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Cecoslovacchia 
ed Europa 

Lo SVILUPPO degli avvenimenti cecoslovacchi è 
stato rapido. Privato all’inizio di gennaio della carica 
di primo segretario del partito, Antonin Novotny, ha 
abbandonato anche la funzione di capo dello Stato. Le 
sue dimissioni sono un momento importante nella vita 
della Repubblica socialista cecoslovacca. Il valore 
dell’avvenimento sta sia nel modo con cui vi si è 
arrivati, poiché si è trattato di una lotta politica 
condotta con mezzi democratici, cui tutto il partito e 
il paese sono stati chiamati a partecipare, sia nelle 
sue conseguenze, poiché si tratta di qualcosa di più 
di un semplice mutamento di persone, pure ad altis¬ 
simo livello. Tra pochi giorni infatti dovrebbe essere 
approvato e pubblicato un nuovo « programma di 
azione * del partito comunista cecoslovacco, la cui 
idea dominante sarà lo sviluppo di una vita profon¬ 
damente democratica nel quadro del sistema socialista 
che il paese si è dato. 

Abbiamo seguito con estremo Interesse sin dal¬ 
l’inizio il processo di rinnovamento che si è aperto 
in Cecoslovacchia con le riunioni di dicembre e gennaio 
del Comitato centrale. Era un interesse legittimo in¬ 
nanzitutto perchè l’iniziativa del nuovo corso era 
scaturita dall’interno dello stesso partito cecoslovacco, 
un partito cui siamo legati da antichi vincoli di solida¬ 
rietà e di amicizia. Ma Io era anche perchè ci sem¬ 
brava e ci sembra che quel processo vada in una dire¬ 
zione che è a noi particolarmente vicina, una direzione 
in cui crediamo, e che più volte abbiamo auspicato, 
pur rifiutando ogni ingerenza negli affari di altri 
partiti. 

Crediamo cioè in un'avanzata verso il socialismo 
che si accompagni con una continua estensione della 
democrazia. E’ questo il nostro programma. Vi ab¬ 
biamo creduto innanzitutto per il nostro paese. Ma 
vi abbiamo creduto anche per l’insieme dei popoli 
del nostro continente. Questo non perchè vi sia fra noi 
chi pensa di potere indicare ad altri la strada su cui 
debbono camminare, ma piuttosto perchè siamo con¬ 
vinti che solo su una via di progresso, che sia socialista 
e che del socialismo valorizzi nello stesso tempo tutto 
il suo contenuto di radicale democrazia, i popoli euro¬ 
pei possano sempre più avvicinarsi l’un l’altro ed avere 
nel mondo moderno una funzione di progresso. 

P ER QUESTO noi abbiamo sempre capito ed appog¬ 
giato il valore rivoluzionario della profonda trasforma¬ 
zione che, pur tra errori e difficoltà, si è prodotta 
dopo la seconda guerra mondiale nei paesi dell’est 
europeo: è una trasformazione che ha dato a questi 
stessi paesi un nuovo peso e una nuova autorità nel 
mondo. Ciò vale anche per la Cecoslovacchia e per 
quella grande lotta di masse (i nostri avversari la 
chiamano sprezzantemente il « colpo di Praga ») che 
esattamente vent’anni fa portò al potere il partito 
comunista, già forte con le sue alleanze, dell’ap¬ 
poggio della maggioranza della popolazione. Il cam¬ 
mino percorso dall’est europeo ha trasformato il volto 
di tutto il nostro continente. Ma noi abbiamo anche 
sentito come questa trasformazione avrebbe mani¬ 
festato appieno il suo significato quando si fosse pro¬ 
ceduto verso quello sviluppo della democrazia socia¬ 
lista. che il nuovo sistema sociale per la sua stessa 
natura presuppone. 

L’evoluzione che la Cecoslovacchia sta scegliendo 
non è facile. La lotta politica che vi si è sviluppata ha 
già avuto momenti aspri. Nessuno può escludere che 
vi siano altre asprezze in avvenire. L’imperialismo 
guarda al processo in corso in quel paese con la sola 
speranza di potervisi ingerire per dare un colpo al 
socialismo. Nella Germania occidentale si spera di 
sfruttare la lotta politica cecoslovacca per modificare 
a proprio vantaggio l’equilibrio europeo. Col «caso 
Sejna * la CIA ha già dimostrato che non bada a 
mezzi pur di realizzare i suoi scopi di sovversione: e 
le autorità italiane con gli analoghi « servizi * nostrani 
hanno dimostrato di essersi ridotte al semplice rango 
di « passa-spie » per conto della CIA (Sejna è stato in 
Italia prima di andare in America). Contro questi peri¬ 
coli, garanzia di un efficace sviluppo del processo 
socialista e democratico in corso in Cecoslovacchia, è 
ancora una volta la ferma guida di un partito comuni¬ 
sta. che ha rivelato negli ultimi mesi di avere nel suo 
interno tali e tante forze di rinnovamento. 

L A LETTURA della stampa italiana di questi giorni, 
a cominciare da quella dei partiti dì governo, è 
d’altra parte la manifestazione dì una vecchia inca¬ 
pacità di rinunciare alla più banale faziosità. Negli 
avvenimenti cechi Rumor e rAuanti. r cercano un puro 
pretesto dì propaganda elettorale, nonostante l’espe¬ 
rienza che insegna quanto poco questi pretesti val¬ 
gono. Anche nel momento in cui un partito comunista 
è impegnato in una grande battaglia, fl cui valore 
socialista e democratico non può essere negato, ci sì 
preoccupa solo di trovare il modo di attaccare Q comu¬ 
niSmo proprio per quella battaglia. Sì usa la parola 
Europa ad ogni momento e poi si rinuncia a compren¬ 
dere quel che di profondo in Europa si produce e può 
prodursi proprio per merito dei comunisti. Per i ceco- 
slovacchi questo potrà rappresentare qualche difficoltà 
supplementare, ma forse li aiuterà anche ad avvertire 
la natura complessa degli ostacoli che li attendono. 

Quanto a noi, auguriamo ai compagni cecoslovac¬ 
chi successo nelle loro battaglie per un nuovo sviluppo 
della loro società, sapendo che il migliore appoggio 
che possiamo dargli è innanzitutto una avanzata delle 
•tesse idee di socialismo e di democrazia nel nostro 
paese. 

Giuseppe Boffa 


r 
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Prosegue la sfida aggressiva dei capi israeliani 

L'ONU condanna Israele 

Tel Aviv ammassa truppe 

Il concentramento militare sarebbe in corso fra il lago di Tiberiade e Beisan — Giorna¬ 
listi ricevuti al comando di El Fatah, a Karameh — Nasser favorevole a un vertice arabo 





L’ARRIVO DEL 
COSMONAUTA 

all'aeroporto di Fiumicino. Tltov fa parta dalla delegazione 
sovietica che sarà presenta all'apertura della Rassegna Elet¬ 
tronica dell'EUR, a Roma. A PAG. 3 


SARDEGNA 

Manifestano i 
minatori contro 
i licenziamenti 

Occupata la sede del Municipio di Iglesias e 
i pozzi di una miniera — Richiesti 1500 li¬ 
cenziamenti — Verso lo sciopero generale ? 

I Dalla aastra redaxiaae 


Tribuna elettorale 

Giovedì 28 
Ingrao alla TV 



Gfevwfl tt mane alle 
ora a la TV i n t ieri in 
onda II prime dibattile 
elettorale e cmi partecipe¬ 
ranno la DC, Il PCI, Il 
PSU e n MSI. 

Toma del dibattito sa¬ 
rà: «Qual à il bilancio 
della IV legislatura re¬ 
pubblicana? ». 

Per il PCI parteciperà 
alla discussione II compa¬ 
gno piatro Ingrao, della 
diraziona dal Partile. 


Organizzate l'asce Ito 


Cagliari. 2s 

700 minatori, dopo aver mar¬ 
ciato dai cantieri fino al ces¬ 
tro di Iglesùu e manifestato 
per noterai mattinata nelle 
strade cittadine, h * |w> occupato 
la sede del municipio. Gli ope¬ 
rai sono decisi a restare nei 
locali del Conm fino a che 
la Giunta regionale ed fl go¬ 
verno centrale non interver¬ 
ranno con la massima urgenza 
ed energia per bloccare i li¬ 
cenziamenti già attuati o in 
via di attuazione (millecinque¬ 
cento in totale) da parte della 
società monopolistiche Montedi- 
soo e Pertusola. Quest’anima, 
ha deciso di chiudere alcuni 
pozzi: 50 di p ende n ti, licenziati 
fin da oggi, si sono rifiutati di 
abbandonare il posto di lavoro 
e 4 travano asserragliati nella 
miniera di Sarta Lucia. 

La si t uart oo e è precipitata a 
tal punto che i sindacati stanno 
decidendo di prodamare uno 
s ci ope r o generale per le prò» 
sime ore. 

Questo pomeriggio si à riu¬ 
nita <f urgenza a Cagliari la 
s egreter i a confederale della Ca¬ 
mera del lavoro che ha confer¬ 
mato la volontà dei minatori e 
delle popolazioni di resistere 
davanti a qualunque tentativo 
di smobilitazione dell'industria 
estrattiva. 

Secondo io notizie diramate 
dalla stassa Giunta regionale, 
dopo la società Pertusola. la 
quala sta procedendo al liceo- 

(Segum in ultima pagina) 


AMMAN, 25. 

A poche ore di distanza dal¬ 
la condanna di Israele da par 
te del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, un’allar 
mante notizia è giunta ad 
Amman: le truppe israeliane 
si stanno ammassando lungo 
il Giordano, nella zona a sud 
del Lago di Tiberiade e di Bei¬ 
san. L’informazione è riferita 
stasera dall'agenzia Associa- 
.te d Press. Mancano fino a 
questo momento altri elemen¬ 
ti su questo nuovo inquie¬ 
tante sviluppo dell’aggressivi¬ 
tà sionista. Ma le dichiara¬ 
zioni fatte Ieri sera dal mini¬ 
stro della Difesa Israeliano 
gen. Moshe Dayan sulla ne¬ 
cessità di intraprendere cuna 
campagna, forse una lunga 
campagna p«$.conservare le 
posizioni conquista té * nella 
guerra di giugno», non la¬ 
sciano dubbi sui disegni del 
comando di Tel Aviv. 

La tensione su] Giordano 
continua ad essere acutissi¬ 
ma: anche oggi si è sparato, 
con impiego di artiglierie e 
mitragliatrici nei pressi di 
Um Tsutz, Al Karan e Abu 
Arrus. I giordani accusano 
gli israeliani di aver sparato 
con mortai da 72 e quindi con 
cannoni da 105. Nella notte 
scorsa due partigiani arabi, 
secondo Tel Aviv, sono ri¬ 
masti uccisi in uno scontro 
avvenuto nella stessa zona. 
Uno scontro precedente nella 
valle di Beisan era costato la 
vita a un soldato israeliano, 
mentre altri tre erano rimasti 
feriti. 

Un gruppo di giornalisti è 
stato oggi ricevuto a Ka¬ 
rameh (a cinque chilometri 
dal Giordano) da un portavo 
ce della organizzazione di re 
sistenza El Fatah. contro la 
quale, come si sa. era uffi¬ 
cialmente diretta la « spedi¬ 
zione punitiva » compiuta gio¬ 
verò scorso dagli israeliani. 
D portavoce ha detto che in 
tre anni, se i governi arabi 
non porranno ostacoli. E] Fa¬ 
tah potrebbe concludere vitto¬ 
riosamente la sua tetta: «Le 
masse d appoggiano ma i go¬ 
verni non io fanno; essi sono 
gli ultimi ad aiutarci. Noi non 
interferiamo negli affari in¬ 
terni di nessun Paese arabo. 
Noi combattiamo soltanto nel 
territorio arabo occupato. 0 
nostro scopo è «fi edificare in 
Palestina uno Stato per gli 
arabi e per gii ebrei, senza 
discriminazione ». D portavo¬ 
ce ba precisato che od com¬ 
battimenti di giovedì 25 par¬ 
tigiani di El Fatah sono ri¬ 
masti uccisi e altri 14 feriti. 

E* opport un o riferire qui 
anche una dichiara rione di un 
dirigente <9 El Fatah al cor¬ 
rispondente del Monde a Bei¬ 
rut. Aveva destato s orpre s a 
fl fatto che, benché fl coman¬ 
do giordano avesse avvertito 
con 24 ore «fi anticipo E3 Fa¬ 
tah dell'imminente attacco 
Israeliana f guerriglieri pa¬ 
lestinesi restarono al loro po¬ 
sto a sos t enere l'urto dell'a g 
gra ss one. «Non potevamo ri¬ 
tirarci dalla linea del fuoco 
— ha dichiarato il (Erigente 
di El Fatah — per lasciare 
facda a facda la Legione 
araba (doè l’esercito giorda¬ 
no) e ! soldati (fi Dayan. Il 
re Hussein, altera, avrebbe 
avuto tutte le ragioni per ar¬ 
restarci e proibire le nostre 
attività». 

Sul piano politico, è da se¬ 
gnalare che al Cairo 0 por 
tavoce ufficiale de] governo 
egiziano El Zayad ha dichi a 
rato in una confere nz a stam 
pa che la BAU «ritiene ne 
cessarla la c o nv oc ar tene di 
un ” vertice ” arabo e ritiene 
che esso avrà luogo ». Ha ag¬ 
giunto che per essere utile, 
questa conferenza deve esse* 



GIORDANIA — Militari e cittadini giordani visitano un carro armato israeliano catturato 
durante l'aggressione compiuta giovedì scorso dalle forze di Tel Aviv 


Presentate ieri in tutte le 
circoscrizioni * Anche le li¬ 
ste unitarie PCI-PSIUP e in¬ 
dipendenti per II Senato 
avranno il n. 1 nella gran¬ 
de maggioranza dei collegi 
Il Comune di Frosinone co¬ 
involto nella crisi della De¬ 
mocrazia Cristiana locale 
Fantani passa al Senato? 

Nella quasi totalità delle 
circoscrizioni le liste del 
PCI avranno il numero 1. 
Anche le liste unitarie PCI- 
PSIUP per il Senato saran¬ 
no al primo posto nella 
grande maggioranza dei col¬ 
legi. E' una tradizione che 
i rappresentanti del nostro 
partito hanno fatto valere 
anche questa volta a Roma. 
Milano, Napoli, Genova, Fi¬ 
renze, nelle Marche, in Sar¬ 
degna, in Umbria e in tut¬ 
ta la Puglia presentandosi 
puntualmente — alle ore 8 
di ieri mattina — nelle can¬ 
cellerie delle Corti d’Ap- 
pcllo o dei tribunali dove 
si svolge questa parte degli 
adempimenti elettorali fino 
al 4 aprile, vale a dire fino 
al termine che la legge pre¬ 
scrive per il deposito delle 
liste (il 45° giorno prima 
della apertura delle urne). 
Nella maggior parte delle 
circoscrizioni il secondo po¬ 
sto andrà al PSIUP. DC • 
socialisti non hanno anco¬ 
ra presentato le candidatu¬ 
re che attendono di esse¬ 
re ratificate definitivamen¬ 
te dagli organismi centrali 
dei due partiti. 

Tanto nella DC - quanto 
nel PSU l’esame delle li¬ 
ste ha preso parecchio tem¬ 
po. Nella DC sono tuttora 
aperte le controversie di 
Monza (dove i dirigenti lo¬ 
cali si oppongono alla de¬ 
signazione dì un candidato 
esterno) e di Brindisi (la 
corrente di sinistra ha la¬ 
sciato il partito). A Prosi¬ 
none la crisi che ha investi¬ 
to il partito dopo l’esclusio¬ 
ne dalle liste del sen. Fanel¬ 
li (dimissionari 37 sindaci e 
51 segretari di sezione) coin¬ 
volge l’amministrazione co¬ 
munale del capoluogo. Al 
momento di votare il hllan- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Trapani 

Al 100 per cento 
il tesseramento 
al Partito 

TRAPANI. 2ò. 

La federazione comunista di 
Trapani — una delle province 
siciliane duramente colpite dal 
terremoto — ha annunciato oggi 
di aver raggiunto il 100 per 
cento degli iscritti al Partito 
dello scorso anno, con 800 re¬ 
clutati. 

U risultato è particolarmente 
significativo, dato che centinaia 
di persone hanno abbandonato i 
centri della provincia colpiti dal 
sisma, e le organizzazioni del 
partilo sono state e sono forte¬ 
mente impegnate nell'opera di 
soccorso e di ricostruzione. In 
un telegramma al compagno 
Longo i comunisti di Trapani, 
annunciando il risultato raggiun 
to. si impegnano a portare a- 
vanti la campagna politica per 
il reclutamento al partito. 


Gli atti al Parlamento dopo le elezioni 


STA INDAGANDO SU 7 MINISTRI 
LA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Sotto inchiesta gli ultimi titolari dei dicasteri del Lavoro e del Turismo: Bosco, Delle Fave, Sulle, 
Zaccagnini, Bertinelli, Folcili e Corona - Distratti dal bilancio gli interessi corrisposti dalle banche 


La p r oc ura della Repubblica i 
di Roma ha messo sotto inchie¬ 
sta due ministeri, quello del 
Lavoro e quello del Turismo e 
Spettacolo, e sette dei ministri 
che negli ultimi anni hanno gui¬ 
dato i due dicasteri: il democri¬ 
stiano Folchi e il socialista Co¬ 
rona. per U Turismo e Spetta¬ 
colo. 1 democristiani Bosco. Del¬ 
le Fave. Sullo e ZaccagnmJ e 
il socialista Bertinelli. per 0 
Lavoro 

Le indagini, coodotte dai so¬ 
stituti procuratori Pailara e 
Lojacono. sono dirette a trovare 
la conferma o la smentita di 
fatti die si preannunci ano gra¬ 
vissimi. I due ministeri avreb¬ 
bero depositato In banca somme 
motto ingenti — deir ordine di 
svariati miliardi — per c ependo 
interessi altissimi, che non sa¬ 
rebbero poi stati messi in bi¬ 
lancio. per essere invece usati 
per pre m i spedali per spese 
non previste nei vari capitoli di 
bilancio e. sembra, anche per 
il finanziamento di partiti po¬ 
litici. 

L'inchiesta, stando a notizie 
raccolte ieri mattina in quali¬ 
ficati ambienti del Palazzo di 
Giusttzia di Roma, si trova già 
in una fase avanzata. I risultati 
fin qui raccolti, proprio per Q 
loro pesa hanno in un certo 
senso messo il bastone fra le 
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N OI CREDIAMO di sa¬ 
pere la ragione vera 
per la quale il generale 
Westmoreland, il nostro 
Westy, è stato, come di¬ 
cono le persone volgari, 
silurato. Deve trattarsi di 
motivi commerciali, i 
quali saltano agli occhi 
se si considera quanto ha 
scritto di Westmoreland, 
il 2 febbraio, U settimana¬ 
le americano Time, imo 
dei periodaci più diffusi 
del mondo. 

Si tratta di uno • stel¬ 
loncino » che traduciamo 
alla lettera: « Il primo in 
guerra, il primo in pace, 
il primo nei cuori della 
Fashion Foundation (l’i¬ 
stituto americano per la 
moda). Sarebbe costui il 
generale William West¬ 
moreland, comandante 
statunitense nel Vietnam 


e figura di primo piano, 
quest'anno, nella lista de¬ 
gli uomini meglio vestiti. 
Westmoreland è stato 
scelto — ha detto Charles 
Richman, della Fashion 
Foundation — perché 
"quando vede un militare 
che indossa una unifor¬ 
me veramente piacevole 
da vedersi, la gente è col¬ 
ta da un fremito: è ben 
questo, in fin dei conti. 
Io scopo delle uniformi. 
DI quest'anima vittoria il 
generale non è stato an¬ 
cora informato. Dopo tut¬ 
to — ha concluso Rich¬ 
man — siamo in guer¬ 
ra^ ». 

Fin qui, testualmente, 
• Time », ed è dunque 
chiaro che Westy non è 
stato silurato. Lo si ri¬ 
vuole in America per da¬ 
re impulso alla moda ma¬ 
schile, seriamente minac- 


Moda e divise 


cinto dalla concorrenza 
inglese. La signora John¬ 
son ha cospicui interessi 
in una grande casa di 
prét-a-porlcr. E’ disposta 
a travestirsi da lionate, 
ma a condizione che 
Westmoreland sfili con 
lei tramutalo in Clyde. 
Dice che è sicura del fre¬ 
mito, e i buyers, i com¬ 
pratori di modelli, le dan¬ 
no ragione. Adesso We¬ 
sty ha chiesto, come di¬ 
cono i giornali, un lungo 
periodo di riposo, ma non 
si riposerà, quell’uomo 
infaticabile: dedicherà le 
sue ore a scegliere le 
magiostrine, o pagliette, 
colorate che usavano nel 
’30. Gli intimi dicono che 
è felice. Ci ha messo tut¬ 
ta una vita, questo gene¬ 
rale, a trovare il suo vero 
mestiere. 

Fartobraccle 


• Ltf J» b*» MéltM gir -JlV » .Itf 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / martedì 26 morso 1968 


MOTE 

elettorali 


Bastava 
una telefonata 

C HE La Stampa finga di igno¬ 
rare certe notizie, che su 
altre informi in modo distorto, 
sono tutti d'accordo; c’è per¬ 
sino chi, più drastico, dice che 
la bugia è di casa. Però che La 
Stampa per conto suo sia infor¬ 
mata, pochi ne dubitano; che sia 
un giornale che arriva, con i 
suoi redattori, informatori e con¬ 
fidenti, dappertutto, molti lo 
credono. Avviene persino nei 
nostri giornali, quando sfugge 
una notizia o quando passa un 
refuso, che qualcuno dica: « Se 
fossimo in tanti come a La 
Stampa », « Se avessimo tanti 
soldi e una organizzazione co¬ 
me quella! ». 

E soldi ne hanno, redattori 
molti e, come è noto, li pagano 
più che a l'Unità. Ma, senza 
negare nulla all’abitudine di 
mentire, dobbiamo pur dichia¬ 
rare di aver scoperto che di 
lavorare gli piace poco. 

Avevamo appena finito di ri¬ 
cordare ai giornalisti della 
Stampa Sera che i senatori non 
siedono a Montecitorio, ma a 
Palazzo Madama, e che il sin¬ 
daco di Bologna non poteva ri¬ 
nunciare a tornare in Parla¬ 
mento perché non c’era stato 
mai, che le invenzioni — chia¬ 
miamole così — dell’edizione 
serale hanno avuto un seguito 
su La Stampa del mattino suc¬ 
cessivo. 

Dunque: secondo La Stampa 
di Torino il compagno Li Cau¬ 
si non sarà più ripresentato 
con la motivazione di aver com¬ 
muto due legislature. Che ab¬ 
bia compiuto due legislature i 
vero; anzi è dal *46 che è in 
Parlamento e quindi sono addi¬ 
rittura cinque. Ma Li Causi 
sarà senatore in Sicilia e rap¬ 
presenterà l’Isola a Palazzo 
Madama. Cosi è per il compa¬ 
gno Cullo, che è stato eletto 
in Calabria dal ’46 c che, certo, 
essendo in lista ancora una vol¬ 
ta, malgrado la notizia in con¬ 
trario del quotidiano torinese, 
ancora una volta sarà certo rie¬ 
letto dai nostri elettori. Così, co¬ 
me abbiamo già detto, il com- 

f >agno Giuliano Pajctta sarà nel- 
a lista dei deputati in Emilia 
e se gli elettori lo vorranno, li 
rappresenterà a Montecitorio, 
con buona pace del giornale 
della Fiat che ha informato i 
«uoi lettori del contrario. 

Se ai redattori de La Stampa 
appena appena gli andasse di 
lavorale, avrebbero potuto ma¬ 
gari telefonare alla Direzione 
del nostro partito o a Torino, 
al compagno Pecchioli, che fa 
parte deU’Uffido politico e che 
proprio la sera prima aveva pre¬ 
sentato le liste per il Piemon¬ 
te. Nessuno gli avrebbe risposto 
che era un segreto di Stato. An¬ 
zi, gentili come siamo, gli avrem¬ 
mo risparmiato una brutta figu¬ 
ra di più. Ma allora, questa 
Stampa, non è soltanto un gior¬ 
nale fazioso, quando si tratta di 
attaccare i partigiani, è persino 
un’azienda dove sì batte la fiac¬ 
ca, dove non si controllano i 
dipendenti, dove non si usa la 
errata corrige, disprezzando i 

f jropri lettori. Se alla Fiat si 
avocasse così, finirebbero per 
far uscire le macchine con tre 
ruote! 


Brindisi 


Non si sono 
dimessi 
Zurlo 
e Balsamo 

A proposito della notizia, ri¬ 
portata dall * « Unità * giovedì 
■corso, delle dimissioni di una 
serie di dirigenti della DC brin¬ 
disina per contrasti sulla forma¬ 
zione delle liste elettorali, sono 
giunte al nostro giornale due 
precisazioni e smentite, La pri¬ 
ma è del consigliere nazionale 
della DC, Giuseppe Zurlo. U 
quale scrìve che < la notizia 
delle dimissioni mìe e di 
miei amici dalla DC è de¬ 
stituita di fondamento >; la 
seconda è di Giuseppe Bal¬ 
samo, il quale afferma: « io non 
sono mai stato componente del 
Comitato provinciale del partito, 
dal quale, quindi, non ho po¬ 
tuto dare le dimissioni, cosi 
pure non ho mai inteso né Inten¬ 
do dimettermi dalla DC a cui 
appartengo dal *48 *. 

Prendiamo atto delle smen¬ 
tite, ma sottolineiamo la toro 
contraddittorietà con altre no¬ 
tizie che erano di fonte uffi 
ciale. Il che conferma la confu¬ 
sione e t contrasti che si sono 
avuti nella de brindisina in¬ 
fatti le dimissioni dei dirigenti 
della sinistra di base. Tra cui 
Giuseppe Zurlo e Giuseppe Bal¬ 
samo. sono state rese pubbliche 
dalla stessa segreteria provin- 

j.n. nn -.l. i— - - - - 

cime urna ia, nic iu un suu 

comunicato pubblicato Integral¬ 
mente sulla e Gazzetta del 
Mezzogiorno » del 22 marzo 
affermava a proposito della de¬ 
cisione della sinistra di base* 
« Quanto poi alle dimissioni pre¬ 
sentate. si ha fondato motivo 
di ritenere che nella fattispecie 
si iràtU ui una iimnovra 'fri 
dente a far chiasso. nHl’ini po¬ 
to di richiamare l’attenzione del¬ 
la direzione centrale Infatti 
mentre alla stampa sono state 
annunciate le dimissioni dai soli 
incarichi, alla segreteria prò 
vinciate sono state comunicate le 
dimissioni dal partito nel motv 
tre circola un altro documento 
In cui si assicura ampia fedel 
tà alla DC e massimo impegno 
vlla imminente campagna elet- 
‘ «vaie». 


L’apparato repressivo in azione contro il rinnovamento dell’Università 

La polizia scatenata a Milano 

La conferma nelle più recenti impostazioni elettorali I per stro ncare la 

Preoccupazione della DC lotta degli studenti 

- - - All’alba di ieri è stata sgomberata con la forza la testatale» occupata da ventisette giorni: nel 

SI JajijijkaAjiA iSsjIS* a|I pomeriggio migliaia di giovani di tutte le facoltà hanno dato vita ad un corteo che si è concluso 

nOIT II QljScnSO CaiIOIICO davanti alia «Cattolica» — I poliziotti sono di nuovo intervenuti — Molti feriti e 60 fermi 

Per Colombo, è « presbite » chi non crede nello scudo crociato — Le interpretazioni del Conci¬ 
lio da parte del Comitato civico — Andreotti giustifica « storicamente» il fascismo 


gfilÉM 


Per la campagna elettorale 

L’obbiettivo: 50 mila 
abbonamenti all’Unità 


A meno di due mesi dalle 
elezioni del 19 maggio, e men¬ 
tre gli organi dirigenti di al¬ 
cuni partiti sono ancora obe¬ 
rati dalle questioni insorte 
sulla strada della compila¬ 
zione delle liste, gli oratori 
domenicali de sono stati nu¬ 
merosissimi, anche se non so¬ 
no scesi iti campo Rumor e 
Moro. Quali motivi sono emer¬ 
si? Intanto una conferma: vi 
è stata da parte di quasi tutti 


pello al mondo della scuola 
per uno sforzo * costruttivo ». 

Andreotti, invece, ha larga¬ 
mente sorpassato anche que¬ 
sti limiti, utilizzando la tribu¬ 
na delia celebrazione ufficia¬ 
le dell'anniversario delle Fos¬ 
se Ardeatine per elargire una 
interpretazione storica della 
Marcia su Roma e del trionfo 
hitleriano come frutto delle 
t debolezze verso 1 primi ger¬ 
mi di disordine ». Il riferì- 




Cinquantamila abbona¬ 
menti elettorali all'Unità è 
l'obiettivo che deve essere 
rapidamente raggiunto e 
superato. Un obiettivo non 
facile ma necessario. La 
UNITA' — a differenza di 
quanto fanno altri organi 


di Partito — non vuole e 
non può regalare le sue 
copie. La raccolta del 
50 000 abbonamenti richie¬ 
de pertanto un grande 
sforzo organizzativo e fi¬ 
nanziario, una forte Inizia¬ 
tiva politica. 


la tendenza ad eludere o a .mento riguarda esplicitamente 


OGNI SEZIONE SI ASSICURI CHE L'ABBONAMENTO 
PERVENGA A TUTTI 1 LOCALI PUBBLICI. 

OGNI SEZIONE DESTINI ALMENO UN ABBONAMENTO 
ALLE ZONE DOVE IL GIORNALE NON ARRIVA 
ATTRAVERSO L’EDICOLA (frazioni, nuclei abitati). 

SI SOTTOSCRIVA L'ABBONAMENTO PER 1 NUOVI 
ELETTORI. 

OGNI COMPAGNO UN COLLETTORE 

• PIU' ABBONATI ALL'UNITA' 

0 PIU' VOTI AL P. C. |. 


Alle prossime elezioni 

I cristiano-sociali 
appogaeranno 
le liste di sinistra 

Concluso il convegno <11 Firenze 
La relazione dell’on. Gerardo Bruni 


FIRENZE. 25 

I cristiano-sociali negheran¬ 
no, nella prossima consulta¬ 
zione elettorale, il proprio 
voto alla DC ed alle forze 
del centro-sinistra ed opere¬ 
ranno per la netta afferma¬ 
zione delle forze della sini¬ 
stra operaia. Un orientamen¬ 
to In questo senso è stato 
espresso a conclusione di un 
convegno interregionale, svol¬ 
tosi il 23 ed il 24 marzo 
nella nostra città. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti da una relazione 
dell’on. Gerardo Bruni, sul 
tema: «I cristiano sociali im¬ 
pegnati nell’unità delle sini¬ 
stre per una nuova sinistra ». 
Ricordati i dati storici del 
movimento cristiano sociale, 
e ribadita la laicità del mo¬ 
vimento e la sua linea con¬ 
testativa alle scelte modera¬ 
te della DC Fon. Bruni ha 
osservato che « anche l'espe¬ 
rienza ultima del centro-sini¬ 
stra si è rivelata contraddit¬ 
toria e viene a confermare 
ancora una volta la giusta e 
chiara opposizione del movi¬ 
mento cristiano sociale a tut¬ 
ti i governi fino ad oggi suc¬ 
cedutisi ». 

Con le prossime elezioni po¬ 
litiche — ha detto — i cit¬ 
tadini italiani debbono deci¬ 
samente negare il proprio 
appoggio a coloro che. du¬ 
rante il ventennio di governo 
non hanno dato alcuna ga¬ 
ranzia politica, economica e 
nessuna chiara prospettiva in 
politica estera. « Il movimen¬ 
to cristiano-sociale — ha con¬ 
cluso — non ha diretti inte¬ 
ressi di competizione eletto¬ 
rale. anche se da più parti 
i suoi uomini, sollecitati a 
partecipare alle liste, per eoe- 
coerenza hanno rifiutato ogni 
renza hanno rifiutato però 
di dover indicare, suggerire 
e raccomandare agli iscritti 
e simpatizzanti di lavorare 
affinchè le forze di sinistra, 
in questa competizione, pos¬ 
sano ottenere dei risultati 
idonei a condizionare il potere 
della DC e dei suoi alleati di 
governo». 

Dopo un ampio dibattito e 
gii in tenenti di Giorgio Det¬ 
to. Marco Parìerini, Ettore 
De Giorgis. Otello Sacchetti. 
Beverelli. Mascagni, Giovan- 
nelli. Niccolini. la Segreteria 
nazionale, per meglio con¬ 
tribuire con le altre forze ad 
un risultato positivo per una 
« nuova sinistra ». ha chiesto 
la collaborazione attiva dei 
responsabili regionali per as¬ 
semblee. riunioni, comizi da 
effettuarsi autonomamente in 
tutte quelle località dove sia 
possibile indicare non solo il 
partito politico, ma anche gli 
uomini da appoggiare. 


Il 30 giugno 
il primo 
assegno agli 
ex-combattenti 


Questa settimana verrà pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
provvedimento con il quale viene 
attribuito agli ex combattenti 
della guerra del ’15-’18 e delle 
guerre precedenti un assegno an¬ 
nuo vitalizio di 60 mila lire. Si 
tratta di una cifra assai modesta 
che il governo non voleva nem¬ 
meno stanziare e che. alla fine 
fu imposta grazie a una clamo¬ 
rosa votazione avvenuta al Se¬ 
nato. durante la discussione sul 
bilancio dello Stato, dove PCI 
e PSIUP misero in minoranza 
il centro-sinistra. 

La legge prevede l’istituzione 
di un ordine di Vittorio Veneto 
del quale fanno parte gli ex com¬ 
battenti: gli appartenenti all’or¬ 
dine avranno dei benefici econo¬ 
mici. a meno die alla data del 
primo gennaio '68 non godano di 
un reddito superiore al minimo 
imponibile. Verrà, cioè, attribuì 

to un assegno annuo di 60 mila 
lire da pagare In due rate, il 30 
giugno e il 20 dicembre. 

Secondo un'indagine statistica 
gli ex combattenti tuttora viven¬ 
ti sarebbero 900 mila, dei quali 
solo 200 mila avrebbero un red¬ 
dito Inferiore all’imponibile pre¬ 
visto ai Tini dell'imposta com¬ 
plementare. 


trattare con molta fretta ciò 
cne per la DC. e per la coa¬ 
lizione di centrosinistra, co¬ 
stituisce un nodo politico da 
affrontare e da sciogliere, e 
in particolare il problema del¬ 
la politica estera dell'Italia — 
soprattutto in relazione al 
Vietnam — e quelli che deri¬ 
vano dalle gravi inadempien¬ 
ze programmatiche ammesse 
dallo stesso Moro alla TV. 

Come viene giudicato il bi¬ 
lancio della legislatura? Qua¬ 
li prospettive vengono indica¬ 
te? E’ su qtiesto terreno che 
appare in tutta la sua intima 
debolezza — attraverso i ten¬ 
tativi di evasione e i silen¬ 
zi — il discorso degli oratori 
de. Ciò che emerge, semmai, 
è una cosa diversa: la pre¬ 
occupazione, presente in qua- 
si tutti, per i fermenti che 
toccano il mondo cattolico e 
cne hanno trovato espressione 
nella protesta giovanile e nel¬ 
le lotte operaie di questi mesi. 
Gava, a Napoli, ha lanciato 
l’allarme sui pericoli della 
«manovra comunista» per tra¬ 
sferire a sinistra della DC il 
51 per cento dei voti: se que¬ 
sta dovesse riuscire — ha det¬ 
to —, «e se la DC il prossi¬ 
mo \19 maggio dovesse subire 
mia flessione, tutto potrebbe 
essere rimesso in discussio¬ 
ne». Gedda si è affannato in 
una reinterpretazione del Con¬ 
cilio in chiave * quarantotte¬ 
sca », per esorcizzare « atteg¬ 
giamenti enigmatici ed agno¬ 
stici » e per predicare l’unità 
nel voto alla DC. Forlani ha 
parlato di « assalto comuni¬ 
sta » e di doveri di resistenza 
alle t forze centrifughe ». 

Il discorso più ambizioso è 
stato quello di Colombo (sa¬ 
lutato dall’agenzia socialdemo¬ 
cratica Nuova stampa, con 
scodinzolante soddisfazione, 
« come una conferma della di¬ 
sponibilità del ministro per la 
presidenza del Consiglio ») ; 
ed anch’esso ha dovuto ad un 
certo punto rivolgersi ai cat¬ 
tolici dissenzienti, accusati di 
« presbiopia » poiché si osti¬ 
nano a non vedere l’importan¬ 
za della DC come pilastro del¬ 
l’attuale situazione politica. 
Colombo ha lamentato, tra l'al¬ 
tro. il ritardo * derivante dal¬ 
le difficoltà delle forze poli¬ 
tiche a liberarsi dei troppi 
schemi e dei troppi miti che 
non reggono all'incalzare del¬ 
la società moderna ». critican¬ 
do i programmi « onnicom¬ 
prensivi » del passato « che 
rappresentano talvolta una fu¬ 
ga dalla realtà o il mezzo 
per sottrarsi ai dovere delle 
scelte »: ha parlato, quindi, 
come se in questi anni egli 
non avesse ricoperto cariche 
di grande responsabilità allo 
Interno del governo. Comun¬ 
que, ha detto. « il sistema è 
valido » e su questa validità, 
corretta con qualche « anti 
corpo ». occorre basare il dia¬ 
logo con le nuove generazio¬ 
ni. Su questo punto, d'altra 
parte, il ministro Gui. che ha 
parlato a Crotone, non ha avu¬ 
to da offrire nulla di più. 
quando ha diretto il suo ap¬ 


le agitazioni universitarie, ac- . 
commando sotto lo stesso ti¬ 
tolo di « spirale della violen¬ 
za » il movimento sludcnlesco 
democratico e l’assalto delle 
squadracce dell’on. Caradon- 
tia: dal protagonista dell’ab¬ 
braccio di Arcinazzo al mare¬ 
sciallo Graziani, comandante 
dei massacratori di partigia¬ 
ni, non c’era da aspettarsi 
nulla di diverso; c’è solo da 
deplorare che questo discor¬ 
so sia stato pronunciato non 
nel chiuso di una riunione 
della destra dorotea romana 
(solidale con l’incarcerato Pe- 
trucci, accusato di peculato), 
ma sulle tombe dei trecento 
martiri della furia nazista. 

Da parte degli oratori so¬ 
cialisti, come abbiamo rife¬ 
rito nella nostra edizione di 
ieri, pur nella molteplicità 
delle posizioni, prevalgono to¬ 
ni malinconici e preoccupati 
sull’esito d’una legislatura co¬ 
minciata all’insegna di tante 
ambizioni. Il discorso di De 
Martino è stato tacciato da 
qualche commentatore bor¬ 
ghese di t equidistanza * tra 
PCI e DC. Abbondano in mol¬ 
ti di questi discorsi anche 
i più singolari tentativi di 
strumentalizzare I recenti av¬ 
venimenti di Praga: U più 
goffo è quello dell’on. Ca- 
riglia, il quale si è detto scet¬ 
tico a proposito delle caratu¬ 
re di democraticità dei diri¬ 
genti cecoslovacchi, invitando 
tutti ad attendere e a met¬ 
terli alla prova, prima di 
esprimere un giudizio (se non 
corrisponderanno al modello 
carigliano, saranno irrimedia¬ 
bilmente bocciati!). 

Il Consiglio liberale ha in¬ 
vece approvato il programma 
elettorale del partito. Malago- 
di ha accusato alcuni espo¬ 
nenti del centrosinistra di 
« essere diventati strabid a 
furia di guardare a sinistra » 
(alcuni di essi sono anche pre¬ 
sbiti, come si è visto, in base 
all’autorevole diagnosi di Co¬ 
lombo); i € comunisti — que¬ 
sta è la lapidaria definizione 
di Malagodi — non sono né 
vinti né invincibili *. Ma l’ac¬ 
cento del segretario del PLl 
è caduto sul terreno del pos¬ 
sibilismo nei confronti della 
DC e del governo: « Siamo 
nell'area democratica — ha 
detto — e al tempo stesso ab¬ 
biamo una nostra autonomia 
di fronte a un sistema politi¬ 
co che è profondamente ma¬ 
lato ». 

C. f. 


A tutte 
le Federazioni 

Tutte le Federazioni sono 
impegnate a fare pervenire 
tramile I Comitati Regionali, 
NELLA MATTINATA DEL 
2S MAR20 «Uà Seziona di 
Organizzazione I seguenti 
dati: tesserati al partito e 
alla FGCI, i reclutati, il nu¬ 
mero delle sezioni e del cir¬ 
coli al 100 per cento. 


Per il rinnovamento dell'Università 


Il congresso dei biologi chiede 
l'istituzione dei dipartimenti 


FIRENZE, 25. i espresso — In un documento — 

rvt I ?. 


Si è concluso oggi rxi Con¬ 
gresso nazionale dei laureati in 
scienze biologiche. Durante le 
due giornate del Congresso i 
biologi hanno affrontato due dei 
problemi di fondo che stanno 
oggi di fronte alla loro catego¬ 
ria: il problema del loro inse¬ 
rimento nelle strutture scienti¬ 
fiche e produttive del Paese, da 
una parte, e ia preparazione 
professionale dall’altra. 

I biologi hanno constatato che 
l’attuale struttura universitaria 
è la causa principale della dif¬ 
ficile situazione in cui versano 
te scienze biologiche nel nostro 
Paese e che essa sari un osta¬ 
colo insormontabile alla reale 
attuazione di qualsiasi riforma 
di un piano di studi ritenuta 
ormai urgente. I biologi hanno 


ia loro solidarietà a tutte le 
categorie universitarie che ri 
stanno battendo per un rinnova 
mento generale delle strutture ed 
hanno indicato nella istituzione 


soluzione dei problemi che mag- 
giornìfnt? uggì bssìIIbdo !b Io- 
ro categoria. L’istituzione del 
dipartimento — secondo i bio¬ 
logi — ovvierebbe, in primo 
luogo, al carattere di esclusi¬ 
va dipendenza didattica ed or¬ 
ganizzativa del corso di laurea 
in biologia dalla facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e 
naturati, che vincola ogni ten¬ 
tativo di adeguamento ai sem¬ 
pre più rapidi e determinanti 
sviluppi della moderna biologia. 

I biologi hanno chiesto quin- 



Una assemblea di studenti davanti alla università cattolica. 


Dalla nostra redazione 

. MILANO. 25. 

Giornata di repressione, 
violenta, bestiale; oltre 5 mila 
ragazzi chiusi dalla polizia in 
largo Padre Gemelli e nei 
tratti di strada antistante la 
Università cattolica sono stati 
aggrediti, . bastonati, colpiti 
con gli .elmetti, tenuti per il 
sottogola e roteati siri volti, 
con i cadci di moschetto, da 


un imponente schieramento di 
polizia e carabinieri. 

La violenza poliziesca ha 
avuto inizio verso le 18. al¬ 
l’improvviso. con un nutrito 
lancio di bombe lacrimogene. 
Sui ragazzi disorientati, semi¬ 
accecati dal fumo, tenuti in 
trappola dai cordoni, si av¬ 
ventavano gli agenti con una 
violenza non ceri» spontanea, 
ma frutto di precisi ordini. 

I ragazzi più grandi, quelli 


Si risponde coi manganelli 
alla richiesta di dialogo 


di. alte competenti autorità ac¬ 
cademiche governative di isti¬ 
tuire. in via sperimentale, di¬ 
partimenti di biologia che su 
perino il concetto limitativo del¬ 
la facoltà nella organizzazione 


dei dipartimento la possibile didattica e scientifica del corso 


di laurea in scienze biologiche 
ed inoltre ristituziene di scuote 
di specializzazione e di perfe¬ 
zionamento dei laureati hi scien 
ze biologiche, indispensabili per 
0 loro adeguato inserimento nel¬ 
le strutture scientifiche e pro¬ 
duttive del paese, infine i bio¬ 
logi hanno auspicato che. In 
sede di attuazione della rifor¬ 
ma ospedaliera, i competenti 
organi del ministero della Sa¬ 
nità provvedano ad inserire nel 
personale sanitario i laureati 
in biologia. 


MILANO. 25. 

> L'intervento poliziesco alla ì 
€ Studiorum mediolanensis ». su 
ordine della Procura, contro la 
volontà pressoché unanimemente 
espressa dalle varie categorie di 
docenti, si è inserito nel momen¬ 
to dei primi contatti tra il mo¬ 
vimento studentesco e le contro¬ 
parti accademiche, seguito alla 
presentazione delle varie carte 
rivendicative di facoltà. La pre¬ 
giudiziale dell'autogestione alle 
richieste di rinnovamento didat¬ 
tico e culturale fa sì — è vero 
— che il dialogo contrattuale 
si svolga al momento nelle for¬ 
me di due paralleli monologhi, 
ma si vanno figurando, sia pure 
ancora in modo confuso, possi¬ 
bilità di incontro sul terreno del¬ 
la sperimentazione. 

« Il potere — dicono t docenti 
più avanzati — deve appartene¬ 
re a tutti coloro che vivono nel¬ 
l'università. quindi a nessuna r a 
tegoria in particolare: le varie 
componenti debbono giungere a 
una volontà che sia espressione 
di giuste alleanze, di giuste ri¬ 
chieste, fatte nel giusto mo¬ 
mento » 

Questo è il discorso che ri¬ 
troviamo nel documento del Con¬ 
siglio di facoltà di Lettere, fir¬ 
malo dal preside, prof. Mario 
Dal Fra. nella proposta del pro¬ 
fessor Mcccacaro. relativa alla 
costituzione di una consulta di 
facoltà a Medicina, e. in ma¬ 
niera più sostenuta, nel docu 
mento aell'Associazione incari¬ 
cati. 

L'offerta di accoglierci nei cen¬ 
tri del potere accademico, con¬ 
sigli di facoltà, consiglio di am¬ 
ministrazione. con un quinto, un 
decimo, un dodicesimo dei voti 
deliberanti, è per lo meno tar¬ 
diva — rispondono gli studenti. 
La posta della nostra lotta è 
il diritto di autogestirci attra¬ 
verso lo sforzo collettivo di 
una assemblea di student. 
assistenti e docenti, non come 
categorie contrapposte, ma come 
persone. San intendiamo perciò 
recuperare, con una nostra par¬ 
tecipazione minontana. alla de¬ 
mocrazia le tradiz’onah artico¬ 
lazioni dell'autoritarismo, ma 
creare all infemo dell università 
una nuova struttura di potere ». 

ET un discorso ^aggiungono nei 
loro documenti, possibile e legit¬ 
timo perché non mette in discus 
sione la funzione dell università 
che è quella di produrre cultura 
e creare competenze specifiche, 
ma noi intendiamo discutere ì 
contenuti delTinsegnamento e i 
modi in evi ci viene impartito. 

Questi i termini della contrat¬ 
tazione complessa ma aperta a 
una soluzione, nella quale si è 
inserito l'intervento poliziesco, 
ordinato dalla Procura sulla 
scorta di un esposto presentato 
da una sessantina di /ascistelii. 
già protagonisti in larga parte 
delle aggressioni delle scorse 
settimane. 

Lo sgombero della statale è 
un atto di ottusa brutalità che 
fa da contraltare alla matura¬ 
zione e alla crescita politica del 
movimento studentesco che nel 
giro di tre settimane, messi ai 
margini i contestatori globali e 
le posizioni estremiste, intende 
porre dei limiti precisi all'auto- 


ritarismo per portare avanti, in 
una prospettiva di tempi medi 
e lunghi, la sostanziale riforma 
delle strutture universitarie. 

Ci troviamo di fronte a una 
lotta tesa a obicttivi democrati¬ 
ci e condotta con metodi della 
lotta democratica: una presa di 
coscienza, acquisita dai giovani, 
tramite il dibattito assembleare 
e il lavoro delle commissioni 
che ha rotto l'isolamento crea¬ 
tosi in un primo momento tra il 
movimento studentesco e le for¬ 
ze democratiche esterne all'uni¬ 
versità. 

Gli sviluppi della situazione ci 
sono illustrati dallo studente di 
lettere G.. uno degli estensori 
della * carta programmatica » 
delle facoltà umanistiche. « Il 
movimento studentesco in piena 
autonomia gestisce la sua lotta. 

— ci dice. — Con altrettanta au¬ 
tonomia il PCI e tutta la sinistra 
debbono gestirne i significali po¬ 
litici. Un discorso questo che. se 
lo facessi senza cambiare una 
virgola, per la lotta in corso 
dei metalmeccanici, sarebbe del 
tutto scontato e acquisito ET 
nuovo se riferito al mom mento 
studentesco, perché ha rotto un 
discorso politico, che bene o 
male si era consolidato tra mag¬ 
gioranza e opposizione; la pri¬ 
ma tesa a ridurre la promessa 
di cogestione a un simulacro 
democraticistico. la seconda per 
dare ad essa i contenuti di una 
reale spartizione del potere. Ciò 
è avvenuto mentre il movimento 
studentesco si muoveva su un 
altro terreno, quello dell'autooe- 
slione ». 

La ribellione studentesca non e 
eversione tout court, ma lotta 
politica e democratica, t cui 
obiettivi non vengono respinti 
ma trovano il primo accogli¬ 
mento, su un terreno di reci¬ 
proca stima e impilate media¬ 
zioni, nella facoltà di Architet¬ 
tura la prima entrata in lotta. 

« L'autogestione — ci dice il 
prof. De Carlo, preside della fa¬ 
coltà di Architettura — nasce 
dagli atti che tutti conducono a 
vantaggio della facoltà, dove 
ci sono soltanto uomini — con 
i calzoni lunghi o con i calzoni 
corti, non importa — che larora 
no La cogestione potrebbe esa¬ 
sperare la presenza delle diver¬ 
se categorie, come le rappresen¬ 
tanze studentesche esasperava¬ 
no la spartizione degli studenti 
in gruppi ideologici Le riforme 
non sono state fatte e tocca alle I 
facoltà affrontare con lealtà e ! 
coraggio i problemi insosteni¬ 
bili che hanno di fronte. Pur¬ 
troppo c’è chi si arroga il diritto 
di considerarci degli scapestra¬ 
ti e come primo provvedimento 
tende a negarci quelle dotazio¬ 
ni finanziarie che già etano *ta- j 
te concesse ». 

Le parole e l’ultimo frase del 
prof. De Carlo sono illuminanti: 

V autori tariamo contro cui com¬ 
battono i giovani si è ancora 
presentato, incapace di accettare 
la dialettica democratica, con il 
fiscalismo e la brutalità dei suoi 
strumenti: con il taglio dei fon¬ 
di. Con le ordinanze, con i man¬ 
ganelli. 

Wladimiro Greco 


dei servizi d’ordine, hanno 
cercato di fare scudo ai gin¬ 
nasiali. che si erano uniti a 
loro nella manifestazione con 
tro la serrata e gli sgomberi 
della Cattolica e della Statale, 
opponendosi cercando di im¬ 
mobilizzare come potevano, 
con i pugni nudi, energumeni 
in divisa. 

Si deve al loro coraggio, al 
loro senso di responsabilità 
se non ci sono stati calpe¬ 
stamenti; se ragazze svenute 
non sono state travolte, se 
non si è ingenerato il panico 
tra i più giovani. I poliziotti, 
prima di trovare i giovani che 
li fronteggiassero a pugni nu¬ 
di contro le bandoliere e gli 
elmetti roteanti, si erano ac 
canili proprio contro le ra¬ 
gazze. 

La reazione dei dimostranti 
ha contenuto l’urto della poli¬ 
zia e ne ha fermata la vio- 
lenza. Ma alla prima carica 
ne sono seguite innumerevoli 
altre di cui quattro violentis¬ 
sime per oltre un’ora. Dodici 
sono, al momento, i feriti tra 
gli studenti e 60 i fermati. 
Per ora, si hanno solo i nomi 
di tre dei feriti trasportati e 
medicati agli ospedali. Ramu- 
sino Cotto, 20 anni, guaribile 
in 8 giorni al Fatebenefratelli 
per una ferita all’occipite; 
Riccardo Mancini. 24 anni, e 
Renato Buzzita. medicati a 
Niguarda e giudicati con pro¬ 
gnosi di 10 giorni per alcune 
serie contusioni in tutto il 
corpo. 

Al Consiglio comunale di Mi¬ 
lano il compagno Tortorella. 
oltre a condannare l’operato 
del potere accademico e del 
le forze di polizia, ha chiesto 
che la Giunta ed il sindaco 
si facciano promotori di una 
azione in difesa degli studen¬ 
ti. sia intervenendo presso i 
dirigenti delle Università e 
presso la prefettura e la que¬ 
stura in difesa degli studenti 
colpiti, sia dando disposizione 
ai rappresentanti del Comune 
nei Consigli di amministrazio¬ 
ne dell'Università affinché agi¬ 
scano a favore del movimen¬ 
to studentesco. 

Interventi di condanna con¬ 
tro le violenze poliziesche so¬ 
no stati pronunciati anche dal¬ 
l'aclista Previdi (die ha par¬ 
lato di caccia aH’uomo e di 
metodi che si richiamano al 
periodo fascista), dal de Bor- 
ru*o. dal socialista Achilli e 
dal socialista di Unità proleta¬ 
ria Musatti. 

Ti sindaco ha dato ancora 
una risposta deludente a quan¬ 
ti si aspettavano una sua fer¬ 
ma presa di posizione in fa¬ 
vore degli studenti, accomu¬ 
nando in una generica con¬ 
danna l'autoritarismo del po¬ 
tere accademico e « forme di 
intemperanza e di violenza 
degli studenti » ed ha evitato 
di assumere un qualsiasi im¬ 
pegno. 

In nottata si è appreso che 
domattina in piazza Duomo 
avrà luogo una grande man : fe- 
stazione di tutti gli studenti mi¬ 
lanesi. 

La manifestazione di pro¬ 
testa era iniziata verso le 15 
con il concentramento dei 
giovani dei quattro atenei cit¬ 
tadini davanti all’Università 
statale sgomberata questa 
mattina dalla polizia su ordi¬ 
ne della Magistratura. 

I giovani, circa 5 mila, si 
son mossi dalla via Festa del 
Perdono alla volta dell’Uni¬ 
versità cattolica sgomberata 


l’altro giorno e presidiata dai 
poliziotti. In largo Padre Ge¬ 
melli è iniziato un « sit-in ». 
Numerosi ragazzi hanno par¬ 
lato (i poliziotti si sono curati 
d’identificare i vari oratori 
che si sono succeduti al mi¬ 
crofono). Poi l’assemblea è 
terminata c i giovani hanno 
iniziato a scandire: « Magni¬ 
fico. buffone, dimissioni » al¬ 
l’indirizzo del rettore della 
Cattolica prof. Franceschini. 

A questo punto, alcuni gra¬ 
duati dei carabinieri hanno 
preso a gridare « Giovani. li¬ 
beratevi dai comunisti altri¬ 
menti lo faremo noi ». All» 
provocazione gli studenti han¬ 
no risposto con un lancio di 
uova e \erdura. Poi, iniziava 
la carica bestiale. 

Dopo la calma delle scorse 
settimane per il senso di re¬ 
sponsabilità sempre dimostra¬ 
to dal movimento studentesco, 
aperta dalla convergenza tra 
il rettorato della Cattolica e i 
fascistelli dell’ateneo, prima, 
e con l’impiego di imponenti 
forze poi è iniziata la repres¬ 
sione. 

L'iniziativa del rettore Fran¬ 
ceschini è stata seguita dalla 
Procura, d’ufficio, che ha or¬ 
dinato per questa mattina al¬ 
l’alba lo sgombero della Sta¬ 
tale. 

Nell’ateneo di via Festa del 
Perdono i poliziotti introdot¬ 
tisi per i cunicoli sotterranei 
sono entrati nelle facoltà oc¬ 
cupate. I giovani hanno ac¬ 
colto nell’aula magna i drap¬ 
pelli in assetto di guerra leg¬ 
gendo gli articoli della Costi¬ 
tuzione. A mano a mano che 
i ragazzi venivano trasportati 
di peso sul marciapiede adia¬ 
cente. il libro è passato di 
mano in mano e la lettura 
degli articoli della Costituzio¬ 
ne repubblicana è proseguita 
sino a quando l’ultimo ragazzo 
è stato abbrancato dai poli¬ 
ziotti. Un giovane. Piero Vac¬ 
caia, 22 anni, è stato sbattuto 
contro un gradino mentre ve¬ 
niva trasportato all'esterno e 
ferito al capo. 

Con i ragazzi, si sono fatti 
trovare numerosi assistenti e 
i professori Bercngo . Cata¬ 
lano. D’Agostino. Mangione e 
Romeo che avevano già dato 
la loro adesione alla lotta del 
movimento studentesco, e da 
alcuni giorni erano impegnati 
nelle facoltà occupate a coor¬ 
dinare l’attività dei gruppi di 
studio e dei controcorsi. 


Banco di Roma 
2.630 milioni 
di profitti 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne del Banco di Roma ha esa¬ 
minato il bilancio per Tesercizio 
1967. che si è chiuso con un 
utile netto di due miliardi 630 
milioni 238 mila 623 lire, con¬ 
tro due miliardi 100 milioni 244 
mita 375 lire deH'eserdzio pre¬ 
cedente, e ha deliberato di pre¬ 
sentarlo. per la approvazione, 
aH'assembtea ordinaria, convo¬ 
cata per il 20 aprile prossima 
Il consiglio, inoltre, ha propo¬ 
sto: la distribuzione di un di¬ 
videndo dell'8.50 per cento, che 
per Tesercizio 1967 si riferisce 
all’Intero capitale di 25 miliardi 
(divìdendo esercizio 1966: 8.50 
per cento prò rata), la destina- 
rione di 500 milioni alta riser¬ 
va (essa salirà cosi a 9 miliar¬ 
di 400 milioni); il passoni» • 
nuovo del residuo utflL 
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OPINIONI 




La cultura 


e la 


politica 


di Gabriele Giannantoni 


Conferenza stampa nel padiglione sovietico alla Rassegna dell’EUR 



Gabriele Giannantoni 


nato a Perugia il 30 lu¬ 


glio 1932, da più di venti 


anni vive a Roma. E’ assi¬ 


stente ordinario di Storia 


della Filosofia e professo¬ 


re incaricato di Storia del¬ 


la Filosofia antica presso 


la Facoltà di Lettere e Fi¬ 


losofia dell’Università di 


Roma. Autore di nume¬ 


rosi scritti sul pensiero 


greco, è stato anche, nel 


'66 e nel '67 Presidente 


Nazionale dell'Associazio¬ 


ne Nazionale Professori 


Universitari Incaricati (A. 


N.P.U.I.). 


Le ragioni che inducono 
un uomo di cultura ad entra¬ 
re nella politica attiva pos¬ 
sono essere molteplici. Cre¬ 
do, però, che ne esista una, 
di carattere oggettivo, a cui 
non è possibile sfuggire: for¬ 
se mai, come in questo pe¬ 
riodo, libertà, democrazia, 
progresso, pace, giustizia so¬ 
ciale sono apparsi concetti 
strumentalizzati da un’ideo¬ 
logia, quale quella del capi¬ 
talismo, che con essi cerca 
dì coprire l'imperialismo, la 
guerra di sterminio contro 
il popolo vietnamita, il co¬ 
lonialismo, Io sfruttamento, 
l'imposizione di un certo ti¬ 
po di civiltà consumistica e 
alienante, la corruzione, la 
distruzione sottile e sistema¬ 
tica di ogni impulso, di ogni 
spinta democratica dal basso 
verso il rinnovamento po¬ 
litico e sociale. 

Come non cercare di rea¬ 
gire, direttamente, al ben 
congegnato disegno integra¬ 
tore? Come non lottare con¬ 
tro la teorizzata identifica¬ 
zione dell’ordine con il pro¬ 
grammatico svilimento e con 
la persistente vanificazione 
della vita democratica a tut¬ 
ti i livelli e con l’abile mor¬ 
tificazione degli ideali mo¬ 
rali e civili? 

A mio avviso, oggi, essere 
uomini di cultura significa 
innanzitutto aver conservato 
la capacità critica di com¬ 
prendere la necessità storica 
di un’opposizione netta e de¬ 
cisa al capitalismo e alla sua 
ideologia e quindi il dovere 
di combattere una battaglia 
politica dì fondo perché non 
siano compromesse le con¬ 
dizioni dell’esistenza stessa 


di una cultura reale, popo¬ 
lare e libera. 

Se la cultura non è un va¬ 
no esercizio intellettuale, un 
compiaciuto ozio nel proprio 
orticello individualistico, in 
cui si è apparentemente li¬ 
beri solo perché in realtà si 
accetta la condizione ogget¬ 
tiva di quell’individualismo, 
e cioè l’asservimento ad una 
struttura economica e socia¬ 
le ben precisa; se la cultura, 
in una parola, è continua 
contestazione critica del ruo¬ 
lo subalterno che ad essa il 
capitalismo assegna, è chia¬ 
ro allora che fare una bat¬ 
taglia per la cultura signi¬ 
fica, oggi soprattutto, com¬ 
battere per una nuova poli¬ 
tica, per un assetto econo¬ 
mico e sociale alternativo 
a quello attuale. 

E’ su questo terreno che 
rincontro tra intellettuali e 
classe operaia, tra uomini di 
cultura e forze popolari di¬ 
venta un fatto politico qua¬ 
lificante e decisivo. E nella 
presente situazione è il Par¬ 
tito comunista italiano, il 
partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti, lo strumento politico, 
il solo strumento politico, ca¬ 
pace di offrire e di approfon¬ 
dire una piattaforma e una 
guida alla battaglia comune. 
E’ storicamente suo il com¬ 
pito di raccogliere, vivifica¬ 
re e portare avanti le spinte 
che vengono dalle contrad¬ 
dizioni reali, dalle forze vive 
della società civile: e penso 
soprattutto in questo momen¬ 
to, come docente, alla lezio¬ 
ne di libertà e di rinnova¬ 
mento che viene dal movi¬ 
mento studentesco, alla dura 
battaglia che ci attende per 
una scuola < diversa », alla 
unità che, in questa batta¬ 
glia, come in tutte le altre, 
deve poter essere trovata 
con le lotte degli operai, di 
contadini e di tutte le forze 
di progresso. 

E’ certamente una batta¬ 
glia non facile e non breve, 
e tale da richiedere più che 
gli entusiasmi dell’impazien¬ 
za la forza della perseveran¬ 
za. Ma è una battaglia che 
richiede, innanzi tutto, una 
presa di posizione precisa: 
ed è appunto quello che ho 
ritenuto di dover fare, con 
piena consapevolezza, ade¬ 
rendo di partecipare, come 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI per la Camera 
dei Deputati, alla prossima 
battaglia elettorale. Spero 
che il mio impegno risponda 
positivamente ad una scelta 
che mi onora profonda¬ 
mente. 


Mai lo spazio, l'energia nucleare, l'elettronica sono stati tanto alla portata di un pubblico italiano - Il « Venus 4 » esposto per la prima volta in 
occidente assieme con il più grande corpo messo in orbita (il Proton da dodici tonnellate e mezzo) e con numerosi altri congegni dell'astronau- 
fica sovietica - Laser per la cura del cancro e per riattaccare la retina al globo oculare - Presto una nuova impresa spaziale sovietica? 



L'astronave Vostok, — 1 attaccata al terzo stadio del vettore Vicino, la tuta dei primi astronauti sovietici. 


Visito olla fabbrica «Proletario rosso» che lavora per il Vietnam 


OPERAI ITALIANI A MOSCA 


La nostra delegazione accolta con entusiasmo - Produrre « di più, meglio e più in fretta », per i patrioti vietnamiti 
Hanno fuso il rottame di un aereo USA - Scambi d'idee sui nuovi metodi di gestione previsti dalla riforma economica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 

I Lavoratori siderurgici del 
nostro paese che si trovano 
da qualche giorno in Unione 
Sovietica ospiti del Comitato 
centrale del PCUS hanno po¬ 
tuto constatare ieri nel corso 
di una visita ad una famosa 
fabbrica della capitale, la 
« Proletario rosso », in che 
modo la classe operaia sovie¬ 
tica manifesta la sua solida¬ 
rietà alla lotta del popilo 
vietnamita. La fabbrica pro¬ 
duce macchine utensili di 
vario tipo e da tempo lavo 
ra per il Vietnam. 

Dirigenti e operai dello sta¬ 
bilimento hanno detto alla 
delegazione italiana che le 
commesse per la Repubblica 
democratica vietnamita han¬ 
no la precedenza assoluta e 
che è impegno d’onore di ogni 
reparto ultimare con antici¬ 
po sui tempi stabiliti le for¬ 
niture per il Vietnam. 

Tra la fabbrica di Mosca 
c i lavoratori della RDV si 
sono creati a poco a poco le¬ 
gami strettissimi: in più oc 
castoni specialisti della « Pro 
letano rosso » sono andati co 
sì in missione nel Vietnam per 
aiutare i tecnici di quel pae 
se nella messa in opera degli 
impianti e delle macchine so 
vietiche Numerose delegazio 
ni vietnamite sono, per con¬ 
tro. giunte a Mosca per rin¬ 
graziare gli operai della « Pro¬ 


letario rosso» che danno il 
loro contributo alla lotta con¬ 
tro l'imperialismo americano 
impegnandosi a lavorare « di 
più. meglio e più in fretta » 
per il Vietnam. Recentemente 
una delegazione di operai 
vietnamiti per dimostrare che 
nel Vietnam si guarda agli 
operai della «Proletario ros¬ 
so » come a dei combattenti 
di prima linea, ha donato alla 
fabbrica di Mosca un grosso 
rottame di un aereo america¬ 
no abbattuto dalla contraerea. 
Utilizzando il rottame i lavo¬ 
ratori di Mosca hanno costrui¬ 
to ora numerosi oggetti ri¬ 
cordo: uno di questi é stato 
donato adesso alla delegazio 
ne italiana Nel corso della 
visita alla fabbrica — dura¬ 
ta in complesso ben sette 
ore — i lavoratori italiani 
hanno poi avuto una serie di 
incontri e di scambi 
La « Proletario rosso » ba 
oggi ben 111 anni e la sua sto¬ 
ria è. in sintesi, quella della 
classe operaia deil’URSS. Vi 
lavorano più di 5200 operai 
che costruiscono macchine 
utensili di vario tipo fra cui 
gli imponenti tomi verticali a 
mandrini multipli che soluan 
to qui vengono costruiti in se 
rie Attualmente i torni com 
pletamente automatici hanno 
da 4 a 8 mandrini e possono 
quindi compiere con grande ri¬ 
sparmio di tempo operazioni 
molto complesse senza prati¬ 
camente manodopera. In pro¬ 


gramma vi sono ora tomi che 
disporranno di ben 16 mandri¬ 
ni: una sola macchina potrà 
cosi sostituire per operazioni 
delicatissime un intero repar¬ 
to. Questi tomi, così come al¬ 
tre macchine utensili, vengo¬ 
no esportati già in 60 paesi. 
(La Renault, ad esempio, ba 
acquistato qui alcuni tomi ver¬ 
ticali per le sue linee automo¬ 
bilistiche). 

Le questioni che più han¬ 
no interessato gli operai ita¬ 
liani nel loro incontro coi so¬ 
vietici riguardano naturalmen¬ 
te i temi della condizione ope¬ 
raia. 

Come abbiamo avuto modo 
di rilevare anche raccoglien¬ 
do le testimonianze di altre 
delegazioni operaie, le prime 
favorevoli impressioni sulla 
vita nelle fabbriche sovietiche 
vengono dalla particolare at¬ 
mosfera die regna qui nei re¬ 
parti: i rapporti fra l'operaio 
e il « capo ». la ricchezza dei 
servizi sociali a disposizione 
dei lavoratori, sono le prime 
cose che balzano agli occhi. 

Ma alla « Proletario rosso ». 
la delegazione italiana ha p«> 
tuto approfondire ora in par 
ticolare i grossi problemi di 
una fabbrica sovietica che la 
vora da più di un anno sulla 
base dei nuovi metodi di di 
rezione e di gestione previsti 
dalla riforma economica. I no¬ 
stri compagni hanno potuto 
costatare che, ad esempio, le 
operazioni di ristrutturazione 


aziendale, di ammodernamen¬ 
to tecnico e di razionalizza¬ 
zione (che in Italia celano 
sempre, com'è noto, attacchi 
ai livelli di occupazione e di 
salario e aumento dei ritmi 
di lavoro) vengooo compiute 
qui non solo senza cacciare 
Dessimo, ma migliorando le 
condizioni di lavoro e aumen¬ 
tando I salari. 

E* del resto, com’è noto, la 
riforma stessa a prevedere lo 
aumento dei minimi salariali 
e la costituzione di un fondo 
dì incentivazione salariale per 
ogni azienda, mentre il pas 
saggio dalla fase di sperimen¬ 
tazione a quello di generali! 
razione dei nuovi metodi av¬ 
viene insieme aU’isùtuzione 
della settimana di cinque 
giorni. 

La delegazione dei lavora¬ 
tori siderurgici guidata dal 
compagno senatore Francesco 
Scotti, ba visitato oggi una 
scuola professionale di Mosca, 
nonché la casa centrale dei 
pionieri. Nei prossimi giorni 
raggiungerà Zaporoge e poi 
Leningrado, e avrà infine a 
Mosca, presso il CC del PCUS. 
un incontro conclusivo. 

Una delegazione di operai 
tessili, giunta anch’essa nei 
giorni scorsi, è partita intan 
to nella serata di ieri per Iva 
novo da dove proseguirà per 
Alma Ala. Tornerà in Italia 
il prossimo S aprile. 

Adriano Guerra 


Tunisi 


Sciopero universitario 
contro la condanna di uno 


studente antimperialista 


TUNISI. 25. 

Dal 15 al 21 marzo, gli univer¬ 
sitari tunisini hanry) scioperato 
contro ia dura, ingiusta coodan 
na inflitta da un tribunale miti 
tare alto studente in teologia Mo 
hammed Ben JcnneL Sembra 
(ma le autorità lo smentiscono) 
che durante lo sciopero srino 
stati arrestati altri tre studenti, 
fra 1 quali Khemais Chammari. 
che guidò una manifestazione 
studentesca nel dicembre scor¬ 
sa Ben Jennet — mutilato di 
una gamba e orfano di padre 
— è staio condannato a 20 anni 
di lavori forzati. L'accusa è di 
violenze contro gli ebrei di Tu¬ 
nisi. di saccheggi e incendi. 

In realtà lo studente pariecl 
pò - .Vipo I aggressione israe¬ 
liana del 5 giugno - a manife¬ 
stazioni di carattere schietta 
mente politico e antimperialista, 
dirette contro le ambasciate 
americana e britannica e contro 
fi centro culturale degli Stati 
Uniti. La sera stessa, alle 18. 
prese la parola durante una riu¬ 
nione organizzata dall’ Unione 
degli studenti per denunciare, al 


tempo stesso. f aggressione 
israeliana, la complicità delle 
potenze imperialiste e gli atti di 
saccheggio e le manifestazioni 
razziste del pomeriggio. Queste 
ultime erano state organizzate 
da elementi del sottoproletariato 
ed avevano trascinato la parte 
meno cosciente della popolazio¬ 
ne. (Qualcuno afferma che la 
polizia vi assistè indifferente, se 
non compiaciuta). 

Per screditare i militanti anti- 
Imperialistt. le autorità misero 
manifestazioni politiche e vio¬ 
lenze antiebraiche sullo stesso 
piano, e processò un centinaia 
di persone, accusando tutti di 
furti, 'ncendi. e cosi via Ben 
Jennet. contro fi quale non fu 
provato nulla di concreto, etite- 
la condanna più alta, un certo 
Ghermassi. che confessò di aver 
partecipato all’tncen li» della si¬ 
nagoga. fu condannato a 5 anni 
In realtà, si sono volute colpire 
le idee politiche di Ben Jennet, 
e le sue letture: opere di Mao 
Tse-dun, documenti della Con¬ 
ferenza dell'Avana.» 


L’interesse del padiglione 
dell'URSS alla Rassegna del- 
l’EUR — che sarà aperto al 
pubblico da domani, assieme 
con la Rassegna, ma fi sialo 
visitato dai giornalisti ieri ~ 
non nasce soltanto dalla co¬ 
spicua presenza di congegni 
spaziali, e delle testimonian¬ 
ze dei successi sovietici in 
questo campo, ma dall'intera 
gamma delle informazioni che 
esso fornisce sul grado di svi¬ 
luppo raggiunto dalla tecnica 
sovietica in ciascuno dei cam¬ 
pi proposti dalla Rassegna, 
che si denomina « nucleare, 
elettronica e teleradiocinema- 
tografica > La castità di que¬ 
sto impegno è emersa in par¬ 
ticolare, ieri sera, dalla con¬ 
ferenza stampa tenuta dalla 
delegazione dell’URSS. presie¬ 
duta dal presidente del Comi¬ 
tato statale per l'Energia nu¬ 
cleare. Pctrossianz. e compo¬ 
sta dal vice presidente della 
Accademia delle Scienze del¬ 
l’URSS. Millionscikov. dal vice 
direttore dell'Istituto « Kurcia- 
tov ». Artsimovic dal profes 
sor Afanasiev. dai vice mini¬ 
stri delle Comunicazioni e del¬ 
la Sanità, e dal colonnello del¬ 
l’aviazione sovietica Gherman 
Titov. secondo cosmonauta del¬ 
l’URSS e primo rimasto oltre 
ventiquattr’ore in orbita . 

Non c'è dubbio comunque 
che il pubblico sarà attratto 
e affascinato soDrattutto dai 
congegni spaziali, che sono 
numerosi. All’esterno del pa¬ 
diglione il vettore della Vo¬ 
stok (la prima astronave so¬ 
vietica. quella di Gaqarln e 
Titov). lunnn circa auaranra 
metri, a tre stadi, il primo 
dei quali composto da un fa¬ 
scio di cinque grandi missili. 
All'interno la stessa Vostok. 
In due versioni preparate ap¬ 
posta per le esposizioni: nel¬ 
la prima, attaccata al terzo 
stadio del vettore, assieme con 
il quale andava in orbita; 
nella seconda, come appariva 
dopo l'atterraggio, con la pa¬ 
rete esterna bruciacchiata dal 
passaggio nell’atmosfera. 

La Vostok propriamente det¬ 
ta, staccata dal terzo stadio, 
è sferica. Nella seconda ver¬ 
sione mostrata, una parte del¬ 
lo scudo protettivo, spesso pa¬ 
recchi centimetri, è stata ri¬ 
mossa. e sostituita con un 
pezzo di plexiglas attraverso 
il quale fi visibile l'assetto 
del cosmonauta nella sua tu¬ 
ta. A parte . si vede anche la 
poltrona dpi cosmonauta, che 
viene espulsa — se lo si desi¬ 
dera — nell'ultima fase del- 
l'atterraqnin. per scendere con 
un paracadute. 

Vi sono poi molti altri con¬ 
gegni spaziali: il Venus-4. 
esposto per la prima volta in 
un paese occidentale; i Lunik 
nove e dieci; il Molnia, che è 
un satellite per telecomunica¬ 
zioni. porta cioè una stazione 
ripetitrice, la quale permette 
di ricevere a Vladivostok, o a 
Parigi, i programmi televisivi 
di Mosca; il Proton infine, 
il più grande corpo mai mes¬ 
so in orbita, che pesa dieci 
tonnellate e mezza, e serve 
per lo studio delle radiazioni 
cosmiche. Ma l'elenco conti¬ 
nua: c'è un gemello del primo 
sputnk, quello che apri nell’ot¬ 
tobre del 'FI l’era spaziale; 
vi sono satelliti per lo studio 
delle Fasce di Van Alien e al¬ 
cuni « Cosmos ». C'è persino 
la riproduzione, in piccolo, di 
una astronave immaginata dal 
pioniere Tsiolkowski, mentre 
in una vetrina sono custodite 
le copie dei rapporti ufficiali 
relativi al primo volo orbitale 
umano — Gagarin — e al pri¬ 
mo volo orbitale di una donna: 
Valentina Teresckova. 

E’ di gran lunga la più va¬ 
sta. completa e suggestiva mo¬ 
stra spaziale mai allestita in 
Italia: le astronavi, le sonde, 
i satelliti . vi sono presentati 
in vernice bianca e acciaio 
inossidabile. Sono strambi, con 
le loro grandi ali coperte di 
cellule solari, con singolari ap¬ 
pendici a forma di fiore o di 
ombrellino, ma anche attraen¬ 
ti e pers-uasivi. Il visitatore 
trae una impressione di neces¬ 
sità e completezza anche dal¬ 
le soprasstrutture più bizzar¬ 
re e incomprensibili: e dalla 
Vostok. per esempio, non rice¬ 
ve il brivido dì apprensione 
che gli darò, anni fa. la capsu¬ 
la americana Mercurv con la 
sua fragilità e improbabilità 
Ne ricere invece un apporto 
di fiducia, e si accosta alla 
arcentura spaziale come a una 
dimensione umana. 

Titov — interrogato durante 
la conferenza stampa sugli svi¬ 
luppi dei programmi spaziali 
sovietici — ha ricordato che 
VURSS ha avuto purtroppo la 
sua vittima, fra i pionieri del 
cosmo: il colonnello Komarov. 
Come ogni conquista dell'uo¬ 
mo. anche quella del cosmo 
è ardua e comporta rischi Tut 
tarla, chi rede queste mar 
chine sarietiche può constatare 
che almeno, tutto quanto è pos¬ 
sibile fare viene fatto, non so¬ 
lo per ridurre il rischio, ma 
per porre negli spazi extrater¬ 
restri basi solide su cui si 
possa costruire. Lo stesso Ti¬ 
tov, in risposta a un'altra do¬ 
manda, ha lasciato intendere 


che una nuova impresa spa¬ 
ziale sovietica potrebbe es¬ 
sere prossima. In ogni caso, 
tutto il lavoro di preparazione, 
per quello che riguarda l'im¬ 
piego di astronavi di nuovo 
tipo è compiuto, se interpre¬ 
tiamo esattamente le parole 
del secondo cosmonauta sovie¬ 
tico 

Nella conferenza stampa la 
parte spaziale non ha sover¬ 
chiato le altre. Già nella sua 
introduzione il professor IV- 
trossianz ha posto in rilievo 
che la partecipazione sovieti¬ 
ca alla Rassegna si articola 
su tre settori: astronautica, 
energia nucleare, elettronica. 
Questo non solo per quanto 
riguarda il padiglione, ma an¬ 
che per i contributi di studio 
che saranno recati ai congres¬ 
si scientifici, organizzati nel¬ 
l'ambito della Rassegna. 

Le risposte alle varie do¬ 
mande presentale hanno per¬ 
messo di precisare alcuni da 
ti di grande interesse: ai con¬ 
gressi scientifici dei prossimi 
giorni l'URSS presenterà, fra 
l'altro, una dettagliata infor¬ 
mazione sui dati raccolti dal¬ 
la sonda cosmica Venus-4. 
mentre svolgerà d’altro can¬ 
to una relazione sui sistemi 
di protezione contro le radia¬ 
zioni nucleari. In URSS, do¬ 
po la centrale nucleo-elettri 
ca inaugurata, prima al mon¬ 
do. nel giugno 1954. e dopo 


la possibilità di inviare sulla 
Luna una astronave con co¬ 
smonauti (e qui un altro degli 
scienziati presenti, il profes¬ 
sor Majorin, ha annuncialo 
che in URSS è stato risolto 
almeno teoricamente il pro¬ 
blema del rientro nella atmo¬ 
sfera terrestre di una astrona¬ 
ve lunare con uomini a bor¬ 
do); infine lo sviluppo dei 
circuiti integrati e miniaturiz¬ 
zati e dei semiconduttori, co¬ 
me momento essenziale dello 
sviluppo delia elettronica, che 
è il motore deU’intero progres¬ 
so tecnologico. 

La conferenza stampa si è 
conclusa con la visita del pa¬ 
diglione. Abbiamo già detto 
della parie spaziale. Anche il 
grande sviluppo dei laser so¬ 
ndici (rora larga esemplifi¬ 
cazione: ri si cedono decine 
di laser, conioresi quelli per 
uso industriale o per uso sa¬ 
nitario. Ce n’è uno che serve 
alla cura dei tumori, e sosti¬ 
tuisce con vantaggio la bomba 
al cobalto; un altro può attac¬ 
care la retina al globo ocula¬ 
re: un terzo serve a misurare 
le distanze con estrema esat¬ 
tezza (esso costituisce un 
esempio di laser modulato). 
C’è poi un altro apparecchio 
per uso sanitario, che non i 
un laser ma appare egual¬ 
mente sorprendente: serve ad 
eseguire la frantumazione di 
un calcolo vescicole, senza 



Il più grande e pesante corpo che sia mai stato messo in 
orbita: la stazione cosmica sovietica < Proton », che pesa 
dodici tonnellate e mezza, e serve per ricerche sulle radiazioni 
cosmiche. 


numerose altre, si lavora at¬ 
tualmente come in altri pae¬ 
si — fra i quali l'Italia — ai 
reattori nucleari « veloci », 
i quali potranno determinare 
un taglio decisivo nei costi 
della energia di fonte nu¬ 
cleare. 

La delegazione sovietica ha 
parlato con giustificaio orgo¬ 
glio del grande protosincro¬ 
trone di Serpukhov, la più 
grande macchina acceleratri- 
ce finora costruita, progettata 
per una energia di 70 miliar¬ 
di di elettroni-volt, e che ha 
raggiunto già i 76 miliardi. 
Questa macchina, per la sua 
stessa condizione di essere 
la maggiore del mondo, at¬ 
trae scienziati di molti paesi, 
e in particolare — oltre i pae¬ 
si socialisti — quelli del 
CERN di Ginevra e quelli del 
centro francese di Saclay. 
Ciascuno di questi due grup¬ 
pi parteciperà alle ricerche 
di Serpukhov con contributi 
originali, cioè con l’allesti¬ 
mento di strumenti di ricer¬ 
ca complementari al sincro¬ 
trone. Cosi Serpukhoc diven¬ 
ta un grande centro della 
collaborazione scientifica in¬ 
ternazionale. A questo riguar¬ 
do. i delegati sovietici hanno 
anche posto l’accento sul fat¬ 
to che la loro presenza e 
quella del padiglione della 
URSS a Roma è stala resa 
possibile dal favorevole svi¬ 
luppo dei rapporti culturali, 
commerciali ed economici fra 
l'Unione Sovietica e i’Jtalia. 
e hanno espresso auspici per 
ulteriori sviluppi in questo 
senso. 

A un’altra domanda, gli 
scienziati sovietici hanno ri¬ 
sposto con l’informazione che 
già in URSS si producono 
laser modulali, cioè in grado 
di servire come segnali ed es¬ 
sere perciò impiegati nelle 
comunicazioni: a titolo speri 
mentale, è stato fatto un im¬ 
piego in campo telefonico. 

Altri punti toccati nella con¬ 
ferenza stampa sono i lavori 
in vista della attuazione della 
reazione termonucleare con¬ 
trollata, per i quali è stato 
detto che essi procedono in 
URSS lungo due linee diverse; 


intervento chirurgico e sema 
sensazioni dolorose da parte 
del paziente. Si vedono infi¬ 
ne numerose apparecchiature 
elettroniche, in particolare il 
plastico di una linea di mon¬ 
taggio per la produzione di 
circuiti integrati. 

La parte nucleare della mo¬ 
stra comprende plastici di ap¬ 
parecchiature per lo studio 
della reazione termonucleare; 
un plastico panoramico del 
sincrotrone di Serpukhov e de¬ 
gli impianti annessi; modelli 
di centrali nucleo elettriche 
portatili (semoventi su cin¬ 
goli o trasportabili con elicot¬ 
tero gigante, pesano 3W ton¬ 
nellate): plastici di centrali 
nucleari; infine un grande 
modello animato del rompi¬ 
ghiaccio a propulsione nuclea¬ 
re Lenin, in funzione già da 
anni, e che si è rivelato eco¬ 
nomicamente conveniente per 
la navigazione nei mari sub¬ 
polari 

La mostra sovietica de I- 
VEUR è dunque un avveni¬ 
mento culturale di importanza 
e prestigio eccezionali: vi si 
trovano cose e immagini di 
cose, terso le quali un pub¬ 
blico sempre più numeroso è 
attratto, poiché ne compren¬ 
de l'importanza e il fascino, 
ma che spesso non riesce ad 
avvicinare, a causa della dif¬ 
ficoltà di intenderne la strut¬ 
tura e la funzione. Nel caso 
del padiglione sovietico, però, 
questa difficoltà è annullata ó 
almeno assai ridotta, perché 
la presentazione, scientifica¬ 
mente rigorosa, riesce a essere 
nel contempo accattivante e 
persino popolare, cori nella 
parte spaziale, come in quelle 
elettronica e nucleare. Il pa¬ 
diglione sovietico non è una 
semplice mostra, ma ha dello 
spettacolo, e della scuola: ri 
è permesso non solo avvici¬ 
narsi alle apparecchiature 
esposte, ma finanche toccarle, , 
per rendersi più direttamen¬ 
te conto rii come sono fatte. 
Mai lo spazio, l’energia nu¬ 
cleare, il laser, sono stati tan¬ 
to alla portata di un pubbli¬ 
co italiano. 

Francesco Pistoiese 
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Le lotte operaie investono il futuro di intere regioni e la politica delle Partecipazioni Statali 

Scioperi generali a Palermo e Giteti 
per salari e sviluppo dell'industria 

Metalmeccanici della Sit Siemens, Àutobianchi, Innocenti, Magneti Morelli in lotta a Milano - Deciso 
da CGIL, CISL e UIL il rilancio dell'azione, nel caioluogo lombardo, per 70.000 lavoratori chimici 


Il bilancio dell'INPS specchio della politica previdenziale 

Migliaia di cause 
contro pensionati 

Contributi erari per 200 miliardi 


Scioperi generali oggi a Pa¬ 
lermo. in Sicilia, e a Chieti, 
in Abruzzo; 7 mila metallur¬ 
gici della SIt-Siemens fermi 
ieri a Milano; bloccati sabato, 
a Milano ancora, tre grandi 
complessi industriali: Magneti 


Marelli. Innocenti e Autobian- 
chi-Fiat; 70 mila lavoratori 
chimici milanesi impegnati 
per 1 prossimi giorni, secondo 
le decisioni di CGIL, CISL e 
UIL in vertenze aziendali. 
Questo, in sintesi, il panorama 


delle lotte operaie. Al centro 
dell'azione sono i problemi del¬ 
l’occupazione, come a Paler¬ 
mo, i problemi dei salario, 
delle qualifiche, dei ritmi e 
degli organici (e quindi anche 
dei livelli di occupazione an- 


Riuniti a Bruxelles i ministri della CEE 


Dibattito arroventato 
su zootecnia e dollaro 

Voltafaccia dell'Italia: Colombo si dichiara disposto ad ac¬ 
celerare le riduzioni doganali del « Kennedy round » per 
aiutare gli Stati Uniti - Il comunicato conclusivo 


& 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 25. 

L'Europa comunitaria ha af¬ 
frontato oggi due difficilissime 
partite: quella dell’entrata in vi¬ 
gore. il prossimo primo aprile, 
di un sistema unico dei prezzi 
agricoli e in particolare dei lat 
te e della carne; quella dell’ac¬ 
celerazione deU'abbattimento del¬ 
le difese doganali nel quadro 
del c Kennedy-round » per soc¬ 
correre gli Stati Uniti nella si- 
• atemazlone della loro deficitaria 
bilancia dei pagamenti. 

In due sale attigue i ministri 
dell'Agricoltura e i ministri del¬ 
l'Economia e delle Finanze dei 
sei paesi del Mercato Comune 
hanno cominciato una serrata 
battaglia dal cui esito dipende¬ 
ranno molte delle prospettive di 
•viluppo dell'Economia europea. 

La riunione dei ministri del¬ 
l'economia e delle finanze si è 
conclusa a tarda sera con un 
ambiguo comunicato definito da 
Debré «un compromesso» nei 
quale il ’ Consiglio < prende in 
considerazione la possibilità di 
un acceleramento del Kennedy- 
round restando inteso che la ri¬ 
nuncia a qualunque nuova mi¬ 
sura protezionista da pàrte degli 
Stati Uniti esprimerebbe la vo¬ 
lontà corrispondente del gover¬ 
no americano nel mentre che si 
perseguirebbe una politica po¬ 
sitiva tendente al ritorno verso 
l'equilibrio della bilancia ame¬ 
ricana del pagamenti ». 

Cioè, in parole molto più sem¬ 
plici. I Sei della Piccola Europa 
prenderebbero in considerazione 
la possibilità dì accelerare gli 
abbattimenti doganali in favore 
degli Stati Uniti qualora l’Ame¬ 
rica esprimesse, attraverso con¬ 
crete misure, la volontà di rie¬ 
quilibrare la propria situazione 
economica. 

A questo compromesso, nel 
quale ogni paese mantiene le 
•ue riserve (è ancora Debré che 
ha dato questa precisazione) si 
è arrivati dopo un clamoroso 
colpo di scena: l'Italia, che ai 
presentava alla riunione per la 
accelerazione del « Kennedy- 
round * — proposta dal tedesco 
Schiller — con una posizione 
preliminare di opposizione, aven¬ 
do ravvisato in un abbattimento 
doganale troppo accelerato in 
favore del commercio estero 
americano un pericolo per :a 
nostra economia, ha compiuto 
uno strabiliante voltafaccia ed 
ha annunciato, per la bocca del 
ministro Colombo « di condivi¬ 
dere le ragioni in base alle quali 
il ministro Schiller aveva soste¬ 
nuto te necessità di una antici¬ 
pazione asimmetrica del Ken¬ 
nedy-round ». 

Inutile dire lo stupore con cui 
la comunicazione è stata accolta. 
E* subito apparso evidente che. 
cedendo alle, pressioni america¬ 
ne, il governo italiano si era 
allineato sulle tesi della Ger¬ 
mania federale elaborate per 
soccorrere l'economia degli Stati 
Uniti ne! momento in cui il de¬ 
ficit della bilancia dei pagamenti 

• la crisi monetaria ne avevano 
messo in evidenza tutti gli aspet¬ 
ti contraddittori e pericolosi per 
reconomia mondiale. 

Neirallineamcnto air.Amenca 
del ministro Colombo è poi stato 
visto un secondo aspetto poli¬ 
tico: il tentativo di isolare la 
Francia anche a costo di far 
scoppiare una crisi gravissima 
In seno alla Comunità econo¬ 
mica europea. 

In effetti, arrivato nel pome¬ 
riggio a Bruxelles. 0 ministro 
dell’Economia e delle Finanze 
francese Michel Debré aveva 
fatto distribuire una dichiara- 
ciane ciclostilata in cui la posi¬ 
none francese veniva così riba¬ 
dita: d si riunisce a Bruxelles 
per esaminare proposte tendenti 
a costringere il Mercato cornine 
a contribuire al risanamento 
detta bilancia dei pagamenti 
americana. Il problema non è 
soltanto commerciale ma anche 
monetario. Gli Stati Uniti, co¬ 
munque si orientino per risol¬ 
vane la loro crisi monetaria ed 
economica, finiranno per impor¬ 
ra dei sacrifici ai paesi europei 
senza aver preso misure con¬ 
crete che dimostrino quali sacri¬ 
fici essi seno disposti a fare 
per riequilibrare la propria eco¬ 
nomia. 

La Francia è osti’e a qual- 
stasi espediente e domanda che 
ai studi una « soluzione globale » 
Invece di ricorrere a palliativi 
che farebbero aggravare la crisi 
senza risolver te. 

Debré, presidente di turno, ha 
«sposto questo ponto di vista 
si suoi colleglli dopo che Sobil¬ 
lar aveva presentato Q piano 

# aocaleraziooa del Kennedy - 


round. A questo punto il mi¬ 
nistro Colombo ha fatto la di¬ 
chiarazione di cui abbiamo detto 
adducendo. come giustificazione, 
la necessità di « fare qualcosa 
sul piano commerciale, altri¬ 
menti il commercio internazio¬ 
nale potrebbe essere preso in 
una spirale protezionistica pro¬ 
vocata dai provvedimenti uni¬ 
laterali americani ». 

In sostanza Colombo ha prò 
posto che sia ancora una volta 
l'Europa a pagare il deficit della 
bilancia americana (senza sa¬ 
pere quali misure intende pren¬ 
dere Johnson per riequilibrare 
l'economia degli Stati Uniti) e 
che I ministri, in pratica, co¬ 
mincino a discutere in che modo 
dividere tra i sei paesi il costo 
dell'operazione di salvataggio. 

Naturalmente i termini della 
comunicazione del ministro Co¬ 
lombo sono stati molto più diplo¬ 
matici e complessi, ma questa 
è la sostanza del suo intervento. 

Di fronte al tentativo di iso¬ 
lamento della Francia Debré ha 
reagito come era prevedibile ed 
ha accettato una soluzione me¬ 
diana che in fondo permette al¬ 
la Francia di guadagnare tem¬ 
po fino all'incontro de! « Gruppo 
del dieci» di Stoccolma. 

Là. se 1 Sei non troveranno 
una politica monetaria comune 
di fronte alla crisi del dollaro, 
la Francia potrebbe riprendere 
la sua libertà di manovra. Que¬ 
sto in fondo è il senso del co¬ 
municato di compromesso che i 
tedeschi e gli italiani presente¬ 
ranno come un cedimento della 
Francia mentre la Francia, per | 
bocca di Debré. ha presentato 
come una soluzione che ha tem¬ 
poraneamente evitato uno scon¬ 
tro troppo brutale all'interno del 
Mercato Comune. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta al termine della 
riunione dei ministri dell’eco¬ 
nomia e delle finanze. Debré 
senza voler entrare nei partico¬ 
lari. ha detto che la riunione 
era stata molto accesa e che il 
compromesso raggiunto accon¬ 
tentava tutti quanti. In fondo, si 
può ritenere che il risultato sia 
ambivalente e Debré. annuncian¬ 
do un’altra riunione del Consi¬ 
glio alla vigilia di Pasqua, ha 
fatto capire che la Francia era 
soddisfatta del come la riunio¬ 
ne di Bruxelles si era risolta 
dopo che si era palesato aperta¬ 
mente un tentativo di isolarla. 

Sul plano agricolo l'olandese 
Manshott ha ripresentnto. senza 
tenere in alcun conto il voto 
negativo espresso sabato dal 
Parlamento europeo a Lussem¬ 
burgo. il suo piano di diminu¬ 
zione del prezzo del latte per 
tutti i paesi della Comunità. 
Come è noto, alla scadenza del 
I* aprile il prezzo del latte al 
produttore, secondo questo pia¬ 
no. dovrebbe essere diminuito 
dei 2.5 % bloccato poi per tre 
anni consecutivi, e parallela- 
mente dovrebbero venire abbat¬ 
tute tutte le vacche degli alle¬ 
vamenti non superiori ai cin 
que capi di bestiame. Questo 


per contrastare il fiume di latte 
e la valanga di burro che mi¬ 
nacciano di travolgere la Co¬ 
munità europea: 150 mila ton¬ 
nellate di burro risultano in¬ 
fatti fino ad ora invendute e 
per il 1970 se ne prevedono 
750 mila tonnellate. 

La discussione sul piano Man- 
sho’.t è appena iniziata Davanti 
a questo piano, in apertura, 
l’opposizione italiana e francese 
appare nettissima, anche se non 
sempre per le'giuste ragioni: i 
due paesi chiedono una proroga 
della scadenza del !•* aprile — e 
questa è una prima ammissione 
della giustezza delle posizioni 
sostenute in Italia dal PCI — 
ma il tempo che verrà probabil¬ 
mente concesso sarà del tutto 
insufficiente per riparare gli 
errori commessi in questi anni 
nell’edificazione della cosiddetta 
Europa verde. 

Augusto Pancaldi 


CGIL: polemiche 
inopportune 
della CISL 


L'agenzia della CISL ha pub¬ 
blicato nei. giorni scorsi una nota 
di commento al documento della 
CGIL svile norme di comporta 
mento dei sindacalisti durante 
la campagna elettorale. Secondo 
tale nota vengono giudicate ov¬ 
vie le indicazioni della CGIL di 
« evitare che nelle sedi del sin¬ 
dacato abbiano luogo riunioni di 
partito o per i partiti politici e 
che si dovrà ugualmente evitare 
che l'attrezzatura del sindacato 
sia utilizzata da questo o quello 
schieramento sindacale ». 

Negli ambienti della CGIL si 
fa. a questo proposito, notare — 
come informava ieri l'agenzia 
della stessa CGIL — che la 
« meraviglia * della CISL è per 
lo meno ingiustificata perché è 
noto che diverse organizzazioni 
della stessa CISL (federazioni di 
categoria e unioni provinciali) 
hanno sentilo, anche di recente. 
l'esigenza di impartire analoghe 
disposizioni alle proprie istanze. 

Ciò dimostra che in occasioni 
particolari, come una consulta¬ 
zione elettorale, il sindacalo sen¬ 
te maggiormente la necessità di 
sottolineare la sua più completa 
autonomia dalle forze politiche. 
La presa di posizione dell'agen¬ 
zia della CISL è inopportuna e 
non certo costruttiva, poiché 3 
processo di unifd e di autono¬ 
mia del sindacato non riguarda 
solo questa o quella organizza¬ 
zione. ma l'intero movimento sin¬ 
dacale Non è quindi con le fa¬ 
cili polemiche che si porta a- 
nanfi 3 processo di autonomia, 
ma con rattiva partecipazione 
di tutte le forze sindacali 


cora) nelle lotte di Milano. 

A Palermo le tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno indetto 
lo sciopero e una manifesta 
zione unitaria per appoggiare 
la lotta dei lavoratori della 
Elettronica Sicilia, fabbrica di 
un settore « nuovo ». a capi 
tale americano, alla vigilia 
della smobilitazione. L'azienda 
é da tre settimane occupata 
dai suoi mille operai Ne) vivo 
di questa lotta è anche nata 
la richiesta di un Intervento 
delle Partecipazioni statali 
Autorevoli esponenti governa 
tivi sono intenti, proprio in 
questi giorni di bilancio della 
legislatura, a esaltare l'inter¬ 
vento del capitale puhbllco nel 
Mezzogiorno e nei settori «nuo¬ 
vi», come quello elettronico, 
dell'industria, dimenticando, 
fra l'altro — oltre al caso 
attuale della Elettronica Sicil¬ 
ia — le Inadempienze del pas 
sato. allorché si respinsero le 
proposte degli stessi sindacati, 
del PCI e di altre forze di 
sinistra, per uno strumento 
unico, coordinatore dell'inizia¬ 
tiva pubblica nell'elettronica 
Invece si è avuta, come è no¬ 
to. la fusione, sempre nel set 
toro, fra Ansaldo San Giorgio 
e General Electric, con l'ah 
bandono d’ogni possibile au 
tonomo intervento di svilupno 
delle Partecipazioni Statali. E 
una battaglia politica, una vu 
lontà politica che ritrova un 
suo banco di prova oggi, a 
Palermo E' da segnalare tri. ; 
l'altro, come cresca la solida 
rietà nella città siciliana, al 
torno alla lotta dei mille della 
Elettronica Sicula- proprio ieri 
le AGLI hanno emesso un co¬ 
municato prosnettando le pos¬ 
sibili « dimissioni » del gover¬ 
no regionale. 

La linea di condotta delle 
Partecipazioni Statali è sotto 
accusa anche a Chieti. In 
Abruzzo, dove la cartiera Cel- 
dit. a capitale pubblico, con 
<500 operai. A stata colpita dal¬ 
la rappresaglia, con la «ser¬ 
rata ». Perciò I sindacati han¬ 
no indetto lo sciopero gene¬ 
rale. La rappresaglia è stata 
voluta per soffocare la lotta 
In corso da oltre un mese per 
impedire un grave attacco al 
salario operato attraverso la 
sospensione del premio di pro¬ 
duzione e alcune misure in¬ 
tese ad abbassare i livelli di 
occupazione. Anche qui in A- 
bruzzo. come in Sicilia, le lot¬ 
te operaie propongono una po¬ 
litica di sviluppo industriale 
e non di abbandono o di con¬ 
tenimento. con appiattimento 
di salari e occupazione. 

Questi temi del resto, come 
abbiamo detto, sono al centro 
degli scioperi unitari dei me¬ 
talmeccanici milanesi: contrat¬ 
tare ogni aspetto del rappor¬ 
to di lavoro significa infatti 
anche costringere i padroni 
a una politica di investimenti, 
di assunzioni. Questo vale an¬ 
che per le iniziative prospet¬ 
tate per i 70 mila chimici 
(Carlo Erba. Lepetit. Bracco. 
Saffa. Montedison. Snia Visco¬ 
sa. Pelikan ecc.). I sindacati 
hanno deciso il rilancio della 
azione « previa consultazione 
unitaria ». in relazione alla ne¬ 
cessaria revisione dei premi 
di produzione e agli altri pro¬ 
blemi di fabbrica. 

ENEL — Si riuniscono oggi 
i sindacati di categoria CGIL, 
CISL e UIL per fissare un 
programma d'azione dei dipen¬ 
denti dell'Ente nazionale per 
l’energia elettrica, in seguito 
alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 
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AGRICOLTURA 


INDUSTRIA 


GIOVAMI IM 
CERCA OI PRIMA 
OCCUPAZIONE 


Andamento dell'occupazione fra II 1963 e II 1968. 


Alimentando la disoccupazione 

Diminuiscono ancora 
le forze di lavoro 

L’indagine di gennaio ha gettato una doccia 
fredda sulle valutazioni ufficiali 


I ritmi d'incremento della 
produzione industriale, che si 
mantengono sostenuti, non rie¬ 
scono ad alimentare l'ottimismo 
del governo, usuale in ogni vi¬ 
gilia elettorale. Fino a qualche 
giorno fa, perciò, il « pezzo 
forte » della propaganda gover¬ 
nativa era il lieve aumento del¬ 
l’occupazione che si sarebbe ve¬ 
rificato nel 1967. La rilevazio¬ 
ne delle forze di lavoro effet¬ 
tuata in gennaio ha gettato una 
doccia fredda sulla propaganda 
ufficiale perchè, contro ogni 
previsione, ha registrato una 
ulteriore riduzione delle perso¬ 
ne complessivamente occupate: 
esattamente di 107 mila unità. 
Nello stesso tempo la schiera 
dei « non occupati » è aumen¬ 
tata di 509 mila individui. 

L’agricoltura espelle lavorato¬ 
ri che non trovano occupazione 
nell'industna, le nuove leve tro¬ 
vano difficoltà crescenti a in¬ 
serirsi Dal gennaio 1967 al gen¬ 
naio 1968 l'agricoltura ha bat¬ 
tuto un nuovo record, travasan¬ 
do 337 mila persone agli altri 
settori, ma l'Industria ha offer¬ 
to soltanto -43 mila posti di la¬ 
voro. Nelle attività terziarie si 
registrano 253 mila nuove uni¬ 
tà attive ma la « elasticità » del¬ 
l'occupazione delle attività ter¬ 
ziarie risulta, spesso, inversa¬ 
mente proporzionale alla produt¬ 
tività di questo settore. I gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione erano 296 mila nel gen¬ 
naio scorso, cioè in numero re¬ 
cord anche rispetto al 1959. La 
emigrazione all'estero è conti¬ 
nuata. sia pure contrastata dal¬ 
le difficoltà economiche che si 


sono presentate anche negli al¬ 
tri paesi europei, ed in partico¬ 
lare nella Germania occiden¬ 
tale. 

In questo quadro, che non 
potrebbe essere più preoccupan¬ 
te, le fonti ufficiali non perdo¬ 
no tuttavia l’occasione per fare 
esercitazioni statistiche sulla 
« riduzione progressiva del di¬ 
soccupati ». 

Questa « progressiva riduzio¬ 
ne » lascia, al gennaio 1968. un 
« residuo > di 812 mila disoccu¬ 
pati « totali ». a cui bisogna ag¬ 
giungere altre 313 mila persone 
che hanno effettuato meno di 
33 ore di lavoro nella settima¬ 
na di rilevazione. Questo per la 
statistica. Ma si sa. anche se 
non si dice, che nell’agricoltu¬ 
ra vi sono circa 800 mila per¬ 
sone occupate solo parzialmen¬ 
te. sia per saltuarietà dell'im¬ 
piego (braccianti) che per ca¬ 
renze organiche dell'organizza¬ 
zione del lavoro in azienda (con¬ 
tadini) In sostanza nelle « forze 
di lavoro » sono compresi oltre 
due milioni di disoccupati e sot¬ 
toccupati. nonostante che nel 
1968 si « presentino » sul mer¬ 
cato del lavoro un milione di 
donne m meno che nel 1960. 

E governo ha perduto il treno 
sia con la « triangolare » che 
con la « conferenza sull'occupa¬ 
zione femminile » per dire quali 
misure radicali, di lunga e pro¬ 
fonda efficacia, intende propor¬ 
re. Ora la questione è al cen¬ 
tro delle lotte sindacali che 
« scoppiano » ogni giorno, qua 
e là. nel Paese, e dei dibattiti 
sulla formazione dei program¬ 
mi elettorali dei partiti. 


Forte opposizione al blocco dei salari 

300 MILA ELETTRICI INGLESI 
OTTENGONO AUMENTI DEL 30% 

Wilson porterà i sindacati in tribunale? — Posta la fiducia sul bilancio che trova consensi 


Nostro servizio 

LONDRA. 25 

0 governo sta cercando di 
spingere i sindacati ad accet¬ 
tare la virtuale reintroduzio¬ 
ne del blocco dei salari (au¬ 
menti legati alla produttività 
e comunque non superiori al 
3,5 per cento annuo), ma 
trova l'impresa assai diffici¬ 
le. Data La fortissima oppo¬ 
sizione alla nuova disciplina 
del salario e della contratta¬ 
zione. l'opinione prevalente 
è che il governo si è preposto 
ivi compito impossibile e che 
dovrà per forza giungere a 
un compromesso Oggi i mas¬ 
simi esponenti sindacali si so¬ 
no incontrati con Wilson e 
gli altri ministri interessati. 
La situazione — come ha spie¬ 
gato il segretario del TUC, 
George Woodcock al termine 


della riunione — è confusa. 

Il governo non ha ancora 
chiarito le sue intenzioni. Al 
la base dell’indugio c’è la 
differenza di vedute che at¬ 
tualmente divìde l'amministra¬ 
zione sulla politica economica. 
H cancelliere dello scacchie¬ 
re, Jenkins (che col suo bi¬ 
lancio «duro» si è appena 
procurato la fiducia della fi¬ 
nanza e dell'industria ingle¬ 
si) vuole perseguire fino in 
fondo la linea di « risanamen¬ 
to » a spese delle classi la¬ 
voratrici e del consumatore, 
e intenderebbe rivendicare a 
sé tutti gli strumenti di po 
tere necessari al compito. 

Fino a ieri erano corse va 
ci che il ministero per gli Af¬ 
fari economici (creatura «rii- 
soniana e motore inutilizzato 
di una pianificazione travol¬ 
ta dagli eventi e rimasta let¬ 


tera morta) stava per essere 
abolito. Una parte del go¬ 
verno avrebbe insistito per la 
liquidazione del ministero e 
del suo titolare, Peter Sho- 
re, precocemente « promos¬ 
so » da Wilson nell'autunno 
scorso. La divergenza deve 
essersi manifestata con inso 
Irta forza in seno al gabinet¬ 
to se il « premier » ha oggi 
sentito la necessità di fare 
emettere una smentita. 

n ministero per gii Affari 
economici non sarà abolito, 
ma precarie rimangono le sue 
prerogative e le sue funzio 
ni. ridotte ora al solo aspetto 
« punitivo ». cioè quello di 
sovrintendente alla imposizio¬ 
ne forzosa de) blocco del sa¬ 
lari. Ma, come si è detto, è 
molto dubbio che vi riesca. 

n sindacato degli elettrici¬ 
sti, ad esempio, ha appena 


concluso un accordo di pro¬ 
duzione in base al quale 300 
mila dipendenti dell'azienda 
nazionalizzata riceveranno au¬ 
menti fino a un massimo del 
30%. In base alle disposizio¬ 
ni esìstenti la Commissione 
di controllo nazionale per i 
redditi non potrà che ratifi¬ 
care il nuovo contratto, cosi 
come si presume non potrà 
upporsi alle rivendicazioni di 
tutta una serie di categorie: 
infermieri e personale ospe 
dalìero. portuali, dipendenti 
della direzione delle ferrovie, 
edili, e così via. 

Nel contempo la grande fe¬ 
derazione metalmeccanica si 
appresta al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale per tre mi¬ 
lioni di lavoratori. E sinda¬ 
cati come VAsset (tecnici e 
supervisori dell’ industria) 
hanno già nettamente respin¬ 


to la limitazione dei miglio¬ 
ramenti proposta dai gover¬ 
no: « Abbiamo deciso di igno 
rare il limite del 3 e mezzo 
percento — ha detto il segre¬ 
tario dell’Asset — perchè si¬ 
gnificherebbe una decurtazio¬ 
ne di un livello di paga che 
a siamo faticosamente, con¬ 
quistati e che è già inade¬ 
guato ». 

La Camera dei Comuni ha 
frattanto concluso stanotte il 
dibattito di tre giorni su un 
bilancio che trova più con¬ 
senso e appoggio tra 1 con¬ 
servatori che tra 1 laburisti. 
Il governo ha di fatto posto 
la questione di fiducia sul 
voto finale come l’unico mo¬ 
do per superare la decisa 
opposizione interna fra fl 
gruppo parlamentare 

Leo Vestii 


Concluso il congresso 


Corte dei Conti : 
riforma 

e riassetto 

• - * ■» * 

discussi dal 
sindacato CGIL 


B settimo congresso del sin¬ 
dacato CGIL detta Corte dei 
conti ha concluso i lavori ap 
provando la mozione conclusiva 
che racchiude i termini delie 
due giornate di dibattito, ed 
eleggendo i nuovi organismi di¬ 
rigenti del sindacata 

AI centro della relazione di 
Mario Consoli e degli interventi, 
la riforma della Corte dei conti 
e le relative proposte ispirate 
al dettato costituzionale, le que¬ 
stioni della riforma della pub¬ 
blica amministrazione e del rias¬ 
setto. dell'autonomia e l'unità 
sindacale, dell’organizzazione del 
sindacato, ecc. E congresso ap¬ 
punto per i temi dibattuti ha 
suscitato notevole interesse tra 
gli stessi magistrati. Un saluto 
è stato mandato ai congressisti 
dal presidente delta Corte dei 
conti. Ferdinando Carbone. 

Il congresso — e la mozione 
finale ne riflette ampiamente i 
termini — è stato chiaro per 
quanto riguarda il nuovo assetto 
della pubblica amministrazione: 
una radicale riforma de) siste¬ 
ma dei controlli, fondata suda 
indipendenza del massimo organo 
di controllo — la Corte dei conti 
— secondo quanto previsto da)- 
l’articolo 100 della Carta costi¬ 
tuzionale. Ciò implica l’esclusio¬ 
ne di ogni ulteriore ingerenza 
governativa che si esercita a 
tutti i livelli, nei riguardi sta 
della gestione dell'istituto sia 
della nomina, promozione, prov 
vedimenti disciplinari e rimo 
zione dei magistrati e del rima¬ 
nente persona te. Al sistema vi¬ 
gente. che affida al potere e*e 
cutivo la nomina diretta per 
ima parte, e indiretta, perchè 
basata su designazione di orga¬ 
nismi interni della Corte, di 
tutti i magistrati, dovrebbe *o 
stituirsi un sistema fondato sul¬ 
l’attribuzione dei poteri ad un 
organismo composito, formato 
da elementi del Parlamento, e 
da magistrati della Corte eletti 
dalla categoria. Lo stesso pre¬ 
sidente dovrebbe essere eletto 
dal Parlamento Tale organismo 
avrebbe la fimz.'ooe di asso; 
vere ti permanente collegamen¬ 
to tra il Parlamento e la Corte 
dei conti 

Il nuovo comitato direttivo ha 
eletto a sua volta la segreteria: 
Luigi Ortenn. Giorgio BruneJi 
e Umberto Santacroce; segreta¬ 
rio generale del sindacato è 
stato confermato Mario Consoli. 


licenza 
per Pasqua 
ai militari 

n ministro della Difesa ha di¬ 
sposto che in occasione della 
Pasqua sia concesso - compa¬ 
tibilmente con le esigenze di 
servizio — fi maggior numero di 
licenze speciali di 5 giorni più 
fi viaggio ai militari, onde con¬ 
sentire loro di trascorrere la fe¬ 
stività in seno alla famiglie. 


L’Ufficio legale spenderà quest’anno 3800 mi¬ 
lioni - Gestioni attive e gestioni passive - Chi 
pagherà i 236 miliardi che mancano al Fondo 
sociale? * Un immenso patrimonio senza rappor¬ 
to funzionale con i fini dell’Istituto • Il voto 
contrario dei rappresentanti della CGIL 


L'Istituto per la previden¬ 
za sociale ha. da quost'armo, 
un bilancio preventivo. Il fat¬ 
to che la nuova legge, la qua 
le entrerà In vigore il 1 mag¬ 
gio. stia per mutare le poste 
contabili di questo bilancio 
non ha molta Importanza, è 
anzi caratteristica della leg¬ 
ge sulle pensioni, fatta ap¬ 
provare all’ultimo momen¬ 
to dal centrosinistra, quella 
di non mutare la sostanza po¬ 
litica del bilancio INPS; 

La mancanza di omogenei¬ 
tà fra t diversi sistemi hssì 
curativi, ad esemplo, non vio 
ne nemmeno scalfita. Rimine 
uno dei pilastri della az'one 
del governo rivolta ad usa 
re la previdenza come sire 
mento diretto della propria 
politica economica, agevolan¬ 
do alcuni settori a spese di 
altri, creando degli avanzi e 
dei disavanzi che moltiplica¬ 
no la possibilità di manovra 
della finanza previdenzelale. 

Prendiamo alcune delle 
principali gestioni. Ce ne so¬ 
no dì fortemente nttive. L’as¬ 
sicurazione generale invalidi¬ 
tà vecchiaia e superstiti tdet 
ta anche IVS), a cui tanno 
capo operai e impiegati del 
l’industria, prevede per que 
sfanno un attivo di <53.855 
milioni e un patrimonio net 
to a fine anno, di 725.375 m< 
lioni La richiesta di portare 
subito le pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti almeno al 
70 %del salario corrente era 
ed è fondata su questa reai 
tà. La gestione per 1 lavora¬ 
tori delle aziende elettriche 
prevede anch’essa per questo 
anno 58 746 milioni di attivo 
e un patrimonio netto dt ben 
115.739 milioni. Infine, una ca¬ 
tegoria bloccata alle « mini- 
pensioni », gli artigiani, ha in 
bilancio un avanzo di 38 054 
milioni e un patrimonio net 
to di 47.719 milioni. 

Di fronte a queste e altre 
poche gestioni attive, vi so¬ 
no le gestioni che hanno gra 
vi deficit. 

Ai primo posto sta li Pon¬ 
do sociale, quello che paga 
le pensioni minime di 12 mi¬ 
la lire al mese, cho si pre¬ 
vede chiuderà l’annata con 
234.603 milioni di disavanzo. 
La gestione coltivatori diretr 
ti con altri 142.400 milioni dt 
disavanzo. La Cassa di previ¬ 
denza marinara con 47.550 mi¬ 
lioni di disavanzo. La Cassa 
Integrazione guadagni per gli 
operai che rimangono disoc¬ 
cupati nell’industria con 
80.604 milioni di disavanzo 
La Cassa assegni familiari 
con 32.308 milioni di dlsa 
vanzo 

Due fondi dt categoria so¬ 
no deficitari e attivi al tem¬ 
po stesso: quello delle Esat¬ 
torie ha 21.982 milioni di de¬ 
ficit in bilancio e un patri¬ 
monio attivo di 13-310 milio¬ 
ni; quello delle Aziende del 
gas presenta un deficit per 
quest’anno di 13 989 milioni 
e un patrimonio netto attivo 
di 17,551 milioni. L’INPS coi» 
tinua, infatti, ad avere gestio¬ 
ni che ripartiscono wntial 
mente le entrate e gestioni 
che accantonano riserve e ca 
pitalizzazionl che. nette con¬ 
dizioni del momento, servo¬ 
no soprattutto a lappare 1 
buchi di altre gestioni. Avan¬ 
zi e disavanzi non esprimo 
no realtà economiche di ca¬ 
tegorie tanto differenziate da 
essere insuperabili, ma la 
« manovrabilità » del sistema. 

Tipico è in tal senso l’an¬ 
damento del Pondo sociale. 
Esso doveva essere posto un 
po’ alla volta a carico del bi¬ 
lancio statale, secondo la .eg- 
ge del 1965, e non del fondi 
contributivi. Ma ecco che que¬ 
st’anno. su una previsione di 
uscita pari a 1.220 miliardi 
per le pensioni minime, o so¬ 
ciali che dir si voglia. lo Sta 
to paga solo 354 miliardi. Per 
questa ragione opera! e .in¬ 
piegati dell'industria si vedo¬ 
no sottrarre ben 617 miliar¬ 
di alla gestione contributiva 
(che tuttavia, come abbiamo 
visto, rimane ugualmente »t 
tlva) I coltivatori diretti con¬ 
tribuiscono con 12.4 miliardi; 
gli artigiani con 13 miliardi; 
i commercianti con 17,3 mi¬ 
liardi. fondi vari ed enti ester¬ 
ni con 15 miliardi. Rimango- 
no scoperti oltre 200 miliar¬ 
di e ognuno si aspetterebbe 
che a questo punto, vista la 
nature sociale e pubblica del 
Fondo lo Stato avrebbe iscrit¬ 
to nel proprio bilancio tl de¬ 
ficit che si verifica nonostan¬ 
te tl forte contributo delle 
categorie. 

1 236 miliardi di deficit del 
Fondo sociale rimangono co¬ 
si per aria; In pratica si sa 
che l'INPS trasferirà provvi¬ 
soriamente danaro da altre ge¬ 
stioni per non smettere di 
pagare le pensioni. 

Questa grande « cassa di 
compensazione » che è l'INPS 
presenta anche altre caratte¬ 
ristiche unitarie. 

la prima riguarda i contri¬ 
buti. Fra il i960 e ti 1967 1 
contributi sono aumentati di 
446 miliardi; quest'anno si pre¬ 
vede un altro aumento di 228 
miliardi, pur partendo da una 
stima pessimistica, che si ba 
sa sul fatto che chi 6 oggi di 
soccupato debba ritrovarsi *a 
le anche alla fine dell’anno. 
La riscossione dei contributi, 
tuttavia, è fatta con metodi 
diversissimi e con Incidenza 
assolutamente diversa da un 
settore all’altro. Il caso più 
clamoroso è quello agricolo. 


dove manca qualsiasi rappor¬ 
to fra contributo e reddito 
di lavoro — effettivo e con¬ 
venzionale — e quindi anche 
la possibilità dt legare le pre¬ 
stazioni a una base concre¬ 
ta. Ma anche negli altri set¬ 
tori esistono profonde diver¬ 
sità originate o dnll'incapacl- 
tà dell’INPS di esercitare un 
controllo effettivo, oppure da 
misure politiche, come per il 
« massimale » di 2500 lire su 
cui è calcolato tl contributo 
per gli assegni familiari. 

L’INPS deve riscuotere a 
tutt'oggi 119 miliardi da dit¬ 
te ritardatane (alcune da an¬ 
ni) e potrebbe riscuotere cir¬ 
ca 200 miliardi all’anno in 
più se riuscisse a incidere 
sulle evasioni. Ma questo è 
un punto dove, ancora una 
volta, le esigenze politiche del 
governo hanno la meglio su 
ogni altra considerazione, sia 
nel far figurare un deticlt 
« politico » sia rifiutando un 
potenziamento degli irgani 
ispettivi, ministeriali e dello 
Istituto che potrebbe far ri¬ 
scuotere miliardi che Invece 
se ne vanno in fumo. Non si 
vuole stringere troppo dap¬ 
presso un certo padronato, 
tanto è vero ohe nemmeno 
i crediti accertati vengono 
iscritti in bilancio 

E' presente'nel bilancio. In¬ 
vece. tutto il peso della osti 
htà verso chi richiede presta¬ 
zioni e della burocrazia di 
cui è gravata l'INPS LTJfti- 
clo legale reclama ben 3800 
milioni per cause contro gli 
assicurati 1 quali pagano per 
farsi citare In tribunale. Sap¬ 
piamo che 1» di queste 
cause si fanno per respinge¬ 
re domande di pensione per 
Invalidità e che nel 1967 su 
15.074 cause l’INPS ne ha per¬ 
dute il 56°.i> per la semplice 
ragione che si opponeva in¬ 
giustamente alle richieste de¬ 
ll assicurati. Nel mettere in 
Dando 3B00 milioni all’anno 
di spese legali, si è al tem¬ 
po stesso espresso 11 timore 
che. decentrando le runztonl 
dell’Istituto, cioè demandan¬ 
do funzioni determinanti • 
Comitati provinciali dove si 
possa fare un vaglio piti one¬ 
sto delle pratiche, si possa 
« spendere troppo ». Perciò i 
Comitati provinciali, chtesti 
dalla Commissione senatoria¬ 
le d’inchiesta, approvati dal 
ministero del Lavoro, recla¬ 
mati da tutti, ancora una vol¬ 
ta non si faranno. 

C'è la segreta speranza che 
('istallazione di un cervello 
elettronico e di altri tinpian 
ti meccanografici renda la 
centralizzazione cosi funziona¬ 
le da rendere inutile un ve¬ 
ro decentramento di ootert. 
Ed è un calcolo coerente con 
l’attuale concezione dellTsti- 
tuto come strumento JJ go¬ 
verno e non di servizio so¬ 
ciale, dove ciò che conta non 
è un’astratta efficienza econo¬ 
mica ma la soddisfazione de; 
bisogni sociali. 

Questa impronta è eviden¬ 
tissima nella gestione patri¬ 
moniale, per la quale si Tan¬ 
no luce due orientamenti; 
acquisto di aree da edificare 
o di immobili nuovi; acquisto 
di azioni sul mercato finan¬ 
ziario. Un patrimonio di im¬ 
mobili per centinaia di mi¬ 
liardi è iscritto in bilancio 
per soli 54 miliardi, di cu! 
una parte addirittura ammor¬ 
tizzati. Un terreno sul Lungo¬ 
tevere Thaon de Revel, del 
valore di 380 mila lire al me¬ 
tro quadrato, è iscritto in bi¬ 
lancio a 4000 lire a metro 
quadrato. E cosa rende il 
patrimonio alll.N.P^.? 31 mi¬ 
liardi all’anno su 40 (>o mi¬ 
liardi di spese, molto me¬ 
no dell’1% delle entrate ne¬ 
cessarie. Che ci sia o meno, 
il patrimonio non dà alcuna 
garanzia al pensionato. Con 
i redditi di un patrimonio 
Immenso non si possono pa¬ 
gare le pensioni nemmeno per 
una settimana Tutto sembra 
disposto appositamente per 
dare fondamento ai sospet¬ 
to. (non siamo soli a ricor¬ 
darlo. perché a ha precedu¬ 
ti la Commissione d'inchiesta 
del Senato) che questo stato 
di cose serva per tagliare dal¬ 
le tangenti a favore di for¬ 
se estranee all'Istituto o di 
gruppi ristretti di altissima 
burocrazia. 

La nuova legge sospende 
l’accantonamento di riserve, 
ma ci vuole ben altro: ut** 
gna arrivare alla liquidazione 
graduale del patrimonio per 
basare l’attività dell'Istituto 
su una finanza funzionale con 
i suoi scopi. La liquidazione 
avrebbe già oggi consentito 
di fornire le basi per un im¬ 
mediato aumento delle pen¬ 
sioni a livelli decenti sanai 
imporre duri e ingiusti sacri¬ 
fici ad altre categorìe di pen¬ 
sionati che quel patrimonio 
hanno formato col sacrificio 
personale. II voto contrario 
dei rappresentanti della COlL 
a questo bilancio, quindi, ha 
per noi un significato politi¬ 
co generale; esso non rijfuar- 
da solo la correttezza di cer¬ 
te operazioni ma è una sa 
crosanta scissione di resoon- 
sabilità verso la condotta po 
litica della maggioranza di 
un consiglio di amministra 
zione che si limita a porta¬ 
re pezze d’appoggio s una oo 
Utica contraria agli interessi 
degli assicurati. 

Renzo Stefanelli 
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La tragica fine dei sette alpinisti sulla Presolana 


Nuovo drammatico appello ai banditi del padre di Nino Petretto 


Sbattuti sulla roccia p 0SS0 riscattare mio figlio 

da una massa di neve « . . . . . 


j 


*^7 




. r. i .? , • - 




BERGAMO, 25. 

Le salme dei sette alpinisti travolti 
da una slavina mentre scalavano una 
delle tre cime della Presolana, sono sta¬ 
te recuperate all’alba. Antonio Betelli di 
34 anni, Antonio Barcella di 22, Edoar¬ 
do Palamini di 30, Gianni Petrogalli di 
35, Renata Pomini di 23, Sebastiano Spa¬ 
da di 20 e Piera Lazzari di 19 anni, era 
no riversi, praticamente uno accanto al¬ 
l'altro, addosso a un roccione. Le squa¬ 
dre di soccorso li avevano localizzati 
ieri sera, ma il recupero è potuto ini¬ 
ziare soltanto con le primo luci dell'alba. 

In un primo momento I soccorritori 


avevano pensato che i corpi si trovasse¬ 
ro sotto l'enorme massa di neve. Alcuni 
zaini rinvenuti a valle, dove la slavina . 
ha terminato la sua folle corsa, aveva- 1 
no avvalorato questa ipotesi. Invece i 
corpi dei sette alpinisti sono rimasti pra¬ 
ticamente vicini alla vetta. Legati in 
cordata, sono stati scaraventati tutti in¬ 
sieme contro la parete rocciosa rima¬ 
nendo uccisi sul colpo. 

Il sentiero che sale verso la Presolana, 
in questa stagione ancora compieta- 
mente ricoperto da una spessa coltre di 
ghiaccio, ogni domenica viene preso 
d'assalto da numerosi alpinisti. Ieri mat¬ 


tina i sette, per festeggiare il complean¬ 
no di Renata Pomini, si erano arrampi¬ 
cati fin lassù. La slavina che ha provo¬ 
cato la tragedia si è avuta alle 11. Pre¬ 
annunciata da un boato, l'enorme massa 
di neve è piombata sui sette pratica- 
mente senza che se ne accorgessero. La 
morte, come ripetiamo, è stata istanta¬ 
nea. I soccorsi sono partiti verso mezzo¬ 
giorno e soltanto a notte Inoltrata I cor¬ 
pi dei sette sono stati avvistati. Nella 
telefoto: le salme di due delle vittime 
vengono portate a valle da una squadra 
di soccorso. 


Si dispera in carcere il sottotenente dei CC: «Merito l'ergastolo» 

Arrestato l'ufficiale che ha 
ucciso la madre per disgrazia 


Confermato il suo racconto: stava pulendo la sua 
pistola quando è partito il colpo — «Ho ani- 
mazzato la persona che più amavo » 


Il sottotenente dei carabi¬ 
nieri romano che l'altra not¬ 
te ha ucciso la madre con un 
colpo, partito accidentalmen¬ 
te dalla pistola d'ordinanza, 
mentre la puliva, è stato ieri 
mattina trasportato al car¬ 
cere militare di Forte Boccea. 
L’accusa è di omicidio col¬ 
poso. La tragedia è avve¬ 
nuta in un appartamento di 
via Cario Alberto 30. poco 
dopo le 23. Luigi Spina di 26 
anni era tornato in licenza 
da qualche giorno: prestava 
infatti servizio militare in 
una caserma di Bolzano e 
questa era la prima licenza 
che otteneva. L'altra sera il 
giovane e la mamma. Adele 
De Simone. 57 anni, erano in 
cucina a parlare. Mentre la 
donna lavava i panni in un 
piccolo mastello il figlio, se¬ 
duto ad un tavolo, era in¬ 
tento a pulire la pistola d’or¬ 
dinanza. una Benetta 7.65. 

Avevano tante cose da dir¬ 
si. Luigi praticamente era 
rimasto l'unico figlio vicino 
alla madre, gli altri (due fi¬ 
glie sposate e un altro figlio 
emigrato quattro anni fa ne¬ 
gli Stati Uniti) da tempo la 
vedevano raramente. Adele 
De Simone aspettava il ri¬ 
torno del figlio per poter 
scambiare impressioni, par¬ 
lare dei pochi problemi che 
venavano. la sua vita di 
donna sola. Luigi invece ave¬ 
va tante cose da raccontare: 
la sua vita da militare, le 
sue nuove amicizie, i suoi 


Falsi molti 
Rembrandt 
esposti 
nel museo 


NEW YORK. 25 
Alcuni dei quadri di Rem- 
bran.it esposti al Metropolitan 
Museum of Art sono falsi. Lo 
ha rivelato il direttore del mu¬ 
seo. Mas Hoving. annunciando 
che un gruppo di esperti sta 
cercando di individuare quali 
tele siano state effettivamente 
dipinte dal pittore olandese 
I quadr. saranno riesaminati 
con le tecniche più recenti e 
paragonati a periette fotografìe 
di altri dipinti di Rembrandt 
esistenti negli altri paesi de! 
mondo Quando il difficile la 
voro sarà compiuto, al Metro¬ 
politan verrà organizzata una 
« mastra di quadri autentici di 
tombrandt ». 


progetti una volta finita la 
naia. Impiegato di banca nel¬ 
la stessa sede dove la madre 
per trenta anni aveva fatto 
la telefonista, pensava già ad 
una sistemazione lontano dal¬ 
la casa materna. 

Mentre parlavano probabil¬ 
mente Luigi si è distratto 
ed ha premuto il grilletto. Il 
colpo, che era in canna, ha 
raggiunto la donna proprio in 
mezzo alla fronte. E’ morta 
sul colpo. Quando il giovane 
si è accorto di quello che 
era accaduto si è gettato per 
terra accanto alla madre, ha 
stretto il suo viso rigato di 
sangue al petto, invocandola. 
Così è rimasto per qualche 
minuto, poi ha chiamato la 
polizia. Gli agenti, lo hanno 
trovato in piedi nella cucina, 
immobile, con la camicia 
macchiata di sangue, lo 
sguardo fisso nel ruoto- « L’ho 
uccisa... l'ho uccisa, ho uc¬ 
ciso la persona che più ama¬ 
vo. Non valgo più niente, 
sono un assassino, merito solo 
l'ergastolo ». ripeteva conti 
nuamente. Lo hanno portato 
via alcuni collcghi arrivati 
poco dopo. 

Nel piccolo appartamento 
(tre stanze ricavate da una 
sopraelevazionc del Banco di 
Napoli) sono rimasti solo gli 
agenti della scientifica. Non 
c’è voluto molto per stabi 
lire clie si trattava di una 
disgrazia. La radiolina a 
transistor ancora accesa, i 
panni dentro fi mastello, la¬ 
vati e sciacquati, le mani del¬ 
la donna ancora bagnate, la 
pistola sul tavolo già in par¬ 
te smontata con uno straccio 
imbevuto di petrolio accanto 
l-a pallottola è stata ritro¬ 
vata per terra: dopo aver 
trapassato fi cranio della 
donna è uscita dalla nuca. 
Poco dopo il cadavere è sta¬ 
to portato via e mosso a 
disposizione deH'Autorità giu¬ 
diziaria. 

Al comando dei carabi¬ 
nieri intanto luigi Spina ha 
continuato a rispondere alle 
domande, ripetendo sempre 
la stessa frase: e Mia madre 
è morta, mia madre è morta. 
Sono finito Datemi l'erga 
«telo» Per tutta la notte fi 
caratano Mferano l’ha infer 
rogato ha cercato di fardi 
ricostruire la tragedia Non è 
riuscito a cavargli di bocca 
altro che le stesse parole E 
ieri mattina dopo una notte 
insonne, a bordo di una Gaz¬ 
zella. altri carabinieri lo han 
no trasferito al carcere mi¬ 
litare di Forte Boccea. 


Il tragico crollo di Genova 

ALTRI TRE 
DISSEPOLTI 
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I Campus hanno già pagato un forte acconto - Forse ucciso per vendetta 
il possidente di Calangianus - Il capo deila polizia di nuovo in Sardegna 

Dalia nostra redazione CAGLIARI, 25. 

Un drammatico silenzio pesa sulla sorte di Giovanni Campus, Nino Petretto, 
Luigi Moralis e Paolino Pittorru, i quattro uomini rapiti dai banditi. Dopo la 
mobilitazione dei civili dei giorni scorsi, a Ozieri e nei centri vicini regna una 
calma apparente. Lo spirito da crociata montato dal sindaco democristiano 
Peralta. dal presidente della Regione Del Rio e dalla stampa governativa, ha 
lasciato abbastanza insensibile la popolazione. Ma ciò che maggiormente col¬ 
pisce e indigna i cittadi- , - r— , . . - 
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Lo scambio 
era guasto 


GENOVA. 25 

Erano cinque i feretri allineavi nella nava:a delia chiesa 
di San Teodoro dove stamane i genovesi hanno reso l'estre¬ 
mo addio alle vittime dei erotto di Via Digiooe: la fotta si 
assiepava anche fuori «ella chiesa^ tutti 1 negozi, i portoni 
MMifàii ufi Sc^uO ut COfuOsuù. undici fra la gente si 

è aperto un varco: due furgoni bianchi giunaevano ad au- 
memare li carico di dolore e di morte, portando i corpi stra 
rial] di due fratellini. Mario e Lucia Alessio, di 12 e 6 anni. 
So.o un'ora prima i vigili dei fuoco ti avevano strappati ai 
ìenzuo.o di sassi e macigni dove erano sepolti da quel tre¬ 
mendo giovedì sera, quando tutto è franato intorno a loro, 
mentre tentavano di fuggire insieme alia madre. Le due pic¬ 
cole bare bianche sono state avvicinate accanto al feretro 
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lunga e stata la cerimonia alla quale assistevano i parenti 
superstiti. !e autorità cittadine e tanti, tanfi bambini: alunni 
delia scuoia Garibaldi » che si stringevano incorno ai loro 
compagno Sandro Jorgi di 10 anni, rimasto solo al mondo 
perchè nel crollo ha perduto ì genitori e un fratellino; sco 
larette oeila « Ch.abrera » compagne di Lucia Alessio. 

I vigili, intanto, non hanno mai smesso di scavare nei 
cumulo di immani rovine sotto la collina degli Angeli. Insio 
me ai due bimbi, trovati abbracciati sotto un mucchio di 
mattoni sfasciati, era anche fi cadavere di un uomo, che 
ancora non ha un nome. Intanto alcuni caseggiati nella zo¬ 
na della frana sono stati sgomberati per precauzione. Sono 
circa 300 le persone che hanno dovuto abbandonare le loro 
abitazioni. 


ni è che la scelta dei 
banditi sia caduta su Ni¬ 
no Petretto. La vittima, co¬ 
me si sa. non appartiene alla 
classe padronale, nè possiede 
ricchezze tali da permettere il 
versamento di qualsiasi riscat¬ 
to. Ha colpito, cioè, l'attacco 
indiscriminato ad una persona 
che gode la stima di molti, 
che non ha mai accumulato 
denaro in maniera disonesta, 
che ha costruito la sua vita 
col duro lavoro di tutti i gior¬ 
ni nella officina dove svolgeva 
mansione simile a quella di 
altri operai. 

Ancora oggi Giovanni Pe¬ 
tretto. padre del giovane ra¬ 
pito il 16 marzo, ha lanciato 
un appello ai banditi per ri¬ 
badire che non può versare 
neppure una lira. « Siete stati 
tratti in un colossale errore — 
ha detto il padre del giovane 
—. Non possiedo quasi nulla. 
Quando chiuderò gli occhi, i 
miei figli erediteranno un pic¬ 
colo vigneto ed una officina 
costata quarantacinque anni 
di privazioni. Una officina che, 
tra l'altro, è ancora da pa¬ 
gare. Quindi, avete avuto in¬ 
formazioni assolutamente er¬ 
rate. Voi tenete prigioniero un 
onesto lavoratore, pieno di 
buona volontà e fiducioso nel 
sentimento umanitario degli 
uomini. Vi prego: liberatelo ». 

Anche la moglie di Nino Pe¬ 
tretto, stamane, si è diretta- 
mente rivolta a coloro che 
tengono come ostaggio suo ma¬ 
rito: « Nino è un lavoratore, 
non è mai stato ricco. Lo sap¬ 
piano i suoi rapitori. Egli non 
ha studiato per mancanza di 
mezzi. Viveva del suo lavoro 
di meccanico. Faccio appello a 
coloro che lo tengono prigio¬ 
niero perchè abbiano almeno 
compassione dei nostri figli. 
Marcellino e Sebastiana non 
vogliono più toccare cibo e du¬ 
rante la notte piangono con¬ 
tinuamente. invocando il loro 
padre ». 

Ugualmente fitto il mistero 
intorno alla scomparsa del 
possidente di Calangianus Pao 
lo Pittorru. scomparso martedì 
pomeriggio. I suoi congiunti 
hanno fatto sapere di essere 
disposti ad entrare in contat¬ 
to con i fuorilegge: questa di¬ 
sponibilità non ha avuto, fino¬ 
ra. alcun risultato positivo. Si 
teme, anzi, che il Pittorru sia 
stato ucciso per vendetta. 

Ben diversa è la situazione 
di Giovanni Campus. La sua 
famiglia è ricchissima, può pa¬ 
gare. Tanto è vero che un 
primo, fortissimo acconto è 
già stato consegnato agli inter¬ 
mediari dei banditi. E’ da 
presumere che. pagati fino al¬ 
l'ultimo centesimo i cento mi¬ 
lioni richiesti, Giovanni Cam¬ 
pus tornerà a casa nel giro 
di poche ore. 

La stessa situazione, anche 
se più drammatica, sembra 
presentarsi per un altro dei 
quattro sequestrati, fi commer¬ 
ciante Luigi Morales. La mo¬ 
glie. in un colloquio avuto con 
i giornalisti nel magazzino di 
viale Monastir. a Cagliari, ha 
detto di essere disposta a pa¬ 
gare. Le condizioni economi¬ 
che dei Moralis non sono pe¬ 
rò tanto floride. Per mettere 
su l’azienda di rottami ferro¬ 
si hanno dovuto contrarre pa¬ 
recchi debiti, e racimolare an¬ 
che una parte della cifra che 
i banditi richiederanno, coste¬ 
rà un enorme sacrificio. 

Intanto l’organizzazione di 
sorveglianza della polizia, che 
prima era localizzata sopratr 
tutto nella provincia di Nuoro 
e in una parte della provin¬ 
cia di Sassari, è stata estesa 
all'intera provincia di Caglia¬ 
ri. Il piano di emergenza ha 
già cominciato a funzionare. 
Approvato dal ministro Ta- 
viani. è stato illustrato nei 
giorni scorsi dal generale Igi¬ 
no Missori. comandante la di¬ 
visione Podgora dell’Anna dei 
carabinieri, nel corso di una 
riunione di ufficiali. In questi 
giorni una messa a punto di 
questo piano è stata fatta dai 
capo della polizia Vicari, in 
Sardegna per un giro di ispe¬ 
zioni. 

I nuovi interventi repressi¬ 
vi prevedono la istituzione di 
posti di blocco volanti nei pun¬ 
ti nevralgici del Cagliaritano, 
l'aumento dei servìzi di vigi¬ 
lanza notturna nei maggiori 
centri abitati, ed una vasta 
Sc-fie ui servìzi preventivi. Ne¬ 
gli ultimi due giorni nei due- 
centoquindici chilometri della 
statale 131 hanno funzionato 
dieci posti di blocco. Altri 
punti strategi per il controllo 
del traffico automobilistico so¬ 
no stali predisposti nelle zone 
inteme deU’isola. 

Un passo assai significativo 
è stato compiuto dai più alti 
rappresentanti della Magistra¬ 
tura sarda, die hanno convo¬ 


cato d'urgenza, nel palazzo di 
Giustizia di Cagliari, il capo 
della polizia dottor Vicari. 
Quest’ultimo ha discusso, per 
circa tre ore. con il primo pre¬ 
sidente della Corte d'Appello 
dottor Riccomagno e con il 
Procuratore Generale della 
Repubblica dottor Stile. Un co¬ 
municato. diramato in serata, 
informa che « nel lungo collo¬ 
quio è stata esaminata la si¬ 
tuazione della sicurezza pub 
blica nell'isola ». e sono stati 
ribaditi « i rapporti di dove¬ 
rosa collaborazione che la po¬ 
lizia è tenuta a dare all'Auto¬ 
rità Giudiziaria ». Questa fra¬ 
se ha indubbiamente un sottin¬ 
teso polemico, soprattutto do¬ 
po gli insensati attacchi rivol¬ 
ti alla Magistratura in occa¬ 
sione delle riunioni di allevato - 
ri di Ozieri alle quali aveva 
partecipato lo stesso capo del¬ 
la polizia. Alcuni tracotanti in¬ 
terventi di proprietari terrieri 
attribuivano apertamente agli 
atteggiamenti della Magistra¬ 
tura la recrudescenza di ban¬ 
ditismo. Di fronte ad enormi¬ 
tà del genere, i più alti ma¬ 
gistrati hanno ritenuto oppor 
tuno chiedere un chiarimento 
a Vicari, il quale è dovuto tor¬ 
nare precipitosamente in Sar¬ 
degna. che aveva appena la¬ 
sciato da qualche giorno. 

In una lettera firmata per¬ 
sonalmente dal presidente Del 
Rio è stato intanto comuni¬ 
cato che la commissione 
rinascita del Consiglio regio¬ 
nale, a seguito della indagine 
sulla situazione economica e 
sociale delle zone interne, ha 
proposto dj promuovere la 
graduale creazione di un de¬ 
manio pubblico regionale dei 
pascoli da concedere in affitto 
agli allevatori. Per discutere 
la bozza di legge elaborata dal¬ 
la presidenza della giunta, pri¬ 
ma che il provvedimento le¬ 
gislativo sia portato aH’esame 
della giunta, è stata organiz¬ 
zata una tavola rotonda a cui 
parteciperanno professori uni 
versitari. esperti di economia, 
politici, sindaci. giornalisti. Lo 
incontro si svolgerà il 30 mar¬ 
zo. L’iniziativa della Commis 
sione rinascita era partita da 
un’azione dei comunisti ed ha 
svolto un interessante lavoro. 
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un’azione dei comunisti ed ha Una impressionante visione, dall'alto, dell'incidente ferroviario avvenuto ad Elberon, nello stato 
svolto un interessante lavoro. americano dello lowa. Due treni merci, per il mancato funzionamento di uno scambio, si sono 

scontrati deragliando. Uno dei macchinisti, il cui corpo non è ancora stato trovato, tra I rottami, 
9* P* si presume morto; altri due ferrovieri sono rimasti feriti, ma non gravemente 

A Casa luce in provincia di Caserta 

CROLLA UN PONTE: 3 MORTI 

Le vittime sono contadini che avevano preso parte 
a ima manifestazione per chiederne la riparazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 

Tre contadini sono morti nel 
crollo di un ponte su un cana¬ 
lone dei Regi Lagni, sulla stra¬ 
da provinciale che da Casalu- 
ce (un comune a pochi chilo¬ 
metri da Caserta) porta alla 
frazione di Cardite!!!. Era chia¬ 
mato il ponte di Sant’Antonio e 
la notte del primo gennaio ave- 
va dato chiarissimi segni di ce¬ 
dimento. Era stato chiuso al 
traffico ed i contadini che ave¬ 
vano come unica strada per 
raggiungere i loro fondi al di là 
del canalooe. continuavano a 
transitare a piedi. Avevano da¬ 
to vita a manifestazioni di pro¬ 
testa per tre volte in questi 
mesi: nessuno li aveva ascol¬ 
tati. 

I responsabili dell’Ammini¬ 
strazione provinciale casertana, 
impegnati in altre dispute, ave¬ 
vano continuamente trascurato 
di risolvere il problema vitale 
per gli agricoltori, i molti At¬ 
tuari degli appezzamenti di ter¬ 
ra che si trovano al di là de! 
ponte Sant’Antonio. 

Ièri mattina una forte, spon¬ 
tanea manifestazione dei conta¬ 
dini si era svolta poco più di 
mezz’ora prima che il ponte 
crollasse di schianto e trasci. 
nasse sotto pesanti blocchi di 
pietra e cemento sei miuari di 
ori tre sono deceduti. Venivano 
tutti dai paesi vicini a Casalu- 
ce: da Giugliano. Aversa. Gri- 
cignano. 

Erano in molti ieri mattina 
riuniti nei pressi del ponte: 200. 
forse 250 persone che volevano 
far sentire forte la loro voce. 
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della Amministrazione provin¬ 
ciale. Dopo un'assemblea, nel 
corso della quale erano stati 
molti ad intervenire, si era de¬ 
ciso di dirigersi verso il muni¬ 
cipio di Casaluce. che dista po 
co meno di tre chilometri di 
distanza dal ponte. 

I lavoratori avevano già ini¬ 
ziato il lungo corteo che ,n 
silenzio si dirigeva verso il 
paese, quando si è sentito un 
sordo boato: ai primi che sono 
ritornati indietro si è offerto 


uno spettacolo tremendo. 11 pon- 1 
te era crollato di schianto ed 
aveva sepolto i corpi dei loro 
compagni che erano rimasti a 
picchettarlo. Marco Diretto, di 
52 anni, da Giugliano: Enrico 
Paone, di 35 anni, da Aversa: 
Pasquale Dello Maggio, di 36 
anni, da Gricignano: Luigi Di 
retto, di 20 anni: Luigi Ortolano, 
di 35 anni ed il figlio del guar¬ 
diano del ponte Pasquale levi¬ 
ne. di 24 anni, erano stati tra¬ 
scinati sul fondo del fiumiciat¬ 
tolo 

Mentre qualcuno correva in 
paese a dare l’allarme, altri 
provvedevano, come potevano, a 
prestare i primi soccorsi ai fe 
riti. Per estrarre i corpi dei 
contadini dalle macerie si è do¬ 
vuto attendere l’arrivo dei vi¬ 
gili del fuoco del distaccamento 
di Aversa. 

Il primo ad essere estratto, 
è stato Luigi Ortolano. Con una 
ambulanza dei vigili è stato tra¬ 
sportato all'ospedale Cardarelli 
di Napoli. I medici gli hanno 
riscontrato lo sfacelo delia 
gamba destra, un trauma cra¬ 
nico. uno stato dj anemia acu 
ta e gli hanno dovuto ampu 
tare una gamba. Le sue condi¬ 
zioni sooo disperate. Per Enri¬ 
co Paone. Marco Diretto e Pa¬ 
squale Delio Maggio ogni soc¬ 
corso è stato inutile. I grossi 
macigni ii avevano schiacciati. 
Gli altri feriti sono stati accom¬ 
pagnati all'ospedale civile di 
Aversa. 

Poco dopo sul posto sono giun¬ 
ti anche i vigili del fuoco di 
Caserta. Le cause del tragico 
crollo saio evidenti cosi come 

evidenti sono le responsabilità 

-_ : _ _ 

w'-** ... «icnuir piuvtiiuaic 

di Caserta, che da anni tra¬ 
scurava ogni minimo intervento 
di manutenzione del ponte di 
Sant’Antonio, vecchio di secoli. 

Chi ricorda le ultime opere 
di restauro è il manovale Vin¬ 
cenzo Riccardo, di 31 anni: 

« Ventiquattro anni addietro — 
ha raccontato ai giornalisti — 
quando avevo poco meno di sette 
anni caddi nei fiumiciattolo che 
scorre sotto il ponte e fui salva¬ 
to da alcuni muratori, che sta¬ 
vano rifacendo la spalletta di 


un’arcata ». Da allora non era 
stata effettuata nessun'altra ri¬ 
parazione. Eppure il ponte — 
lungo una ventina di metri — 
aveva già cominciato a cedere 
la notte di San Silvestro. Era 
stato chiuso al traffico veico¬ 
lare ed i contadini per raggiun 
gore con automezzi i loro fon 
di. erano costretti ad effettuare 
un lunghissimo giro, di oltre 
venti chilometrir. per la strada 
provinciale che porta al bivio 
di San Tammaro prima di ar¬ 


rivare a Capua. 

Si erano recati verso la metà 
di gennaio in delegazione pres¬ 
so il presidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale ed aveva¬ 
no chiesto lavori urgenti. Anche 
l'Ufficio tecnico provinciale era 
stato dello stesso parere. Mi 
la delibera delia Giunta era 
stata votata soltanto il 19 feb 
braio cd inviata una settimana 
più tardi in Prefettura, dova 
ancora attende d; essere appro¬ 
vata. 


Nell'acciaieria di Terni 

Operaio 
strangolato 
da un cavo 

TERNI. 21 

ET morto strangolato da un cavo d’acciaio mentre lavorava 
alla « Terni ». Guglielmo Deila Spote'.ina, un operaio di 59 anai. 
non ha avuto il tempio di accorgersi di nulla. E nulla hanno 
potuto per salvarlo si compagno che gli lavorava a fianco c 
quelli che poco discosti da lui. Io hanno visto morire in modo 
cosi orrendo. Se a compiere l'operazione a fosse stato un terzo 
operaio, la sciagura si sarebbe potuta evitare. 

Guglielmo Delia Sposina doveva imbracare con un cavo di 
acciaio un contenitore dei diametro di tre metri e mezzo e lungo 
oltre sei. Lo aiutava un altro operaio, del quale per ora non si 
conosce il nome II contenitore doveva poi essere sollevato da 
uiid gru e si.'iemau» in uii'aiira parie udia fabbrica. 

Da quello che è stato possibile accertare, i fatti Si sarebbero 
svolti cosi. I due operai hanno stretto li cavo della gru attorno 
al contenitore L'operaio che guidava la gru ha dato il primo 
strappo; il cavo si è sganciato, ha formato un cappio e ha 
strangolato Della Spoletma. 

Se l'operazione - a detta degli operai per.coesissima — si 
fosse svolta alla presenza di un terzo operaio. la sciagura non 
sarebbe avvenuta Questi, infatti, avrebbe dato l'allarme e Gu¬ 
glielmo Detta Spoletina avrebbe fatto in tempo a mettersi ia 
salvo. Ma alla Temi certe cose, evidentemente, non si vogliono 
capire. Per dimostrarlo bastano pochi dati: la produzione della 
fabbrica è aumentata del 25 per cento, ma gli organici sono 
stati tagliati di 400 operai. L’anno scorso a Temi, fra gli otm nL 
ci sono stati 13 morti e 3894 feriti sul lavoro. 
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A che punto è l’astrofisica moderna 

" * ■ , . ;* • 

Anche le stelle 

• . L 

hanno 
il collasso 
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Una grande eruzione solare: le eruzioni visibili nella foto s'innalzano fino a 224 mila km. sulla 
superfìcie del sole 


L’astronomia dell’ultrarosso e dell’ultravioletto — I neutrini attraversano 
il corpo di una stella alla velocità della luce — Nuove tecniche di studio 


Le radiazioni ultrarosse x trarosso è del tutto scotto- 
e y sono molto assorbite dal- soluto. 


rinunciare al tentativo: do- 


Alcunt scienziati sperano an- 


l'atmos/era terrestre, per cui 
le ricerche in questo dominio 


crebbero essere dell'ordine di che di riuscire a sperimenta- 


L astronomia dell'ultrarosso 
ha messo tri evidenza che lo 


qualche evento al mese. 


re quelli emessi in occaslo- 


La loro rivelazione avrebbe ni catastrofiche poiché i cal- 


dello spettro elettromagnetico strato atmosferico di Vene- Però una enorme importanza coli mostrano che ciò potreb 


, sono cominciate con le tee 
niche dei razzi lanciati a gran 
| di altezze e specialmente con 
i quelle dei satelliti artificiali 
Anche in questi domini l ri¬ 
sultati conseguiti sono già 
molti e importantissimi 
L'astronomia dell'ultrarosso 
mira a constatare se esisto 
no corpi celesti di tempera- 
I tura assai bassa, inferiore ai 


re che riflette la luce solare 
è costituito essenzialmente di 
cristalli di ghiaccio. 

L’astronomia dell'ultravio¬ 
letto ci dà la possibilità di 
analizzare le informazioni sul¬ 
la natura fisica delle superfl- 
ci stellari che la luce stella 
re porta seco nel dominio 
compreso fra circa 3J00 A e 
912 A II primo limite rap- 


poichè essi rappresenterebbe- be essere possibile quando av- 


i W00 gradi. Tali dovrebbero presenta quello dellassorbi- 


■ essere le temperature di stei 
! le nei primi stadi di torma 
zione e forse anche di alca 
| ne che si trovano nelle ulti 
• me fast del loro processo evo 
, lut ivo. 

Naturalmente l'importanza 
delle ricerche in questo domi¬ 
nio dello spettro stellare si 
estende anche allo stadio del 
le stelle normali in quanto 
l'irraggiamento loro nell'ut- 


Novembre 1918: le truppe austro-ungariche abbandonano disordinatamente Trento dopo la battaglia decisiva combattuta sul j 

Grappa e sul Piave --—- 

UN ACCURATO STUDIO DI GIORGIO ROCHAT 

L’ESERCITO ITALIANO DA 
VITTORIO VENETO AL FASCISMO 

I problemi economico-sociali e politici posti dal ritorno dei soldati e degli ufficiali alla fine della guerra - «Nazione armata» 
o « esercito permanente »? - La tecnocrazia di Nitti - L’inchiesta su Caporetto - La «marcia su Roma» e la posizione dei militari 


Non sono molti, in Italia, gli 
storici che hanno rivolto la lo¬ 
ro attenzione allo studio del¬ 
le questioni militari: oltre a 
Piero Pieri, che è ritenuto un 
maestro in questo campo e 
che ha sempre considerato i 
problemi militari nella più 
vasta trama della storia poli¬ 
tico-sociale, Gigli. Battaglia. 
Pischedda e pochi altri. Il fat¬ 
to che un giovane studioso. 
Giorgio Roehat. dedichi la sua 
prima opera di rilievo (L'eser¬ 
cito italiano da Vittorio Vene¬ 
to a Mussolini. Bari. Laterza, 
1967. pagg. 609. L. 6000) pro¬ 
prio allo studio di questo ar¬ 
gomento è da accogliere, per¬ 
ciò, con molto favore. 

Il Roehat pubblica il suo la¬ 
voro in una serie di 3tudi cu¬ 
rati dair/sfiftifo Nazionale per 
la storia del movimento di li¬ 
berazione in Italia E’ signifi¬ 
cativo che un nuovo interesse 
per la storia dell’esercito ita¬ 
liano si sviluppi neH’ambito 
di un istituto che lavora nel 
ricordo della Resistenza, cioè 
di un momento storico che vi¬ 
de nascere in Italia delle for¬ 
mazioni armate così stretta- 
mente legate alle classi popo¬ 
lari. da poterne essere con¬ 
siderate parte integrante. Tale 
interesse non ha niente a che 
vedere con la polemica anti¬ 
militarista condotta un tempo 
dalle forze della sinistra, ma 
significa che. nel clima politi¬ 
co della Repubblica nata dalla 
Resistenza, è possibile una 
nuova attenzione a problemi 
che. come scrive il Pieri nella 
prefazione. « non sono per nul¬ 
la esclusivi di una data casta 
o di una data professione, ma 
riguardano strettamente tut¬ 
ta la nazione e più che mai 
la sua classe dirigente ». 

La ricerca del Roehat è sta¬ 
ta resa molto difficile dalla 
scarsezza e frammentarietà 
delle fonti (non essendo potuto 
accedere agli archivi militari, 
egli ha utilizzato in misura 
assai larga la stampa del tem¬ 
po), sia per l'insufficienza e. 
in qualche caso, per la man¬ 
canza di lavori dedicati ad 
argomenti specifici H Roehat. 
nello scrivere un’opera di sin¬ 
tesi (perchè essa vuol dare un 
quadro generale delle vicende 
dell’esercito nell’arco dì tem¬ 
po che va da Vittorio Veneto 
al consolidarsi del regime fa¬ 
scista). deve anche individua¬ 
re per la prima volta dei pro¬ 
blemi e formularne una prima 
soluzione I risultati sono tino- 
ni. sìa per la chiarezza con 
cui il Roehat pone e affronta 
le questioni militari, sia per 
fl giusto eouilibrio che riesce 
a trovare fra la loro tratta¬ 
zione ed 1 riferimenti agli av¬ 
venimenti politici e sociali di 
quegli anni. 

L'opera si apre con un esa¬ 
me della situazione dell’esercl- 
lì ad primi mesi del dopo¬ 


guerra. quando si pose con 
urgenza il problema del con¬ 
gedo. Forse, a questo propo¬ 
sito. sarebbe stato utile vede¬ 
re meglio in che misura il 
riassorbimento nella vita pro¬ 
duttiva di centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini abbia influito 
nel determinare alcuni aspetti 
della crisi economica e socia¬ 
le del dopoguerra. A quanto 
risulta dall’analisi del Roehat. 
non pare che 1 partiti abbiano 
dato un sufficiente rilievo ai 
problemi economici e sociali 
posti dal ritorno a casa dei 
soldati e degli ufficiali, e dal¬ 
l’elemento di instabilità politi¬ 
ca che esso veniva a deter¬ 
minare. giacché l'attenzione 
maggiore fu rivolta alle que¬ 
stioni ideologiche, con il di¬ 
battito sul rapporto tra eser¬ 
cito e paese (« nazione arma¬ 
ta » oppure « esercito perma¬ 
nente*). che vide impegnati 
i movimenti politici, ed in par¬ 
ticolare i socialisti e gli ex¬ 
interventisti. Questi ultimi, at¬ 
traverso il mito della « nazio¬ 
ne armata », miravano a con¬ 
solidare il proprio potere di 
rappresentanza politica, man¬ 
tenendo il controllo di una par¬ 
te della massa di smobilitati, 
mentre i socialisti tendevano 
soprattutto a riportare la si¬ 
tuazione alla normalità, coe¬ 
rentemente con l’atteggiamen¬ 
to assunto durante la guerra, 
considerata una parentesi, 
chiusa la quale sarebbe stata 
ripresa in pieno Fattività di 
preparazione alla rivoluzione. 

Nella ricostruzione del Ro- 
chat. che studia la situazione 
dall’angolo visuale tutto par¬ 
ticolare dello studio delle que¬ 
stioni politiche, trovano molte 
conferme I risultati della più 
recente ricerca, condotta se¬ 
condo una angolazione più 
strettamente politica. Di parti¬ 
colare interesse, a questo ri¬ 
guardo. sono le pagine su Nit- 
tl. che risulta anche da esse 
un uomo di governo assai ac 
corto, e buon amministratore, 
ma incapace spesso di af¬ 
frontare alla radice i più gros¬ 
si problemi Egli si preoccu¬ 
pava infatti soprattutto de¬ 
gli aspetti economici e finan¬ 
ziari della questione militare, 
affidando agli esperti la cura 
dei problemi specifici, ed il 
Roehat osserva giustamente 
che nella tecnocrazia nittiana 
c’era anche un aspetto negati¬ 
vo giacché, lasciando ai soli 
militari la cura delle faccende 
riguardanti l’esercito, si ri 
nun7iava ad intervenire in 
questioni che in realtà non po 
levano e'Tre considerate 
esclusivamente tecniche, ma 
anche politiche (e sla pure, 
per il momento. In «enso lato, 
perchè, a parere del Roehat. 
non c’erano negli alti gradi 
veri e propri gruppi polìtici). 

Le polemiche diventarono 
più aspre quando vennero 


pubblicate le conclusioni del¬ 
la commissione d’inchiesta su 
Caporetto. Intorno ad esse 
vennero ancor meglio preci¬ 
sandosi le posizioni dei parti¬ 
ti. Oltre a quelle dei giolittia- 
ni. propensi a riversare tutta 
la colpa su Cadorna, e dei so¬ 
cialisti. che rifiutavano la ri¬ 
cerca di un capro espiatorio, 
ma non riuscivano poi a deli¬ 
neare una efficace linea di 
intervento, il Roehat ricorda 
gli atteggiamenti assai pru¬ 
denti dei cattolici e quelli 
oscillanti di Mussolini, intento 
più a cogliere le opportunità 
polemiche che l’occasione po¬ 
teva offrirgli che ad elabora¬ 
re una politica militare fasci¬ 
sta. Alla fine della discussio¬ 
ne su Caporetto si accentuò il 
distacco tra l’esercito e le for¬ 
ze politiche e la riorganizza¬ 
zione dell’esercito fu compiuta 
% dai militari stessi, nel chiu¬ 
so dej loro uffici, senza un 
contributo poco offerto e an¬ 
cor meno sollecitato, del paese 
e del parlamento ». 

Era questa, in definitiva, la 
conseguenza di un atteggia¬ 


mento di disinteresse che ac¬ 
comunava forze politiche dif¬ 
ferenti, e che ne davano moti¬ 
vazioni diverse, da Nitti. di 
cui si è già detto, ai socialisti, 
che tendevano sempre più a 
ritenere quelle dell’esercito 
questioni interne della borghe¬ 
sia. In questa atmosfera il 
confuso tentativo dj Caspa- 
rotto di attuare una riforma 
nel senso della c nazione ar¬ 
mata ». combattuto da destra 
e non sufficientemente soste¬ 
nuto da sinistra, non aveva 
alcuna possibilità di affermar¬ 
si. Del resto, nella concezio¬ 
ne stessa di « nazione arma¬ 
ta » c’erano molti elementi 
confusi, tanto è vero c he lo 
stesso movimento fascista, ad 
opera di De Vecchi, aderì per 
qualche tempo alla tesi della 
riforma. 

Il Roehat attribuisce ciò al¬ 
la mancanza di una politica 
militare fascista, che permet¬ 
teva iniziative personali, ma 
il fatto è che « nazione arma¬ 
ta ». come mostra la stessa 
indagine del Roehat, aveva 
significati ambivalenti. Ai 


rapporti tra fascismo ed eser¬ 
cito è dedicata l’ultima par¬ 
te della ricerca del Roehat. 
con pagine assai equilibrate, 
come mostra il suo giudizio 
sul peso che l’atteggiamento 
dell’esercito ebbe nelle vicen¬ 
de che portarono alla marcia 
su Roma. Il Roehat osserva 
che in quella occasione vi fu 
una « obbedienza formale ai 
poteri costituiti, ma un appog¬ 
gio sostanziale al fascismo, 
espresso nella pretesa di man¬ 
tenersi neutrale nella lotta. 
Poiché tuttavia l’esercito non 
aveva perso la sua compat¬ 
tezza. un governo capace di 
imporsi avrebbe potuto utiliz¬ 
zarlo per la repressione del 
colpo di stato — ma il regime 
liberale cadeva in primo luo¬ 
go per la mancanza di convin¬ 
zione dei suoi esponenti ». Con 

10 stesso equilibrio sono scrit¬ 
te anche le pagine successive, 
sui rapporti tra l’esercito ed 

11 potere fascista, ormai con¬ 
solidatosi. e sulla questione 
della MVSN. 


Aurelio Lepre 


Retrospettiva di Arturo Nathan a Roma 



Alla Galleria romana • La Nuova Pesa » (via del Vanteggio, 14) t'inaugura oggi la prima 
esaurionta retrospettiva dell'opera del pittore Inastine Arturo Nathan (1191 1944), morto in 
Germania dove ora stato deportato dai nasisti. La mostra vuole essere un contributo alla cono* 
scema di un'interessante personalità dalla pittura italiana contomperanoa. Nella foto: Arturo 
Nathan: « Il cavallo morante» (Itti) 


ro una emissione energetica 
che proviene direttamente dal¬ 
l'interno del Sole (a differen¬ 
za di quella luminosa che. 
pur prodotta nell'interno, et 
giunge direttamente dalla su¬ 
perficie dì esso). 


viene uno di (all eventi nel 
seno della nostra galassia. 

C'è da rilevare che tali tec¬ 
niche osservative sono così 
delicate da richiedere situazio 
ni ambientali particolarmente 
esenti da disturbi quali si pos¬ 


sono avere in profonde gal¬ 
lerie e sotto forti spessori di 
terra (t neutrini li attraver¬ 
sano facllissimamente). Così 
mentre l’esigenza dell'astrono¬ 
mia elettromagnetica è quella 
di cercare le maggiori altez¬ 
ze fino alle zone extratmo- 
sferiche, quella del neutrino 
cerca le maggiori profondità 
e le più interne gallerie. 

Alberto Masani 


mento provocato dall’atmosfe¬ 
ra terrestre dalla parte delle 
piccole lunghezze d'onda della 
regione del visibile mentre il 
secondo rappresenta l'analogo 
limite provocato dalla mate¬ 
ria interstellare. Quest'ultima 
infatti è opaca alle lunghezze 
d'onda più piccole di 912 A 
e perciò non abbiamo speran¬ 
za di poter osservare lo spet¬ 
tro stellare nelle lunghezze 
d’onda minori di 912 A. 

Questa conclusione deve es¬ 
sere fortunatamente corretta 
nel dominio delle lunghezze 
d’onda cortissime, x e y, poi¬ 
ché la materia interstellare 
ritorna trasjxirente alla luce 
di lunghezze d'onda inferiori 
ai 20 A circa. 

Per osservare nel dominio 
di lunghezze d'onda tanto pic¬ 
cole occorre non solo porta¬ 
re gli strumenti fuori dell’at¬ 
mosfera (satelliti artificiali) 
ma addirittura realizzare ap¬ 
parecchi particolarmente deli¬ 
cati e funzionanti in maniera 
del tutto diversa da quelli 
cui siamo abituati nel visi¬ 
bile. 

Queste tecniche sono già 
state realizzate e .hanno dato 
importantissimi risultati. E‘ 
stata messa in evidenza l’esi¬ 
stenza di una decina di zone 
celesti molto localizzate che 
emettono intensamente nel do¬ 
minio dei raggi x. Recentissi¬ 
mamente una di esse è stata 
così ben individuata da asso¬ 
ciarla a una stellina che st 
vede nel visibile e che sa¬ 
rebbe quindi una intensissi¬ 
ma sorgente di raggi x. 

Si è accennato ad essa nel 
capitolo dedicato alla evoluzio¬ 
ne stellare e così ci si rende 
conto che la x astronomia po¬ 
trebbe rappresentare una ba¬ 
se strumentale parttcolarmen 
te efficace per la teoria delle 
tasi estreme della evoluzio 
ne stellare e dell'eventuale esi¬ 
stenza di ■ stelle a neutroni. 

Anche dalla direzione del 
centro della nostra galassia è 
stato messo m evidenza un 
notevole flusso di raggi x per 
cui la x astronomia porterà 
importantissimi contributi al¬ 
to studio dei complessi feno¬ 
meni che avvengono nel cen¬ 
tro della nostra galassia e di 
altre galassie, almeno di quel¬ 
le vicine. - 

Con l’espressione di « astro¬ 
nomia del neutrino » st in¬ 
tende un capitolo della ricer¬ 
ca astronomica particolarmen¬ 
te suggestivo, sia nel suo 
aspetto teorico che sperimen¬ 
tale. I neutrini sono particel¬ 
le elementari la cui princi¬ 
pale caratteristica è, dal pun¬ 
to di vista che qui trattiamo, 
quella di interagire con la ma¬ 
teria m maniera praticamen - 
te nulla e di viaggiare alla 
velocità della luce. Ne segue 
che possono attraversare an¬ 
che il corpo di una stella 
sema esserne assorbiti. Se 
vengono prodotti nell'interno 
stellare in seguito a un qual¬ 
che processo, lasciano imme¬ 
diatamente la stella portando 
con sè l'energia ad essi asso¬ 
ciata. La stella può allora Im¬ 
poverirsi energeticamente e an¬ 
dare incontro a fenomeni ca¬ 
tastrofici come quelli di un 
collasso, ecc. 

La loro considerazione è 
pertanto molto importante 
agli effetti dello studio teori 
co delle fasi finali dell'evolu¬ 
zione delle stelle, secondo 

? fuanto si è visto nel capito- 
o a tale argomento dedicato. 

Se la loro scarsissima inte¬ 
razione con la materia è la 
causa della loro importanza 
teorica, è anche quella della 
estrema difficoltà di speri¬ 
mentarli. Nonostante ciò al¬ 
cuni scienziati hanno cercato 
di realizzare strumentazioni 
capaci di ottenere qualche 
risultato positivo per tentare 
di sperimentare qualcuno di 
quelli emessi dal Sole Non 
jj tratto di neutrini che pro¬ 
vocano la catastrofe stellare 
come quelli di cui si è sopra 
parlato, ma il Sole li emette, 
come tutte le altre stelle, in 
quanto vengono prodotti a se 
guito delle reazioni termonu¬ 
cleari che avvengono nel suo 
interno e che lo alimentano 
energeticamente, rifornendolo 
della grande emissione lumi¬ 
nosa che ogni secondo esce 
dalla sua superficie. 

Se ciascuno di essi ha una 
probabilità di interagire con 
gli strumenti appositamente 
costruiti estremamente picco¬ 
li, sono però cosi numerosi 
che gli scienziati non dispe 
rano di poterli sperimentare, 
il Sole ne emette in così gran 
numero che sulla Terra, in 
ogni secondo e per ogni cen 
Umetro quadrato, ne passano 
circa 100 miliardi. 

In tali condizioni si calcola 
che gli eventi favorevoli di ri¬ 
velazione pur essendo molto 
•osrsi non lo sono al punto di 


In preparazione i cataloghi generali 
dell'opera di Morandi e De Chirico 

GLI ARCHIVI «SUL VIVO» 
DELL’ARTE DI OGGI : 

una garanzia contro 
falsi e speculazioni 

Nell’intervista all’Unità, Isabella Far illustra i criteri seguiti per la com¬ 
pilazione del catalogo delle opere del creatore della Pittura Metafisica 


E* stata diffusa In questi 
giorni la notizia che è In cor¬ 
so di preparazione un catalo¬ 
go generale delle opere di 
Giorgio De Chirico II cata¬ 
logo è curato da Claudio Bru¬ 
ni. Sappiamo anche che 11 
critico Lamberto Vitali sta la¬ 
vorando alla nrenararinn»» del 
catalogo generale delle opere 
di Ofnrcrln Morandi 

Si tratta di avvenimenti che 
Interessano la difesa della cer¬ 
tezza storica e filologica del- 
Fonerà di onesti artisti che 
come dicono le cronache e 
molto piti di quanto non di¬ 
cano subisce oramai da troo- 
po tempo Fassalfo della falsiti 
eazfone e della speculazione 
che ne deriva 

Nel suo lavoro Lamberto 
Vitali sarà facilitato dal fat 
to che già ned! ultimi anni 
della stia vita Giorgio VToran 
d! aveva provveduto alla co«ti 
tuzlnne d*nn archivio fo»o 
grafico della sua onera con 
dopnfa documentazione ores 
so di sè e oresso 1 possesso¬ 
ri del dlnlntl. Occorre d‘rp 
oerò che anche qupsto archi 
vlo non fu mai completato 
perchè? Perchè fra 1 posses¬ 
sori di opere d'arte si crea 
una sorta di assurdo rovescia 
mento psicologico* molti di e* 
si preferiscono non far pas 
sare 1 loro ouartri o le loro 
sculture al giudizio dell’sut» 
re. e In ogni caso se Fautore 
li avverte che mialcuno 11 ha 
frodati vendendo loro onere 
falsificate son subito pronti 
a mettere In duhbio onesto 
giudizio anziché prendersela 
energicamente con gli autori 
delHmbroglfo Per timore di 
passar oer fessi p soprattutto 
di rader svalutato 11 loro pa¬ 
trimonio fall possessori di ooe 
re d’flrfo dlvenvnno rosi cotti 
pile! della grande rete della 

fplciflrs7lnn® A» donni d® , ' , i 

cultura, nrlma di tutto, e del 
giusto diritto deoll autori 
nonché di sé stessi» 

TI solo precedente serio sul 
duale si può invece basare 
l’estensore del catalogo di De 
Chirico è la sistemazione cro¬ 
nologica dell’opera del mae- 
stro condotta dal critico ame¬ 
ricano James Thrall Robv 
Ma. come è noto duella si¬ 
stematone oltre a essere nar¬ 
risi» si ferma attorno agli an¬ 
ni "20 

MI sono rivolto per fi no¬ 
stro giornale, alla scrittrice 
Isabella Par consorte di Gior 
gin D“ Chirico della duale è 
imminente la oubhltcaz one 
oresso 1 Fratelli Fabbri d*una 
ricca monrxrrafia sull’onera del 
maestro Ella ha volato cor¬ 
tesemente dare alle mie do¬ 
mande alcune risposte di no¬ 
tevole Interesse 

D — Perchè ri è giunti sol¬ 
tanto oggi alla decisione di 
compilare il calaioco gene¬ 
rale dell'opera di Giorgio De 
Chirico? 

R — Perchè nessuno di co¬ 
loro che negli anni passati si 
è Interessato della produrlo 
ne di De Chirico aveva pmv 
vpoufo a farlo Infatti sarei» 
be stato del tutto naturale e 
doveroso che oer un artista 
dell’importanza di De Chirico 
si fosse proceduto all’lnventa 
rio scientifico della sua ope 
re cosi come è staro fatto da 
molto tempo, ad esempio, dal 
mercante D.H. Kahnwailer e 
dal critico Christian Zervos 
per l’opera di Picasso. 


D — Cài sta compilando il 
catalogo? 

R — Il catalogo è compila¬ 
to da Claudio Bruni sotto 11 
controllo di Giorgio De Chi¬ 
rico e con la mia collabora¬ 
zione. E' stato costituito Inol 
tre un comitato di consulenza 
del quale fanno parte gl) st» 
ricj dell’Arte Francesco Ar 
cangell e Giuliano Briganti, 
: critici Luigi Curluccio e Mau 
tizio Calvesi (Arcangeli è ti 
tolare della cattedra di Storia 
dell’arte all’Università di Bo¬ 
logna, Calvesi è direttore del 
la Calcografia Nazionale in Ro¬ 
ma -- n dr ). Il catalogo sa 
rà pubblicato probabilmente 
dal Fratelli Pozzo Editori In 



Turino sotto ib direzione di 
Ezio Gnbaudo 

D — Ha avuto modo di 
accertare l esistenza di molli 
quadri falsi? 

R — Si Per questo motivo 
ogni quadro è sottoposto ad 
un rigoroso esame Vi sono 
Infatti quadri falsi che sono 
stati riprodotti anche in può 
biicazloni a’arte. VI sono qua¬ 
dri falsi recanti scritte di 
autenticazione ricalcate da 
se. lite vere La stampa ha 
già avuto modo di occuparsi, 
poi. del trucco della doppia 
tela che comportava l'autenti¬ 
cazione d una tela bianca Est 
stono falsi piu o meno tn 
gegnosi e talvolta persino do¬ 
tati d una apprezzabile qualità 
mimetica Spesso provengono 
dall’estero (Prancia. inghilter 
ra. Stati Uniti. Svizzera, ecc.» 
dove sono stati eseguiti o do¬ 
ve sono stati mandati olande 
sanamente dall'Italia per ren 
deme più verosimile la data 
zione e p:u autorevole la fonte. 

D — Quale sarò la struttura 
del catalogo? 

R — Esso si comporrà di 
piu volumi Ma potcnè non 
vogliamo mettere troppo tem 
po in mezzo, i volumi non se 
guiranno, come sarebbe stato 
auspicabile se il lavoro fos 
se iniziato prima, un ordine 
strettamente cronologico, an 
no per anno Ciascun volume 
si dividerà tn tre parti o>r 
rispondenti a tre periodi co 
sì suddivisi. 19UH1930; I9fl» 
1950; 1950 I96B 

D — Avete riscontrato fai 
svicaztom di date su opere 
autentiche? 

R — Si. Vi sono opere au¬ 
tentiche con retrodatazione ap 
posta o garantita da terze 
persone non sempre per mo¬ 
ro errore. 


D— Come è stata accolta 
sul piano intemazionale la no¬ 
tizia delta compilazione del 
catalogo ? 

R — Abbiamo ricevuto da 
collezionisti e musei di ogni 
parte del mondo unanimi con 
sensi e documentazione co 
piosissima 

D — E in corso di coiti 
pilazione anche un altro ca 
tatogo dell'opera di De Chtn 
co fino al I9M Qual è la sua 
opinione in proposdo 7 

R — Ritengo che essendo 
In vita l’autore a nessuno do 
vrebbe venire in menie di 
compilare un catalogo sia pu 
re parziale senza la sua an 
provazione. 

D — Quando uscirà ti pri¬ 
mo volume del catalogo da 
voi curato? 

R — Lavoriamo per farlo 
uscire entro Fanno. 

Non si può non commen¬ 
tare questa intervista senza 
fare almeno due allarmanti 
considerazioni sulle lacune del 
la legislazione italiana in ma 
tena e sui dilagare delle fai 
sificazioni di opere d'arte che 
ciò concorre a favorire 

La prima considerazione è 
che si apprende di tanto In 
tanto che qualche lalsario o 
spacciatore di quadri falsi è 
finito provvisoriamente nelle 
mani della giustizia ma mai 
si è udito che spacciatori e 
falsari siano stati dalla giu¬ 
stizia condannati a pene esem¬ 
plari. Si può anzi affermare 
che mai condanna alcuna fu 
contro di essi pronunciata da 
alcun tribunale, tante sono le 
scappatoie offerte dalla caren¬ 
za della legge. E' accaduto, 
invece ad esempio, che 1] pit¬ 
tore Renato Guttuso avendo 
lacerato una contraffazione 
sfacciala de! suo stile e della 
sua firma, si è visto incrimi¬ 
nare. su querela sporta dal 
propne»ano del falso, per U 
reato di violenza alla pro¬ 
prietà altrui 

La seconda considerazione 
riguarda l'arretratezza e la ina¬ 
deguatezza delle nostre pub¬ 
bliche istituzioni artistiche. 
Perchè alla compilazione scien¬ 
tifica dei catalogo generale 
deli'ooera degli artisti con¬ 
temporanei non potrebbe ad 
esempio provvedere la Galle¬ 
ria Nazionale d’Arte Moder¬ 
na? E' mia ferma convinzlo 
ne che proprio in questa di 
rezione dovrà presto essere 
cercata la soluzione di un pro¬ 
blema che diventa sempre più 
grave per la difesa ■ filolo¬ 
gica » non soltanto deli’ope- 
ra dei principali maestri ma 
di tutti gli artisti la cui ope 
ra è stata più o meno inve¬ 
stita dalia speculazione e dal¬ 
ia falsificazione 

Gli « Archivi del Futuri¬ 
smo », come è noto, sono sta¬ 
ti ricostruiti a posteriori. E 
meno male che ci sono stati 
degii studiosi e un editore 
che lo hanno ratto Alla siru» 
ture delle nostre istituzioni 
artistiche antidiluviane occor¬ 
re fra le altre riforme urgen 
ti quella che con fondi suf¬ 
ficienti e con personale spe 
ctahzzato 'e metta in condì 
zinne di far si che gli ■ ar 
eluvi • dell'arte m.»dema sia 
no fatti sul vivo con la col 
laborazione degli autori e non 
incappando tn tutti gli in 
convenienti dei caso, dopo 
cent'anni magari soltanto per 
tradizione orale. 

Antonello Trombedorf 
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Le liste del PCI per la Camera 
e i candidati al Senato 
della sinistra unita 
(PCI - PSIUP - Indipendenti) 
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L E LISTE dei candidati alla 
Camera e al Senato, con le 
quali il PCI si presenta alle ele¬ 
zioni del 19 maggio, sono la chia¬ 
ra espressione di un Impegno e 
di una prospettiva unitari; rap¬ 
presentano già un momento si¬ 
gnificativo di costruzione di un 
largo e aperto schieramento delle 
forze di sinistra L'ampiezza e la 
forza di questo schieramento, che 
ha all'origine l'intesa politica tra 
il PCI e il PSIUP. e che l’appello 
di adesione di Ferruccio Farri ha 
ulteriormente stimolato ed esteso, 
risultano evidenti dalle candida¬ 
ture per i collegi senatoriali. Nei 
237 collegi vi sono le candidr 4 ure 
comuni di 155 comunisti, di 58 
socialisti proletari, di 24 indipen¬ 
denti. A segnare il successo della 
proposta e della linea unitaria del 
PCI e del PSIUP vale questa no¬ 
tevole presenza di forze indipen¬ 
denti; vale la personalità degli 
uomini, di diversa origine ed Ispi¬ 
razione ideale e politica, dai so¬ 
cialisti che hanno rifiutato la fu¬ 
sione socialdemocratica o che più 
recentemente hanno sentito l’esi¬ 
genza e il dovere della rottura 
decisa con la politica del centro- 
sinistra, ai cattolici per 1 quali 
l’adesione, anche nella battaglia 
elettorale, allo schieramento del¬ 
la sinistra di opposizione è ben 
più che il segno di una crisi di 
coscienza, è l'indice di una crisi 
politica e ideale che sommuove 
il mondo cattolico e la DC e che 
si esprime, aldilà degli schiera- 
menti elettorali, nella affermazio¬ 
ne delia libertà di voto, nell’or¬ 
ganizzazione e nella manifestazio¬ 
ne del dissenso dei cattolici. Di¬ 
rigenti politici, organizzatori di 
movimenti di massa, uomini di 
cultura, artisti, docenti universi¬ 
tari: Franco Antonicelli. Carlo 
Galante Garrone. Ferdinando 
Prat in Piemonte, Tullia Caretto- 
ni. Gian Mario Albani in Lombar¬ 
dia, Roberto Costa a Trieste, 
Francesco Pizzolato nel Veneto, 
Delio Bonazzi in Emilia. Luigi 
Anderlini in Umbria, Cario Levi, 
Adriano Ossicini nel Lazio, Giu¬ 
seppe Patrono In Puglia, Simone 
Gatto, Ludovico Corrao, Sergio 
Marnilo in Sicilia. 

I L VOTO del 19 maggio può e 
deve consentire a questo schie¬ 
ramento unitario di essere pre¬ 
sente nella sua articolazione nel 
Senato della Repubblica; può con 
la formazione, accanto ai gruppi 
del PCI e del PSIUP, di un grup¬ 
po che si raccolga, con piena au¬ 
tonomia politica, attorno a Fer¬ 
ruccio Parri, dare vigore e respi¬ 
ro al processo di costruzione di 
una nuova unità delle forze della 
sinistra. laiche e cattoliche. 

La medesima impronta ed am¬ 
piezza unitaria hanno le liste co¬ 
muniste per la Camera Anche in 
esse le adesioni significative con¬ 
fermano non solo la precisa vo¬ 
lontà del nostro partito di porta¬ 
re avanti una linea di unità a 
sinistra, che risponde ad una esi¬ 


genza nazionale di rinnovamento 
e di svolta politica, ma testimonia¬ 
no la validità di questo orienta¬ 
mento, le grandi possibilità che 
sono aperte alla ricerca di con¬ 
vergenze. di intese, di unità per 
un comune impegno di lotta con¬ 
tro la DC e il centro-isinistra. Vo¬ 
gliamo. anche per le liste della 
Camera, indicare i nomi dei can¬ 
didati indipendenti che si pre¬ 
sentano nelle diverse circoscri¬ 
zioni: Pietro Dau, Claudio Della 
Valle, Edoardo Sanguineti, in 
Piemonte; Ugo Bartesaghi, Pier 
Francesco Galli. Lucio Gambi, 
Daniele Mattalia, Vittorio Orilia. 
Mario Lodi, Giuseppe Gamblra- 
sio, in Lombardia; Ugo Croatto, 
nel Veneto; Luisa Sontarelll Coen, 
Renato Fineili, Lanfranco Pasqua¬ 
li, Italo Perazzi, Serafino Prati, 
in Emilia; Roberto Giannantoni, 
Alberto Carocci, Alberto Scando- 
ne. Beniamino Serafini, nel La¬ 
zio: Roberto Traversa, Pietro Fer- 
rarettl, in Puglia; Rita Menna, 
nell’Abruzzo; Eliodoro Barba, Eu¬ 
genio Jannelll. In Campania; Fran¬ 
cesco Taormina, Oscar Carnlcelli, 
Giambattista Grimaldi, In Sicilia; 
Sergio Morgana, Cesare PirisI, 
Giovanni Tamponi In Sardegna. 

D ELLE liste comuniste deve 
essere sottolineato il largo 
rinnovamento dei gruppi parla¬ 
mentari ch’esse propongono. So¬ 
no 170 1 parlamentari dei 251 
eletti nel 1963 che vengono ripro¬ 
posti L’orientamento che si è se¬ 
guito ha obbedito alla duplice esi¬ 
genza di richiamare, da una par¬ 
te, a compiti di direzione politica 
e operativa nel partito, nel movi¬ 
mento di massa e in altri organi¬ 
smi, compagni che hanno positi¬ 
vamente compiuto un’esperienza 
in campo parlamentare e di Im¬ 
pegnare dall’altra nel lavoro e 
nella battaglia politica, alla Ca¬ 
mera e al Senato, nuove energie, 
compagni già sperimentati come 
dirigenti di partito, di organizza¬ 
zioni di massa, operai, intellet¬ 
tuali. Carattere unitario, rinnova¬ 
mento e ricambio di forze, pre¬ 
senza di rappresentanti qualificati 
del mondo del lavoro, della cul¬ 
tura. della scuola, delle professio¬ 
ni, di donne e di giovani sono il 
risultato valido di un processo di 
formazione delle liste che hanno 
impegnato il partito in una lar¬ 
ga, democratica consultazione di 
base, che ha fatto discutere sulle 
scelte da compiere migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti e di dirigenti 
comunisti nelle sezioni, nei comi¬ 
tati federali e regionali, nella 
commissione di ratifica del Co¬ 
mitato Centrale. 

Anche da questo metodo viene 
la forza delle nostre liste. Siamo 
stati, ancora una volta, 1 primi 
nel decidere e nel presentare le 
liste Dobbiamo essere i primi a 
scendere in campo, i nostri can¬ 
didati e tutto il partito, per una 
avanzata delle sinistre, per una 
più grande affermazione comu¬ 
nista. 
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USCIRÀ’ VENERDÌ’ 29 MARZO 

Domani suii’Unità il 
discorso del compagno 
Luigi Longo al CC 

Portate l’« Unità » in tutte le case ! 

Più copie dell’c Unita » più voti al PCI 


I - Torino * Novara - Vercelli 

1 PAJETTA Gian Carlo, della Dire¬ 
zione del PCI. deputato 

2 AGAZZONI Franco, operalo, consi¬ 
gliere comunale 

3 ALLERA Piergiorgio, tecnico della 
Olivetti di Ivrea 

4 ARIAN LEVI Giorgina, deputato 

5 AYASSOT Giovanni, tecnico RAI-TV 
di Torino 

6 BALCONI Marcella, medico, depu¬ 
tato. sindaco di Grignasco 

7 BALDINI Enea, deputato, consigliere 
comunale 

8 BECCARO Elide, operala della Cha- 
tillon di Vercelli, dirigente sindacale 

9 BRICCO Antonio, studente univer¬ 
sitario. consigliere comunale 

10 Cavalli Luciano, capogruppo del PCI 
alla Provincia di Vercelli e consi¬ 
gliere comunale 

II D’AMICO Vito, del Comitato Cen 
trale del PCI. consigliere comunale 

12 DELLA VALLE Claudio, professore, 
assistente universitario, indipendente 

13 FRANCESCONI Francesco, tranvie¬ 
re dirigente sindacale 

14 GARBI Mario, operaio delle Ferriere 
FIAT, dirigente sindacale 

15 GASTONE Eraldo (Ciro), presidente 
dell’ANPI, capogruppo del PCI al 
Comune di Novara 

18 GIULIO Giuseppe, operalo della 
FIAT Mlrafiori 

17 GROSA Nicola, vicepresidente del- 
l’ANPI di Torino, consigliere comu¬ 
nale 

18 MAGGIANI Dino, operaio della Phi¬ 
lips di Alpignano dirigente sindacale 

19 MAN DOSI NO Eusebio, pensionato, 
consigliere provinciale e comunale 

20 MARCELLINO Wanda, impiegata, 
assessore comunale 

21 MAULINI Pasquale, deputato, con¬ 
sigliere comunale 

22 MAZZOLA Pietro, tecnico delia Rho- 
diatoce di Verbania 

23 MERZAGORA Alessandro, artigia¬ 
no, dirigente dell’Associazione arti¬ 
giani di Torino 

24 NAVIGANTI Natalina, operaia del¬ 
la Tobler di Torino, dirigente sin¬ 
dacale 

25 PEZZI NO Franco, deputato 

26 RONZA Carla, operaia della Fila¬ 
tura Borsetti di Biella, dirigente sin¬ 
dacale 

27 SANGUINETI Edoardo, scrittore 
collaboratore della rivista «Quindi¬ 
ci ». indipendente 

28 SPAGNOLI Ugo, avvocato, deputato 

29 SULOTTO Egidio, della Commissio¬ 
ne Centrale di Controllo del PCI. de¬ 
putato 

30 TEMPIA Elvio, deputato, consigliere 
comunale 

31 TODROS Alberto, deputato, presi¬ 
dente della lega del Comuni Demo¬ 
cratici di Torino, consigliere comu¬ 
nale 

32 ZAMPIERI Ferdinando, consigliere 
comunale 

33 ZANONI Waller, segretario regio¬ 
nale dell’Alleanza contadini 

li * Cuneo * Alessandria - Asti 

1 LONGO Luigi, segretario generale 
del PCI, deputato 

2 ACCHIARDI Antonio, direttore di¬ 
dattico. consigliere provinciale e co¬ 
munale 

3 BARLETTA Ettore, segretario dell'Al¬ 
leanza contadini di Alessandria, con¬ 
sigliere comunale 

4 BELLONE Enrico, professore, con¬ 
sigliere comunale 

5 BIANCAN! Giuseppe, deputato 

6 BO Oddino, deputato, consigliere co¬ 
munale 

7 OAU Pietro, tecnico radiologo, tanfi- 
pendente 

8 GRAGLIA Anna, dirigente deila 
commissione femminile della Fede¬ 
razione comunista (fi Cuneo 

9 LENTI Luciano, deputato, consiglie¬ 
re comunale 

10 MILANI Giuseppe, segretario del 
l’Associazione contadini astigiani, 
consigliere provinciale 

11 NAHOUM Isacco (Milan), pubblici¬ 
sta segretario della Federazione in¬ 
ternazionale della Resistenza 

12 PANERÒ Pietro, segretario deU’Al- 
l’Alleanza contadini (fi Cuneo, con¬ 
sigliere comunale 

13 RASCHIO Lodane, capogruppo del 
PCI al Cam una di Al ess and ri a 


14 ROSSO Francesco (Perez), operaio 
della Wai Assauto, presidente del- 
l’ANPl di Asti 

15 SORO Oreste, operaio deU’Italsider 
di Novi Ligure, consigliere comunale 
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Collegio di Tortona-Alessandria 
ANTONICELLI Franco, scrittore e cri 
tico, già copresidente del CLN pie¬ 
montese. indipendente 

Collegio di Chivasso-Casale 
GALANTE GARRONE Carlo, avvoca¬ 
to. pubblicista, indipendente 

Collegio Acqui-Novi 
VIGNOLO Giuseppe, dirigente sindaca¬ 
le. consigliere provinciale (PCI) 

Collegio di Asti 

SAVINA Pietro, segretario della Fede 
razione del PSIUP di Asti 

Collegio di Cuneo-Saluzzo 
ANTONICELLI Franco, scrittore e cri 
tico. già presidente del CLN piemon 
tese, indipendente 

Collegio di Alba 

BORGNA Luigi, presidente provinciale 
dell’Alleanza contadini, consigliere 
comunale (PCI) 

Collegio di Mondovl 

ZONTA Eraldo, medico chirurgo (Psiup) 

Collegio di Novara 

SCARPA Sergio, deputato (PCI) 

Collegio Ossola-Verbania-Cosio 
FILIPPA Andrea, della Direzione e se¬ 
gretario regionale del PSIUP 

Collegio dì Ivrea 
PRAT Ferdinando, professore, consiglie¬ 
re provinciale, indipendente 

Collegio di Susa 

BENEDETTI Tullio, consigliere provin¬ 
ciale e comunale (PCI) 

Collegio di Pinerolo 
GALANTE GARRONE Carlo, avvocato, 
pubblicista, indipendente 

Collegio di Torino Centro 
MASSUCCO COSTA Anglola, professo¬ 
ressa universitaria, consigliere co¬ 
munale (PCI) 

Collegio di Torino-Fiat-Aerital- 
Ferriere 

ANTONICELLI Franco, scrittore e cri¬ 
tico. già copresidente del CLN pie- 
montese. indipendente 

Collegio di Torino Dora - Oltre 
Stura collina 

FILIPPA Andrea, delia Direzione e 
segretario regionale del PSIUP 

Collegio di Vercelli 
MORANINO Franco (Gemisto), de) Co¬ 
mitato Centrale del PCI, deputato 
alla Costituente ed alla I e II Legi¬ 
slatura 

Collegio di Biella 
SECCHIA Pietro, del Comitato Centra¬ 
le del PCI. senatore, vice-Presidente 
del Senato 


LIGURIA 
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14 GRASSI Dino, operaio del Cantiere 
Muggiano di La Spezia, dirigente 
sindacale 

15 GUERISOLI Giorgio, libraio, capo 
gruppo del PCI al Comune di Sestri 
Levante 

16 MARCHISIO Gilberto, rappresentan¬ 
te commerciale, consigliere provin¬ 
ciale e comunale 

17 NAPOLITANO Luigi, deputato, con 
sigliere comunale 

18 NATTA Alessandro, della Direzione 
del PCI. deputato 

19 NOLI Giacomo Ottavio, coltivatore 
diretto, dirigente del Consorzio fio 
ncoltori. consigliere comunale 

20 PARODI Carlo, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. operaio dell’Ansaldo 
Meccanico Nucleare di Genova, di¬ 
rigente sindacale, consigliere comu 
naie 

21 RUSSO Otello, segretario dell’Al¬ 
leanza contadini di Genova, consi¬ 
gliere provinciale 

22 VALLARINO Angelo, segretario del 
l’Alleanza contadini di Savona 


IH - Genova - Imperla - La Spezia * 
Savona 

1 NOVELLA Affettine, della Direzio¬ 
ne del PCI. Secretano generale del¬ 
le CGIL, deputato 

2 AMASIO Giuseppe, deputato, consi¬ 
gliere provinciale e comunale 

3 BARBERIS Giovanni, operaio del¬ 
la Ferrania di Cairo Montenotte. di¬ 
rigente sindacale, consigliere comu¬ 
nale 

4 BATTlNl Paride, operaio portuale 

5 BAUDONE Osmano, contadino, con¬ 
sigliere comunale 

6 BINI Giorgio, Insegnante 

7 BUSSO Francesca, dirigente della 
commissione femminile della Fede¬ 
razione comunista di Genova, con¬ 
sigliere comunale 

8 CERAVOLO Sergia, del Comitato 
Centrale del PCL consigliere comu¬ 
nale 

9 CHIESA Giuliette, studente universi¬ 
tario 

10 CORDATI Luigia Resala, professo 
ressa, consigliere comunale 

11 D'ALENA Giuseppe, del Comitato 
Centrale e segretario regionale del 
PCL deputato 

12 FASOLI Giuseppe, deputato, consi¬ 
gliere comunale 

13 GATTI Francesce, consigliere pro¬ 
vinciale e <»»Bnn»lf 


LIGURIA 


SENATO 


Collegio di Imperia 

DONZELLA Agostino, farmacista 
(PSIUP) 

Collegio di Savona 

URBANI Giovanni Battista, professore, 
capogruppo del PCI alla provincia 
e consigliere comunale 

Collegio di Genova I 

AOAMOLI Gelasio, della Commissione 
di Controllo del PCI, senatore, con¬ 
sigliere comunale 

Collegio di Genova II 

MINELLA Anglola Mollnarl, senatore. 
Presidente dell’Unione Donne Ita¬ 
liane di Genova (PCI) 

Collegio di Genova III 

CAVALLI Carlo, della Commissione 
Centrale di Cbnlrollo del PCI. con¬ 
sigliere comunale 

Collegio di Genova IV 

BOTTO Lorenzo, professore (PSIUP) 

Collegio di Chiavari 

AOAMOLI Gelasio, della Commissione 
centrale di Controllo del PCI, sena¬ 
tore. consigliere comunale 

Collegio di La Spezia 

BERTONE Flavio, del Comitato Cen¬ 
trale e segretario della Federazione 
dei PCI di La Spezia, consigliere 
provinciale 


LOMBARDIA 


CAMERA 

I * v - . - - - - * - » * 

IV * Milano * Pavia 

1 LONGO Luigi, Segretario Generale 
del PCI, deputato 

2 ALBONi Edgardo, deputato, consi¬ 
gliere comunale 

3 BACCALINl Marco, operaio della 
Pirelli, dirigente sindacale 

4 Bartesaghi Ugo, senatore, indipen¬ 
dente 

5 BAZ2INI Pietro, geometra 

6 BELLINZONA Giovanni, operaio, 
consigliere comunale 

7 BONESI Franco, professore, dirigen¬ 
te sindacale 

8 CASADIO Lauro, dirigente sindaca¬ 
le. consigliere comunale 

9 CASALIMI Alfonso, dirigente della 
Associazione artigiani, capo gruppo 
dei PCI al Comune di Vigevano 

10 CASTELLOTTI Carlo, dirigente sin 
dacale 

11 CE8RELLI Renato, segretario della 
Federazione comunista di Pavia, 
consigliere comunale 

12 COLAJANNI Napoleone, del Comi¬ 
tato Centrale del PCI 

13 CONSONNI Mario, operaio della 
Philips, dirigente sindacale 

14 CORRADI Angele Mefite Lucchini, 
dirigente sindacale dei pensionati 

15 COZZA Giuseppe, laureato, dipen¬ 
dente comunale - 

16 CRIPPA Aurelio, operaio della GTE, 
dirigente sindacale 

17 D'AMBROSIO Wally, dirigente del¬ 
l'Unione Donne Italiane 

18 DI VITTORIO BERTI Baldino, de¬ 
putato 

19 FARINA Giuseppe, sindaco (fi Set¬ 
timo Milanese, dirigente dell'ULT 

20 FERRARIO Silvia, operaia della 
Bassetti, dirigente sindacale 

21 FRASCHINI Ruggero, artigiano. Pre¬ 
sidente dell’Artigianato milanese 


22 FUMAGALLI Nora, della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo del PCI, 
dir.gente della Commissione femmi¬ 
nile della Federazione comunista 
dì Milano 

23 FUSETTI Mario, tranviere, dirigen¬ 
te sindacale 

24 GALLI Plerfrancesco, medico, indi 
pendente 

25 GAMBI Lucio, professore universi 
tarlo, indipendente 

26 LAJOl O Davide, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, deputato 

27 LEONARDI Silvio, ingegnere, depu 
tato 

28 MALAGUGINI Alberto, avvocato, 
capogruppo del PCI alla Provincia 
di Milano 

29 MATTALIA Daniele, preside del Li¬ 
ceo Parini indipendente 

30 MORZANI Pierino, impiegato, diri¬ 
gente del movimento cooperativo 

31 NAVA Ester Veronella, assistente 
sociale 

32 OLMINI Carlo, deputato, capngrup 
po del PCI al Comune di Monza 

33 ORILIA Vittorio, giornalista, del Mo 
vimento Socialista Autonomo 

34 RE Giuseppina, deputato, dirigente 
deiriJninne inquilini 

35 RIMOLDI Tullio, impiegato, dirigen 
te sindacale, consigliere provinciale 

36 ROSSI Alessandro, operaio della Er¬ 
coli Marcili, dirigente sindacale 

37 ROSSINOVICH Franco, deputato, 
capogruppo del PCI al Comune di 
Sesto S. Giovanni 

38 SACCHI Giuseppe, deputato 

39 SANTONI Mauro, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, operaio dell’Alfa Ro¬ 
meo. dirigente sindacale, consigliere 
comunale 

40 SIGNORINELLI Domenico, esercen- 
cente, vice Sindaco dì Robbio Lo- 
mellina 

41 TERZI Riccardo, studente universi¬ 
tario. della Direzione della FGCI 

42 VERDI Luigi, operaio della Necchi. 
consigliere comunale 

43 VERGANI Pietro Lodovico, senatore 

44 ZANABONI Angelo, capo mastro 

45 ZOPPETTI Francesco, operaio del 
la TIRB. dirigente sindacale, asses¬ 
sore comunale 

46 ZUFFADA Valentino, esercente. Pre¬ 
sidente dell’Alleanza piccolo com¬ 
mercio milanese 

V * Como * Sondrio - Varese 

1 BARTESAGHI Ugo, senatore, indi- 
pendente 

2 BATTI5TELLA Ezio, deputato 

3 CORGHI Vincenzo, deputato 

4 PAJE’ Pietro, coltivatore diretto, 
consigliere comunale 

5 BALZARIN! Indoro, operalo della 
TEMOTFX dirigente sindacale, con¬ 
sigliere comunale 

6 BERTELLI Costante, operaio del- 
l’ENEL. dirigente sindacale 

7 BESANA Luigi, studente universita¬ 
rio. consigliere comunale 

8 BIANCHI Amedeo, consigliere pro¬ 
vinciale 

9 GUERRA Paolo, artigiano, consi¬ 
gliere comunale 

10 LUPESSI Elisa Leofreddl, impiegata 

11 MOMBELLl Luigi, medico, consi¬ 
gliere comunale 

12 MORANDI Renato, impiegato del- 
l'INAM. dirigente sindacale 

13 REDAELLI Claudio, consigliere pro¬ 
vinciale e comunale 

14 TOIA Gianmario, tecnico, dirigente 
sindacale, consigliere provinciale 

15 TOSI Giovanna Iclmlnl, operaia, 
consigliere comunale 

16 ZAPPOLI Vincenzo, segretario del¬ 
l’Alleanza contadini di Como, con¬ 
sigliere comunale 

17 ZUCCOLI Luigi, architetto, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di Como 


VI - Brescia * Bergamo 


10 GAMBIRASIO Giuseppe, architetto, 
consigliere comunale, indipendente 

11 GHETTI Sigfrido, commerciante 

12 GIACOMELLI Ubero, geometra, di¬ 
rigente della Federazione Coopera¬ 
tive. consigliere comunale 

13 LEI DI Carlo Francesco, notaio, con¬ 
sigliere comunale 

14 MILANI Eliseo, consigliere comu¬ 
nale 

15 NEGRONI Angelo, avvocato, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di Bre¬ 
scia 

16 ORILIA ViMorio, giornalista, del 
Movimento Socialista Autonomo 

17 PAOLUCCI Pietro, operalo, consi¬ 
gliere provinciale e comunale 

18 RIZZI Valentino, ambulante, consi¬ 
gliere comunale 

19 TERRAROLI Adelio, del Comitato 
Centrale del PCI, consigliere co¬ 
munale 

20 ZANOTTI Giacomo Giuseppe, ope¬ 
raio della Dalmine. dirigente sinda¬ 
cale. consigliere comunale 

VII • Manlova - Cremona 

1 PAJETTA Gian Carlo, della Dire 
zinne del PCI. deputato 

2 BARDELL! Mario, del Comitato Cen. 
trale del PCI. consigliere comunale 

3 CARUSO Antonio, segretario comu¬ 
nale 

4 CHIERICI Angelo, consigliere pro¬ 
vinciale 

5 LODI Mario, insegnante, scrittore, 
del Movimento socialista autonomo 

6 MARAZZI Francesca, operaia della 
EVEREST, dirigente sindacale 

7 MERLI Giuseppe, segretario dell’Al- 
l’Alleanza contadini di Cremona, 
consigliere provinciale 

8 RONCADA Luigi, impiegato, consi¬ 
gliere provinciale e comunale 

9 SANDRI Renato, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. deputato 


LOMBARDIA 


SENATO 


V 


1 LAJOLO Davide, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. deoutato 

2 BAZZANA Pietro Giacomo, inse¬ 
gnante, consigliere comunale 

3 BELLINI Miseele, operaio dellTtal 
sider di Lovere, dirigente sindacale, 
consigliere comunale 

4 BONETTI Piera, consigliere comu¬ 
nale 

5 BOSIO Enrico, operaio dell’OM di 
Brescia 

6 BREGOLI Gastone, imp'egato del 
l’ATB. dirigente sindacale. Presiden 
te dell'Associazione combattenti di 
Brescia 

7 BRIGHENTI Giuseppe, deputato 

8 CALONGHI Gianfranco, medico, con¬ 
sigliere comunale 

9 DALOLA Giulie, consigliere comu- 


Collegio di Bergamo 
GRAFF Giovanni Ippolito Mario, avvo¬ 
cato (PCI) 

Collegio di elusone 
MONTANARI Alessandro, pensionato, 
sindaco di Castro (PCI) 

Collegio di Treviglio 

RAVASI Giovanni, dirigente sindacale 
(PSIUP) 

Collegio di Breno 
GIORI Erminio, segretario della Fede¬ 
razione di Brescia del PSIUP, con¬ 
sigliere comunale 

Collegio di Brescia 
ABBIATI Dolores, consigliere comunale 
(PCI) 

Collegio di Chiari 
NICOLETTO Italo, deputato, consiglie¬ 
re comunale (ITT) 

Collegio di Salò 

REGALI Candido, consigliere provin¬ 
ciale e comunale (PCI) 

Collegio di Como 
SCARPINA Vincenzo, medico, consi¬ 
gliere comunale (PSIUP) 

Collegio di Lecco 

SIRONI Antonio, preside, consigliere 
comunale (PCI) 

Collegio di Cantò 
BRAMBILLA Mario, capogruppo del 
PCI alla Provincia 

Collegio di Cremona 
BERA Arnaldo, senatore, consigliera 
comunale (PCI) 

Collegio di Crema 
RUGGERI Italo, del Comitato Centrale 
e segretario provinciale della Fe¬ 
derazione del PSIUP. consigliere co¬ 
munale 

Collegio di Mantova 
CARE1TONI Tullia Romagnoli, sena¬ 
tore. socialista indipendente 

Collegio di Ostigtia 
AIMONI TEODOSIO, senatore, consi¬ 
gliere comunale (PCI) 

Collegio di Milano I 
VENANZi Mario, avvocato, capogrup¬ 
po de) PCI al Comune (fi Milano 

Collegio di Milano II 

ANNARATONE Gaudio, professore 

(PSIUP) 

Collegio di Milano III 
CONTI Laura, medico, scrittrice, con¬ 
sigliere provinciale (PCI) 

Collegio di Milano IV 

CARPINELU Luigi, avvocato (PSUT) 
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Collegio di Milano V 

VENANZI Mario, avvocato, capo grup¬ 
po del PCI al Comune di Milano 

Collegio di Milano VI 

CARETTONI Tullia Romagnoli, sena¬ 
tore, socialista, indipendente 

Collegio di Abbiategrasso 

BQNAZZOLA Valerla Rubi, consigliere 
comunale (PCI) 

Collegio di Rho 

ALBANI Glanmarlo, già presidente re¬ 
gionale delle ACLI. indipendente 

Collegio di Monza 

ALBANI Gian Mario, già presidente 
regionale delle ACLI, indipendente 

Collegio di Vimercate 

MARIS Gianfranco, avvocato, senatore. 
Presidente dell'Assoriazione depor¬ 
tati in Germania (PCI) 

Collegio di Lodi 

BRAMBILLA Giovanni, della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo del PCI, 
senatore 

Collegio di Voghera 

PIOVANO Giorgio, senatore (PCI) 


19 PELIZZARI Sergio, operaio delle 
Officine Pelizzari di Vicenza, diri¬ 
gente sindacale, consigliere comunale 

20 PIRANI Bruno, dirigente sindacale, 
consigliere comunale e provinciale 

21 POLI Gabriella, dirigente Commis¬ 
sione femminile della Federazione 
comunista di Verona, consigliere co¬ 
munale . 

22 RAINALDI Luciano, professore 

23 RIELLO Danilo, coltivatore diretto, 
dirigente provinciale della Alleanza 
contadini di Padova 

24 RIGHETTO Lino, professore, consi¬ 
gliere provinciale 

25 SEGA Vittorio, impiegato. Capogrup 
po del PCI al comunale di Adria 

26 SOAVE Florldìo, consigliere provin¬ 
ciale e comunale 

27 VERONESE Remo, operaio, vice- 
sindaco di Contarina 

28 VIANELLO Elio, professore univer¬ 
sitario 

29 VICENTINI Abramo, artigiano, di¬ 
rigente dell’Associazione Artigiani 

X - Venezia - Treviso 


FRIULI-VEN. G. 


, ' ****** *.* ' 
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XI - Udine - Belluno - Gorizia 

1 LIZZERÒ Mario, della Commissione 
Centrale di Controllo del PCI, de¬ 
putato 

2 ANDRIAN Gastone, impiegato, sin¬ 
daco di Aquileja 

3 BORTOT Giovanni, vice Sindaco di 
Ponte nelle Alpi 

4 BRISTOT Antonio, commerciante, 
consigliere comunale 

5 BURINI Olivo, dirigente sindacale, 
consigl ere provinciale 

6 CAPPELLETTO Aldo, macchinista 
delie FF SS., presidente della eoo 
perativa ferrovieri di Udine 

7 FABRIS Giuseppe, operaio deH’Ital 
cantieri di Monfalcone. sindaco di 
S. Canzian d’Isonzo , • 

8 MODOLO Aldo, insegnante, consi- 
gl.ere comunale - 


Collegio di Vigevano 

SOLIANO Francesco deputato, sindaco 
di Mede (PCI) 

Collegio di Pavia 

NALDINI Vittorio, del Comitato Cen¬ 
trale del PSIUP. deputato 

Collegio di Sondrio 

CHIARELLI Giulio, pensionato, consi¬ 
gliere provinciale e comunale (PCI) 

Collegio di Varese 

MUSATTI Cesare, professore universi¬ 
tario. consigliere comunale (PSIUP) 

Collegio di Busto Arsizio 

GIORNAZZI Luciano Gino, medico, 
consigliere comunale (PCI) 


TRENT.-ALTO A. 


| CAMERA ^ 

Vili - Trenlo - Bolzano 

1 SCOTONI Carlo, segretario regiona¬ 
le del PCI, deputato 

2 STECHER Josef, consigliere comu¬ 
nale 

3 ARMANI Giovanni, operaio 

4 CARRARA Tonino, operaio della 
Montecatini, dirigente sindacale 

5 CHENERI Maria Assunta Bertoldi, 

dirigente della Commissione femmi¬ 
nile della Federazione Comunista di 
Bolzano, insegnante 

6 OSTI Lino, insegnante 

7 RAVAGNI Lamberto, avvocato, con¬ 
sigliere comunale 

8 SOPPELSA Carlo, impiegato, diri¬ 
gente sindacale 

9 TARTAROTTI Ugo, segretario del¬ 
l’Alleanza Contadini, consigliere co¬ 
munale 

10 TORGGLER Josef, professore 


TRENT.-ALTO A. 


iàìi-t.- '. v < 


SENATO 


Collegio di Trento 
CONDINI Benvenuto, Tecnico agrario 
- (PCI) 

Collegio di Rovereto 
CONFALONIERI Darlo, medico - 
(P.S.I.U.P.) 

Collegio di Pergine Valsugana 
POJER Giuseppe, impiegato, consiglie¬ 
re comunale * (PCI) 

Collegio di Mezzolombardo 
ORLANDO Zambatdi, insegnante - 
(P.S.I.U.P.) 

Collegio di Bolzano 

MASCAGNI Andrea, professore - (PCI) 




VENETO 


CAMERA 


IX - Verona - Padova - Vicenza - 
Rovigo 

1 SCOCCIMARRO Mauro, della Dire¬ 
zione PCI, senatore 

2 ASTOLFI Maruzza, deputato, diri¬ 
gente deU'Unione Donne Italiane di 
Rovigo 

3 BERTIN Bruno, operaio della Ga¬ 
lileo di Battaglia Terme, dirigente 
sindacale, consigliere comunale 

4 BIANI Antonio, impiegato, consiglie¬ 
re comunale 

5 BUS ETTO Franco, deputato 

6 CAVAZZANA Albino, insegnante, 
sindaco di Castelbaldo 

7 COSTANTINI Osvaldo, operaio del¬ 
la Lane Rossi di Schio, dirigente 
sindacale, consigliere comunale 

8 FERRIN Lillo, operaio del Lanificio 
Marzotto di Valdagno 

9 FERRIN Lino, segretario deH’Al- 
I’AUeanza contadini di Vicenza, con¬ 
sigliere provinciale 

10 FRACCAROLI Carlo, ferroviere, 
consigliere comunale 

11 GALBO Elda, medico 

12 CERACI Antonio, medico, consiglie¬ 
re comunale 

13 LAVAGNOLI Mario, segretario del¬ 
la Federazione del PCI di Verona, 
consigliere comunale 

14 MARETTO Teresa, professoressa 

15 MIATTION Vittorino, segretario del¬ 
l’Associazione ambulanti, consigliere 
comunale 

16 MORELLI Giancarlo, medico, de¬ 
putato 

17 NALESSO Giovanni, dirìgente sin¬ 
dacale. consigliere comunale 

M PANNOCCHIA Paolo, segretario del¬ 
la federazione del PCI di Padova 
«gefnvpo del PCI al Comune 


1 NATTA Alessandro, della Direzione 
del PCI deputato 

2 BADIALE Dante, bracciante, consi¬ 
gliere comunale 

3 BAGGIO Gino, professore, consiglie¬ 
re comunale 

4 BALLARIN Renato, insegnante, di¬ 
rigente sindacale, consigliere co 
munale 

5 BIGI Lino, presidente deH’AIleanza 
contadini di Treviso, consigliere co¬ 
munale 

6 BRESCACCIN Armando, segretario 
dell’Allean/a contadini di Venezia 


9 MURER Augusto, scultore 

10 PAPETTE Luciano, insegnante, con¬ 
sigliere comunale 

11 PELLIZZON Guglielmo Giovanni, 

direttore didattico, consigliere co 
munale 

12 POLETTO Stivino, segretario regio¬ 
nale della Lega delle cooperative 

13 SCAINI Antonino, insegnante, consi- 
siglicre comunale 

14 SELLI Maria, dirigente sindacale, 
consigliere provinciale 

XXXII - Trieste 


7 CHINELLO Ivone. consigliere co¬ 
munale 

8 CONTE Luiqina, d ridente della com 
missione femminile della Federa/in 
ne di Venezia, consigliere comunale 

9 CORNAGLIA Pietro, operaio dei 
Cantieri Breda di Venezia, dirigente 
sindacale 

10 FERRERI Leonardo, rappresentante 
di commercio, consigliere comunale 

11 FREGONESI Elio, capo stazione a 
Mogliano Veneto, consigliere co¬ 
munale 

12 SCOTTON Attilio, operaio della Zop- 
pas di Conegliano Veneto 

13 STRUMENDO Lucio, dottore in let¬ 
tere. dirigente della Federazione 
Giovanile Comunista di Portogruaro 

14 TAMBURINI Alfredo, dirigente del 
movimento cooperativo, sindaco di 
Camponogara 

15 TESSARI Alessandro, studente uni¬ 
versitario 

16 TIBERIO Arias, della Commissione 
Centrale di Controllo e segretario 
della Federazione del PCI di Trevi¬ 
so. consigliere comunale 


1 COLLI Mario, giornaPsta. con-iiglie- 
re pro\inciale 

2 MILLO Gastone, operaio dell’Arse¬ 
nale S Rocco, dirigente sindacale. 
Sindaco di Muggia 

3 RUSSO BURLO Jole, presidente 
provinciale deU’UDI. consigliere co¬ 
munale 

4 SKRK Albino, artigiano, consigliere 
provinciale e comunale 


"FRIULI-VEN. G. 


SENATO 

Collegio di Gorizia 

ALBARELLO Adelio, senatore (PSIUP)) 

Collegio di Trieste I 
COSTA Roberto, professore universita¬ 
rio. indipendente 

Collegio di Trieste II 
SEMA Paolo, dottore in legge, consi¬ 
gliere regionale (PCI) 


17 VIANELLO Glanmarlo, del Comita¬ 
to Centrale del PCI. deputato 


VENETO 


Collegio di Belluno 

BERTOLISSI Antonio, avvocato, consi¬ 
gliere provinciale (PCI) 

Collegio di Padova 

CROATTO Ugo. professore universita¬ 
rio. indipendente 

Collegio di Este 

PEGORARO Emilio, della Commissione 
Centrale Controllo del PCI, Presiden¬ 
te regionale dell’AHeanza contadini, 
consigliere provinciale 


Collegio di Cividale 
FRANCOVICH Leopoldo, ingegnere, ca¬ 
pogruppo del PCI alla Provincia di 
Udine, consigliere comunale 

Collegio di Pordenone 
TOSCANO Aitino, avvocato, consigliere 
comunale (PSIUP) 

Collegio di Tolmezzo 
MATTIUSSI Luigi, avvocato capogrup¬ 
po del PCI al Comune di Gemona 

Collegio di Udine 
CAVEDONI Severino, geometra, con¬ 
sigliere comunale (PCI) 


EMILIA 
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Collegio di Cittadella 

PASTORELLO Carilio, dirigente prò 
vinciale dell’Alleanza contadini - 
(PSIUP) 

Collegio di Rovigo 

DI PRISCO Giuseppe, senatore (PSIUP) 


XII * Bologna - Ferrara - Ravenna - 
Forlì 

1 BOLDRINI Arrigo, del Comitato cen¬ 
trale del PCI. deputato, presidente 
nazionale dell’ANPI 


Collegio di Adria 

BONATTI Emilio, presidente deU’ANPI, 
presidente della Federazione coope¬ 
rative, consigliere provinciale e co¬ 
munale (PCI) 

Collegio di Treviso - Castelfranco 

DAL POZZO Pietro, consigliere comu¬ 
nale 

Collegio di Montebelluna - Vit¬ 
torio Veneto 

PIZZOLATO Francesco, professore, con¬ 
sigliere comunale, del Movimento so¬ 
cialista autonomo 

Collegio Conegliano - Oderzo 

CAPPELLOTTO Girolamo, dingente 
sindacale, consigliere comunale (PCI) 


2 ACCREMAN Venerio, avvocato, de¬ 
putato 

3 ALOROVANOI Poppino, operaio del¬ 
la SASIB di Bologna 

4 ANGELINI Giordano, studente uni¬ 
versitario. segretario della FGCI di 

Ravenna 

5 OEGLI ESPOSTI Renato, del Comi 
mitato centrale del PCI. deputato, 
dirigente sindacale 

6 EREDI Franca Ranieri, responsabile 
della Commissione femminile della 
Federazione comunista di Ravenna, 
consigliere comunale 

7 FERRI Giancarlo, deputato 

8 FLAMIGNI Sergio, del Comitato 
Centrale del PCI 


Collegio di Venezia 
GIANQUINTO Giobatta, senatore, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di Ve¬ 
nezia 

Collegio di Mirano 
SCOCCIMARRO Mauro, della Direzione 
del PCI. senatore 

Collegio San Donà Piave 

DI PRISCO Giuseppe, senatore - 
(PSIUP) 

Collegio di Chioggia 
SCOCCIMARRO Mauro, della Direzione 
del PCI. senatore 

Collegio di Verona I 
MONTINI E do, consigliere comunale - 
(PCI) 

Collegio Verona Collina 
MARGOTTO Cesare, consigliere pro¬ 
vinciale e comunale 

Collegio Verona Pianura 

DI PRISCO Giuseppe, senatore (PSIUP) 

Collegio Vicenza 

GUGLIELMINO Alfredo, (PSIUP) 

Collegio di Schio 

CAROTTI Romano, del Comitato Cen¬ 
trale e segretario della Federazione 
del PCI di Vicenza, consigliere pro¬ 
vinciale 

Collegio di Bassano del Grappa 

ANTONI Giuseppe, dirigente sindacale, 
consigliere comunale (PCI) 


9 GASPERI Luigi, Presidente della Fe¬ 
derazione Cooperative di Forlì, consi¬ 
gliere comunale 

10 GENTILI Enzo Uber, dirigente della 
Alleanza Contadina di Ferrara, con¬ 
sigliere comunale 

11 GESSI Nives, della Commissione 
Centrale di Controllo del PCI. depu¬ 
tato 

12 LAMA Luciano, della Direzione del 
PCI. deputato, dirigente sindacale 

13 LODI Adriana Faustini, assessore co¬ 
munale di Bologna 

14 LOPERFIDO Francesco, deputato 

15 MAGNANI Michele, operaio della 
OMSA di Faenza dirìgente sindacale, 
consigliere comunale 

16 MANDINI Gian Paolo, studente, se¬ 
gretario della FGCI di Ferrara, con¬ 
sigliere comunale 

17 OMICINI Luigi, dottore in agraria. 
Presidente della Alleanza provin¬ 
ciale Cooperative agricole bolognesi 

18 PAGLIARANI Nicola, deputato 

19 PAJETTA Giuliano, del Comitato 
Centrale del PCI. senatore 

20 SABADINI Walter, avvocato, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI al Comu¬ 
ne di Ra\enna 

21 SONTARELLI Luisa Coen, professo- 
ressa, ìndipendente 

22 TESTA Gian Paolo, dirigente di azien¬ 
da. consigliere provinciale 

23 TI BONI Maria Teresa Ghlnalli, pro¬ 
fessoressa, consigliere comunale 


24 TOSARELLI Bruno, artigiano, con- 

■ siglicre di quartiere di Bologna < 

25 VENTUROLI Giuseppe, deputato 

26 VESPIGNANI Veraldo, deputato 

* 1 

XIII * Parma - Modena - Piacenza • 
Reggio Emilia 

1 JOTTI Leonilde, della Direzione del 
PCI. deputato 

2 BERNARDI Antonio, studente uni¬ 
versitario 

3 BOCCHI Fausto, vice presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale di 
Parma 

4 FINELLI Renalo, professore, vice 
sindaco di Modena, del Movimento 
Socialista autonomo 

5 GORRERI Dante, deputato 

6 MAGNANINI Giannetto, capogruppo 

• del PCI alla provincia di Reggio E. 

7 MARTELLI Decimo, segretario della 
Federazione del PCI di Parma, con¬ 
sigliere comunale 

8 OGNIBENE Renato, dirigente sinda¬ 
cale dei mezzadri, deputato 

9 PASINI Franco, consigliere comunale 

10 PASQUALI Lanfranco, ragioniere, 
vice sindaco di Reggio E., del Movi¬ 
mento Socialista autonomo 

11 PECORARI Emilio, sindaco di Mon¬ 
ticelli D’Ongina 

12 PERAZZI Italo, ingegnere, consiglie¬ 
re provinciale, indipendente 

13 PORTA Massimo, operaio 

14 PRATI Serafino, presidente della 
Cooperativa braccianti, del Movi¬ 
mento socialista autonomo 

15 SGARBI Luciana, presidente della 
UDÌ di Modena, consigliere provin¬ 
ciale 

16 TAGLIAFERRI Luigi, deputato, con¬ 
sigliere comunale 

17 TRESPID1 Adriano, dirigente sin¬ 
dacale. consigl ere comunale 

18 TURCI Rino, direttore della Mutua 
Artigiani di Reggio Emilia 

19 VECCHI Alcide, capogruppo del PCI 
del Comune di Sassuolo 

20 ZANTI Carmen Tondi, deputato 


EMILIA 


SENATO 


Collegio Bologna I 

FORTUNATI Paolo, professore univer¬ 
sitario. senatore (PCI). 

Collegio Bologna II 

FORTUNATI Paolo, professore univer¬ 
sitario. senatore (PCI) 

Collegio Bologna 111 

ORLANDI Luigi, senatore, del Consi¬ 
glio d’Amministrazione degli Ospedali 
di Bologna (PCI) 

Collegio Ferrara 

PIVA Ismer, del Comitato Centrale e 
Segretario della Federazione del PCI 
di Ferrara, consigliere comunale 

Collegio Portomaggiore 

LIVIGNI Mario, segretario regionale 
del PSIUP 

Collegio Rimini 

LIVIGNI Mario, segretario regionale 
del PSIUP 

Collegio Cesena 

FARNETI Ariella, senatore, della Pre¬ 
sidenza dell’UDI di Forlì 

Collegio Forlì-Faenza 

BONAZZI Delio, consigliere comunale, 
del Movimento socialista autonomo 

Collegio Modena 

COLOMBI Arturo, della Direzione del 
PCI, senatore 

Collegio Carpi 

BORSARI Luigi, deputato. Presidente 
dell’Assoriazione combattenti e re¬ 
duri di Modena (PCI) 

Collegio Parma 

FERRARI Giacomo, senatore (PCI) 

Collegio Borgotaro-Salsomaggiore 

MARCHINI Luigi, medico, assessore 
provinciale (PSIUP) 

Collegio Piacenza 

VENTURI Lino, tecnico (PSTUP) 

Collegio Fiorenzuola D'Arda - Fi¬ 
denza 

CERRI Carlo, consigliere provinciale 
(PCI) 

Collegio Ravenna 

SAMARITANI Agide. senatore (PCI) 

Collegio Reggio Emilia 

SALATI Ramo, senatore (PCI) 

Collegio Castelnuovo ne’ Monti - 
Sassuolo 

LUSOLI Nello, deputato (PCI) 


TOSCANA 




CAMERA 
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XIV - Firenze - Pistoia 

1 GALLUZZI Carlo, della Direzione 
del PCI, deputato 

2 BENEFORTI Giuliano, studente uni¬ 
versitario 

3 BERAGNOLI Spartaco, deputato, ca¬ 
po gruppo consiliare del PCI alla 
Provincia di Pistoia 

4 BIAGINI Ferruccio, deputato, con¬ 
sigliere comunale 

5 CAIANI FRANCA, impiegata, as¬ 
sessore comunale 

6 CIAPETTl Remo, sindaco «fi San 
Casciano, segretario della Lega pro¬ 
vinciale Comuni democratici 

7 FIBBI Giulietta, della Direzione del 
PCI. dirigente sindacale, deputato 

8 GIOVANNINI Roberto, consigliere 
comunale 

9 MARMUGI Roberto, del Comitato 
Centrale e segretario della Federa¬ 
zione «lei PCI «li Firenze, consiglie¬ 
re comunale 

10 MOLLI Giuseppe, artigiano, presi¬ 
dente della Mutua artigiani di Fi¬ 
renze 


11 NICCOLAI Cesare, vice sindaco di 
Empoli 

12 RAICICH Marino, professore, con¬ 
sigliere comunale 

13 SARTI Silvano, operaio della Ran 
goni di Firenze, dirigente sindacale 

14 TAGLIAFERRI Gino, commerciante 

15 VIGNOZZI DANUBIO, segretario 
dell’Alleanza contadini di Firenze, 
consigliere provinciale 

16 VI VI ANI Romano, architetto, as¬ 
sessore comunale 

XV * Pisa • Livorno • Lucca - Massa 
Carrara 

1 TERRACINI Umberto, della Dire¬ 
zione del PCI. ex Presidente dell’As¬ 
semblea Costituente, senatore 

2 ARZILLI Aldo, dirigente sindacale, 
consigliere comunale 

3 BALDI Valdemaro, avvocato, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di Forte 
dei Marmi 

4 DI PUCCIO Marcello, operaio della 
VIS di Pisa 

5 BIGI NI Oliviero, assessore comunale 

6 FROSALI Primo, coltivatore diret¬ 
to. assessore comunale 

7 GALLI Adelmo, sindaco di Capo- 
li veri 

8 GIACHINI Nelusco, deputato 

9 LIPPI Alessandro, dottore in leg¬ 
ge. consigliere comunale 

10 LOMBARDI Silvano, segretario del¬ 
la Federazione del PCI di Massa 
Carrara, capo gruppo consiliare al 
Comune 


della Confederazione nazionale del- 
l’artigianato, deputato 

3 BENEDETTI Gian Filippo, avvocato, 
consigliere comunale 

4 BRUNI Emidio, consigliere provin¬ 
ciale 

5 CIAVATT1NI Nello, .operaio, vice 
sindaco di Civitanova 

6 DE LAURENTIIS Giuliano, segreta¬ 
rio della Federazione del PCI di 
Ascoli Piceno 

7 DE MINICIS Remo, coltivatore di¬ 
retto, sindaco di Falerone 

8 FORTE Clemente, dirigente sinda¬ 
cale. consigliere comunale 

9 GALEAZZI Adrlo. operaio del Can¬ 
tiere Navale di Ancona, dirigente 
sindacale 

10 GIANNINI Secondo, segretario del¬ 
l’Alleanza contadini di Pesaro, consi¬ 
gliere comunale 

11 ISOTTI Corrado, avvocato, Vice Sin¬ 
daco di Fano 

12 MANCINELLI Guglielmo, operaio 
della Montecatini, dirigente sinda¬ 
cale. sindaco di Chiaravalle 

13 PANICO Giuseppe, direttore didat¬ 
tico, Sindaco di Cantiano 

14 PECCHIA Maria, professoressa 

15 PIERMARIOLI Aldesina, dirigente 
della Commissione femminile della 
Federazione comun’sta di Ancona, 
consigliere comunale 

16 TOMBOLINI Renzo, impiegato, ca¬ 
pogruppo del PCI alla Provincia di 
Macerata 

17 VALORI Domenico, avvocato, consi¬ 
gliere comunale 


Comune di Roma 

4 ANDERLINI Luigi Silvestro, depu 
tato, socialista indipendente 

5 GIANNANTQNl Roberto, professore 
universitario, indipendente 

6 ALATRI Paolo, deputato, presidente 
dell’Associazione per i rapporti cul¬ 
turali Italia-URSS 

7 ANGELELLI Ferruccio, operaio, 
consigliere comunale 

8 ASSANTE Franco, avvocato, consi 
gliere provinciale e comunale 

9 BALSIMELLI Luciano, dirigente sin 
dacale 

10 BUCCI Gino, insegnante, sindaco di 
Artena 

11 CAPRITTI Stelvlo, avvocato, presi¬ 
dente dell’Associazione dei venditori 
ambulanti, consigliere comunale 

12 CAROCCI ALBERTO, avvocato, di¬ 
rettore della rivista « Nuovi Argo¬ 
menti ». deputato, indipendente 

13 CELLERINO Lyana, dirigente della 
Commissione femminile della fede¬ 
razione del PCI di Roma 

14 CESARONI G’no. consigliere prò 
\inciale c comunale 

15 CIANCA Claudio, d rigente sindacale, 
deputato 

16 CITTADINI Giusenne, professore 
consigliere provinciale 

17 D'ALESSIO Aldo, deputato, c^onsi- 
gl ere comunale 

18 DI TRAPANO Alessandro, conta¬ 
dino. vicesindnco di Sozze 

19 ERCOLI Salvatore, artigiano, pre¬ 
sidente deU'Unione artigiani di VI 
terho 


11 MALFATTI Francesco, deputato, 
consigliere comunale 

12 PUCCINI Adrlo, operaio, sindaco di 
Santa Croce sull’Arno 

13 RAFFAELLI Lionello, deputato 

14 SPADONI Ilio, mezzadro, sindaco di 
Montecarlo 

15 TOGNARI Aladino, Segretario del¬ 
l’Alleanza contadini di Massa Car¬ 
rara. consigliere comunale 

XVI - Siena - Arezzo - Grosseto 

1 SERENI Emilio, della Direzione del 
PCI, senatore 

2 BELARDI Ertas, mezzadro, dirigen¬ 
te sindacale 

3 BENOCCI Ermanno, deputato, as¬ 
sessore provinciale 

4 BONIFAZI Emo, presidente regiona¬ 
le dell’Alleanza contadini 

5 CANESTRELLI Emo, operaio, sinda¬ 
co di Chiusi 

6 GORETTI Ottorino, impiegato, sin¬ 
daco di S. Sepolcro 

7 GUERRINI Rodolfo, deputato 

8 TOGNONI Mauro, deputato, consi¬ 
gliere comunale 

9 TAMBURI Franca, operaia della 
Lebole, dirigente sindacale, consi¬ 
gliere comunale 

10 TANI Danilo, assessore comunale 


TOSCANA 


SENATO 


Collegio «di Arezzo 
TEDESCO Giglia, del Comitato Centra¬ 
le del PCI. della Presidenza nazio¬ 
nale dell’UDÌ 

Collegio di Montevarchi 
DEL PACE Franco, assessore provin¬ 
ciale (PCI) 

Collegio di Firenze I 
CASAMASSIMA Emanuele, professore, 
direttore della biblioteca Nazionale 
di Firenze (PSIUP) 

Collegio di Firenze II 
TERRACINI Umberto, della Direzione 
del PCI, ex Presidente deli’Assem 
blea Costituente, senatore 

Collegio di Firenze III 

PALAZZESCHI Vasco, deputato (PCI) 

Collegio di Prato 

FABIANI Mario, senatore, consigliere 
romunale (PCI) 

Collegio di Grosseto 

FUSI Torquato, dingente della Lega 
deUe Cooperative, consigliere provin¬ 
ciale e comunale (PCI) 

Collegio di Livorno 
MACCARRONE Antonino, senatore, se¬ 
gretario nazionale della Lega dei Co¬ 
muni democratiri (PCI) 

Collegio di Lucca 
BELLISSIMO Francesco, laureato, del¬ 
la Giunta provinriale amministrativa 
(PCI) 

Collegio di Viareggio 
PAPI Angelo, artigiano, consigliere co 
munale (PSIUP) 

Collegio di Massa Carrara 
MENCHINELLf Alessandro, deputato, 
della Direzione del PSIUP 

Collegio di Pisa 

MACCARRONE Antonino, senatore, se¬ 
gretario nazionale «iella lega dei 
Comuni democratici (PCI) 

Collegio di Volterra 
MENCHINELLI Alessandro, deputato, 
della Direzione del PSIUP 

Collegio di Pistoia 

CALAMANDREI Franco, del Comitato 
centrale del PCI 

Collegio di Siena 
FABBRINI Fazio, del Comitato centra¬ 
le del PCI già sindaco «fi Siena 


MARCHE 
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MARCHE 


SENATO 


Collegio di Ancona 

CAVATASSI Ferdinando, della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo e segre¬ 
tario della Federazione del PCI. ca¬ 
pogruppo al Comune di Ancona 

Collegio di Jesi - Senigallia 

FABRETTI Eolo, presiilente deU'Allen- 
za contadini di Ancona, senatore 
(PCI) 

Collegio di Pesaro - Fano 

TOMASUCCI Evio, senatore (PCI) 

Collegio di Urbino 

MANENTI Attilio, deputato (PCI) 

Collegio di Macerala 

MAGRINI Umberto, preside (PSIUP) 

Collegio di Fermo 

SANTARELLI Ezio, senatore, consiglie¬ 
re comunale (PCI) 

Collegio di Ascoli Piceno 

BAIOCCHI Serafino, segretario «Iella 
Federazione del PSIUP di Ascoli Pi¬ 
ceno 


UMBRIA 


CAMERA 

XVIII - Perugia - Terni - Rieli 

1 INGRAO Pietro, della Direzione del 
PCI, Presidente del gruppo comu¬ 
nista della Camera, deputato 

2 ANDERLINI Luigi Silvestro, depu 
tato, socialista antonomo 

3 BEI CLEMENTI Giuseppe, inse¬ 
gnante 

4 CAPONI Alfio, senatore 

5 COCCIA Franco,, deputato, consiglie¬ 
re provinciale e comunale 

6 GIOCONDI Bernardino, consigliere 
provinciale e comunale 

7 GUIDI Alberto, deputato, «consigliere 
provinciale e comunale 

8 LAZZARONI Giovanni, professore, 
capogruppo del PCI al comune di 
Foligno 

9 MASCHI ELLA Lodovico, deputato, 
assessore comunale 

10 MATERAZZO Marcello, d.rigente 
dell’Alleanza contadini di Orvieto, 
sindaco di Ficulle 

11 PACCARA Alfio, operaio delle Ac¬ 
ciaierie di Terni, dirigente sinda¬ 
cale 

12 TOSCANO Gianni, medico 


UMBRIA 




SENATO 




Collegio di Perugia I 

MASCHIELLA Lodovico, deputato, as 
sessore comunale (PCI) 

Collegio di Perugia II 

VALORI Dario - vicesegretario «lei 
PSIUP, deputato 

Collegio di Foligno - Spoleto 

CAPONI Alfio, senatore (PCI) 

Collegio di Città di Castello 

ANTONINI Silvio, deputato (PCI) 

Collegio di Terni 

ROSSI Raffaele, della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo e segretario re¬ 
gionale del PCI. assessore comunale 

Collegio di Orvieto 

ANDERLINI Luigi Silvestro, deputato, 
socialista indipendente 


LAZIO 
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XIX * Roma - Viterbo - Latina * Pro¬ 
sinone 


20 FILOSI Nicola, oneralo della Pai 
molive di Roma, dirigente sindacale 

21 FORTE Gaelano, impiegalo, consi¬ 
gliere comunale 

22 IAVICOLI Roberlo, medico, oonsi 
gliere comunale 

23 LA BELI A Anqelo, deputato, pre-i 
dente dell'Alleanza contadini di Vi 
terbo 

24 LUBERTI Franco, avvocato, const 
gliere comunale 

25 MANCINI Olivlo, presidente delln 
Unione regionale artigiani, consi¬ 
gliere provinciale 

26 MARRONI Angiolo, avvocato, pre¬ 
sidente dell’Alleanza Contadini di 
Roma 

27 MASTRACCHI Giuseppe, dirigente 
sindacale 

28 MAZZOLI Iqnazio, studente un ver 
sitano, segretario della FGCI di 
Fresinone 

29 MELANDRI Virgilio, d'rigente del 
le Consulte popolari dì Roma 

30 MICHETTl Maria Antonietta Mar¬ 
roni, della Commissione centrale di 
Controllo del PCI, consigliere comu 
naie 

31 MIGLIORELLI Achille, sindaco di 
S. Giorgio a Liri 

32 MORVIDI Leto, avvocato, senatore 

33 PIETROBONO Orlando Vittorio Tul¬ 
lio, deputato, consigliere comunale 

34 POCHETTI Mario, dirigente sinda¬ 
cale. consigliere provinciale 

35 RANALLI Giovanni, consigliere pro¬ 
vinciale c comunale 

36 RAPARELLI Franco, presidente del¬ 
la Federazione delle Cooperative di 
Roma, consigliere provinciale 

37 RICCI Gustavo, ronsigliere provin¬ 
ciale e comunale 

38 SAVONA Mario, imprenditore agri 
colo, consigliere comunale 

39 SCANDONE Alberto, pubblicista, se¬ 
gretario della Casa della Cultura, in¬ 
dipendente 

40 SERAFINI Beniamino, Insegnante, 
«lei Movimento Socialista autonomo 

41 SOLDINI Nello, dirigente sindacale, 
consigliere «romunale 

42 TROMBADORI Antonello, giornalista, 
tronsigliere comunale 

43 VELLETRI Franco, consigliere co 
munale 

44 VERRELLI Alfredo, contadino, sin¬ 
daco di Boville Enrica 

45 VETERE Ugo, impiegato statale, 
consigliere comunale 

46 ZELLI Primo, operaio del Poligra¬ 
fico dello Stato 

47 ZUCCARO Giovanni, insegnante, 
consigliere provinciale 


LAZIO 
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Collegio di Roma I 
PASSIGLI Marisa, dottoressa in lettere 
della Presidenza nazionale «leH’IJDI 
(PSIUP) 

Collegio di Roma II 
PALLOTTA Gino, giornalista (PCI) 

Collegio di Roma 111 
TOMASSINI Angelo, avvocalo, senatore 
(PSIUP) 

Collegio di Roma IV 
PERNA Edoardo Romano, del Comitato 
centrale del PCI. senatore 

Collegio di Roma V 
MODICA Enzo, del Comitato Centrale 
del PCI. pubblicista, consigliere «Jel- 
l'IRES del Lazio 

Collegio di Roma VI 
MADERCHI Italo, consigliere provin¬ 
ciale (PCI) 

Collegio di Roma VII 
LEVI Carlo Graziadio, scrittore e pit¬ 
tore. senatore, indipendente 

Collegio di Roma Vili 
VENTURA Luciano, avvocato, corni¬ 
si gli e re comunale (PCI) 

Collegio di Latina 
TOMASSINI Angelo, avvocato, senatore 
(PSIUP) 

Collegio di Sera-Cassino 
TOMASSINI Angelo, avvocato, senatore 
(PSIUP) 


XVII - Ancona - Pesaro Macerata - 
Ascoli Piceno 

1 BARCA Luciano, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, deputato 

2 BASTIANELLI Renato, del Comitato 
Centrala del PCI, Vioa aegretario 


1 BERLINGUER Enrico, della Dire 
zone «lei PCI. Segretario regionale 
del Lazio 

2 BUFALINI Paolo, della Direzione 
«lei PCI, senatore 

3 NATOLI Aldo, del Comitato Centra¬ 
la del PCI, deputato capogruppo al 


Collegio di Frosinone 

COMPAGNONI Angele, senatore (PCI) 

Collegio di Civitavecchia 
CINCIARI RODANO Maria Lisa, del 
Comitato centrale del PCI, vice pre¬ 
sidente della Camera, deputalo 

(Segue a pagine 9> 
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Collegio di Velletri 
LEVI Carlo Grsxladlo, scrittore, pittore, 
senatore, indipendente 

I 

Collegio di Tivoli 

MAMMUCARI BRANDANI Mario, se¬ 
natore (PCI) 

Collegio di Viterbo 
OSSICINI Adriano, professore universi¬ 
tario. indipendente 

Collegio di Rieti ' ' 

REITANO Alfio, medico (PCI) 


ABRUZZO 




XX * L'Aquila * Pescara * Chìetì * 
Teramo 

1 INGRAO Pietro, della Direzione del 
PCI. deputato, presidente del Grup¬ 
po comunista della Camera 

2 BALLONE Vespucclo, operaio edi¬ 
le. dirigente sindacale 

3 CANTELMI Giancarlo, avvocato, 
consigliere comunale 

4 CICERONE Eude, della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo e se¬ 
gretario della Federazione del PCI 
de l'Aquila, consigliere comunale 

5 D'ANDREA Vittorio, segretario del- 
FAlleanza contadini di Teramo, 
consigliere comunale 

fi DI BARTOLOMEO Alberto, presi¬ 
de. consigliere comunale 

7 DI MAURO Aldo Guido, medico, 

' deputato, sindaco di Tollo 

8 ESPOSTO Attillo, del Comitato 
entrale del PCI. segretario nazio¬ 
nale deH’Alleanza contadini 

9 MASSUCCI Idolo, professore, con¬ 
sigliere comunale 

10 MENNA Rita, professoressa, indi- 
pendente 

11 MONACO Elio, professore, consi¬ 
gliere provinciale 

12 PUTATURO Walter, procuratore 
legale, consigliere comunale 

13 RONDA Alfredo, procuratore lega¬ 
le. consigliere provinciale 

14 SAN DI ROCCO Luigi, segretario del¬ 
la Federazione del PCI di Avezza- 
no. sinoaco di Luco del Marsi 

15 SCI PIONI Vinicio, dirigente sinda¬ 
cale, sindaco di Morro d’Oro 


ABRUZZO 


Collegio di Teramo 

ILLUMINATI Gaetano, insegnante, de¬ 
putato. consigliere comunale (PCI) 

Collegio di Pescara 

D'ANGELOSANTE Francesco, avvoca¬ 
to. senatore, consigliere comunale 
(PCI) 

Collegio di Lanciano-Vasto 

RAPPOSELLI Tonino, dirigente sinda¬ 
cale. consigliere comunale (PCI) 

Collegio di L'Aquila-Sulmona 

GIORGI Vittorio, segretario dell'Al¬ 
leanza contadini de l'Aquila, depu- 

• tato, sindaco di Pizzoli (PCI) 

Collegio di Ortona-Chieti 

D'AMBROSIO Giovanni, geometra 
(PSIUP) 

Collegio di Avezzano 

D'AMATO Aristotele, insegnante 
(PSIUP) 


MOLISE 
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XXI * Campobasso 

1 TEDESCHI Giulio, deputato, consi¬ 
gliere comunale 

2 IOCCA Pietro. Medico 

3 PELLEGRINO Domenico, medico, 
. consigliere provinciale e comunale 

4 PISCITELLI Mario, dirigente sinda¬ 
cale. consigliere comunale 


MOLISE 
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Collegio di Campobasso Isernia 

PETRARCA Franco, medico, consi¬ 
gliere comunale (PCI) 

Collegio di larino 
NARDUCCI Francesco, della Giunta 
provinciale amministrativa (PCI) 


CAMPANIA 
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XXII • Napoli * Caserta 

1 AMENDOLA Giorgio, della Direzio¬ 
ne del PCI. deputato 

2 NAPOLITANO Giorgio, della Dire 
zione del PCI 

3 CARRARA Massimo, del Comitato 
Centrale del PCI. deputato 

4 AIELLO Salvatore, operaio della 
Navalmeccanica, consigliere comu¬ 
nale 

5 BARRA Umberto, consigliere comu¬ 
nale 

6 BROCCOLI Paolo, dirigente sinda¬ 
cale. consigliere provinciale 

7 BRONZUTO Liberato, deputato 

8 CARANDENTE Giarrusso, avvocato 

9 CONTE Domenico, Insegnante 

10 CORRERÀ Aniotle, dirìgente sinda¬ 
cale 

11 D*ALO* Giuseppe, studente univer¬ 
sitario, segretario della FGC1 di 

Napoli 


12 D'ANGELO Luigi, dirìgente sinda¬ 
cale. consigliere comunale 

13 D'AURIA Antonio, consigliere pro¬ 
vinciale e comunale 

14 DE CESARE Carlo Dante, inse¬ 
gnante 

15 DE CHIARA Alfredo, consigliere 
comunale 

16 DE FILIPPO Liberalo, consigliere 
comunale 

17 DELLO IACOVO Giovanni, Presi¬ 
dente dell’Alleanza contadini, con¬ 
sigliere provinciale 

18 DI NOI Mario, insegnante, consi¬ 
gliere provinciale 

19 GARGIULO Antonio, bracciante, as¬ 
sessore comunale 

20 GUIDA Agostino, avvocato 

21 IMBRIACO Nicola, medico, consi¬ 
gliere comunale 

22 JACAZZI Angelo Maria, deputato, 
consigliere comunale 

23 JANNELLI Eugenio, primario degli 
Ospedali Riuniti di Napoli, coasi- 
gliere comunale, indipendente 

24 LA GATTA Tina, responsabile della 
Commissione femminile della Fede 
razione comunista di Napoli 

25 MACIOCCHI Maria Antonietta, gior¬ 
nalista 

26 MANCUSO Carlo, operaio portuale 
di Napoli 

27 MATRONE Luigi, operaio di Torre 
Annunziata, consigliere comunale 

28 NUNZIATA Filomena, insegnante 

29 ONORATO Giovanni Giuseppe, av¬ 
vocato 

30 PARISE Antonio, medico 

31 PASSARETTA Matteo, medico 

32 RAUCCI Vincenzo, deputato 

33 SANDOMENICO Egizio, impiegato, 
consigliere comunale 

34 SCHERILLO Giovanni, operaio del- 
ntalsider di Napoli 

35 SCHIAVO Gennaro, ferroviere 

36 SPARTACO Modestlno, avvocato 

37 STELLATO Adolfo, impiegato, as¬ 
sessore comunale 

38 VERNONI Maria Luigi, professore, 
consigliere comunale 

XXIII - Benevento - Avellino * Sa¬ 
lerno 


Collegio di Napoli VI 
CHIAROMONTE Gerardo, della Dire¬ 
zione del PCI, deputato 

' t - 1 ■ 

Collegio di Afragola 

PREZIOSI Costantino, senatore (PSIUP) 

Collegio di Castellammare di S. 
FERMARIELLO Carlo, della Segrete¬ 
ria della Federazione del PCI di 
Napoli 

Collegio di Nola 

DANIELE Francesco, Presidente della 
Alleanza contadini di Napoli, consi¬ 
gliere comunale (PCI) 

Collegio di Torre del Greco 
ABENANTE Angelo, deputato, consi¬ 
gliere comunale (PCI) 

Collegio di Salerno 
ROMANO Riccardo, senatore, consiglie¬ 
re comunale (PCI) 

Collegio di Nocera Inferiore 
CATALANO Oreste, professore, consi¬ 
gliere provinciale e comunale (PCI) 

Collegio di Eboli 

CASSESE Antonio, senatore (PCI) 

Collegio di Sala Consilìna 
CACCIATORE Francesco, avvocato, 
deputato (PSIUP) 


PUGLIA 
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XXIV - Bari - Foggia 

1 AMENDOLA Giorgio, della Direzio¬ 
ne del PCI, deputato 

2 BORRACINO Domenico, ragioniere, 
consigliere comunale 

3 CICCHETTI Stello Elia, insegnante, 
consigliere comunale 

4 CLEMENTE Tommaso, operaio, con¬ 
sigliere comunale 

5 CORSICO Ulisse, macchinista delle 
FF.SS., dirigente sindacale 

6 DELL'OSSO Lorenzo, insegnante con¬ 
sigliere comunale 

7 DI MOLFETTA Natale, bracciante, 
consigliere comunale 

8 FERRARETTI Pietro, impiegato, del 
Movimento socialista autonomo 


1 NAPOLITANO Giorgio, della Dire¬ 
zione del PCI 

2 ADAMO Nicola, geometra 

3 AMENDOLA Pietro, deputato 

4 BARBA Eliodoro, impiegato del- 
dell’INPS, del Movimento socialista 
autonomo 


9 FORTUNATO Pietro, dirigente sin¬ 
dacale. consigliere comunale 

10 FRAGASSI Donato Michele, dirigen¬ 
te sindacale 

11 GADALETA Raffaele, segretario re¬ 
gionale della Federazione cooperati¬ 
ve. consigliere provinciale 


5 B1AMONTE Tommaso, impiegato, 
consigliere comunale 


12 GAGLIARDI Salvatore, operaio, diri¬ 
gente sindacale, consigliere comunale 


6 BIONDI Federico, professore, con¬ 
sigliere comunale 

7 BORRIELLO Luigi, avvocato, consi¬ 
gliere comunale 

8 CANTONE Pietro, avvocato • - 

9 CIRfLLO Mario,. dirigente sindaca- 
‘ té. consigliere tornii fiale’ 

10 CORNETTI Giovanni, avvocato, sin¬ 
daco di Serre 

11 DI MARINO Gaetano, del Comitato 
Centrale del PCI. vice presidente 
nazionale dell'Alleanza contadini 

12 ESPOSITO Giovanni, consigliere co¬ 
munale 

13 GIANGRIECO Paolo, insegnante, 
consigliere provinciale 

14 LAVORGNA Giovanni, avvocato 

15 MIRRA Modesto, perito agrario, di¬ 
rigente del Movimento cooperativo 
di Salerno 

16 NINFADORO Corrado, avvocato, 
consigliere comunale 

17 RICINIELLO Arsenio, insegnante, 
consigliere comunale 

18 SINISCALCO Antonio, avvocato, con¬ 
sigliere provinciale 

19 SPARANO Vincenzo, medico, consi¬ 
gliere comunale 

20 TARALLO Pasquale, professore, 
consigliere provinciale e comunale 

21 VETRANO Stefano, dirigente sinda¬ 
cale. consigliere provinciale e co¬ 
munale 


CAMPANIA 



SENATO 
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Collegio di Avellino 

PREZIOSI Costantino, seti. (PSIUP) 

Collegio di S. Angelo dei lom¬ 
bardi 

QUAGUARELLO Francesco, avvocato 
consigliere provinciale e comunale 
(PCI) 

Collegio di Benevento-Arìano 

ALBANI Luigi, avvocato, consigliere 
comunale (PCI) 

Collegio di Cerreto Sannita 

MARINO Luigi, avvocato (PSIUP) 

Collegio di Caserta 

PELLEGRINO Salvatore, senatore - 
(PCI) 


13 GIANNINI Mario, segretario regio¬ 
nale dell'Alleanza contadini, consi¬ 
gliere comunale 

14 GRAMEGNA Giuseppe, dirigente 
sindacale, consigliere provinciale 

15 MARRAFFA Martino Vittorio, medi- 

., oo, consigliere comunale- , 

16 MASCOLO Raffaele, veterinario, con- 

-sigliere comunale * • • 

17 MASTROPASQUA Sebastiano, profes¬ 
sore. consigliere comunale 

18 MATARRESE Giuseppe, deputato, 
consigliere comunale 

19 PISTILLO Michel*, del Comitato 
Centrale del PCI. consigliere pro¬ 
vinciale e comunale 

20 REICHLIN Alfredo, della Direzione 
del PCI e segretario regionale del¬ 
la Puglia 

21 RICCIARDELLI Pasquale, professo¬ 
re, consigliere provinciale 

22 ROSSI Angelo Antonio, professore, 
consigliere provinciale e comunale 

23 SCIONTI Renato, professore, depu¬ 
tato. consigliere comunale 

24 SPECCHIO Pasquale, ragioniere, con¬ 
sigliere comunale 

XXV - lecce * Brindisi * Taranto 

1 REICHLIN Alfredo, della Direzione 
del PCI. segretario regionale della 
Puglia 

2 ANGELINI Vlfo, operaio dell’Arse¬ 
nale. dirigente sindacale, consiglie¬ 
re comunale 

3 BLASI Carmine, consigliere provin¬ 
ciale e comunale 

4 CONCHIGLIA Cristina, dirigente 
della Commissione femminile della 
Federazione del PCI di Lecce, con¬ 
sigliere provinciale e comunale 

5 CONTE Gennaro, magnante, deila 
Giunta provinciale amministrativa 

6 D'IPPOLITO Nino, deputato 

7 FOSCARINI Mario, della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo del PCI. 
capogruppo alla Provincia di Lecce 
e consigliere comunale 

8 LEGNO Antonio, avvocato, consi¬ 
gliere provinciale e conmmale 

9 MARRA Elio, preside 

10 MONASTERIO Armando, deputato, 
consigliere comunale 


Collegio di S. M. Capua Vetere 

LUGNANO Francesco, avvocato, con¬ 
sigliere comunale e provinciale (PCI) 

Collegio di Piedi monte-Se ssa 

GRA2IADEI Libare, avvocato, consi¬ 
gliere comunale (PCI) 

Collegio di Napoli I f „ 

PAPA Gaspara, professore (PCI) 

Collegio di Napoli II 

VALENZA Piatro, consigliere provin¬ 
ciale (PCI) 

Collegio di Napoli III 

COCCHIA Ugo, avvocato (PSIUP) 

Collegio di Napoli IV 

FERMARIELLO Carlo, della Segrete¬ 
ria della Federazione del PCI di 
Napoli 

Collegio di Napoli V 

•ERTOLI G iova nni, senatore, capo 
gruppo del PCI al Comune di Napoli 


11 MUCIACCIA Elio, pediatra, consi¬ 
gliere comunale 

12 PASCARI ELLO Pasquale, profes¬ 
sore 

13 RAIMONDO Cosimo, operaio, diri¬ 
gente sindacale, consigliere provin¬ 
ciale 

14 STEFANELLI Livio, avvocato, ca¬ 
pogruppo del PCI al comune di 
Brindisi 

15 TRAMI Michela, dirigente sindaca¬ 
le. consigliere comunale 

16 TRAVERSA Roberto, professore, 
del Movimento socialista autonomo 

17 TREMOLIZZO Vittorie, coltivatore 
diretto, consigliere comunale 

18 TURCHIARULO Bernardino, dirì¬ 
gente sindacale, capogruppo del PCI 
al Comune di Fasano 

19 VENTURA Antonia, pubblicista 


PUGLIA 



SENATO 



Collegio di Bari 

CANFORA Fabrizio, professore (PCI) 

Collegio di Trami 

MASCIALE Angelo Custode, senatore 
(PSIUP) 

Collegio di Molfetta 

MATARRESE Giuseppe, deputato (PCI) 

Collegio di Bitonto 
MARINELLI Pasquale, avvocato, con¬ 
sigliere comunale (PCI) 

Collegio di Altamura 
STEFANELLI Francesco, senatore, 
consigliere comunale (PCI) 

Colleqio dì Monopoli 
CAMPANELLI Giacomo, professore 
(PSIUP) 

Collegio di Brindisi 
PATRONO Giuseppe, pubblicista, so¬ 
cialista indipendente 

Collegio di Foggia*S. Severo 
CONTE Luigi, della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo e Segretario della 
Federazione del PCI di Foggia, se¬ 
natore. consigliere comunale 

Collegio di Lucerà 
BERTI DI VITTORIO Baldtna, depu¬ 
tato (PCI) 

Collegio di Cerignola 
MAGNO Michele, deputato, consigliere 
provinciale e comunale (PCI) 

Collegio di Taranto 
DE FALCO Nicola, consigliere comu¬ 
nale (PCI) 

Collegio di Martina Franca 
CARUCCI Sebastiano, senatore, consi¬ 
gliere comunale (PCI) 

Collegio di Lecce 

GIORDANO Stefano, professore (PCI) 

Collegio di Gallipoli 
FERRELLA medico, candidato del 
PSIUP 

Collegio di Tricase 

SOZZO Enzo, pittore, presidente del- 
l'ANPl di Lecce, consigliere comu¬ 
nale (PCI) 


LUCANIA 


CAMERA 


XXVI * Potenza - Matera 

1 CHIAROMONTE Gerardo, della Di¬ 
rezione del PCI. deputato 

2 CANDIDO Ciro, operaio, consigliere 
provinciale e comunale 

3 CATALDO Ntcola, deputato, consi¬ 
gliere comunale 

4 DE FLORIO Slmone, deputato, con¬ 
sigliere comunale 

5 DI SANZO Pietro, Insegnante, sin¬ 
daco di Montemurro 

6 SCUTARI Donato, del Comitato Cen¬ 
trale e segretario regionale del PCI, 
consigliere comunale 

7 STRAZZELLA Michele, contadino, 
consigliere comunale 

8 TAMMONE Luigi, dirigente sindacale 


LUCANIA 


SENATO 


Collegio di Matera 

GUANTI Michele Santo, senatore (PCI) 

Collegio di Tricarico 

GUANTI Michele Santo, senatore (PCI) 

Collegio di Potenza 

PETRONE Ignazio Florlndo, avvocato, 
senatore, consigliere comunale (PCI) 

Collegio di Corleto Perticare 

MECCA Vittorio, dirigente sindacale 
(PSIUP) 

Collegio di Lagonegro 

SAVINO Nicola, della Giunta provin¬ 
ciale amministrativa di Potenza (PCI) 

Collegio di Melfi 

PETRONE Ignazio Florlndo, avvocato, 
senatore, consigliere comunale (PCI) 


CALABRIA 


CAMERA 


XXVI! - Catanzaro - Cosenza - Reg¬ 
gio Calabria 

1 LONGO Luigi, Segretario generale 
del PCI. deputato 

2 GULLO Fausto, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. deputato 

3 CERVO Antonino, operaio, consi¬ 
gliere comunale 

4 CRUPl Giovanni, professore univer¬ 
sitario. consigliere comunale 

5 FATA Edoardo, segretario dell’Al¬ 
leanza Contadini di Cosenza, consi¬ 
gliere provinciale e comunale 

6 FIORINO Francesco, avvocato, sin¬ 
daco di Doma nico 

7 FITTANTE Costantino, sindaco di 
S. Eufemia 

8 FIUMANO* Adolfo, deputato, consi¬ 
gliere comunale 

9 FURFARO Salvatore, avvocato, con¬ 
sigliere provinciale e comunale 

10 GIUDICEANDREA Epifanie, Presi¬ 
de, consigliere comunale 

11 IULIANO Tommaso, avvocato, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di Ca¬ 
tanzaro 

12 LAMANNA Giovanni, avvocato, sin¬ 
daco di Crueoli 

13 LICANDRO Giovanni, studente uni¬ 
versitario 

14 MARTORELLI Francesco, avvocato, 
consigliere comunale 


15 MICELI Gennaro, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, deputato 

v j 

16 MI LEI Stefano, insegnante, consi¬ 
gliere comunale 

17 MONTELEONE Saverlo, insegnan¬ 
te. consigliere comunale 

18 NERI Evanzio, professore 

19 PICCIOTTO Gino, segretario della 
Federazione di Cosenza, deputato, 
consigliere comunale 

20 PISANO Rita Gludiceandrea, diri¬ 
gente della Commissione femminile 
della Federazione del PCI di Co¬ 
senza. sindaco di Pedace 

21 SANGIOVANNI Mario, preside, con¬ 
sigliere comunale 

22 SESTITO Raffaele, medico, consi¬ 
gliere provinciale 

23 TARANTINO Sergio, avvocato 

24 TASSONE Emanuele, insegnante 

25 TRIPODI Girolamo, bracciante, di¬ 
rigente sindacale, consigliere co¬ 
munale 


CALABRIA 
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Collegio di Catanzaro 
TROPEANO Luigi, avvocato, consiglie¬ 
re comunale (PCI) 

Collegio di Vibo Valentia 

AIELLO Luigi, professore (PSIUP) 

Collegio di Crotone 
POERIO Pasquale, segretario regiona¬ 
le deli'Alieanza contadini, deputato 
(PCI) 

Collegio di Nicastro 
SCARPINO Armando, professore, se¬ 
natore. consigliere comunale (PCI) 

Collegio di Cosenza 
PELUSO Franco Umile, professore, 
consigliere provinciale (PCI) 

Collegio di Paola-Castrovillari 
GRECO Gesuè Alfredo, avvocato (P.S. 
I.U.P.) 

Collegio di Rossano 

DE SIMONE Marco, professore, con¬ 
sigliere provinciale e comunale (PCI) 

Collegio di Palmi 
ARGIROFFI Emilio, medico, consiglie¬ 
re comunale (PCI) 

Collegio di Reggio Calabria 
PELLICANO' Antonino, ispettore sco¬ 
lastico (PSIUP) 

Collegio di Locri 

FRAGOMENI Giuseppe, consigliere co¬ 
munale (PCI) 


SICILIA 


CAMERA 
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XXVIII * Catania • Messina * Sira¬ 
cusa - Ragusa - Enna 

1 MACALUSO Emanuele, della Dire¬ 
zione del PCI. deputato 

2 AGOSTINI Renata, insegnante 

3 ANZALLO Filippo, direttore didat¬ 
tico 

4 BLANCO Vittorio, insegnante 

5 BOGGIO Luigi, perito agrario, con¬ 
sigliere comunale 

6 BOTTARO Giuseppe, deputato 

7 CANIGLIA Giuseppe, studente uni¬ 
versitario 

8 CARUSO Corrado, avvocato, consi¬ 
gliere comunale 

9 CASTIGLIONE Letterio, perito in¬ 
dustriale. dirigente sindacale 

10 CI AM PO Carmelo, imprenditore edi¬ 
le. consigliere comunale 

11 CIGNO Salvatore, insegnante 

12 FIORE Umberto, senatore 

13 GIANNONE Giuseppe, studente uni¬ 
versitario. consigliere comunale 

14 GIORDANO Giuseppe, della Segre¬ 
teria della Federazione del PCI di 
Capo d’Orlando 

15 GIORGIANI Domenico, insegnante, 
consigliere comunale 

16 GRANDE Guido, operaio edile 

17 GRIMALDI Giambattista, deputato, 
indipendente 

18 GUASTELLA Salvatore, avvocato, 
vice-sindaoo di Comiso 

19 GUGLIELMINO Giuseppe, consiglie¬ 
re comunale 

20 LA ROSA Salvatore, impiegato co¬ 
munale 

21 PISCITELLO Antonino, avvocato, 
consigliere comunale 

22 PETRACCA Giovanni, operaio della 
RASIOM di Augusta 

23 PEZZI NO Franca, deputato 

24 PANEBIANCO Salvatore, ferroviere 

25 RAGUSA Giuseppe, presidente del¬ 
l’Alleanza contadini, consigliere pro¬ 
vinciale 

26 ROMEO Francesco, avvocato, sin¬ 
daco di Nizza di Sicilia 

27 TERRANOVA Vittorio, avvocato, 
consigliere comunale 

28 TRAINA Filippo, senatore 

29 TUCCARI Emanuele, dottore In leg¬ 
ge, già deputato regionale, consi¬ 
gliere comunale 

30 VITALE Giuseppe, bancario 

XXIX * Palermo - Trapani - Agri- 
genio * Calfanissetta 

1 BUFALINI Paolo, della Direzione 
del PCI, senatore 

2 TAORMINA Francesco, avvocato, 
socialista autonomo, già vice Pre¬ 
sidente della Regione 

3 AMATO Giuseppe, avvocato, presi¬ 
dente dell’assodarione inquilini di 
Palermo 

4 AMORMINO Domenico, bancario 

5 ANZALONE Salvatore, minatore, 
consigliere comunale 

6 SACCI Domenico, bancario, dirigen¬ 
te sindacale 


7 BAVETTA Gaspare, avvocato depu¬ 
tato 

8 BELLAFIORE Vilo, sindaco di S. 
Ninfa 

9 BIANCO Vllo, professore, vice pre¬ 
sidente della Cantina sociale di Ma- 
zara del Vallo, consigliere comu¬ 
nale 

10 CAFFARATTO Angela, dirigente del- 
l'UDI di Palermo 

11 CARAMAZZA Giacomo, studente u- 
niversitario 

12 CARERI Salvatore, operaio, consi¬ 
gliere comunale 

13 CARNICELLI Oscar, pittore, socia¬ 
lista autonomo 

14 COLAJANNI Napoleone, ingegnere, 
del Comitato centrale del PCI 

15 D'ALESSANDRO Francesca, consi¬ 
gliere comunale 

16 DI BELLA Manlio Pasquale, inse¬ 
gnante. consigliere comunale 

17 DI BENEDETTO Salvatore, segre¬ 
tario della Federazione del PCI di 
Agrigento, deputato, sindaco di Raf- 
faldi 

18 FERRETTI Alessandro, Ingegnere, 
capogruppo del PCI al Comune di 
Palermo 

19 GRANATA Giuseppe, senatore, con¬ 
sigliere provinciale 

20 LA MARCA Salvatore, consigliere 
comunale 

21 LORE Pasquale, viee-sindaco di Cal¬ 
ta vuturo 

22 MANISCALCO Antonino, sindaco di 
S. Giuseppe Jato 

23 MARINO Salvatore, Ingegnere, con¬ 
sigliere comunale 

24 ORLANDO Vincenzo, avvocato 

25 PELLEGRINO Giuseppe, deputato 

26 SCADUTO Carlo, segretario della 
Alleanza contadini di Trapani 

27 SPECIALE Giuseppe, deputato 

28 VENEZIA Saverlo, avvocato, con¬ 
sigliere comunale 

29 VERSO Domenico, avvocato, capo¬ 
gruppo del PCI di Ravanusa 


SICILIA 


Collegio di Agrigento 

RENDA Francesco, libero docente, già 
deputato regionale (PCI) 

Collegio di Sclacca 

CIPOLLA Nicolò Rosario, senatore 
(PCI) 

Collegio di Calfanissetta 

ARNONE Mario, medico, capogruppo 
del PCI alla Provincia di Caltanis- 
setta 

Collegio di Piazza Armerina-Gela 

LI CAUSI Girolamo, • vice presidente 
della Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del PCI. deputato 

Collegio di Acireale 

LAZZARO Gaetano, avvocato (PSIUP) 

Collegio di Catania I 

ALBANESE Giovanni, avvocato (PCI) 

Collegio di Catania II 

MACCARONE Pietro, avvocato, consi¬ 
gliere comunale (PCI) 

Collegio di Caltagirone 

MARULLO Sergio, senatore, indipen¬ 
dente 


SENATO 


Collegio di Palermo II 

CONSAGRA Ludovico, medico (PCI) 

Collegio di Corleone-Bagheria 

RUSSO Giuseppe, assistente universita¬ 
rio (PCI) 

Collegio di Termini-Cefalù 

AZZARELLO Vincenzo, consigliere co¬ 
munale (PSIUP) 

Collegio di Ragusa 

RAJA Vito, deputato (PSIUP) 

Collegio di Siracusa 

BUFALINI Paolo, della Direzione dd 
PCI, senatore 

Collègio di Noto 

DI LORENZO Sebastiano, deputato. 

consigliere comunale (PCI) 

Collegio di Trapani 

GATTO Slmone, sonatore, socialista in¬ 
dipendente 

Collegio di Alcamo 

CORRADO Ludovico, deput ato, indi- 
pendente 


SARDEGNA 
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XXX • Cagliari - Sassari - Nuoro 

1 CARDIA Umberto, del Comitato 
Centrale e Segretario regionale_ del 
PCI. già consigliere regionale 

2 MARRAS Luigi, deputato 

3 PINTOR Luigi, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. giornalista 

4 PIRASTU Ignazio, deputato, diri¬ 
gente dell’Associazione contadini e 
pastori di Nuoro 

5 MORGANA Sergio, avvocato, già 
consigliere regionale, del Movimen¬ 
to socialista autonomo 

6 ATZENI Paola, insegnante, consi¬ 
gliere comunale 

7 CHIARELLO Vincenzo. Insegnante, 
dirigente dell* Associazione cereali* 
coltori 

8 CHIRRA Salvatore Giovanni Maria, 

operaio, consigliere comunale 

9 FLORIS Francesco, ferroviere, sin¬ 
daco di Soiarussa 

10 GRANELLA Antonio, operalo d’Igle- 
sias, dirìgente sindacale 

11 GRANESE Carlo, medico, consiglie¬ 
re comunale 

12 MACCIOTTA Giorgio, professore, as¬ 
sistente universitario 

13 MANCOSU Silvio, contadino, sinda¬ 
co di Guspini 

14 MONTALDO Enrico, ingegnere, con¬ 
sigliere comunale 

15 P1RISI Cesare Salvatore, direttore 
del periodico € La nuova città » di 
Nuoro, socialista indipendente 

16 REISTANO Giovanni Franco, assi¬ 
stente universitario 

17 TAMPONI Giovanni Agostino, inse¬ 
gnante. socialista indipendente 

18 VARGIU Giovanni, operalo, dirigen¬ 
te dell’Organizzazione emigrati ita¬ 
liani in Belgio 


SARDEGNA 
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Collegio di Enna 

GATTO Slmone, senatore, socialista in¬ 
dipendente 

Collegio di Messina 

MESSINA Lorenzo, medico, consiglie¬ 
re comunale (PSIUP) 

Collegio di Barcellona 

SACCA' Andrea, Presidente dell'Allean¬ 
za coltivatori, sindaco di Santa Do¬ 
menica Vittoria (PCI) 

Collegio di Patti 

ANTOCI Vincenzo, avvocato, consiglie¬ 
re comunale (PCI) 

Collegio di Partinico-Monreale 

AMMAVUTA Pietro, dottore in agra¬ 
ria. dirigente sindacale, consigliere 
provinciale (PCI) 

Collegio di Palermo I 

DI FRANCESCO Antonino, medico 
(PSIUP) 


Collegio di Sulcis-lglesiente 

PIRASTU Luigi, della Commissione 
centrale di controllo del PCI, sena¬ 
tore 

Collegio di Oristano 

CUCCÙ Emilio, professore, già consi¬ 
gliere regionale (PSIUP) 

Collegio di Cagliari 

SOTGIU Girolamo, professore, dirigen¬ 
te sindacale, già vice presidente del 
Consiglio regionale (PCI) 

Collegio di Nuoro 

ORRU' Francesco, Segretario della Fe¬ 
derazione del PCI di Nuoro, consi¬ 
gliere provinciale (PCI) 

Collegio di Sassari 

POLANO Luigi, senatore (PCI) 

Collegio di Tempio-Olbia-Ozieri 

CARTA Giuseppa, avvocato, consiglie¬ 
re comunale (PSIUP) 


Per le elezioni 

Facilitazioni di viaggio 
ai lavoratori emigrati 

In occasione delle elezioni politiche del 19 maggio, tutti i lavo¬ 
ratori italiani emigrati all’estero che intendono recarsi a votare ai 
loro paesi d’orìgine hanno diritto per legge ad una serie di facili¬ 
tazioni di viaggio. Tutti gli emigrati che si presenteranno alla 
frontiera muniti di certificato elettorale hanno diritto al biglietto 
di seconda classe gratuito o al biglietto di prima classe con ridu¬ 
zione del 70 per cento fino alla località dove devono esercitare il 
diritto di voto. Le stesse facilitazioni valgono anche per il viaggio 
di ritorno. I biglietti gratuiti avranno validità per il periodo 30 
aprile-29 maggio. 

I lavoratori che devono spostarsi da una località all’altra in 
territorio italiano per recarsi a votare, hanno diritto ad una ridu¬ 
zione del 70 per cento del prezzo del biglietto per qualsiasi eli—. 
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Appello ai lavoratori, ai cittadini e agli elettori 

40 MILIONI AL PCI PER LE ELEZIONI 


l'Unità / martedì 26 marco 1968 


Il compagno Berlinguer parlerà al cinema Brancaccio 

IL PARTITO APRE DOMENICA 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Domenica prossima alle 10,30 
al cinema Brancaccio, il PCI 
apre la campagna elettorale 
per Roma e la circoscrizione 
laziale. Terrà un discorso II 
compagno Enrico Berlinguer 
capolista della circoscrizione. 
Parleranno anche I candidati 
on. Luigi Anderlini, socialista, 
• Il professor Gabriele Gian- 
nantonl. Indipendente. 




La segreteria deila Federazione fa appello alle sezioni ed ai 
compagni affinchè ne) quadro della crescente mobilitazione del par¬ 
tito per la campagna elettorale in corso un'attenzione adeguata 
venga data alla sottoscrizione dei mezzi finanziari. 

Realizzare l'obiettivo di una nuova, grande avanzata elettorale 
del PCI. di sconfiggere la DC e la politica del centro-sinistra, di 
creare nuove condizioni per l’unità delle sinistre, comporta una 
vastissima azione di propaganda che raggiunga tutti gli strati della 
popolazione, popolarizzi il programma elettorale del PCI, richiami sui 
nostri simboli della Camera dei deputati e del Senato, nuove 
migliaia di elettori di donne e di giovani. 

La DC e i partiti della destra si apprestano a mettere in campo 
un potente apparato propagandistico. Essi sono forti degli ingenti 
mezzi finanziari forniti dal padronato. La DC punta inoltre sulla 
utilizzazione del sottogoverno (in proposito i capi di imputazione 
contro Petrucci parlano da soli). 

Noi non abbiamo finanziatori occulti. I nostri finanziatori sono 
i lavoratori, gli elettori, i cittadini democratici, tutti coloro che 
riconoscono al PCI un insostituibile ruolo di forza democratica e 
di progresso. 


Fratello e sorella a Santa Marinella 

ASFISSIATI 
NEL SONNO 

Francesco e Maddalena Ziotto erano proprietari di un piccolo gregge e vivevano in una casupola 
alla periferia della cittadina — Hanno acceso una stufetta, l’altra sera, per riscaldarsi e durante 
la notte la fiamma si è spenta — Non si sono accorti di nulla: sono passati dal sonno alla morte 


Sono morti in due. fratello e I visto i congiunti al lavoro. 


sorella, avvelenati nella notte 


Il partito ha bisogno di almeno 40 milioni di lire per finanziare dal gas che fuoriusciva dalla 


la sua propaganda elettorale. Questo denaro noi lo chiediamo ai 
cittadini ed ai comnagni. Alle organizzazioni di partito spetta il 


stufetta. La sciagura è avve 
nuta a Santa Marinella, in una 


compito di mobilitarsi a fondo per far giungere a tutti questo apjxdlo modesta abitazione di due ca- 


P.CA 


PCI-PSIUR. 


e per chiedere a ciascuno un contributo. 

Domenica prossima al cinema Brancaccio il PCI apre la cam¬ 
pagna eletorale per Roma e per il Lazio con una grande mando 
stazione popolare. Per questa occasione giungano a tempo in fede 
razione i versamenti delle sezioni e dei compagni, facciamo si che 


merette: le vittime lavoravano 
come pastori, erano proprietari 
insieme con un fratello, di un 
piccolo gregge. Ieri mattina è 
stato proprio il fratello a fare 


al cinema Brancaccio possa essere pubblicamente annunciato, un la macabra scoperta, dopo che 


primo consistente risultato. 


si era preoccupato non avendo 


Sdlcl/tO! presentati i candidati del PCI, PSIUP e indipendenti nei 16 collegi del Lazio 

Un voto per l'unità delle sinistre 

La manifestazione di ieri alla sala Brancaccio - I discorsi di Maffìoletti, Trivelli, Tomassini, Carlo Levi e Perno 
Una alleanza che deve andare oltre il voto del 19 maggio - Come è stato accolto l'appello di Porri 


Drammatico episodio al motel « Rest» sull 9 Aurelio 

Il guardiano spara 
contro due giovani 

« Ho esploso i colpi in aria per impaurirli... » si giustifica l’uomo 
Un giovane scavalcando atterrito il muro di cinta si è fratturato 
il femore ed è ricoverato In ospedale 






AL SENATO VOTA 
PER L 
DELLE 


L UNITA' 
SNSTRE 




Un attimo della manifestazione alla sala Brancaccio 


1 candidati al Senato del PCI. 
del PSIUP e indipendenti, nei 
16 collegi del Lazio, sono stali 
presentati ieri sera nel corso 
di un’assemblea popolare tenu¬ 
ta nel Salone Brancaccio. La 
manfestazione non aveva lo 
obiettivo di una semplice pre¬ 
sentazione biografica dei candi¬ 
dati. ma di sottolineare il si¬ 
gnificato dell'alleanza che le for¬ 
ze di sinistra hanno raggiunto 
per le elezioni al Senato. L'ap 
petto che Ferruccio Panri lan¬ 
ciò alcuni mesi fa per la pre¬ 
sentazione di candidati in uno 
schieramento unitario di sini¬ 
stra. è stato accolto con parti¬ 
colare entusiasmo nel Lazio co¬ 
me in tutte le altre regioni ita¬ 
liane. Basta dare una rapida 
scorsa ai nomi che vengono pro¬ 
posti agli elettori laziali nei 16 
collegi, per rendersi conto del¬ 


l’unità raggiunta: a fianco di 
noti e stimati dirigenti e parla¬ 
mentari comunisti e del partito 
socialista di unità proletaria, 
troviamo lo scrittore e pittore 


PSIUP. La campagna elettora¬ 
le che stiamo per affrontare — 
ha detto l'oratore — sarà ine¬ 
vitabilmente la prosecuzione 
delle lotte ideali e politiche con- 


Carlo Levi, il cattolico Adriano dotte negli ultimi anni contro 
Ossicini, professore ordinario il centro-sinistra. 


all'Università di Roma. 

Gli oratori che si sono suc¬ 
ceduti alla tribuna per rimar¬ 
care i| significato politico della 


Maffìoletti, dopo essersi sof¬ 
fermato sulla fallimentare poli¬ 
tica del governo Moro-Nenni. 
ha affermato che oggi è neces- 


presentazione di uno schiera- I saria nel nostro paese una espan- 


mento unitario nelle elezioni al 
Senato, hanno tenuto a sottoli¬ 
neare che l’alleanza raggiunta 


sione della democrazia a tutti 
i livelli. L’appello di Parri — 
ha detto l’oratore del PSIUP — 


deve andare oltre il momento I ha proprio lo scopo di allarga- 


contingente. e si deve porre 
l’obiettivo di stimolare un pro¬ 
cesso unitario della sinistra che 
sappia dare una svolta alla vita 
politica italiana. 

Ha preso per primo la parola 
il compagno Roberto Maffìoletti. 
segretario della Federazione del 


Smentita alla Provincia 

Non si farà il 
terzo aeroporto 


re la democrazia italiana. L’in¬ 
contro di uomini di cultura, di 
esponenti delle forze laiche, cat¬ 
toliche e socialiste apre prospet¬ 
tive nuove e positive per tutta 
la classe lavoratrice. 

Il compagno Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione comuni¬ 
sta. che ha preso la parola do¬ 
po Maffìoletti. ha rimarcato su¬ 
bito l’esigenza che le elezioni 
del 19 maggio assestino un se¬ 
rio colpo alla Democrazia cri¬ 
stiana. Questo partito ha mo 


Fucilate contro due giovani. 
suIl’Aurelia antica. Le ha espio 
se il guardiano notturno di un 
motel: « M'ero appastato proprio 
per sorprenderli — ha detto più 
tardi l'uomo — quando li ho vi¬ 
sti ho sparato in aria, a scopo 
intimidatorio... *. Le esplosioni 
hanno terrorizzato i due che so¬ 
no fuggiti scavalcando un muro 
di cinta: uno è caduto malamen 
te al suolo, fratturandosi il fe¬ 
more. 

II drammatico episodio è avve¬ 
nuto alle 19.30 di ieri, in via Au- 
relia antica 323. dove sorge il 
< Rest » motel: il guardiano Ita¬ 
lo Marangoni di 31 anni, ha più 
tardi raccontato ai militari di 
essersi appostato dietro il muro 
di cinta dell'albergo, proprio so¬ 
spettando che i ladri avrebbero 
tentato d’introduni.si. perchè in 
questi ultimi giorni nella zona 
vi era stata una miriade di furti. 
D’improvviso il Marangone ha 
visto due giovani entrare di sop¬ 
piatto: non ha esitato e ha im¬ 
bracciato il fucile. * Fermi o vi 
sparo... » — ha detto. Ma i due 
sono ugualmente fuggiti. 

H Marangone ha comunque 


Per l’intransigenza degli OO.RR. 


Ospedali bloccati: 
medici in sciopero 

Ad oltranza la lotta iniziata nove giorni fa 


Da ieri mattina ambulatori e t realizzazione di turni di guar- 
sale operatorie deserte in tutti dia di 12 ore (attualmente so 


Non vi sono dubbi che sia 
stata una disgrazia: quando i 
carabinieri sono arrivati nella 
casupola, dalla stufetta, aperta 
al minimo, fuoriusciva ancora 
un filo di gas. I due erano evi¬ 
dentemente addormentati quan¬ 
do si è spento il fuoco e la 
morte li ha colti di sorpresa, 
ne) sonno, senza che probabil¬ 
mente si accorgessero di nulla. 

Francesco e Maddalena Ziotto 
(questi i nomi delle due vit¬ 
time) avevano rispettivamente 
33 e 22 anni. Si erano trasfe¬ 
riti recentemente dalla Sarde¬ 
gna con l'altro fratello. Gra¬ 
ziano di 29 anni, anche esso 
abitante a Santa Marinella, in 
un'altra zona però. Tutti ave¬ 
vano continuato nel vecchio la¬ 
voro. lo stesso che fin dall'in¬ 
fanzia avevano appreso sull'iso¬ 
la: avevano un ovile e un pic¬ 
colo gregge che la mattina por¬ 
tavano al pascolo. 

Ieri mattina, appunto Gra¬ 
ziano ha notato che i parenti 
non si facevano vivi: si è preoc¬ 
cupato ed è corso nella citta¬ 
dina, nell'appartainento di via 
Oberdan 5. La porta della mo¬ 
desta abitazione era però chiu¬ 
sa a chiave, e dopo aver vana¬ 
mente bussato e tentato di ab¬ 
battere l’uscio a spallate. Io 
uomo, aiutato da alcuni vicini, 
ha frantumato il vetro di una 
finestra ed è riuscito a penetra¬ 
re nella cucina. Ha sentito su¬ 
bito un acre odore di gas. e 
gli è bastato fare appena al¬ 
cuni passi nel corridoio, per 
rendersi conto della spaventosa 
tragedia: Francesco e Madda¬ 
lena erano distesi sul letto, 
il volto contratto, ormai senza 
vita. 

E’ stato comunque chiamato 
un medico, ma non c’era più 
nulla da fare: sono accorsi 
quindi i carabinieri, che hanno 
iniziato le indagini insieme al 
magistrato. Nell'appartamento, 
tutto era in ordine, i fornelli 
della cucina erano regolarmen¬ 
te chiusi: ma non è stato dif¬ 
ficile individuare da dove era¬ 
no fuoriuscite le fatali esala¬ 
zioni. In un angolo della stan¬ 
za infatti è stata notata una 
stufetta spenta, con la mano¬ 
pola del gas lievemente girata. 

Evidentemente il flusso di 
gas ha saturato la piccola abi¬ 
tazione nel giro di poche ore. 
senza che fratello e sorella, 
profondamente addormentati, si 
accorgessero di nulla. I due. 
infatti, non hanno neanche ten¬ 
tato di scendere dal Ietto, di 
salvarsi, segno che non si sono 
affatto resi conto del gas che 
stava avvelenando l'aria. Dopo 
un lungo sopralluogo, chiarito 
ormai che si trattava di una 
disgrazia, carabinieri e magi¬ 
strato hanno abbandonato Io 
appartamento: il giudice ha 
anche concesso il nulla osta 
per i funerali dei due giovani 
che si svolgeranno probahil- 
mente domani. Stamattina in¬ 
fatti arriveranno a Santa Ma¬ 
rinella, dalla Sardegna, i fa¬ 
miliari degli Ziotto, che sono 
stati avvertiti della sciagura. 


strato anche nei recenti avve- esploso due colpi in aria, e gii 
nimenti del SIFAR e della Iot- spari hanno letteralmente atter- 


ta per la pace, il suo volto rea¬ 
zionario e forcaiolo. E’ neces- 


rito i giovani, che arrampicatisi 
sul muro di cinta si sono lascai- 


sario per questo rivolgere un su] muro di cinta si sono lascia- 
largo e motivato appello allo Bruno Mosella. 31 anni, è piom- 


elettorato democratico cattolico, 
il quale già mostra segni evi¬ 


tato di sotto malamente, e si è 
abbattuto a terra con un urlo di 


La notizia della progettazione 
del « terzo grande aeroporto di 
Roma » è del tutto infondata. 
Lo na oeuo chiaramente ieri 
sera il presidente della Giunta 
provinciale. Mechelli. risponden¬ 
do ad un’interrogazione. La stes 
M posizione — a quanto si sa 
— è stata assunta dalla pro¬ 
vincia di Latina e dalla Ca¬ 
mera di Commercio di Roma, 
Cade cosi ogni possibilità dì 
realizzazione di un'opera, an¬ 
nunciata per scopi ancora non 
chiari, che era apparsa ai più 
come assolutamente irraziona¬ 
le. si» rispetto alla località do¬ 
ve doveva sorgere (a settanta 
chilometri da Roma, oltre Po 
mezia) sia rispetto alle linee di 
•viluppo della regione. 

Nel corso della riunione è «ta¬ 
ta anche discussa un’mterroga- 
sione dei compagni Raparelli e 
Pochetti sulla grave situazione 
venutasi a creare ne! settore 
della produzione olivicola della 
provincia in seguito all'attuazio¬ 
ne degli accordi comunitari e 
alle speculazioni di mercato. lì 
compagno Raparelli ha solleci¬ 
tato un’iniziativa della Provincia 
•nde ottenere un pronto inter 
vento dell'azienda dì Stato 
AIMA per l'acquisto del prò 
dotto giacente invenduto e ha 
chiesto la definizione di un pro¬ 
gramma precìso (cura delle 
piante, frantoi sociali, impianti 
di imbottigliamento) a vantag¬ 
gio dei produttori agricoli e dei 
consumatori romani. 

Il consiglio ha anche appro 
vato all'unanimità due doube 
razioni riguardanti il trattamen 
to del personale (programmi h 
esame per le camere e inqm 


Commemorati 
al Salario 
i martiri trucidati 
alle Fosse Ardeatine 

I partiti antifascisti hanno or¬ 
ganizzato domenica mattina una 
manifestazione al Salario per 
commemorare i sette democrati¬ 
ci trucidati alle Fosse Ardeatine 
dai nazisti. Rappresentanti del 
PCI. del PSIUP. del PSU e del 
PRI hanno recato in corteo ca 
rane alle lapidi dei sette martiri. 
Alla commossa manifestazione 
hanno partecipato numerosi abi¬ 
tanti del quartiere. 

Esaminato il bilancio 
del BANCO di ROMA 

ROMA. 25 marzo. — Il Consi¬ 
glio di Amministrazione del 
Banco di Roma ha esaminato 
il Bilancio per l’Esercìzio 1967, 
che chiude con un utile netto 
di L. 2.630 238.623 (utile del 
l’Esercizio precedente L. 2 mi- 


denti di malcontento. Dobbiamo dolore: Io hanno soccorso e tra¬ 
chiedere un voto nuovo e corag- sportato al San Camillo dove i 
gioso ai cattolici italiani, un medici gli hanno riscontrato la 
voto per il progresso del paese frattura del femore, 
e per una politica di pace. Il 
mondo cattolico è in agitazione 
di fronte all’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam: dobbiamo Assaltato Un maqaZZ 
chiedere a questi cattolici di ** 

fare un ulteriore passo, sma- " 

scherando la politica di « com¬ 
prensione > di Moro nei con- m W 

fronti di chi barbaramente mas- § & 

sacra il popolo vietnamita. J.w IvUvv f'1 

Dopo aver accennato alla re¬ 
sponsabilità dei socialisti per 

avere assunto una posizione su- g/>I||*/) * VV 

baltema nei confronti della DC. ÌMu CCI • Sa 

Trivelli ha sottolineato il valore 

dell'accordo unitario raggiunto t 

daUe fora democratiche e so- HaiUlO r&ClITlO 

cialiste di sinistra. L oratore ha m 

anche accennato ai recenti av- ZÌ&tÌ 50110 QUI 

veni menti aH’università e al mo¬ 
vimento di protesta degli stu¬ 
denti. Noi comunisti salutiamo , - 

come un fatto importante il mo- 9 

vi mento universitario teso a rin- Dl|£ (HATIll 

novare la scuola e la società U ,VB 

italiana. Nel momento della Iot- Jj f 

ta è necessaria però anche la Ol SvIOpvfO 

chiarezza, specie quando alcune __ 9 9 

ale del movimento assumono po- g||M Tgn|)|£r| 

sizioni che di fatto coprono I ■ 

responsabili dell'attuale stato di Domenica e lunedi prossimi 
cose Affermare — come fanno avrà luogo uno sciopero di 48 
alcuni — che la lotta è indiriz- ore Jet dipendenti della Zep- 

zata contro tutti i partiti, con- pieri: si asterranno dal lavoro 

tro tutto il sistema politico. gii impiegai», gli operai e tutto 


gli ospedali romani. E' ripreso 
infatti Io sciopero degli aiuti e 
degli assistenti: sciopero inizia¬ 
to il lunedi dell'altra settimana 
ed interrotto solo sabato mat¬ 
tina. Ora sono previsti altri 
quattro giorni di agitazione, si¬ 
no a venerdì compreso: e altri 
cinque (ancora da lunedi a ve¬ 
nerdì) la settimana prossima 
se intanto non sarà sopravve¬ 
nuto un accordo con il Pio Isti¬ 
tuto. 

I medici si battono per l’ade¬ 
guamento degli organici, per il 
miglioramento delle attrezzatu¬ 
re delle cliniche private conven¬ 
zionate con gli OO.RR.. per la 


Giorno 

Oggi martedì 26 marzo (85- 
280) il sole sorge alle 6.17 e tra- 


Assaltafo un magazzino di Pietralata: identificati i giovani 

Riesce la rapina con pistola 
e scure: ma che magro bottino! 

Hanno racimolato solo 19 mila lire — Gli indi¬ 
ziati sono due fratelli fuggiti insieme di casa 


■ - Armati di pistola e scure, due 

a « giovani hanno rapinato ieri po¬ 
nila monti meriggio i proprietari di un ma- 

m O gazzìno di rottami di ferro: il 

bottino è stato magro, appena 
Ol sciopero diciannovemila lire. La Mobile 

__ r m 9 ritiene di aver identificato i ra- 

olla Zeppieri rTL ™. dU€ frateUi - di 18 

Domenica e lunedi prossimi La rapina è avvenuta alle 
avrà luogo uno sciopero di 48 16.30 in via di Pietralata. ai- 

ore dei dipendenti della Zep- 1’incrocio con via dei Cardi, nel 

pieri: si asterranno dal lavoro magazzino di rottami di Gio- 

gii impiegali, gli operai e tutto vanni Ruggero. 37 anni, e Pie- 


vuol dire non sapere chi sono I il personale viaggiante. I mo- j tro Sotero. 40 anni. I due cra- 


i veri nemici degli studenti e 
della democrazia italiana. 


tivi per cui i lavoratori sono no neU'intemo del magazzino. 


scesa in lotta sono sempre gli 
stessi: nonostante, infatti, gli 
accordi sottoscritti c.rca un me- 


dramento nei ruoli aggiunti), rata), la destinazione di L. 500 

Due emendamenti migliorativi milioni alia riserva — la quale 

presentati dal gruppo comuni- salirà cosi a L. 9.400 000.000 — 
té a e illustrati dal compagno 
Ttazzinì sono suri respinti. 


vire- UII utile Ilei t KJ I *1 _» | . . ... hiOOI. IMIWU1IUC. atiioiva, 6U 

di L. 2630238.623 (utile del- ,-.__? nno . ?°! P 8 ., to _ lo scrittore accordi sottoscritti c.rca un me- 

r Esercizio precedente L. 2 mi- * ì*'’ 1 * ?*. sciatore del f a dopo una lunga e labo 

i-srdi !00 241 375) _ e h» deiibe- rSIUP Tomassini e il compagno rósa trattativa presso l'Ufficio 
rato di presentarlo, per l’ap- ‘’J 1 ***• * regionale del ìavun». Sa dilli 

provazione. all'Assemblea Ordì- P° al ., s f nat0 JT en l a Zeppieri si è resa nuovamente 

nana - convocata per il giorno • ctle “ inadempiente. Usando i soliti si- 

20 aprile 1968 — proponendo la politica di isolare le forze avan- sterni dilaton e tutti i cavilli 

didribuziooe di un dividendo 18,6 "* sinistra condotta dal possibili, la direzione azien- 

ce.l’ 8,50% che per I* Esercizio centro-sinistra è miseramente dale è ritornata a mettere in 

1967 si riferisce all'intero capi- fallita. Lo conferma anche la atto il tentativo di non pagare 

tale di L. 25 000 000 000 (divi- larga alleanza che è stata rea- ai suoi dipendenti tutte le loro 

di-ndo Esercizio 1966: 8.50% prò lizzata in occasione «Ville eie. spettanze. La decisione dello 


quando hanno visto due giova¬ 
ni entrare, uno con una grossa 
pistola in mano. < Fuori i sol- 


politica di isolare le forze avan¬ 
zate di sinistra condotta dal 
centro-sinistra è miseramente 
fallita. Lo conferma anche la 
larga alleanza che è stata rea¬ 
lizzata in occasione delle ele¬ 
zioni al Senato, alleanza che è 
destinata ad allargarsi e ad an¬ 


se fa. dopo una lunga e labo- I di... ». ha mormorato il più an- 

_ _„ ___ riosa trattativa presso l'Ufficio ziano dei due. Sia il Ruggero 

rvTì regionale del lavoro, la «lillà { che ii Sotero non hanno preso 
a V?PP at0 ' ' Zeppieri si è resa nuovamente molto sul serio la minaccia e 

! inadempiente. Usando i soliti si- hanno cercato di reagire: a que- 

stemi dilaton e tutti i cavilli sto punto l'altro rapinatore, ap- 

possibili. la direzione azien- pena un ragazzo, ha afferrato 

dale è ritornata a mettere in una scure 


sterni dilaton e tutti i cavilli 
possibili, la direzione azien¬ 
dale è ritornata a mettere in 
atto il tentativo di non pagare Questo è bastato perchè i due della FIDAC-CGTL che ha con¬ 
ai suoi dipendenti tutte le loro si decidessero a consegnare ai quistato la maggioranza asso- 

spettanze. La decisione dello giovani il portafoglio, contenen- luta dei seggi. 7 su 9; gli altri 

sciopero è stata presa dai sin- te appunto 19 mila lire. I ra- due seggi sono stati assegnati 

da citi CGIL, CISL e UIL. dopo gazzi sono quindi fuggiti. I ra- a due candidati indipendenti, 

che era fallito anche rincontro pinati ne hanno approfittato Rispetto allo scorso anno la 


e il passaggio a nuovo del re- 1 dare ■vanti, per porre una reale 
siduo utili , alternativa al centro-sinistra. 


che era fallito anche l’incontro pinati ne hanno approfittato 
avvenuto il 23 marzo presso lo per chiamare la Mobile: e • 


Ufficio del lavoro. 


quanto pare hanno fornito tata 


no di 24 ore), perchè ì concorsi 

vengano svolti secondo le nor- ' *' 

me della nuova legge di rifor- * ' 

ma sanitaria e non secondo le 

disposizioni della vecchia legge , ** , - ‘ 

1938. Sino ad ora. però. Tarn- 

ministrazione del Pio Istituto ha , ; - 

accolto tutte queste richieste mm 

con l’indirferenza più assoluta: 

il presidente. L'Eltore, non si è Giorno 

curato nemmeno di convocare 1 

una trattativa. Oggi martedì 26 marzo (85- 

Owiamente 1 medici, nono- 280) il sole sorge alle 6.17 e tra 

stante lo sciopero, continuano monta alle 18.41. Onomastico: 

ad esercitare il servizio di pron- Emanuele, 
to soccorso e ad eseguire gli 

interventi più urgenti. Cifre della città 

~ ' Ieri sono nati 69 maschi e 78 

femmine. Sono morti 22 maschi 
'• e 16 femmine. Sono stati cele- 

icati i giovani brati ^ ma trimom. 

Libreria Rinascita 

r flicf/b/n Giovedì 28 alle ore 18.30 pres- 

£ *5-0 1/ U& €&■ so la libreria Rinascita (via del- 

le Botteghe Oscure 1-2) saranno 
. _ m m • m presentati gli ultimi cine gior- 

,^-v L/vHifi/v f nati realizzati a cura della se- 
1/islS • rione Stampa e Propaganda del 
la Direzione del Partito comuni 
sta italiano. 

re — Gli indi- Conferenza 

Sterne di CASA L'Ente nazionale per le biblio¬ 

teche popolari e scolastiche ha 
indetto per giovedì 28 presso la 
descrizione cosi accurata dei propria sede in via Mercati 4 al 
rapinatori che gli agenti sareb- le ore 18. una conferenza dihat 

bero riusciti a identificarli. Tra tito sul tema: « Istruzione Pro 

l’altro i due. che adesso la po grammata *. L’incontro sarà di 

lizia sta ricercando perchè si retto da Luigi Sdori con la parte- 

sono allontanati di casa, abita- cipazione del professor Luigi Mo 
no a poche centinaia di metri schieri e dal professor Aldo 
dal luogo della rapina. Visalberghi. 

- Mostre 

I* _ Alla Galleria Nazionale d'Ar- 

lia URO a Scile tc Moderna giovedì 28 saranno 

inaugurate le sale del XX secolo 
C*iuai Ih rnil con li nuovo ordinamento delie 

■■ ^Wll collezioni. 

■a f, Alla galleria Due Mondi la 

0110 COSSO mostra del pittore scultore Cesa¬ 

re Siviglia avrà termine sabato 

di Risparmio ” ™ rm 

S: seno .voli, in questi giorni . Veterinario 

le elezioni per il rinnovo della n dottor Giorgio Salvi è stato 
Commissione interna alla Cas- nominato direttore deH'Uffìck) 

sa di Risparmio di Roma. Veterinario Provinciale di Roma. 

La consultazione ha registra- 

to un significativo successo CullS 

della FIDAC-CGTL che ha con- 

quistato la maggioranza asso La casa del compagno Gian- 
luta dei seggi. 7 su 9; gli altri franco Lori è stata allietata dal 

due seggi sono stati assegnati la nascita di un bel pupo a cui 

a due candidati indipendenti. è stato imposto il nome di Iva- 

Rj spetto allo scorso anno la no. Al cari compagni giungano 

FIDAC-CGIL è passata da 1 ■ gli auguri più affettuosi dei com- 

7 seggi paini di Portonaccio e àeìl'Unità. 


descrizione cosi accurata dei 
rapinatori che gli agenti sareb¬ 
bero riusciti a identificarli. Tra 
l'altro i due. che adesso la po 
lizia sta ricercando perchè si 
sono allontanati di casa, abita¬ 
no a poche centinaia di metri 
dal luogo della rapina. 


Da uno a sette 
seggi la CGIL 
alia Cassa 
di Risparmio 

Si sono svolte in questi giorni 
le elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna alla Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma. 

La consultazione ha registra¬ 
to un significativo successo 


Due angosciose ed identiche tragedie 
a distanza (li poche ore una dalValtra 

Si uccidono 
per amore 

Giovanna Gelsomini, 21 anni, suicida con 
il gas nella casa dove sarebbe andata a 
vivere dopo le nozze • Mangia Opacic si 
è lanciata nel vuoto: «// mio fidanzato mi 
ha lasciato » - Si getta sotto un camion 
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Da questo palazzo si è lanciata 
Marigia Opacic 


FIDAC-CGIL è passata da 1 a 
7 seggi 



Giovanna Gelsomini 


A vent’annl si è uccisa, alla 
vigilia delle nozze, lasciando¬ 
si avvelenare dal gas, nella 
casa appena arredata. A distan¬ 
za di qualche ora un’altra gio¬ 
vane si è tolta la vita lan¬ 
ciandosi da venti metri nel 
vuoto, dopo un litigio col fi¬ 
danzato. Due tragedie pressoc- 
cliè Identiche, due litigi pro¬ 
babilmente banali, che hanno 
purtroppo sconvolto le pio>’a- 
ni, hanno dato loro la certez¬ 
za che tutto era finito 

Giovanna Gelsomini, avreb¬ 
be compiuto tra poco i ven¬ 
tuno anni: soltanto tre gior¬ 
ni fa aveva acquistato l'abi¬ 
to per le nozze, che avrehbero 
dovuto svolgersi il ' •»> i •■••n 
L'altra mattina la ragazza è an¬ 
data col fidanzato. Mario 
Mazzetti, a fare una passeg¬ 
giata. Poi c’è stato un Iitieà>. 
è volata qualche parola gros¬ 
sa e l’uomo ha riaccompagna¬ 
to a casa la giovane, in via 
Giovanni Brancaleone 14. Più 
tardi la ragazza ha telefonato 
al fidanzato, ma l’uomo era 
fuori città: probabilmente que¬ 
sto ha scosso la Gelsomini, 
che d’improvviso è uscita di 
casa. « Vado a fare due pas¬ 
si... n ha detto soltanto atta 
madre. 

Sono passate tre ore, e la 
donna, preoccupata, ha rintrac¬ 
ciato il Mazzetti: insieme han¬ 
no deciso di cercare la ragaz¬ 
za e si sono diretti verso via 
Irpima 47 noti ann-'rnpn*n 
che i due giovani avevann ap¬ 
pena finito di arredare Era 
già troppo tardi: quanao il 
Mazzetti ha spalancato la por 
ta ha subito sentito un acre 
odore di gas. E’ corso nel sa 
lotto e a terra, ormai senza 
vita ha trovato la ragazza. In 
cucina, tutti I rubinetti del 
gas erano spalancati. I due 
hanno fatto un ultimo, dispe¬ 
rato tentativo per salvare la 
giovane: l'hanno adagiata sui 
sedili di un’auto e trasportata 
al Policlinico. Ma 1 medie! 
non hanno potuto far nulla: 
quando hanno detto che non 
c’erano speranze il Mazzetti è 
svenuto. La madre detta ra¬ 
gazza si è invece scagliata con¬ 
tro il giovane urlando: « Assas¬ 
sino. l'hai uccisa tu .» E stata 
fermata dagli infermieri e ri¬ 
coverata In ospedale per II 
terribile choc. 

Poche ore più tardi, alle 9 
di ieri, per lo stesso motivo, 
un'altra giovane, una domesti¬ 
ca d’origine jugoslava, si è 
uccisa, lanciandosi nel vuoto 
da venti metri, a) lungoteve¬ 
re dei Melimi: è morta sul col¬ 
po. Pochi minuti prima aveva 
ricevuto una telefonata del fi¬ 
danzato: c’è stata una discus¬ 
sione violenta, poi la giovane. 
Mangia Opacic, di 33 armi, 
ha abbassato 11 ricevitore pian¬ 
gendo. « Ho litigato col fidan¬ 
zato, vuole lasciarmi, non vuol 
più saperne di me...» ha dot¬ 
to tra 1 singhiozzi a Mirella 
Malatesta. la donna presso cui 
prestava servizio Quindi si è 
rinchiusa netta sua cameretta 
al sesto piano detto stabile del 
lungotevere dei Mellini 51. E’ 
rimasta cosi, piangendo, per 
qualche minuto, poi ha preso 
la tragica decisione: è uscita, 
ha raggiunto la terrazza e sen¬ 
za esitazioni ha scavalcato il 
parapetto e si è lanciata noi 
vuoto, abbattendosi sull’ss/al- 
to. 

Alcuni passanti, sconvolti 
dalia terribile scena, si sono 
avvicinati nei tentativo di soc¬ 
correrla: ma non c’era piu 
nulla da fare, la giovane era 
morta sul colpo. Sul posto 
si sono quindi recati gli agen¬ 
ti del commissariato Prati che 
hanno apeno un’inchiesta: ma 
I non è stato difficile accerta- 
i re quali erano stati i motivi 
che avevano spinto la giovano 
donna a togliersi la vita. 

Un uomo, ancora sconosciu¬ 
to, si è quasi sicuramente uc¬ 
ciso, lanciandosi sotto le ruo¬ 
te di un camion sull’Aurelia. 
La sciagura è avvenuta ieri 
pomeriggio, atte ore 18.30. al¬ 
l’altezza de] chilometro 11 del¬ 
la via: Orlando Alunni Rove¬ 
ri. di 43 anni, era alla guida 
di un camion, diretto a Civi- 
. ta vecchia «Improvvisamente -io 
! visto un ombra che si lancia¬ 
va in mezzo alla snoda, ho 
frenato ho «ternato ma non 
non sono riuscito a evitare Io 
investimento...» Lo sconosciu¬ 
to è morto sul colpo, schiac¬ 
ciato dalle ruote del pesante 
mezzo. Sul posto si è quindi 
recata una pattuglia della stra¬ 
dale che ha iniziato le in£*>* 
ni: tutto lascia pensare eh* A 
tratti di un suicidio. 
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PAG. il /rama 


Le autorità accademiche e il governo incapaci di risolvere i problemi dell’Università e dei giovani 

* ? 

Il Senato accademico ricatta gli studenti 

«O abbandonate le facoltà o vi denunciamo» 

Goffo tentativo di intimidazione — I presidi di facoltà minacciano di far saltare l’anno accademico — Un commen¬ 
to del professor Lombardi preside di lettere — Anche i ricercatori del CNR costituiti in consiglio 


Il Senato accademico ha da¬ 
to un ultimatum al movimento 
studentesco: o gli studenti ab¬ 
bandonano entro la settimana 
le nule o li denuncerà alla ma¬ 
gistratura singolarmente. La 
gravissima decisione, che met¬ 
te ancora una volta in luce l’as¬ 
soluta incapacità delle autorità 
accademiche di trovare una so- 


Comunicato 


della FGCR 


I giovani 
sono con 
il Vietnam 


TL CD della FOCI plaude a 
tutti i circoli e le organizza¬ 
zioni di fabbrica dei giovani co 
munisti romani per il loro deci¬ 
sivo impegno che ha resti fiossi- 
bile la splendida manifestazione 
di sabato scorso per la vittoria 
del Vietnam, ('indipendenza, la 
libertà e la pace di tutti i po¬ 
poli. 11 comizio, il corteo la con¬ 
clusione a piazza della Repub¬ 
blica hanno testimoniato la 
forza, 1 legami con la gioventù 
progressista romana dei giovani 
comunisti: hanno dato la mi¬ 
sura di quanto estesa sia stata 
in questi ultimi mesi l’opera 
di proselitismo alla FOCI in 
nome della solidarietà con lo 
eroico Vietnam e della lotta 
per la pace contro il bellicismo 
imfierialista. 

/CENTINAIA di giovani, operai 
q studenti, hanno vissuto sa¬ 
bato scorso la prima esperienza 
di impegno e di lotta con la 
organizzazione giovanile comu¬ 
nista, sui temi della pace e 
della libertà dei popoli. La ma¬ 
nifestazione ha raggiunto tutti 
gli obbiettivi politici che i gio¬ 
vani comunisti con essa inten¬ 
devano perseguire: esaltare la 
funzione di pace e di solida¬ 
rietà con il Vietnam del comu¬ 
nisti. il consenso di massa che 
questa funzione ha oggi nel pae¬ 
se. insostituibile aiuto operante 
e concreto che alla causa del 
Vietnam danno i comunisti ita¬ 
liani. 'a necessità che lo schie¬ 
ramento di opinione pubblica, 
di forze politiche a favore della 
libertà del Vietnam si ampli 
ancora di più. (Ino a divenire 
maggioritario, imponendo al go¬ 
verno atti politici quali la ri¬ 
chiesta di cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam, il 
riconoscimento del FNL. la fine 
dell'aggressione Usa. 11 rag¬ 
giungimento di tutti questi ob¬ 
biettivi è stato possibile dalla 
forza e dal senso di responsa¬ 
bilità politica di tutti i giovani 
comunisti che hanno preparato 
e diretto la manifestazione, iso¬ 
lando tentativi di provocazione 
venuti da più parti arrivando 
persino al lancio di volantini in¬ 
neggiando a Johnson e Wcst- 
moreland. 

LA PROVA migliore della 

giustezza politica delle pa¬ 
role d'ordine proprie della ma¬ 
nifestazione e della capacità 
loro di suscitare il consenso e 
l’impegno di lotta delle grandi 
masse giovanili. 

Avanti compagni, sia ancora 
più forte l'azione di conquista 
alla milizia comunista, di nuove 
migliaia di giovani operai e stu¬ 
denti. in questo modo aiute¬ 
remo il Vietnam a vincere e a 
salvare la pace nel mondo e a 
costruire in Italia la democrazia 
• il socialismo. 


ilpajrtito 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI — I responsabili di sazlono 
devono portare In Federazione, 
con urgenza, gli elenchi degli 
scrutatori. 

ZONA TIBURTINA — Ore 20 
Comitato zona e circoli FGCI 
con Favelli. 

ZONA OLTRE ANIENE — 
Presso sezione Valmelaina (ore 
16) Comitato di zona con Vi- 
vianl. 

ZONA TIBERINA BRACCIA- 
NESE — Ore 17 in Federazione. 
O.d.g.: « Apertura campagna 

elettorale • con Agostinelli. 

ZONA CASSIA FLAMINIA — 
Presso sezione Ponte Milvio ore 
SO attivo zona. 

COMUNALI — In via La Spe¬ 
lla ore SO riunione CO. e se¬ 
gretari di Cellula. 

DIRETTIVI — Lanuvio, ore 
19, Marini; Rocca di Papa, ore 
19, Buenemo; EUR, ore 20,30; 
Esquilino, ore 20. commissione 
elettorale. 

DIBATTITI — Ludovisi, ore 
20,30: e II problema della NATO 
o i complici della sinistra Ita¬ 
liana ». Italia, ore 20,30: * Il 
movimento studentesco e le for¬ 
ze politiche >, interverrà Gabrie¬ 
le Giannanteni. 

CAMPOMARZiO — Alle ore 
ZI dibattito pubblico sui tema: 
« Cosa succede all'Università? 
Origino e sviluppo del movi¬ 
mento studentesco ». Introdur- 
, ranno Giovanni Berlinguer e C ri¬ 
si lono Castelfranchi. 


E' noto 

Paolo Pirandello 

E 1 arrivato Paolo a far com¬ 
pagnia a Stefano Giulia Mari¬ 
na e Giovanni Pirandello. Ai 
compagni Giorgio e Adriana 
gli auguri affettuosi dei com¬ 
pagni di Roma, di Allumiere e 
del nostro giornale. 


luzione, anche se necessaria¬ 
mente contingente, ai problemi 
universitari, è stata presa nel 
corso di una riunione presiedu¬ 
ta dallo stesso rettore. Tutto il 
documento linaio denuncia la 
precisa volontà di molti presidi 
di facoltà di non accettare al¬ 
cun [>unto posto dagli studenti 
e il loro desiderio rii riconqui¬ 
stare alcune posizioni perdute 
nel corso di questi ultimi mesi 
di lotte studentesche. 

1.0 seduta si è iniziata con 
una lunga relazione del profes¬ 
sor d’Avack a cui ha fatto se¬ 
guito la decisione della costitu¬ 
zione «li parte civile* del rettore 
in tutti quei processi |>enali nei 
quali l’università sia parte lesa. 

Il comunicato dopo aver pre¬ 
sentato alcune « concessioni * 
come risolutive di tutti i proble¬ 
mi universitari, si scoglia contro 
l'attività dei consigli studente¬ 
schi e contro le occupazioni che, 
secondo il documento, non si 
possono e non si debbono subi¬ 
re in uno stato lilvro e demo¬ 
cratico. 

Ritornando poi ad un tono più 
conciliante il Senato accademico 
ha invitato gli studenti a « ces¬ 
sare (Minitivainente entro la set¬ 
timana latte le occupazioni «Ielle 
sedi universitarie e a desistere 
imme<liatamente da ogni ulterio 
re azione di disturbo delle atti¬ 
vità scientillche e didattiche ». 

Di conseguenza il comunicato 
ammonisce « quegli studenti che 
dovessero persistere nel loro 
deprecabile comportamento il¬ 
legale tenuto fino ad oggi che le 
autorità accademiche si trove¬ 


ranno nella necessità di denun¬ 
ciarli nominativamente all’auto 
rità giudiziaria per rispondere 
dei relativi reati, di cui si siano 
resi responsabili ». 

E’ palese il tentativo di Inti¬ 
midire il movimento e di pro¬ 
spettare un eventuale ritorno 
alla politica « di forza ». Il co¬ 
municato continua poi con un 
altro gofTo tentativo di controp 
porre agli studenti democratici 
che si battono per il rinnova¬ 
mento «lell’università gli altri, 
quelli che in un ano discorso il 
rettore ha chiamato le « forze sa¬ 
ne dell'università ». Infatti è 
fatta balenare la possibilità che 
il Senato accademico, se l'occu- 
pnzionc dette facoltà di lettere 
e architettura si protrarrà an¬ 
cora. decida, a brevissima sca¬ 
denza. di invalidare i corsi delle 
dette facoltà. 

Il documento si conclude con 
un invito ai presidi delle singo 
le facoltà. « nelle quali pur in 
mancanza «li occupazione si ve¬ 
rifichino disturbi dell'attività 
didattica ». a segnalare al ret¬ 
tore l’opportunità «li sospendere 
tutti o taluni corsi. 

Il commento calzante a que¬ 
sta riunione «lei Senato accade¬ 
mico è venuto «lai professor 
Lombardi, preside della facoltà 
di lettere, che ha rilasciato ad 
una agenzia di stampa una di¬ 
chiarazione: « La riunione è 
stata veramente deludente data 
la situazione diffìcile dell'uni¬ 
versità romana. I presidi di fa¬ 
coltà hanno preso una posizione 
di forza e non solo non vogliono 
cedere sui quattro punti del do¬ 


cumento studentesco, ma deskle. 
rano riconquistare alcune posi¬ 
zioni perdute ». 

Mentre si svolgeva questa riu¬ 
nione gli strienti continuavano 
il loro lavoro e prendevano im¬ 
portanti decisioni. 

A FISICA stabilivano di ri¬ 
prendere la normale attività di¬ 
dattica a partire da domani. 

A LETTERE si riuniva l’as¬ 
semblea interfacoltà per fare il 
punto della situazione, mentre i 
gruppi continuavano la loro at¬ 
tività. 

Nel pomeriggio una assemblea 
ha ascoltato una relazione di 
uno studente iraniano sulla si¬ 
tuazione del suo paese dove la 
presenza imperialista soffoca 
con la violenza ogni protesta e 
ribellione. Alle 19 si è riunito 
anche un nuovo consiglio quello 
sulla « ricerca », formato da 
assistenti e ricercatori del CNR 
e della Casaccia. La riunione 
si è protratta fino a tarda notte. 


r 


Chi è che strumentalizza? 


Precisazione 

Il dottor Lucio Lanfranchi ci 
ha inviato la seguente lettera di 
precisazione: « Nell'edizione del 
23 marzo è pubblicato un comu¬ 
nicato diramato da un gruppo 
di docenti e assistenti della fa¬ 
coltà di Giurisprudenza della 
Università di Roma. Tra le 
firme trovo pubblicata la mia. 
Si tratta evidentemente di fir¬ 
ma apocrifa, non avendo io mai 
sottoscritto il predetto docu¬ 
mento ». 


La provocazione democri¬ 
stiana e governatila contro 
il movimento studentesco ro 
mano continua. Ancora ieri 
uu giornale romano dedica¬ 
va una pagina intiera alla 
denigrazione sistematica del¬ 
l’opera degli studenti, accu¬ 
sandoli di stare distruggen¬ 
do « costosissimi apparec¬ 
chi». di stare devastando i 
locali occupati, di stare * in¬ 
timidendo » il personale. 
Nemmeno D'Avack, ormai. 
si salto più dalla censura 
della destra, scatenata nella 
consueta opera di vero a 
propria « terrorismo ideolo¬ 
gico », tesa a scavare un 
solco tra l'opinione pubblica 
e gli universitari, presentan¬ 
do tutto il movimento in 
chiave di illegalismo. Tale 
campagna di terrorismo ideo¬ 
logico. scaldata in particolar 
modo dal Tempo e dal Mes¬ 
saggero. ]a da sfondo, otti¬ 
mamente. al rilancio della 
politica dura del rettorato 
— e del governo Proprio 
ieri un « aut aut » di tipo 
poliziesco del Senato acca¬ 
demico tornava a usare la 
minaccia dell'uso della 
forza come mezzo di « dia¬ 
logo > con il movimento stu¬ 
dentesco. 

In questo quadro, è evi¬ 


dente. prendono peso anche 
manovre diversive di vario 
tipo, ad iniziativa dei gruppi 
fascisti di « Caravella » e 
dei gruppi pacciardiani del¬ 
la t Primula ». Questi ulti¬ 
mi — addirittura — hanno 
ieri fatto circolare un « ma¬ 
nifesto » dai toni * ultrarivo¬ 
luzionari » nel quale, mu¬ 
tuando equivocamente parole 
d'ordine e linguaggio da po¬ 
sizioni espresse da alcuni 
sclfori del movimento, si 
cerca di intorbidare e con¬ 
fondere le acque, strumenta¬ 
lizzando il movimento e cer¬ 
cando di imprimere ad esso 
caratteristiche in apparenza 
* eversive * ma sostanzial¬ 
mente qualunquiste. 

Posto di fronte a un ri¬ 
torno in forze, minaccioso, 
della politica di forza dei 
Senato accademico e posto 
di fronte ai tentativi diver- 
sionistici dei gruppi di de¬ 
stra. tocca al movimento, c 
ai suoi dirigenti, impegnare 
il massimo sforzo nella sal¬ 
vaguardia dell'unità di tutte 
te forze che. sinceramente, 
hanno a cuore la reale auto¬ 
nomia del movimento uni¬ 
versitario e un suo non stru¬ 
mentale collegamento con le 
uniche forze, di classe e po¬ 
litiche che, strutturalmente. 


ne condividono la spinta 
rinnovatrice. In questo sen¬ 
so. assurde e pericolose — 
per l imita e l'autonomia del 
movimento — appaiono tut¬ 
to quelle iniziative e posi¬ 
zioni che. nella sostanza, 
finiscono per favorire, con¬ 
sapevolmente o no. l'obiet¬ 
tivo di fondo della DC. del 
governo e delta destra: che 
è. e resta, quello di dare 
un colpo al movimento de¬ 
mocratico nella capitale. 
isolare il movimento studen¬ 
tesco dall'opininne pubblica 
e staccarlo dai suoi natu¬ 
rali alleati, le forze, poli¬ 
tiche e sindacali. della clas¬ 
se operaia. Queste forze, 
lunpi dal contestare l’auto¬ 
nomia del movimento stu¬ 
dentesco romano, ne solle¬ 
citano il rafforzamento con¬ 
tro ogni manovra democri¬ 
stiana o governativa e con¬ 
tro ogni strumentalizzazione. 
Ivi compresa, va detto, la 
strumentalizzazione da parte 
di pruppi e gruppetti che. 
preesistenti al movimento 
stesso, tentano di convo 
Oliarne le forze verso obiet¬ 
tivi politici precisi di scis¬ 
sione e rottura tra studenti 
e partiti della classe 
operaia. 
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Accademia 
di S. Cecilia 

Oggi, alle 21.15 alla Sala «11 
Via dei Greci, concerto del¬ 
l'Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Munchin- 
ger (etugione di musica da ca¬ 
mera dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 19). In 
programma: Bach: Concerto di 
Brandeburgo n. I In fa magg.; 
Concerto In fa minore per cem¬ 
balo e orchestra d'archi: Con-, 
certo di Brandeburgo n. 6 In 
e« bemolle magg.: Concerto di. 
Brandeburgo n. 2 In fa magg. 
Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino di Via Vittoria 6 dalle 
ore 9.30 alle 13.30 e ni botte¬ 
ghino di Via del Greci, dalle 
ore 19 in poi. 

Previtali -Ghilels 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Audito¬ 
rio «li Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Fernando 
Previtali, pianista Emil Ghl- 
lels (stagione sinfonica della 
Accademia d| S. Cecilia, In abb. 
tagt. n. 29). In programma: We¬ 
ber: Il franco cacciatore, ou¬ 
verture; Ciaikowskki: Concer¬ 
to n. 1 per pianoforte e orche¬ 
stra: Parodi: Fanfara e tre dan¬ 
ze: Sibellua: Il cigno di Tuo- 
nela; Strawinski: L'uccello di 
fuoco, suite. Biglietti in ven¬ 
dita al boteghlno dell'Audito¬ 
rio. in via della Conciliazione 
4. dalle ore 9.30 alle 13,30 e dalle 
16 alle 19 e presso l’American 
Expresa in Piazza di Spagna. 33. 

Replica 

di « Cenerentola » 


TEATRI 


all'Opera 


Questa sera, alle 21, in abb. 
alle seconde serali (rappr. 
n- 62). replica di « Cenerento¬ 
la » di Gioacchino Rossini, di¬ 
retta dal maestro Vittorio Gui 
e con la regia di Peter Ebert. 
Interpreti principali : Teresa 
Berganza. Luigi Alva. Sesto 
Bruscantini. Paolo Montarsolo. 
Rosa Laghezza. Rita Talarico. 
Giannicola Pigliucci. Maestro 
del coro Tullio Boni. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato, in abb. 
alle terze serali, giovedì 28. 

Alla Società 
del Quartetto 

Giovedì alle 17.30 avrà luogo 
alla Sala Borromini (Piazza det¬ 
ta Chiesa Nuova. 13) il concer¬ 
to del Trio Santoliquido (Or¬ 
nella Puliti Santoliquido, pia¬ 
noforte: Arrigo Pelliccia violi¬ 
no; Massimo Amfltheatrof vio¬ 
loncello). 

Il programma, dedicato a mu¬ 
siche di Franz Schubert. com¬ 
prende: Il ■ Duetto * per piano¬ 
forte e violino op 162; la «So¬ 
nata » in la min. (postuma) 
« Arpegglone ». per violoncello 
c pianoforte; il « Trio » in si 
bem. magg. op. 99 per piano¬ 
forte. violino e violoncello. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 31.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del piani¬ 
sta Aldo Ctccohnl (tagl 221 
In programma Cabie. Cha- 
brler e Schubert- Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

. Giovedì alle 2130 chiesa S. 
Maria deU'Orto, Duo Pardelti 
Cortese, oboe e clavicembalo. 

AUDI MlKIO MINMHIhb 
Alte 21.30 domani alle 17.30 
concerto per clavicembalo e 
archi Solista M. De Roberti*. 
Musiche Haendel, Haydn Mo¬ 
zart. 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Alle 21.15, concerto dell'Or¬ 
chestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Cari Mun- 
ritinger In programma mu¬ 
siche di Bach._ 

SOL. QUAK TETTO 
Imminente. Sals Borromini. 
concerto del celebre Trio San- 
toltquldo in musiche di Schu¬ 
bert. 


ALLA RINGHIERA (Via Ris¬ 
ii. 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandlnl con la 
novità « 11 giudizio del den¬ 
te » di F. Molè e « L’Impareg¬ 
giabile malfidato » di Max 
Aub. Regia Molè. 
ARLECCHINO 
Alle 21.30: « C’Eva una volt* 
Adamo * con F. Blsazza, V, 
Busont. R. Forsano, G. Pe- 
scucci. 

BEAT 72 • 

Stasera alle 21.30 Luigi De 
Marchi, Alberto Moravia, 
Franco Valobra. Enzo Sici¬ 
liano diranno * Due o tre cose 
sul sesso ». Ingresso gratuito. 
BELL» ( lei- 501.384) 

Alle 21.45 C.ia Teatro d'Essai 
presenta « Una bambola di 
carne » in technicolor. 

CEN 1 MALE 

Alle 21,15 Commedia Italia¬ 
na in « Sette cieli di spe¬ 
ranza » di A. Racloppi. No¬ 
vità con S. Ammirata, C.M. 
Puccini, E. Biasciucci, A. Ma- 
ravia. Regia autore. 

DELLA COMETA 
Domani alle 21,15 prima « Il 
pellicano » dramma di Johan 
August Strindberg Novità per 
l'Italia. Traduzione di Lucia¬ 
no Codignola. Regia di Gian 
Pietro Calasso. 

DELLA LUNUARA 
Alle 21.15: « Il caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo. Regia 
Edmo Fenogilo. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DEL LEOPARDO 

Venerdì alle 21.30 prima : 
« L’architetto e l’Imperatore 
• d'AssIrla • Teatro Panico di 
F. Arrabai con C. Remondi, 
M. De Rossi. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 Elio Pandolfl. Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Lerl 
« La raganella • di Charles 
Dyer. Regia Ruggero Jacobb). 
DE' SEKV1 

Alle 21.15 C.la Ambroglini con 
« Tutto ciò non è vero » no¬ 
vità P. De Vincenzo con P. 
Luino. S- Altieri. M-A. Gerll- 
Ini. A. Barrili. M. Novella. 
Regia Ambroglini. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21,30 spettacolo cinema¬ 
tografico. 

ELISEO 

Riposo 

FILMSIXTDIO 70 (VU Orti di 
Alibert, le/) 

Alle 19 e 21.30: « Drole de 
Iirame » (1937) di Marcel 

Carnè. 

POLHSrUDIO 

Alle 22 T. Santagata presenta 
il Folkstudio dei giorni pari 
con Sally Morris. T Torquatl. 
Di Pietro e Jaquelin. 

IL OOKDINO 

Alle 22: ■ E' poi ver che sia 
l’Inferno...? • con G. Po lesi¬ 
nanti. M. Puratlch. G D'An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.la Teatro d’Arte 
di Roma presenta: « La mo- 
scheta » del Ruzante con G. 
Mongiovino. M. Tempesta. A. 
Marani. G. Maestà. Regia 
Maestà. 

ORA 11 mio 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « Il cabaretore ». 
FANTIHjON 

Giovedì alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettelia con 
« Pelle d’asino » fiaba musica¬ 
le di Icaro e Bruno Accettella. 
Rcgia autori. 

PAKIOI.I 

Alle 21.30: • La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no .. » di Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Regia Marcello Ali- 
prandi. 

PIO 

Alle 23: • Cosi è eoa» ci pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minè, Piegarl. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Aasunta, E Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Venerdì alle 21.15 prima di 
« Questa sera si recita a sog¬ 
getto » di L Pirandello con 
Tino Carrara. Lia Zoppe!)!. G. 
Porri». M Belli. M Chloc- 
chio. Regia P. Giuranna. 
ROSSINI 

Alle ore 21,15 Checco e Ani- 
' la Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti In « Chi pecora se fa • 
novità brillante di Lello Lon- 
ghi Regia C Durame. 

S. SABA 

Alle 2130 fam». Il Teatro dei 
Possibili presenta « Calao • di 
Lord Byron. Regia Ymag 
Durga (terzo mese succesao). 


• - 

• La sigla da appaloaa ao> 

• osata al tttad gal din 
_ aarrlspoadaaa 

• gasata 


• DO m 

• M> 

• O m «alla 

• Ma 

• ■ ■ Seat 


oagaaatai 


• fa II 

t.. 


vietata al al- • 
aarl di li anni g 


SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 2230 recital del cantanti 
Pippo Franco e Lino ToRolo. 
« Aritmie n. 2 » con i conta¬ 
storie di Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle ore 21,15 Franca Rame* 
Darlo F 6 con Enzo Marano 
e Valerio Ruggerl presentano 
« La signora è da buttare • 
commedia per soli Clown di 
Dario F 6 
VALLE 

Alle 21,15 tamil.: « II misan¬ 
tropo • di Moliere edizione 
Teatro Stabile di Torino. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Odio per odio, con A. Sabato 
A ♦ e rivista Trottolino-Mag¬ 
gio 

AUSONIA 

Due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C ♦ e rivista sorelle 
Kim e Melissa 

VOLHJRNO 

Treno fermo a Berlino, con J. 
Ferrer DR ♦ e rivista Becco 
Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 963J53) 

I commedianti, con R. Burton 

DR + 

AMERICA (Tel 3M6.1M) 

Quel fantastici pazzi volanti 
AMARE» (lei. OTJH) 
Cenerentola DA gg 

APPIO (Tel 779J36) 

James Bond 007 Casino Royale 
con P. Sellerà 9A gg 

ARCHIMEDE (TCL OLMI) 
Bonnle and Clyde 
ARI STO N (TCL USA) 

L'ora del lupo (prima) 
ARLECCHINO (Tei tiUM) 

II marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA g 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

L'ultimo quarto d'ora, con G. 
Riviere G + 

AVEN I INO (TeL 57MTJ) 

La Bibbia, con J. Boston 

SM + + 

BALDUINA (TeL S47A3) 
Sparatoria ad Abllene, con B. 
Darin A g 

BARBERINI (TeL 671.797) 

Il profeta, con V. G assonan 
SA g 

BOLOGNA (Tei 636.799) 

Bella di giorno, con C. De* 
neuve (VM 18 ) DR 
BRANCACCIO (TeL 735-255) 
La Bibbia, con J. Huston 

SM gg 

CAPITI H. 

Frank Costello faccia d'angele 
con A Delon DR gg 

CAPKANICA (TeL (ILA) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma <(VH 14) A g*g 

CA FRANI CHETI A (T. 673.9*5) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montana DR ♦♦ 

COLA DI RIENZO (T. 956AM) 
La Bibbia, con J. Huston 

6 M gg 

CORSO (TeL 671J61) 

A sangue freddo,con R. Blake 
(VM 14) DR + + 


DUE ALLORI (Tel. 373.207) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM +♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Brutti d| notte, con Franchi- 
Ingrassia C + 

EMBASSY 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR +♦ 
EMPIRE (TeL 855.623) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR gg 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59J0JW8) 

1 giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A -gg* 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Vendetta all'OK Corrai, con 
J. Garner A gg 

FIAMMA (TeL 471J00) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA ggg 
FIAMMETTA (Tel. 470.964) 
Prlvllege. con T. Hill A ♦ 
GALLERIA (Tel. 6TCJ267) 
Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA + 

GARDEN (Tel. 583.848) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM gg 

GIARDINO (Tel. 8MJM6) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G gg 

IMPERIATINE N. 1 ( Telefo¬ 
no 686.745) 

. Gli occhi della notte, con A. 

Hepbum (VM 14) G g 
IMPERIATINE N. 3 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR gg 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA + 

MAESTOSO (TeL 788.086) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM *g 

MAJESTIC (TeL 674JW6) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR gggg 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G gg 

MEI KOPOLITAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR g 

MIGNON (TeL 860.483) 
(Cinema d'Easal): Lontano dal 
Vietnam DR gggg 

MODERNO (TeL 460.283) 
Frank Costello faccia d'angelo 

con A. Delon _ DR g+ 

MODERNO SALETTA ( Telefo¬ 
no 460.283) 

La religiosa, con A. Kartna 
(VM 18) DR ++ 
MONDIAL (Tel. 834J76) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A gg 

NEW YORK (Tel. 789X71) 

II dottor Ziesco con O. Sharif 
NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A. Delon DR gg 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C gg 

PALAZZO 

Il dottor Zlvago con O. Sharif 

DR + 

PARIS (TeL 734-968) 
L'incidente, con D. Bogarde 

DR ggg 

FLAZA (TeL «1JI9) 

Lamlel 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con 5. Tracy DR ggg 
QUIRINALE (TeL 462.633) 
Senza un attimo di tregua, 
con L Marv in (VM 14) G gg 
QUIRINETTA (TeL STILI1Z) 

A ciascuno 11 sno, con G. M 
Volontà (VM 18) DR ggg 
RADIO CITY (Tel. 664.163) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR gg 
REALE (TH. 569.234) 

Il dottor Zlvago con O. Sharif 
DR g 

REX (Tel. 864.165) 

Il favoloso dottor Dollule. con 
R Harrison A gg 

RITZ (Tei. 837.481) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A. Delon DR +g 

RIVOLI (Tel. 466663) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbba, con S. Poliier G gg 
ROYAL (TH. 779.549) 

Camelot. con R Harris M g 
ROXY (TH. 870504) 

Peter Gasa 24 ore per l'assas¬ 
sino. con C Stevens G g 
SALONE MARGHERITA 11» 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Come ho vin¬ 
to la guerra, con M. Crawford 
(VM 14) SA +gp 
SAVOIA (TeL 861.159 ) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR +gg+ 
SMERALDO (Tel. 6515611 
Cenerentola DA gg 


SUPEKC1NEMA ( lei. 485.498) 
Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A g 

TREVI (Tel. 68UJS19) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR g 

TKIOMPHE (Tel. 832W.UH3» 
Quel fantastici pazzi volanti 
VIGNA CLARA (lei. 32UJ5y) 
Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi p&re, con K. Spaak 
BA ^ 

Seconde visioni 

AFRICA: Agente Logan missio¬ 
ne Ypotron con L. Devili A ♦ 
AIRONE: Cenerentola DA gg 
ALASKA: Il figlio di DJango. 

con G. Madison (VM 14) A ♦ 
ALBA: Petrolio rosso A ♦ 
ALCE: Una guida per l’uomo 
sposato, con W. Matthau 

SA g- 

Al.CYONE: cui de sac. con D. 

Pleasance (VM 14) SA ggg 
ALFIERI: Il dottor Zlvago. con 
O. Sharif UR „ ♦ 

AMBASCIATORI: Bersaglio 

mobile, con T. ITardin 

(VM 14) A g 
ambra JOVINF.LLI: Odio per 
Odio, con A. Sabato A ♦ e 
rivista 

ANIENE: Vado, l'ammazzo e 
torno, con G. Hiiton A g- 
APOLLO: E1 Rojo. con R. Har¬ 
rison A ♦ 

AQUILA: Ad un passo dall In¬ 
ferno, con Mi. Thompson A g 
ARALDO: A noi place Flint. 

con J. Coburn A g- 

ARGO: 10.000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson 
ARIEL: Cllnt li solitario, con 
G. Martin A ♦ 

ASTOR: L’Investigatore, con F. 

Slnatra G gg 

ATLANTIC: L'uomo l’orgoglio 
la vendetta, con F. Nero A g 
AUGUSTU 8 : Vietnam guerra 
senza fronte DO + 

AUREO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C g 

AURORA: Sceriffo senza stella 
AUSONIA : Due mafiosi, con 
Franchi-Ingrassia C g e ri¬ 
vista 

AVORIO: Mari flelm non per¬ 
dona, con D. Martin A ♦ 
BELSITO: Ver* Cruz, con G. 

Cooper A gg 

BOITO: Odio per odio, con A. 

Sabato A ♦ 

BRASI!.: La ragazza e 11 ber¬ 
sagliere, con G. Granata 

(VM 14) S ♦ 

BRISTOL : Joe l'Implacabile. 

con R. Van Nutter A ♦ 
BROADWAY: Un colpo da re. 

con A. Steri A ♦ 

CALIFORNIA: Hombre, con P. 

Newman (VM 14) A ggg 
CASTELLO: Papà ma che co¬ 
sa hai fatto in guerra? con 
J. Coburn SA ♦ 

CINESTAR: Nlck mano fredda 
con P. Newman 

(VM 14) DR ggg 
CLODIO: Attentato al tre gran¬ 
di. con K. Clark A g 

COLORADO: Quelli della San 
Pablo. con S. Me Queen DR + 
CORALLO: II tigre, con V. Gas- 
sman (VM 14) S g 

CRISTALLO: Joe l'implacabile 
con R- Van Nutter A ♦ 

DEL VASCELLO: Bella di gior¬ 
no, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 

DIAMANTE: Cinque marine* 
per Singapore, con E. Flynn 

A g 

DIANA: Quelli della San Pa¬ 
blo. con S. Me Queen DR + 
EDELWEISS: L'amante Infede¬ 
le, con R. Hossein DR g 

ESPERIA: Itallan secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA + 
ESPERO: Cordura, con R. Hay- 
worth DR gg 

FARNESE: Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 
FOGLIANO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR ggg 
GtULIO CESARE: La ragazza 
e il generale, con V. Lisi 

DR g 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: L'nomo l'orgo¬ 
glio la vendetta, con F Nero 

A g 

IMPERO: Il IJ.o nomo, con M. 

Piccoli DR + 

INDUNO: Cenerentola DA gg 
JOLLY: Cui de sac, con D. 

Pleasance (VM 14) SA ggg 
JONIO: La morte non conta 
I dollari, con M Damon A g 
LA FENICE: Cenerentola 

DA gg 

LEBLON: Sedotti e bidonati, 
con Franchl-Ingrassla C g 
LUXOR : Goldsnake anonima 
killers. con S Kent A g 
MADISON: Non e> posto per 
I vigliacchi, con C. Everett 

A g 

MASSIMO: L'armata Branca- 
leone. con V. Gassman 
NE VA DA: Ercole contro I ti¬ 
ranni di Babilonia SM g 
NIAGARA: Piccole donne, con 
E. Taylor S g 

NUOVO: Cui de sac. con D. 
Pleasance (VM 14) SA ggg 


NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Funerale a Berlino, 
con M. Calne G g 

PALLA DiUM : 2 + 5 missione 

Ilydra. con E. Rullo A g 
PLANETARIO : Cirio Inglese : 
Two Worlds 

PRENESTE: Cui de sac, con 
D. Pleasance 

(VM 14) SA ggg 
PRINCIPE: Assalto al centro 
nucleare, con F. Wolff A g 
RENO: Bersaglio mobile, con 
T. Hardtn (VM 14) A g 
RIALTO: Rassegna: Danna di 
vita, con A. Aitnóe 

- ' (VM 18) DR ggl 
RUBINO: Seventh Dawn (in 
originale) 

SPLENDIDI M-5 codice dia¬ 
manti. con J. Garner A g 
TIRRENO: Sentenza di morte, 
con R. Clark A g 

TRIANON: La ragazzola, con 
A. Spaak S g 

TUSCOLO : Bersaglio mobile, 
con T. Hardin (VM 14) A g 
UI.ISSE: 11 massacro del gior¬ 
no iti San Valentino, con J. 
Robards I)R g 

VERSANO: Guerra amore c fu¬ 
ga, con P. Newman SA g 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Sette volte donna, con 
S. Me Laine S g 

COLOSSEO: Come le foglie al 
vento, con L. Baca» DR g 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La strada 
della rapina, con G. Raimond 
DR g 

DELLE RONDINI: Il commis¬ 
sario non perdona, con G. 
Barray C g 

DORIA: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 
EI.DORADO: Invasori della ba¬ 
se spaziale, con W. Coores 

A g 

FARO: Lassù qualcuno mi ama 
con P. Newman DR gg 
FOLGORE: Srtle monaci d'oro 
con R. Vianello C g 

NOVOCINE: Matt Hclm II si¬ 
lenziatore. con D. Martin 

(VM 14) A g 
ODEON: New York chiama Su- 
perdrago. con R. Danton A g 
ORIENTE: II conquistatore del 
Mongoli SM g 

PLATINO: Quando dico che tl 
amo, con T. Renis S g 
PRIMAVERA: Riposo 
ROMA: L'esperimento del dot¬ 
tor Zagros, con V. Price 

(VM 18) DR gg 
SALA UMBERTO: Posta crossa 
a Dodge City, con H. Fonda 

A g 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Il ranch degli 
spietati, con R. Horn A g 
GIOV. TRASTEVERE Grido di 
guerra del Sioux, con H Ke t 

NUOVO D. OLIMPIA: La^p^ 
da nella roccia DA gg 
PIO X: II marchio di Krlmlnal. 

con G. Sazon A g 

QUIRITI: II mondo nelle mie 
braccia, con A Blyih s g 
TRIONFALE: La cassa sbagliata 
con 3. Mills SA g 

RIDUZIONI ENAL- AGIS : 
Ambasciatori. Alba. Airone, 
America. Archimede. Argo, 
Ariel, Astra, Atlantic, Angu¬ 
sta*, Aureo, Ausonia. Avana. 
Balduina, Beisito, Broadwav. 
Brani. California. Castello. CI- 
nestar. clodlo. Colorado, Corso. 
Cristallo. Del Vascello, Diana. 
Dori*. Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado. Espcro. Garden. Giardino, 
Glotio Cesare, Hollywood. Im- 
perlalclne n. 1 e n. 2, Indnno, 
Italia. La Fenice. Majestlc. Mi¬ 
gnon. Nevada, New York. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico. Oriente, Orione, 
Planetario, Plaza, Prlmapona. 
Principe, Qntrinett*. Reale. 
Rialto, Roma, Sala Umberto. 
Stadi uni, Trajano di Fiumicino. 
Trianon. Tuscoio. TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Delle Arri, Rossini 
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Gli ebrei, il Medio Oriente 
e il discorso di Gomulka 


So che molti ebrei si sen¬ 
tono offesi, quando (come ha 
fatto Gomulka: vedi l’Unità del 
21 marzo) si vedono In qual¬ 
che modo a catalogati a (nel 
caso: nazionalisti ebrei, cosmo¬ 
politi, polacchi). 

Ma hanno torto: che In ogni 
Paese gli ebrei vengano in 
qualche modo « catalogati» (da 
altri e da loro stessi) è inevi¬ 
tabile; ciò per ragioni oggetti¬ 
ve. storiche, inerenti a quel ca¬ 
pitolo « unico » che è la sto¬ 
ria del popolo ebraico, un no- 
polo che, disperso tra tanti al¬ 
tri popoli e partecipe alla vita 
dt questi, tuttavia nei secoli 
non si è dissolto, ma ha con¬ 
servato in qualche modo una 
sua coscienza nazionale. 

Quindi il problema è. se 
mai, che tale « catalogazione » 
sia giusta; mentre, ovviamen¬ 
te, sempre ingiusto è l'antise¬ 
mitismo (e ctò non soltanto 
nelle sue ben note e tragiche 
manifestazioni criminali). 

Quanto alla catalogazione 
proposta da Gomulka. devo 
dire che essa non mi pare cor¬ 
retta. Sulla base della nostra 
esperienza italiana fche credo 
peraltro non sostanzialmente 
dissimile da quella di altri 
Paesi), vorrei proporne un'al¬ 
tra. anch’essa necessariamente 
schematica, ma che mi pare 
più corrispondente atta rcal'à 
e al nostri metodi di Indagine. 

Una prima categoria (esi¬ 
stente anche in Italia) è quel¬ 
la che possiamo pure chiama¬ 
re del « nazionalisti ebrei a. 
Ma essa va subito suddivisa 
in due gruppi. Un primo grup¬ 
po. che chiamerei di a nazio¬ 
nalisti veri »; si tratta di gente 
onesta, preralentemente fa 
modo loro) di sinistra■ costo¬ 
ro. semplicemente. $1 conside¬ 
rano ebrei e basta, ebrei ac¬ 
cidentalmente nati in Italia; 
essi sovente si riconoscono 
idealmente cittadini dello Sta¬ 
to di Israele e si affiancano 
alla « sinistra a nazionalista 
israeliana. Non sono, credo, in 
realtà molto numerosi, anche 
se possono apparire tali. In 
ragione della « rumorosità > 
dei e nazionalisti ebrei falsi » 
(gruppo, quindi, in realtà ine¬ 
sistente come peculiarmente 
ebraico): si tratta, qui, di uo¬ 
mini fin generale appartenenti 
alla grande o media borghesia 
o >da questa influenzati), i 
quali si sentono t patrioti ». 
ebrei nello stesso modo in cui 
i : toro reazionari consimili si 
Mentono é patrioti » italiani; og¬ 
gi • si proclamano a grandi a- 
mici e difensori dello Stato 
di Israele e fautori della sua 
politica, in quanto la loro 
classe è oggi schierata con¬ 
tro tl movimento antimperia¬ 
lista arabo, per una politica 
reazionaria dello Stato d'Israe¬ 
le fche è in realtà una poli¬ 
tica esiziale per il popolo e 
lo Stato di Israele): costoro 
saranno pronti — in una si¬ 
tuazione diversa — a a molla¬ 
re • o a mettere la sordina al 
loro « patriottismo a. Forse si 
può parlare dì •cosmopoliti¬ 
smo». ma in ciò non gioca una 
parte essenziale la qualiffcazio- 
ne webraica»; non sono sostan¬ 
zialmente più cosmopoliti e 
più antinazionali fsia in con¬ 
fronto della nazionalità ’talta- 
na che di quella ebraica) dei 
loro congeneri non ebrei. 

Una seconda categoria nuò 
essere quella degli ebrei i 
quali si considerano puramen¬ 
te e semplicemente italiani, 
nel senso che considerano Ir¬ 
rilevante o fatto puramente 
religioso il loro essere ebrei. 
In realtà credo che questa 
categoria sia abbastanza esi¬ 
gua fcome tutte queste • ca¬ 
tegorie • alto stato • miro •); 
ciò per motivi oggettivi• *n 
realtà l'essere nato ebreo com¬ 
porta essere portatore di tutti 
Ì valori e significati storici 
che tale qualifica comporta, 
di cui non ci si può facilmen¬ 
te • liberare • (e, a mio pa¬ 
rere, neppure si deve volerlo 
o cercarlo). 

Una terza categoria fche mi 
stupisce non aver ritrovato 
nel discorso di Gomulka) 6 
quella di chi è italiano fo 
rispettivamente, polacco) ed 
ebreo, si sente pcrtecipe * el¬ 
le due storie, delle due cultu¬ 
re. in una parola delle due na¬ 
zionalità e trova dò naturale 
e legittimo sul jfiano deU’tn- 
temazionallsmo. Di fronte al¬ 
la contingente situazione non 
rinnega, certo, la sua solida¬ 
rietà verso Quella parte del 
popolo ebraico che si k stan¬ 
ziata in Israele e la traduce 
feome i giustof in solidarietà 
terso la diffidle lotta che tn 

r ’.el Paese stormo condvcendo 
comunisti (ebrei ed arabi) 
israeliani. I soli che oggi fri- 
peto: in condizioni estrema- 
mente difficili, quasi eroiche) 
si battono là per una conse¬ 
guente linea internazionalista 
e quindi anche di difesa della 
nazione israeliana, proponen¬ 
do naturalmente radicali mo¬ 
dificazioni nella politica e nel¬ 
la natura stessa dello Stato di 
Israele fper dirla in breve, 
anche se con una parola che 
si presta ad emdroci’ desio- 
nizzazigme) e richiedendo pa¬ 
rallelamente rettifiche nella po¬ 
litica del movimento antimpe¬ 
rialista arabo. 

Che il sottoscritto *accia 
parte di questa terza catego¬ 
ria mi pare evidente dal con¬ 
testo. 

SILVIO ORTONA 
(Torino) 

P.-S. — Mentre sto per spe¬ 
dire apprendo • l’ultima noti¬ 
zia a; quella dell’attacco israe¬ 
liano alla Giordania. Troppo 
tardi per parlarne in modo 
adeguato. Soltanto mi ritorna 
alla mente (e qui trascrivo ì 
il testo di un annuncio fatto 
pubblicare neU’aaturmo scor¬ 
so sul giornale Ha* rat», da un 
gruppo di intellettuali di si¬ 
nistra (non comunisti), testo 
che letto oggi assume un si¬ 
gnificato di drammatico am¬ 
monimento- «H nostro dirit¬ 
to di autodifesa contro lo 


sterminio non può darci 11 di¬ 
ritto di opprimere gli altri. 
Occupazione vuol dire domi¬ 
nio straniero. Dominio stra¬ 
niero comporta resistenza. Re¬ 
sistenza è seguita da repres¬ 
sione. Repressione 6 seguita 
da terrorismo e controterro- 
rlsmo. La maggior parte del¬ 
le vittime sono gente inno¬ 
cente. Il tenere territori oc¬ 
cupati ci trasforma tn un po¬ 
polo di assassini ed assassi¬ 
nati. Ritiriamoci subito dal 
territori occupati!!! ». (s.o). 

Perchè non raccol* 
gono la lezione dei 
coraggiosi intellet¬ 
tuali di Israele? 

Ho letto con grande mteres 
se, ed anche un po' di com¬ 
mozione, l'appello di quegli 
intellettuali Israeliani contro 
tl regime di occupazione in¬ 
staurato dagli uomini di Dagan 
nei territori arabi. Questa di¬ 
chiarazione è diventata di an¬ 
cor maggiore attualità dopo 
la nuova aggressione contro la 
Giordania che ha stupito tutti 
gli uomini che ripudiano la 
guerra e che. memori di quan¬ 
to avvenne 25 30 anni fa in 
Europa, non riescono a capi 
re come si possano mettere 
in pratica ancora certi tristi 
metodi di rappresaglia. 

Ho tetto quello che ha serti 
to l’inviato del Daily Express: 
« ...al dt là del Giordano... il 
terreno è segnato dall’impla 
cabile furia della guerra: ma¬ 
cerie, case diroccate, muri 
forati dal protettili, veicoli ro¬ 
vesciati, giganteschi crateri dt 
bombe, carcasse di asmi e di 
cammelli. Qui a Karame, una 
città di 40 mila profughi pa¬ 
lestinesi. l’obiettivo principa¬ 
le della valanga israeliana, non 
un solo edificio rimane in 
piedi lungo i 700 metri della 
strada principale. Un grande 
cinema, un’autorimessa, caffè, 

: negozi e case di abitazione. 

i tutto è ridotto tn macerie. 

. Neppure la moschea è stata 

- risparmiata... Un giovane ara 
bo con il mitra in spalla mi 
dice: "I carri armati sono ar 

• rivati lungo la via sparando 
a zero contro le case. Non so 
quanta gente è rimasta sepol- 

• ta sotto le macerie'* ». 

DI fronte a queste descri- 

■ ctoni che — dispiace dirlo ma 

• i la verità — richiamano alta 
memoria i metodi messi in 
pratica dai tedeschi in mezza 
Europa nel corso dell'ultimo 

: conflitto fanch'essi radevano 
al suolo interi paesi per rap¬ 
presaglia contro la Bariti iti», 
che óA fri»» In rmtàA pa- 

. Moti Ole ItìUtvàno liberare il 
proprio Paese dall'oppresso¬ 
re) l'opinione pubblica mon¬ 
diale ha espresso il suo sde¬ 
gno. E stupisce davvero, co¬ 
me ha scritto l'altro giorno 
Ennio Polito su l’Unità, che 
gli • amici d'Israele • del no¬ 
stro Paese (e tra dt essi con¬ 
to non pochi conoscenti, che 
peraltro stimo molto) ì quali 
nel maggio del '67, pur pro¬ 
clamandosi • dt sinistra » e 

• antimperialisti », appoggiaro 
no tl gruppo dirìgente di Israe¬ 
le. continuino a tacere: ep¬ 
pure dovrebbero tenere alme¬ 
no conto dt quella franca le¬ 
zione che è venuta loro dagli 
intellettuali Israeliani che han¬ 
no detto tl toro • basta » alle 

• violazioni dei diritti dell'uo¬ 
mo in Israele e nei territori 
occupati ». 

Cordialmente. 

FEDERICO VANNI 
(Roma) 

Ogni « lamentela y> 
è una bruciante 
accusa al governo 
di centrosinistra 

Ho letto con interesse lo 
scritto di Andrea A. dt Ales¬ 
sandria il quale critica la ru¬ 
brica delle • Lettere al gior¬ 
nale » in quanto ospita troppe 
lamentele mentre invece — a 
suo parere — dovrebbe essere 
più combattiva, più • morda¬ 
ce ». Devo dire che solo par¬ 
zialmente sono d'accordo con 

. questo lettore. E' vero, come 
egli dice, che le • tiritere * dei 
pensionati a volle possono ap¬ 
parire noiose: è vero che spes¬ 
so si legge la lettera di un 
pensionato quasi uguale a 
quella dt un altro pensionato 
già letta due giorni prima, in 
cui gli anziani lettori dicono 
che non ce la fanno a vivere 
con 20 mila lire al mese. ■ 

Ma, diciamolo chiaramente: 
chi. se non il giornale dei co¬ 
munisti. deve raccogliere lo 
sfogo di questi milioni di an¬ 
ziani italiani, che hanno lavo¬ 
rato un’intera vita e poi. nel¬ 
la vecchiaia, sono costretti a 
fare la fame? E poi, in queste 
lettere di lamentela, non è 
forse contenuta anche una 
bruciante accusa nei confronti 
del governo, incapace di dar 
da vivere a chi, col proprio 
lavoro, ha fatto lare tanti 
progressi al nostro Paese? E 
non costituiscono altrettante 
roventi accuse le • lamentele » 
di chi è disoccupato e cerca 
invano un lavoro, di chi i 
ammalato e non sa come cu¬ 
rarsi. di chi è invalido e non 
sa come fare a sopravvivere, 
di chi guadagna 60 mila lire 
e non sa come pagare l'affit¬ 
to, e cosi ria? 

Ognuna di queste lettere 
rappresenta un piccolo quadro 
di questa nostra Italia del 
centro-sinistra, che non solo 
non ha saputo risolvere i più 
grandi problemi della demo¬ 
crazia, della libertà, del la¬ 
voro, ma neppure quelli più 
elementari che dovrebbero 
consentire a tutti di mangia¬ 
re ogni giorno. Quindi non 
redo nulla di male se. Insie¬ 
me alle lettere di battaglia po¬ 
litica, di lotta sindacale, di 
costume, ogni tanto l’Unità 
pubblica anche le lettere che 
non piacciono al lettore ales¬ 
sandrino. 


Fraterni saluti 


E. ANTONINI 
(Napoli) 


M, *'« * 
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Brundage sbugiardato dai messicani 


CITTA’ DEL MESSICO. 25. 

I dirigenti olimpici messicani sono fermamente decisi a fare 
dei tutto per impedire che il Sud Africa partecipi ai Giochi Olimpici 
organizsati per il prossimo ottobre nel loro paese, e a cercare in 
seno al CIO una maggioranza pronta ad appoggiarli, si afferma oggi 
nei circoli sportivi di Città del Messico, In risposta al messaggio 
che Avery Brundage ha Indirizzato su questo difficile problema al 
membri del Comitato olimpico Intemazionale, al membri del Comi¬ 
tati olimpici nazionali e alle Federazioni Internazionali. Nel suo 
messaggio Brundage sostiene che a Città del Messico & stata am¬ 
messa una squadra sudafricana indipendentemente dagli orienta¬ 
menti politici e razziali del governo di Pretoria e che la squadra 
risponderà al principi) olimpici perché sarà una squadra mista 
selezionata fra bianchi e neri, cosa questa non vera perché la 
selezione sarà fatta non sul campi di sport ma da un apposito Co¬ 
mitato e perché in alcuni sport definiti « nobili > dal governo e dal 
dirigenti sportivi sudafricani. La prova à stata fornita dai recenti 


campionati di nuoto disputati a Città del Capo validi come sele¬ 
zioni olimpiche: da essi sono stati esclusi I negri. 

Il messaggio dt Brundage, viene commentalo negli stessi circoli 
sportivi, mira a provare che il presidente del CIO ha dimenticato 
le conclusioni cui è giunta la commissione d'inchiesta inviata da 
Brundage stesso In Sud Africa e secondo le quali la discriminazione 
viene applicata nello sport e fra gli sportivi di questa nazionale 
africana. Cosicché tutte le condizioni proposte per la designazione 
di una squadra sudafricana multirazziale sono da considerarsi 
Inaccettabili. Brundage, st aggiunge ancora nei circoli sportivi detta 
capitate messicana, lascia ad Intendere, specie se messo in rela¬ 
zione con quanto II CIO ha già dichiarato non approvando la politica 
segregazionista del governo di Pretoria, che II Comitato olimpico 
sudafricano è stato reincorporalo nel movimento olimpico interna¬ 
zionale in quanto organismo privato, al di fuori da qualsiasi rap¬ 
porto con II suo governo. 

Ma nelle condizioni politiche esistenti In Sud Africa, nessuno 


può realmente pensare che II C. 0. sudafricano sla totalmente distac¬ 
cato dal governo, tanto più, si sottolinea a Città del Messico, che 
la commissione d'inchiesta ha stabilito che questo comitato c non 
agisce come organismo pronto a sfidare apertamente la politica 
del suo governo ». Infine, quello che sembra aver più dispiaciuto 
gli stessi ambienti sportivi messicani, è l'Indicazione data da Brun¬ 
dage al caso sudafricano per II quale si è voluta trovare adesso 
una soluzione provvisoria per poi doverlo riaffrontare di nuovo e 
trattarlo In forma più conclusiva prima dei Giochi di Monaco. Il 
presidente del CIO, si commenta ancora nei circoli messicani inte¬ 
ressati, sembra considerare che per il prossimo ottobre il dato 
é ormai tratto e non tiene assolutamente conio del probabile falli¬ 
mento di una olimpiade che 11 Messico invece aspira a rendere uni¬ 
versale. Al contrario, si afferma, esiste una soluzione possibile al 
problema attuale e questa deve essere trovata a Losanna dal Comi¬ 
tato esecutivo o dall'Assemblea plenaria. Nella foto: BRUNDAGE 
(a sinistra) con ONESTI al tempo della sua visita a Firenze. 


Forse è stato decisivo l’exploit di Cagliari 


CONFERMATO PUGLIESE? 


Si tratta però di una decisione che sareb¬ 
be stato meglio ponderare più a lungo e 
prendere in un momento meno polemico 

// campionato 
in agonia 


Il campionato si sta avvian¬ 
do verso la conclusione tra la 
stanchezza e l'indifferenza ge¬ 
nerali: perchè il Milan ha or¬ 
mai lo scudetto in tasca (a- 
vendo tra l’altro aumentato il 
suo vantaggio) e perchè la 
lotta per il secondo posto (ri¬ 
stretta a Napoli. Varese e To¬ 
rino. con probabile inserimen¬ 
to anche dell ‘Interi interessa 
poco, meno ancora forse del¬ 
la battaglia per la retrocessio¬ 
ne pure essa circoscritta ad 
un gruppo limitato di squadre 
(Mantova, Spai, Brescia e Vi¬ 
cenza, una sola delle quali 
ha la possibilità di evitare di 
precipitare in B). 

Così l'attenzione può soffer¬ 
marsi su problemi marginali 
come quello costituito dalla 
riconferma o meno di Puglie¬ 
se alla guida della Roma per 
il prossimo campionato: pro¬ 
blema marginale sì, ma che 
riteniamo egualmente di un 
certo interesse data la noto¬ 
rietà assunta dal personaggio 
Pugliese, grazie anche alle sue 
pittoresche apparizioni sui te¬ 
levisori durante il manico pe¬ 
riodo iniziale della Roma. 

Per questo pensiamo di po¬ 
ter esaminare l'argomento con 
un po’ di calma, anche alla lu¬ 
ce delle indiscrezioni e degli 
orientamenti appresi a Caglia¬ 
ri in occasione della trasfer¬ 
ta della Roma conclusa in 
modo così clamoroso ed ina¬ 
spettato. 

Ma andiamo per ordine e 
cominciamo ricordando come 
sul nome di Pugliese esistono 
all’interno della società giallo¬ 
rossa due schieramenti l'uno 
facente capo ad Evangelisti, 
nettamente ostile (e favore¬ 
vole invece a Carniglia) e 
l'altro facente capo al consi¬ 
gliere Pasquali, decisamente 
favorevole a don Oronzo. 

Ambedue gli schieramenti 
hanno argomenti validi da esi¬ 
bire a sostegno delle loro 
scelte. 

Dice infatti il gruppo di 
Evangelisti: « Pugliese sarà 
un bravo ed onesto uomo, non 
discutiamo, però ha atteggia¬ 
menti irritanti: e poi la Ro¬ 
ma ha accusato un calo pau¬ 
roso nel girone di ritorno, in 
tutti e tre i campionati gio¬ 
cati sotto la sua guida. Una 
volta poteva essere frutto di 
circostanze particolarmente 
■favorevoli, una seconda pu¬ 
re. ma tre volte sono troppe, 
logico dunque pensare che 
siano sbagliati I suoi sistemi 
di allenamento». 


Scopigno torna 
al Cagliari? 

CAGLIARI. 25 

Scopigno tornerà nel prossimo 
campionato alla guida della 
«quadra del Cagliari. I-a notizia 
«arò ufficiale solo tra qualche 
giorno, ma ormai la scelta sa¬ 
rebbe definitiva- Tra tutte le 
possibili candidature per rilan¬ 
ciare i rossoblu verso program¬ 
mi più ambiziosi, quella dell'al- 
rallenatore dell’anno scorso a- 
vrebbe riscosso 1 maggiori con¬ 
sensi tra i dirigenti. 


if. 


l'assemblea della 
Polisportiva UISP 
S. Basilio 

Questa sera, alle ore UJO. 
avrà luogo l'assemblea del 
soci della Polisportiva San 
Basilio, presso la sede so¬ 
dale In via corlnaldo n * 
per discutere 1 problemi re¬ 
lativi atta prossima Inaugu¬ 
razione del campo di calcio, 
di Piazza accanati. Parte¬ 
ciperà all’assemblea anche 11 
dirigente dell’UISP di Ro¬ 
ma. Giuliano Frase*. 


Ribatte invece il gruppo di 
Pasquali: « D’accordo che la 
Roma con Pugliese ha accu¬ 
sato questi "cali" misteriosi 
nel girone di ritorno: ma il 
fatto è che Pugliese ha avuto 
ogni anno una squadra com¬ 
pletamente diversa, ha visto 
ogni volta eluse le sue precise 
richieste in fatto di cessioni, 
di ingaggi, di conferme. Pro¬ 
viamo allora a vedere cosa 
fa Pugliese con una squadra 
scelta completamente da lui. 
con uomini di sua fiducia e di 
suo gusto ». 

Come si vede non mancano 
gli argomenti alluna e al¬ 
l'altra parte. A nostro parere 
come abbiamo spiegato al 
dott. Pasquali allorché a Ca¬ 
gliari, poco prima dell’inizio 
della partita chiese il parere 
doegli inviati romani — la 
confeima o meno di Pugliese 
è un argomento da valutare 
con calma per prendere una 
decisoone dopo aver lasciato 
€ decantare » la situazione 
interna ancora fluida e po¬ 
lemica dopo la € ribellione » 
contro Evangelisti (una situa¬ 
zione tale per cui ogni deci¬ 
sione presa ora potrebbe ap¬ 
parire dettata dall'odio verso 
Tizio o verso Caio piuttosto 
che dagli interessi della so¬ 
cietà). 

Ma subito dopo la conclu¬ 
sione della partita abbiamo 
capito che è prevalso il pa¬ 
rere di sfruttare la vittoria 
come un argomento decisivo 
a favore di Pugliese al più 
presto: lo abbiamo capito dal¬ 
le dichiarazioni di Pasquali 
stesso (che ha tentato di for¬ 
zare la mano ricordando come 
lo stesso presidente Evange¬ 
listi che ora si oppone a Pu¬ 
gliese aveva pubblicamente 
espresso in passato la sua fi¬ 
ducia in don Oronzo) nonché 
dell'atteggiamento di certi set¬ 
tori della stampa romana che 
hanno attribuito a Pugliese 
tutti i meriti della vittoria 
c storica » all’Amsicora. 

Quando invece Pugliese ha 
per questa partita meriti e 
demeriti in parti eguali: per¬ 
ché ha sì indovinato le mar¬ 
cature (specie la scelta di 
Carpenetti per fare la guar¬ 
dia a Riva e di Cappelli per 
controllare Boninsegna), ma 
poi ha permesso che sul goal 
di vantaggio la Roma si chiu¬ 
desse troppo presto in difesa 
così facendosi raggiungere sul 
pareggio e rischiando anzi la 
sconfitta, se non fossero state 
le prodezze di Pizzaballa (il 
goal di Jair alVultimo minuto 
è stato un episodio molto for¬ 
tunoso e felice). Ciò mentre 
Uj logica consigliava che la 
Roma avesse inrece conti¬ 
nuato ad attaccare tentando 
di segnare subito il secondo 
goal e comunque sfruttando la 
sua superiorità numerica (il 
Cagliari era in dieci...) per 
mantenere saldamente in pu¬ 
gno le redini del match. 

Dunque anche ammesso che 
fl risultato di una partita 
possa fare testo (cosa che 
francamente non crediamo) si 
vede che la vittoria della Ro¬ 
ma a Cagliari non pud essere 
cerio definita il frutto della 
bravura di Pugliese: e non 
dovrebbe pertanto essere un 
argomento decisivo per pren¬ 
dere una strada piuttosto che 
un'altra. 

Ci sembra allora il caso di 
tornare a ripetere Tinrito alla 
riflessione attenta, all'esame 
approfondito della situazione, 
alla ricerca delle soluzioni 
appropriale (magari la con¬ 
ferma di Pugliese , affiancalo 
da un preparatore atletico spe¬ 
cializzato, previo consenso di 
don Oronzo), ci sembra fl caso 
di ripetere soprattutto rimnto 
a non far cadere la scelta 
proprio in mezzo alle polemi¬ 
che: con lo sperovra che sta¬ 
volta l’invito venga accolto. 

Roberto Frosi 



PUGLIESE con II consigliere PASQUALI (a destra) che è II suo maggiora fautore ne! C.D. delia Roma 


Sul ring (regolare) di Birmingham 


Questa sera Swift-Duran 
per l’«europeo» dei medi 


Riuniti ieri a Milano i capitani di « A » e « B » 

Ri vera vice presidente 
del sindacate calciatori 


Da sinistra: Camiti (Messina), Rizzolini (Brescia), Rivera (Milan), Giagnon (Mantova), 
Losi (Roma), l'aw. Angelo Longoni, Burgnich (Inter), Muffo (Reggina), Annibale Frossi 
e Crippa (Reggiana), membri del C. O. della Associazione calcistica. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Si sono riuniti oggi a Milano i capitani 
delie squadre di calcio della serie A e del¬ 
la serie B. Erano presenti in totale dician¬ 
nove giocatori, rappresentanti altrettante so¬ 
cietà e capeggiati da nomi notissimi come 
Rivera. Burgnich (in sostituzione di Corso). 
Losi. Rizzolini. Pirovano. Massei. Cella. Gia- 
gnoni. Da Pozzo (in sostituzione di Picchi) 
e Carantini. 

La più importante decisione è stata quella 
di immettere, con reali attributi e funzioni 
alcuni capitani giocatori in quel sindacato 
di categoria che, sino ad ora, era stato com¬ 
posto. regolato e diretto da una specie di 
triumvirato, costituito dall’aw. longoni, da 
Frossi e dall’aw. Masera. Entrano pertanto 
da oggi a far parte del Consiglio Direttivo 
di questo sindacato otto giocatori, fra i 
quali Gianni Rivera e Carlo Mupo. capi¬ 
tano. quest'ultimo di una squadra di serie B. 
la Reggina, e che oggi rappresentava nella 
riunione anche fl Palermo. 

Il nuovo Consiglio Direttivo deli'associa- 
rìone o meglio sindacato, risulta pertanto 
cosi eostrtuito: presidente avvocato Longoni, 
vice presidenti Rivera e Mupo. segretario 
avvocato Masera. consiglieri Frossi. Ansei¬ 
mi, Burgnich. Canuti. Crippa. Giagnoni. Losi 
e Rizzolini. 


Sono stati discussi i vari problemi della 
categoria, fl cui tema centrale era rap¬ 
presentato dall'intenzione, espressa unani¬ 
memente di far sì che siano riconosciute 
alia categoria dei calciatori tutte le prero¬ 
gative e tutti i diritti di cui godono le altre 
categorie professionali. 

L’aw. Masera, ha poi fatto rilevare che 
solo tre società non hanno sin qui avuto 
rappresentanti nell’Associazione: il Torino, 
fl Potenza e il Napoli, mentre il Varese è 
stato rappresentato oggi per la prima volta. 
Si è ricordato che recentemente fl Con¬ 
siglio federale ha sollecitato presso i gioca¬ 
tori la costituzione di una commissione pari¬ 
tetica allo scopo di discutere insieme con i 
rappresentanti della Federazione i 
della categoria. Masera ha puntualizzato che 
prima i giocatori e le loro associazioni non 
avevano i presupposti per impo r re una com¬ 
missione del genere, ma che ora, dopo la 
odierna riunione, c'è la possibilità di poter 
formare, a tutti gli effetti una rappresen¬ 
tativa valida. Masera ha pertanto previsto 
una nuova riunione in una data prossima, 
nel corso della quale saranno puntualizzati 
i problemi di maggiore importanza allo 
scopo di promuovere poi la riunione con ì 
rappresentanti federali di cui sopra. 

r. V. 


BIRMINGHAM, 25 

Juan Carlos Duran, l’argen¬ 
tino ora italiano campione di 
Europa dei pesi medi, difen¬ 
derà domani sera la corona 
europea dall'assalto di Wally 
Swift. D campione e l’inglese 
avrebbero dovuto incontrarsi 
alcuni giorni fa, ma al mo¬ 
mento del peso Duran ha sco¬ 
perto che gli organizzatori in¬ 
glesi nell’intento di favorire 
il loro ragazzo avevano ap¬ 
prestato un ring più piccolo di 
quello regolamentare previsto 
dall’E.B.U. e si è categorica¬ 
mente rifiutato di combattere. 

Ne è nato un c caso » ma 
l’« europeo » ha tenuto duro e 
alla fine hanno dovuto arren¬ 
dersi gli organizzatori e pre¬ 
parare un nuovo ring per que¬ 
sta sera. 

L’c ingenuo » trucco del ring 
più piccolo dice chiaramente 
che Io sfidante si era prepara¬ 
to ad uno scontro a distanza 
ravvicinata dove sperava di 
far valere le sue qualità di 
combattente. 

Ma a Swift è andata male: 
Duran che è notoriamente uno 
schermitore che preferisce 
colpire alla distanza e sottrar¬ 
si rapidamente alla reazione 
dell'avversario con veloci spo¬ 
stamenti sulle gambe, non è 
caduto nella « trappola ». e co¬ 
si domani sere I due si ri¬ 
troveranno di fronte su un ring 
regolare, dove l’c europeo » po¬ 
trà dar fondo a tutto il suo ba¬ 
gaglio tecnico (che è abba¬ 
stanza notevole) senza l’assil¬ 
lo di trovarsi c premuto » alle 
corde. 

In queste condizioni il pro¬ 
nostico preferisce fl campione 
d'Europa, ma i tecnici inglesi 
che hanno seguito la prepara¬ 
zione del ragazzo di caca non 
sono di questo avviso: essi 
danno alla pari i due conten¬ 
denti e non nascondono le lo¬ 
ro speranze di vedere Swift 
scendere dal quadrato campio¬ 
ne d’Europa. 

Indubbiamente molto dipen¬ 
derà anche dall'arbitro, dal 
come egli lascerà combattere 
i due pugili e dal come per¬ 
metterà a Swift di farsi sotto 
per c agganciare » fl campio¬ 
ne d’Europa. 

Sul piano tecnico, tuttavia. 
Duran è certamente superio¬ 
re: più bravo nel «lavoro» 
di sinistro, più scaltro e tatti¬ 
camente più intelligente. Sor¬ 
prese a parte quindi, egli non 
dovrebbe perdere. 


Mentre Gì mondi e Motta dormono 

Mithele Dancelli 
un vero campione 


Giovedì si corre il 
Giro della Campania 

Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 25 

La vittoria di Michele Dan* 
celli nel ventinovesimo Giro 
della Provincia di Reggio Ca¬ 
labria è la vittoria del coraggio 
e dell’orgoglio, armi preziose 
per chi voglia essere campione 
di ciclismo. La corsa di Dancel¬ 
li è stata dal primo all’ultimo 
chilometro piena d'ardore. Ap 
pena fuori di Reggio Calabria, 
quando la corsa si è avviata 
sulla strada che costeggia lo 
Jonio nella prima bagarre c’era 
Dancelli. Appiedato por una 
foratura si è trovato in ne.lo 
ritardo su Gimondi e Bitossi in 
Tuga assieme ad altro sette 
e quindi su Motta « sparato » 
all'inseguimento per annullare 
la pericolosa situazione! In quel 
momento — validamente aiutato 
dalla squadra — Dancelli ha mo 
strato i denti e si è portato in 
vetta alla corsa, anzi di slancio 
poco dopo il ricongiungimento 
si è con prontezza inserito nel¬ 
la fuga che è risultata poi quel¬ 
la buona. Diciotto uomini al co¬ 
mando della corsa con Zande- 
gù, Bitossi e Durante: Dancelli 
avrebbe anche potuto fare l’op¬ 
portunista (ognuno dei tre ave¬ 
va altri compagni di squadra 
nella fuga) in quanto era il so¬ 
lo uomo della Pepsi Cola. 

Ha dato invece il brio all’a¬ 
zione dei fuggitivi sia sulla Li- 
mina che sul S. Elia e quindi 
ha... conquistato Reggio Cala¬ 
bria per il terzo anno consegu- 
tivo. Finendo in crescendo con 
una volata formidabile. Dan¬ 
celli è un campione come po¬ 
chi ne ha avuti il ciclismo. 

L'impresa di Dancelli è sta¬ 
ta con efficacia contrastata fi¬ 
no alla fine dall’estemporaneo 
Ritter (un corridore difficile da 
giudicare: non si sa se faccia 
il ciclismo per professione o 
se la professione di ciclista gli 
serva per prolungare le sue 
vacanze in Italia) e dall'estroso 
Bitossi che come Dancelli meri¬ 
ta il più esplicito degli applausi. 

La polemica sulla tattica ma¬ 
sochistica di Gimondi e Motta 
potrebbe far credere che se i 
due avessero deciso dì pedala¬ 
re come la professione lo im¬ 
porrebbe, Danoelli, Bitossi e 
soci non avrebbero potuto con¬ 
durre a termine la loro im¬ 
presa. In verità non è cosi. 
Una partecipazione attiva di 
Gimondi e Motta avrebbe an¬ 
cor più nobilitato la corsa ma 
il Dancelli di domenica non 
era facile lasciarlo per strada 
e ancor più difficile sarebbe 
stato batterlo in volata. 

La corsa, bene organizzata 
dallo Sportmg Club di Reggio 
Calabria valida per fl Trofeo 
Caffè Mauro, era anche la pri¬ 
ma prova di Campionato ita¬ 
liano per squadre. Con Cadet¬ 
to, Zandegù e Guerra la Sai- 
varani ha conquistato trentun 
punti e comanda ora la classi¬ 
fica provvisoria seguita dalla 
Fdotex che per merito di Bi¬ 
tossi, Della Torre e Vicentini 
ha messo assieme 23 punti. Qj:n- 
di la Max Mayer, per merito di 
Sgarbozza e Zancanaro. ha 
messo assieme 21 punti e la 
Pepsi Cola 20 punti gli ha gua¬ 
dagnati per la vittoria di Dan¬ 
oelli. 

II secondo atto di questo cam¬ 
pionato sarà il Giro di Cam¬ 
pania giovedì prossima Nella 
corsa di Napoli la Salvarani 
schiererà Altig e mancherà di 
Gimondi. per il resto gli schie¬ 
ramenti dovrebbero essere gli 
stessi di ieri a] « Calabria ». 

Nonostante che ci arrivi ra¬ 
ramente il ciclismo ha in Ca¬ 
labria un pubblico entusiasta 
che ha fl torto di essere po¬ 
vero e di non poter pagare le 
manifestazioni nelle quali in 
tanti si fanno la pubblicità- 
Pnma di risalire sui treno che 
li riporterà verso il nord i cor¬ 
ridori e i loro direttori sportivi 
avranno avuto modo di godere 
anche le meravigliose vedute 
di questa terre bellissima pie¬ 
na di sole e di colori. Potreb¬ 
bero ricordarsi di dò quando 
devono scegliere ie «di per ! 
toro allenamenti coUegiali. 

E naturalmente se i padri dei 
ciclismo che regnano a Viale 
Tiziano vorranno sapere il per¬ 
chè in Calabria i ragazzi non 
sognano neppure di imitare i 
grandi campioni per i quali 
fanno sulle strade tanto tifa 
noi possiamo dirgtieto: perchè 
non hanno t soldi per co mpra - 
re la bicicletta. 


Sui « court » del Parioll 


Di scena Pielrangeli al 
Torneo internazionale 


Ieri giornata di apertura del 
Torneo Internazionale di tennis 
sui « court • del Parioll. In cam¬ 
po Ire teste di serie delle quali 
Mitlllgan ha passato II turno 
per assenza di Chlalse, Il co¬ 
lombiano Velasco ha battuto 11 
seconda categoria Corsi In due 
srt molto combattuti e lo jugo¬ 
slavo Spear ha eliminalo lo Ju- 
niores Sugarelli. A proposito 
di Velasco. Il giocatore colom¬ 
biano molto atteso In questo 
Torneo, polche accreditato «Il 
due vittorie su Mtilllgan nella 
scorsa stagione In Spagna, e 
per la vittoria sul francese 
JnulTfre conseguita all'Inizio di 
questa stagione in un torneo 
sulla Costa Azzurra, si deve 
dire che ha alquanto deluso 
le aspettative generali, dal mo¬ 
mento che ha faticato piu ili 
quanto non era Irclto aspet¬ 
tarsi da Ini per battere 11 se¬ 
conda categoria Corsi, prota¬ 
gonista di una partila di tutto 
rilievo. Degli Inglesi scesi In 
campo, ha impressionato per la 
potenza del colpi 11 giovane 
Battrick che ha battuto Alber¬ 
to Lazzarino In due set; meno 
bene Uoyd vincitore di Blccal 
e di De Mendoza che ha elimi¬ 
nato lo juinores Fabrizio Mat- 
teoll. 

Gllardelll ha passato II tur¬ 
no e lo ha passato anche DI 
Muso battendo 11 cecoslovacco 
Ilrebrc. Nel programma di og¬ 
gi sono previsti gli Incontri di 
Pletrangell contro De Cesarls, 
del romeno Tlrlac contro Luc¬ 
ci, di Tocl contro Valerlo, del 
cecoslovacco Zrdnlck contro 
Tatarelll. di Biadene contro 


Medonos, di Fllippticrl contro 
Nastase. Nel singolare femmi¬ 
nile. assente Knherta Beltrame, 
le giocatele! più forti In gara 
sono l'argentina Franrnvlch. la 
Perna e la Multanti. Scenderan¬ 
no in campo anche I primi tur¬ 
ni del doppio. 


Dienst arbitro 
di Italia-Bularria 

L’ufficio stampa della FKIC 
comunica che la gara interna¬ 
zionale Italia-Bulgaria (Coppa 
europea delie nazioni), di Saba 
to 20 aprile a Napoli, sarà di¬ 
retta dall'arbitro Gottfried 
Dienst. con la collaborazione dei 
guardalinee Jesef Zibung e Ulis¬ 
se Rarbellay. tutti e tre della 
federazione svizzera di calcio. 

Albertosi: 
distorsione al 
dito di una mano 

E’ stata scongiurata l'ipotesi 
che Albertosi si sia fratturato 
il dito della mano sinistra. Si 
tratta Invece di una semplice di 
storsione guaribile in tre giorni 
per cui il portiere dovrebbe 
essere in grado di giocare a So 
fia con la nazionale. 


da oggi in edicola! 
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la rivista densa di idee 
e proposte "nuove” 
tutta da leggere tutta da guardare 
dedicata alla donna d’oggi 
evoluta dinamica positiva. 



Come dimagrire mangiando motto e bene / Gli itinerari 
tufistico'gastronomici alla portata di tutti / Ricetta veloci 
par piatti prelibati / Surgelati, liofilizzati e disidratati 
nella alimentazione moderna / Coma arredare da eott / 
Moda a cosmetica in casa / ecc. 


IMPORTANTI FORNITURE 
INNOCENTI All'URSS 


Bomboni 


Dopo l'acquisizione di un or¬ 
dine di 143 presse per to stam¬ 
paggio a freddo della carrozze¬ 
ria delle automobili che saranno 
costruite nell’Uniooe Sovietica 
su licenza FL4T presso l'erigen¬ 
da fabbrica VAZ, alla Innocenti 
è stata nei giorni scorsi affidata 
la fabbricazione dt un imponente 
complesso costituito da sci pres¬ 
se da duemila tona per io 
stampaggio a caldo delle parti 
co m ponenti il motore e altre 
parti meccaniche della stessa 
autovettura. 

Anche questa ordinazione, co¬ 
me la precedente, è stata con¬ 
ferita alla Innocenti dalla V/O 
AVTOPROMIMPORT. l’organiz- 
razione preposta all'acquisizione 
di tutti gli equipaggiamenti de¬ 


stinati alla fabbrica del VAZ e 
tutte le presse saranno realiz¬ 
zate dalla Innocenti su licenza 
della USI-Clearing. 

Contemporaneamente la Slan- 
koimportdi Mosca. Ente di Sta¬ 
to per l'acquisto di macchine 
utensili, ha ordinato alla Inno¬ 
centi tre alesatrici di grandis¬ 
sima dimensione (tipo FAF 200 
con motori di comando da 100 
HP) destinate all'industria pe¬ 
sante sovietica per la lavora¬ 
zione meccanica di turbine e 
motori Diesel. 

L'importo globale di tali com¬ 
messe si aggira sui 5 milioni di 
dollari e si aggiunge ai 30 mi¬ 
lioni di dollari di ordini già as¬ 
segnati alla Innocenti ed ora ia 
via di realizzazione. 
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l’Unità / martedì 26 marzo 1968 


Alla consegna dei «Nastri d'argento» a Perugia 


Registi e attori solidali 



« 


Il pellicano» 


arriva a Roma 


Il dramma di Strindberg messo in scena dalla 
Compagnia-studio dello Stabile dell’Aquila 


le prime 


Musica 


Il primo concerto 
di Petrassi 
all’Auditorio 


Come nel grande interprete 
si .sente, a tolte, già attraver¬ 
so il particolare timbro dato 
alle battute iniziali tutto lo svi¬ 
luppo duna composizione, così 
nel pruno Concerto per orche¬ 
stra di Goffredo Petrassi. a 
sentir bene, c’è la traccia del 
futuro cammino del nostro mu¬ 
sicista. 

E' una pagina risalente al 
1933-34. cioè ai trent’anm del 
compositore e che — ripropo¬ 
sta domenica all'Auditorio — 
ha svelato preziosi legami an 
che con l'ultima produzione di 
Patrassi. E’ intanto singolare 
come da questo Concerto sia 
poi derivata tutta una serie di 
Concerti per orchestra. conciti 
nasi, dopo trent'anni. nel 1964. 
con quello n. 7 die. non a caso, 
si conclude riprendendo la dis¬ 
sonanza (sol la bemolle) che 
caratterizzava il Concerto n. I. 
Q.ie^to non è soltanto una pur 
notevole circostanza esteriore, 
perchè al di là di atteggiamenti 
armonici, il Concerto si è prò 
pno rivelato come un essenziale 
lievito nella crescita della mu¬ 
sica pet Tassiana. In essa, pos¬ 
siamo dire che si compia quel- 
I’identico processo di assotti¬ 
gliamento fonico (che non è 
però « tradimento » del passato), 
nlev abile in Stravinski. 

Cosi, la corpulenza orchestra¬ 
vi e la nervosa presenza degli 
« ottoni » (sono qui i protagoni 
sti del discorso musicale) co¬ 
stituiscono il fondamento di cer¬ 
te successive rarefazioni di suo 
ni: cosi, l'esuberanza grandio¬ 
sa di un’ampia compagine or¬ 
chestrale sta alla base delle 
esuberanze ritmico timbriche 
delle utime pagine di Petrassi. 
spesso affidate a pochi stru¬ 
menti. Si sente, cioè che la 
mano allora indugiante nell'af¬ 
fresco solenne è la stessa che 
ora si sofferma sul più sottile, 
filiforme disegno- 

Il Concerto n 1 appare, quin¬ 
di. come un elemento di unità 
nella ricca parabola artistica 
del nostro compositore. Nel- 
l'Adamo, ad esempio, gli «ar¬ 
dii » già preannunciano certe so 
luzioni del Concerto n. 4 (1954). 
mentre nel Tempo di marcia vi¬ 
brano quei sussulti fonici, al¬ 
larmati e allarmanti, che sem¬ 


pre hdiuv jiOi punteggiato !a 


musica di Petrassi. 

La composizione, che. nono¬ 
stante ì trentacinque anni di età, 
ncn ha mancato di « turbare > 
qualche appassionato fedele a 
un passato assai più remoto, 
fervidamente realizzata da Mas¬ 
simo Freccia e da una splendi¬ 
da orchestra, è stata caldamen¬ 
te appiattita; l'autore è appar¬ 
so più volte a ringraziare. 

Il seguito del programma ha 
registrato un bel successo an 
che per il pianista Andor Fd- 
dcs. preciso e delicato interpre¬ 
te del Concerto n. 4. op. 58. di 
Beethoven (il pubblico ha pre 
teso un bis), nonché ancora per 
Massimo Fnecda. festeggiatis- 
aìmo dopo (ma smagliante ese¬ 
cuzione della quarta Sinfonia 
S Ciaikowski. 


La Compagnia Studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila por¬ 
ta a Roma, alla Cometa, 
Il pellicano di Johan Au- 
gust Strindberg. Lo spettaco¬ 
lo è già stato rappresentato a 
Milano e in numerose città 
del circuito teatrale che fa 
capo allo Stabile aquilano. 
Ovunque II pellicano è stato 
accolto con successo. La re¬ 
gia è stata afTldata a Gian 
Pietro Calasso che. pur gio¬ 
vane, ha già alle sue spalle 
una notevole esperienza tea¬ 
trale. Aiuto di Zeffìrelli (a 
Londra), di Squarzina, di Co¬ 
sta e. nel cinema, di Moni- 
celli (I compagni) ha curato 
a New York, la regia delle 
Bonnes di Genèt e della Le¬ 
zione di Ionesco. In Giappo¬ 
ne. infine, ha messo in scena, 
con attori nipponici, Enri¬ 
co IV di Pirandello e Re Ubu 
di Alfred Jarry. 

Il Pellicano viene per la 
prima volta in Italia, dove le 
opere di Strindberg non sono, 
per la verità, molto rappre¬ 
sentate (negli ultimi anni ri¬ 
cordiamo La signorina Giulia 
per la regia di Luchino Vi¬ 
sconti e Danza di morte per 
la regia di Luigi Squarzina). 
Per questa edizione aquilana 
Calasso ha voluto attori che 
partecipassero in modo vivo, 
vero allo spettacolo. liberi da 
ogni forma di accademismo. 

La traduzione del Pellicano 
è stata affidata a Luciano 
Codignola. il quale ha tenuto 
a sottolineare di essersi man¬ 
tenuto fedelissimo al testo, 
anche perchè, a suo parere, 
lo stile di Strindberg non per¬ 
mette alcuna licenza. 

A parte ogni giudizio critico 
sullo spettacolo, che esula da 
questa nota di cronaca, l'ini¬ 
ziativa del Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila. di affiancare una 
compagnia sperimentale a 
quella primaria — che ha 
messo in scena, con Achille 
Millo e per la regia di Paolo 
Giuranna, il Tartufo — è da 
segnalare senz’altro come po¬ 
sitiva. Le scene sono ' state 
realizzate dal laboratorio di 
scenografia dello Stabile del¬ 
l’Aquila. Gli attori sono Anita 
Laurenzi. Ernesto Colli. Ma 
ria Pia Tempestini. Pietro 
Biondi e Igea Sonni. L’ante¬ 
prima dello spettacolo — che 
si replicherà per due settima¬ 
ne — avrà luogo stasera. 


Primo « ciak » 


per Lucia Basi 


e* v. 


BARCELLONA. 25. 

Lucia Bosè è tornata ieri, 
dopo molti anni di assenza, su 
un « set » cinematografico. La 
attrice ha infatti cominciato la 
lavorazione del film Noctumo 29, 
prodotto e diretto dal regista 
spagnolo Pedro Portabella. Lu¬ 
cia Bosè ha cosi intrapreso que 
sta seconda parte della sua car 
riera cinematografica, che si 
preannunci piuttosto brillante. 
Dalla Francia, dalla Spagna e 
dallTtalia. infatti, sono giunte a 
laida Bosè ben sette offerte per 
interpretare altrettanti film. La 
attrice ha detto che sta attuai- 
ui*r.te vagliando le proposte. 


con la lotta 


degli studenti 


Un significativo ordine del giorno 
La televisione taglia la trasmis¬ 
sione registrata della cerimonia 


PERUGIA. 25. 

La cerimonia per la conse¬ 
gna dei * Nastri d’argento » 
1968, assegnati dalla critica ai 
registi, agli attori e ai tecnici 
del cinema italiano è stata 
movimentata ieri sera da una 
clamorosa ma composta ma¬ 
nifestazione di studenti. 

Gli allievi dell'Accademia di 
Belle Arti « Pietro Vannucci » 
- un istituto che nei giorni 
scorsi era staio in prima fila 
nelle agitazioni studentesche — 
avevano preso posto in nume¬ 
rosi punti della sala, special- 
mente nella galleria, del Ci¬ 
nema Ttirreno, dove appunto 
si svolgeva la cerimonia. Ad 
un certo momento essi hanno 
esposto ampi striscioni lungo 
la balaustra della galleria e 
hanno lanciato numerosi ma¬ 
nifestini: ciò per attirare l'at¬ 
tenzione del pubblico sulla 
grave situazione in cui versa 
la scuola italiana. 

La grande maggioranza del 
pubblico ha salutato gli stu¬ 
denti con un lungo applauso 
che è diventato particolarmen¬ 
te caloroso quando gli agenti 
sono intervenuti per seque¬ 
strare gli striscioni. 

Poi anche il presentatore 
della serata. Lello Bersani, 
ha espresso la sua solidarietà 
ai manifestanti e la cerimonia 
e così continuata e si è con¬ 
clusa regolarmente. 

Quando, un’ora più tardi, 
cioè poco dopo le 23, la tele¬ 
visione ha mandalo in onda 
una trasmissione registrata 
della consegna dei « Nastri », 
tutta la parte che riguardava 


Juan Serrat vuole 
cantare in catalano: 
la TV spagnola la 
ritira dal festival 


di Londra 


MADRID. 25. 

La televisione spagnola ha 
ritirato il proprio rappresentan¬ 
te al Festival eurovisivo della 
canzone, che si terrà il mese 
prossimo a Londra. 11 cantante 
c il catalano Juan Manuel Ser¬ 
rat. che avrebbe dovuto can¬ 
tare in spagnolo la canzone 
La. la. la. Serrat. però, si è 
rifiutato di cantare a Londra 
questa canzone in spagnolo, af¬ 
fermando che avrebbe cantato 
invece in catalano, la lingua 
« nella quale si è sempre e- 
spresso come cantante ». Per 
la verità Serrat ha cantato, 
talora anche in spagnolo, atti¬ 
randosi le critiche dei catalani 
più gelosi delle loro tradizioni. 
La televisione spagnola ha 
detto che l'atteggiamento di 
Serrat è inammissibile e tale 
da « dare un significato politi¬ 
co al Festival ». E' possibile, 
anzi che la televisione intenti 
un'azione giudiziaria contro 
Serrat. chiedendo un indenniz¬ 
zo. Come è noto, il governo di 
Madrid è contrario a ogni ma¬ 
nifestazione di separatismo da 
parte dei catalani e di ogin al¬ 
tra minoranza linguistica. 


la manifestazione degli stu¬ 
denti è stata tagliata; ma la 
operazione non è stata molto 
accurata, tanto che tutti i te¬ 
lespettatori hanno potuto av¬ 
vertire i clamori che proveni¬ 
vano dalla sala; e il commen¬ 
tatore ha tentato di far cre¬ 
dere dal video che l'incidente 
fosse dovuto a dissensi del 
pubblico in merito all'asseana- 
ttone dei premi. 

La cosa ha'avufo un seguito 
questa mattina. Già ieri sera 
Gian Maria Volontà, premiato 
ciane mialinre attore prntago 
insta per A ciascuno il suo. 
aveva pubblicamente dichia¬ 
rato di essere in toto solidale 
con ali studenti; ma oggi un 
gruppo di cineasti ha stilato 
un ordine del ainrnn in cui 
st afferma: <* Gli artisti che 
hanno partecipato alla conse¬ 
gna dei Nastri d'argento, du¬ 
rante la quale gli studenti han¬ 
no manifestato per i loro pro¬ 
blemi derivanti dall’attuale si¬ 
tuazione delle Accademie di 
Belle Arti, delle Università e 
aelta scuola in generale, sen¬ 
tono di condividere l’imposta¬ 
zione che gli studenti portano 
avanti con la loro lotta, cen¬ 
trata sui problemi del diritto 
allo studio, della fine dell'au- 
tnritarismo accademico e di 
una riforma di tutta l'istruzio¬ 
ne artistica. Esprimono, altre¬ 
sì, solidarietà con tutti gli stu- 
aenli che in Italia pagano con 
il carcere e con le persecuzio¬ 
ni giudiziarie il loro impegno 
di costruire una nuova scuola 
in una nuova società ». 


L'ordine del giorno è stato 
firmato dai registi Gillo Pon- 
tecorvo e Elio Petri; dagli at¬ 
tori Gian Maria Volontà, Ga¬ 
briele Ferzetti, Annabella In¬ 
contrerà. Stefania Careddu e 
Nicoletta Machiavelli; dallo 
scrittore e sceneggiatore Ugo 
Pirro; dal documentarista An¬ 
sano Giannarelli; dalla produt¬ 
trice di documentari Marina 
Pipemo (quest’anno insignita 
del € Nastro » per la seconda 
volta consecutiva); dal pro¬ 
duttore Alfredo Bini. Petri, 
Ferzetti, Volontà. Pirro e Bini 
sono pure tra i vincitori dei 
Nastri di quest'anno. 

NELLA FOTO: Gian Maria 
Volontà e Maria Grazia Buc- 
cella. premiati rispettivamente 
come miglior attore protago¬ 
nista e come migliore attrice 
non protagonista, si compli¬ 
mentano a vicenda durante la 
cerimonia al Turreno. 


James Garner 


in un giallo 


HOLLYWOOD, 25. 

« The little sister * (« La sorel- 
Ina»), un romanzo del nolo 
scrittore di gialli Raymond 
Chandler, sarà portato sullo 
schermo la prossima estate con 
James Garner come protagoni¬ 
sta. Dirigerà Paul Bogart, 3l 
suo esordio cinematografico. 


PAG. 13 / spettacoli 


Vacanze 


con papà 



Catherine Spaak è partita ieri dall'aeroporto di Fiumicino per 
Nizza, dove trascorrerà alcuni giorni In compagnia del padre, 
il noto sceneggiatore Charles Spaak. Al suo ritorno a Roma 
l'attrice interpreterà un altro film di Festa Campanile, c La 
matrlarca ». 


Oggi il primo ciak 


Dalla scena allo 


schermo «Oh! Che 


bella guerra!» 


Sarà eseguita a 
Londra la sinfonia 
di un compositore 
appena quindicenne 


LONDRA, 25. 


Una delle maggiori orchestre 
britanniche, la « London Sym- 
phony Orchestra », eseguirà il 
7 aprile alla Royal Festival Hall 
la prima sinfonia di uno dei più 
giovani compositori del mondo, 
Oliver Knussen, di 15 anni, di 
Watford. La prima sinfonia di 
Knussen è inclusa in un pro¬ 
gramma che comprende opere 
di Rachmaninov. Britten e Re¬ 
spighi. Il giovane, che ha comin¬ 
ciato a comporre musica all’età 
di sei anni, è il figlio di uno 
degli orchestrali della « London 
Symphony Orchestra », Stuart 
Knussen. 


«Oluer — dice il padre — 
qualche volta si arrabbia con 
me perché dice che non ne so 
abbastanza d; musica ». 

In passato Oliver ha ricevuto 
commissioni per due importanti 
lavori per orchestra. 


Richard Attenborough è 
il regista del film 


UN GIUDIZIO 


SULL’ARBITRO 



LONDRA. 25 

Richard Attenborough darà 
domani il via a Brighton, in 
Inghilterra, alle riprese del 
film Oh! Che bella guerra. 
tratto dal celebre spettacolo 
di Joan Littlewood. già dato 
in numerosi paesi. In Italia, 
il lavoro è stato presentato, 
come si ricorderà, dalla Com¬ 
pagnia Morelli-Stoppa. La sce¬ 
neggiatura del film è di Len 
Deighton, noto scrittore di 
gialli e autore di Ipcress. La 
regia è stata affidata a Ri¬ 
chard Attenborough, una del¬ 
le più interessanti personalità 
del cinema inglese, molto no¬ 
to come attore, che ora 
potrà finalmente realizzare il 
suo sogno di dirigere un film. 
Si tratterà, sullo schermo co¬ 
me sulla scena, di uno spet¬ 
tacolo musicale, con oltre cin¬ 
quanta numeri di canto e 
danza, con centinaia di inter¬ 
preti e migliaia di comparse. 

La ricostruzione dell’am¬ 
biente della prima guerra 
mondiale — hanno detto i 
produttori — è stata fatta con 
assoluta accuratezza. La la¬ 
vorazione durerà circa quattro 
mesi, e si svolgerà tutta a 


Brighton. in parte sul molo 
e in parte nella campagna 
circostante, dove saranno ri¬ 
prodotti alcuni campi di bat¬ 
taglia. Il film tenderà so¬ 
prattutto a mettere in con¬ 
trasto l’atmosfera serena e 
spensierata, che regnava ne¬ 
gli anni immediatamente an¬ 
tecedenti il primo conflitto 
mondiale, con i lutti e le 
sciagure che seguirono subito 
dopo. John Mills e Maggie 
Smith saranno fra i princi¬ 
pali interpreti. Ancora non 
sono stati precisati i nomi 
degli attori che interprete- 
ranno i principali personaggi 
politici dell’epoca, dallo Zar 
ai Kaiser, da Poincaré a 
Moltke. 


Frank Wolff prepara 
un documenfario TV 


sul western italiano 


Monica Vitti osprimu soma mezzi termini il suo giudizio sull'arbitro durante una partita 
di calcio in un campo della periferia romana. Si tratta di una scena del film « Lo ragazza 
con la pistola • di Moniculli, la cut lavorazione è ad uno stadio piuttosto avanzato. 


Frank Wo’JT, che dopo il film 
di Rosi « Salvatore Giuliano * ha 
moltiplicato le sue interpreta¬ 
zioni nei film italiani e che at¬ 
tualmente, insieme con Antonio 
Sabàto e John Saxon, è uno dei 
protagonisti del « western » di 
Enzo G. Castellari « Vado, vedo 
e sparo», sta preparando, come 
produttore indipendente della Te¬ 
levisione americana, un lungo 
servizio (nosanta minuti di tra¬ 
smissione) sul « Western all’ita¬ 
liana ». 

Tra i registi che Frank Wo’ff 
intervisterà per il suo documen¬ 
tario — presentando anche brani 
di loro flim — ci sono Sergio 
Leone, che sta preparando 
c C’era una volta il West ». 
Sergio Corbucci ed Enzo G. Ca¬ 
stellari. 


Lutto del teatro 


E' morto 
a Roma 
C.Y. Lodovici 


autore e 
traduttore 


E‘ morto a Roma Cesare 
Vico Lodovici, autore e criti¬ 
co teatrale, traduttore, gior¬ 
nalista. Aveva 82 anni, essen¬ 
do nato a Carrara il 18 di¬ 
cembre 1885. 

Non c’era, praticamente, un 
solo campo dello spettacolo nel 
quale Cesare Vico Lodovici 
non avesse profuso la sua at¬ 
tività Partecipe dei movimen¬ 
ti culturali d'avanguardia nei 
decenni iniziali del secolo, 
ebbe la sua prima affermazio¬ 
ne di autore teatrale nel 1919 
con La donna di nessuno, ma 
le sue onere più mature, a giu¬ 
dizio della critica, sono Ruota 
(1933) e L'incrinatura (1937). 
nota anche, soprattutto nelle 
ripreso del dopoguerra, col 
titolo Isa. dove vai?, nelle qua¬ 
li meglio si fondono la ricer¬ 
ca stilistica — perenne rovello 
di Lodovici — e l’approfondi 
mento del tema della solitudi¬ 
ne umana, incentrato in perso¬ 
naggi femminili di notevole ri¬ 
salto. Lodovici tentò anche, 
con minore successo, il dram¬ 
ma storico (Vespro siciliano. 
Caterino da Siena) Scrisse al¬ 
tresì libretti por drammi mu¬ 
sicali. dei quali sono da ri¬ 
cordare almeno Txi donna ser¬ 
pente (da Gozzi) per Alfredo 
Casella. Im scuola delle mogli 
(da Molière) per Virgilio Mor- 
tari. Il Giwlizio universale (da 
Anna Bonaeei) per Vieri To¬ 
sarti. 

Direttore e animatore di ri¬ 
viste. critico militante, sceneg¬ 
giatore cinematografico. Lodo- 
vici dedicò tuttavia buona par¬ 
te della sua intensa vita al 
lavoro di traduttore. Autori del 
teatro antico, greco e latino, 
di quello spagnolo (con parti¬ 
colare riguardo al « Secolo 
d'oro »). di quello francese, in¬ 
glese e americano furono og¬ 
getto delle sue cure. Nel corso 
di molti anni, si applicò alla 
traduzione di tutto Shakespea¬ 
re. stampato integralmente per 
i tipi di Einaudi, e da Lodo- 
vici stesso sottopasto a una 
continua, minuziosa revisione, 
che tenesse conto di molteplici 
esigenze: rigore filologico, leg¬ 
gibilità, utilità ai fini di mo¬ 
derne rappresentazioni. A que¬ 
sta riproposta di Shakespeare, 
condotta con ingegno e con 
pazienza, si affida in conside¬ 
revole misura il ricordo, e il 
rimpianto, che Lodovici lascia 
di sé nella cultura italiana e 
in quella teatrale particolar¬ 
mente. 


John Huston 
definito in 
America un 
rinnegato 


« 


» 



HOLLYWOOD, 25. 

Un certo John Lehners. di¬ 
rigente delI’AFL Film Council 
(una delle tante organizzazioni 
pseudo-sindacali degii Stati 
Uniti) ha accusato il regista 
John Huston (nella foto) di 
essere un « rinnegato ». Hu¬ 
ston è nato in America ma è 
cittadino irlandese. Secondo 
Lehners il regista incoragge- 
rebbe la fuga dei cineasti sta¬ 
tunitensi verso l'Europa e aiu¬ 
terebbe Urlartela a diventare 
c un santuario per i produt¬ 
tori americani che se ne 
vanno all’estero ». John Hu¬ 
ston ha partecipato in questi 
giorni, a fianco di moltissimi 
altri intellettuali, alle mani¬ 
festazioni parigine contro la 
aggressione americana al 
Vietnam. 


.reai \!/. 

a video spento 


SVILUPPO ECONOMICO - 
E’ davvero difficile pene¬ 
trare le intenzioni dei pro¬ 
grammisti, a volte. Perchè 
si fa improvvisamente sal¬ 
tare sul secondo canale una 
rubrica come Sprint allo 
scopo di far posto a un 
dibattito che avrebbe potu 
to essere tranquillamente 
trasmesso in qualunque al 
tro momento? E. se si do 
iwa proprio far saltare 
qualcosa, non era forse più 
opportuno rinunciare a Mu- 
sica ragazzi, programma 
che non meritava in nes¬ 
sun modo di approdare al 
video? Interrogativi che 
non avranno mai risposta 
D'altra parte, non ci pare, 
che il dibattito trasmesso 
meritasse particolare alien 
zione: nel complesso infat¬ 
ti. è stato piuttosto fiacco. 
Cinque giornalisti stranie¬ 
ri (il sovietico Ermakov. il 
tedesco occidentale Lampe, 
il francese Merlino, l'in 
glese Nichols e l'immanca 
bile johnsoniano Wollem- 
borg) sono stati chiamati a 
discutere dell'economia ita¬ 
liana e del suo sviluppo, 
sotto la direzione di Hom 
beri Bianchi. Una discus 
sione del genere, natural- 
mente, può svolgersi in pa 
rocchi modi a seconda del 
putito di vista da cui si 
parte: quello che si può 
definire « sviluppo economi 
CO » dal punto di vista di 
Agnelli, mettiamo, non ap¬ 
pare certo « sviluppo eco¬ 
nomico » agli occhi dei di¬ 
soccupati; la * società dei 
consumi ». che per alcuni 
è il massimo dello « sui 
luppo economico », per altri 
(e noi siamo tra questi) è 
una realtà nelta quale l'un- 
ino rischia di essere an 
nutlato. Ora. il limite più 
grave del dibattito di ieri 
sera è stato quello di non 
tener conto di queste dif¬ 
ferenze. di trattare Io « svi¬ 
luppo economico » come un 
fenomeno da tutti inteso al¬ 


lo slesso modo: ed è stato, 
ci pare, anche a causa di 
una simile genericità che 
si sono potute verificare af¬ 
frettate concordanze come 
quelle tra il sovietico Er- 
1 nakov c l'ineffabile ame¬ 
ricano U’ollemborfl. Sconta¬ 
to questo limite, comunque, 
tra le cose dette (alcune 
delle quali piuttosto incom 
prensibtli per il pubblico più 
largo) alcune sono state me¬ 
no batiali di altre e alcuni 
problemi — quello del rap. 
porto tra sviluppo indu¬ 
striale e sviluppo dell'occu¬ 
pazione. quello della diffe 
renza tra sviluppo produt¬ 
tivo e sviluppo sociale — 
sono stati messi utilimcnti 
In evidenza. Ma, ci sembra, 
questo è ancora piuttosto 
poco per un dibattito che 
avrebbe dovuto avere la 
scoiX) di mellerci al cor¬ 
rente di quanto gli « altri » 
pensano della situazione 
economica italiana. 


VIVA VILLA - Certo, non 
ci si può aspettare che una 
rivoluzione rista da Holly. 
uood conservi il suo rotto 
autentico. E. infatti, la ri- 
rotazione messicana quale 
appare nel film Viva Villa 
è. per buona j mrte. un av¬ 
venimento t colorito » e nr- 
renturoso. del quale sono 
protagonisti contadini che 
sanno soprattutto essere in 
penai o feroci. Tuttavia, 
grazie alla sanguigna inter¬ 
pretazione di quel grande 
attore che era Wallace 
lìcerli e alla scencqniatura 
di Ben llecht (che non di¬ 
mentica di insistere sulla 
fondamentale importanza 
della riforma agraria). Viva 
Villa rimane un filiti tra i 
meno mistificanti della tra¬ 
dizione hollywoodiana, no¬ 
nostante il suo semplici¬ 
smo. i suoi luoghi comuni. 
la rosea visione dell'esito 
della rivoluzione messicana. 


g. c. 


preparatevi a... 


Dopoguerra pirandelliano (TV 1° ore 21) 


Ancora tre commedie di 
Pirandello unite da un vago 
filo conduttore per la quarta 
puntata della serie dedica¬ 
ta al « mondo » dello scrit¬ 
tore siciliano. Continuando 
In una ricostruzione In cui 
l'amarezza pungente di Pi- 
randello si disperde nel boz¬ 
zetto — più o meno riuscito 
— Luigi Filippo D'Amico 
presenta questa sera ■ Ca¬ 
mere d'affitto»; e cioè: « Il 


lume dell'altra casa », 
■ Marsina stretta » e « La 
vita nuda ». Le tre vicende 
sono ambletate a Roma, nel¬ 
l'Immediato dopoguerra (del¬ 
la guerra '15*18). Partico¬ 
larmente nutrito è II cast de¬ 
gli Interpreti: Tino Buazzel- 
II, Patrìzia Vatturrl, Luigi 
Proietti, Jullette Maynlel, 
Wanda Capodagllo, Andreina 
Paul, Claudie Lange, Nino 
Fuscagnl. 


Letture per piccoli (TV 2° ore 21,15) 


« Il mondo del piccoli — Giornali e letteratura per ra¬ 
gazzi »: questo il titolo di uno Speciale del Telegiornale 
che questa sera riunirà Intorno ad un tavolo alcuni esperti 
del problema ed alcuni autori. L'analisi sarà svolta nella 
forma di un dibattito, presieduto dal giornalista Guglielmo 
Zucconi. L'Iniziativa appare Interessante: resta da vedere, 
tuttavia, se — come è avvenuto per altri « speciali » — la 
discussione sarà capace di raggiungere II fondo del pro¬ 
blema o non resterà ancorata ad una analisi (più o meno 
esauriente) di quel che « offre il mercato ». 
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TELEVISIONE 1* 


10.30 

11.30 

12.30 
13,00 
13.25 

13.30 
17,00 

17.45 
19,15 

19.45 

20.30 

21,00 

22.30 
23.00 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

OGGI CARTONI ANIMATI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

IL GIGANTE SULLA LUNA 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE, OGGI 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO 

VIAGGIO NELLA PREISTORIA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE 

21,15 SPECIALE TG 

22.30 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: Ore 8, 

13, 15, 20, 23; 6.35: Corso di 
inglese; 7,10: Mus.ca stop; 
7.47: Pan e dispari; 8 30: 
Le canzoni del mattino; 9.00: 
La nostra casa: 9.06: Colon¬ 
na musicale; 10.05: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 10 35: Le 
ore della musica: 1124: I-a 
donna oggi; 11.30: Antologia 
musicale; 12.00; Contrappun¬ 
to: 12.36: Si o no: 12.41: Pe¬ 
riscopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola: 13.25: Qui Dalida; 
13 54: Le mille lire: 14.00: 
Trasmissioni regionali; 14.45: 
Zibaldone italiano; 15.30: Le 
nuove canzoni: 15,45: Un 
quarto (fora di novità: 16.00: 
Programma per i ragazzi; 
16.25: Passaporto per un mi¬ 
crofono: 16 30: Count down: 
17.05- Tutti i nuovi e qual¬ 
che vecch-o disco; 18.00: Dia¬ 
logo; 18.10: Cinque minuti di 
inglese: 18.15: Sui nostri 
mercati: 18J20: Per voi gio¬ 
vani: 19.12: Madamin (se¬ 
conda puntala): 19 30: Luna 
park: 20.25: Orchestra di¬ 
retta da Angel Pocho Gatti; 
20 30: XX Secolo: 20.45- Don 
Carlo - Musica di G. Verdi. 


li; 13.00: Io. Alberto Sordi; 
13.35: Il senzatitolo; 14 00: 
Le mille lire: 14.05: Juke¬ 
box; 14.45: Ribalta di suc¬ 
cessi; 15.00: Girandola di 
canzoni; 15.15: Grandi orga¬ 
nisti: Albert Schweitzcr; 
15.35: I brevissimi della glo¬ 
ria; 15,57: Tre minuti per 
te; 16: Pomeridiana; 16 55: 
Buon viaggio; 17-33: Classe 
unica; 18.00: Aperitivo m 
mjsica; 18.20: Non tutto ma 
di tutto; 18 55: Sui nostri 
mercati: 19.00: Ping-Pong: 
19.23: Si o no; 19.50: Punto 
e virgola: 20.00: Ferma la 
musica; 21.00: La voce dei 
lavoratori; 21.10: Tempo di 
jazz; 21.55: Musica da ballo; 
22.40: Chiusura. 


SECONDO 
GIORNALE RADIO: Ore 

7.30, 1,30, 930, 10,30, 11.30, 

13.30.18.30.19.30, 21,30, 22 30; 

6.30: Prima di cominciare: 
7.43: Biliardi™» a tempo di 
musica: 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.40: 
Maria Luisa Spaziani: 8.45: 
Le nuove canzoni; 9.C9: Le 
ore libere: 9.15: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10.00: 
Lo scialle di Lady Hamilton, 
di Vincenzo Talarico: 10.15: 
Jazz panorama: 10.40: Li¬ 
nea diretta 11.00: Ciak: 
11.35: Lettere aperte: ri¬ 
sponde G. M&sina; 11.45: 
Le canzoni degli anni ’60; 
12,20: Trasmissioni regiona- 


TERZO 

Ore 9.30: La Radio per le 
Scuole: 10.00: Musiche cla¬ 
vicembalistiche: 10.20: F. J. 
Haydn: Z. Kodaly; 10.55: 
Sinfonie di Robert Schu- 
mann; 12.10: Conversazione; 
12.20: E. Lalo; A. Kaciatu- 
rian; 13.00: Recital del p ; e- 
nista P .Badura Skoda; 
14.30: Pagine da « Il Bar¬ 
biere di Siviglia ». Musica 
di Giovanni Paisiello: 15-30: 
Corriere del disco; 16.00: E. 
Gneg; 16.15: Compositori 
italiani contemporanei; T. 
Gargiulo; 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17.10: A- Pieran- 
tonj: Momenti e figure del 
cinema muto; 17.20: Corso 
di inglese; 17.45: G. P. Te- 
lemann: 18.00: Notizie del 
Terzo: 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico: 18,39: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Tahiti: un mito 
che scompare; 19.15: Con¬ 
certo di ogm sera: 20.30: 
Unità delTEurasia; 21,00: 
Musiche di A. Schiabin e F. 
Chopin; 22.00: Il Giornale 
del Terzo; 22,30: La musica, 
oggi; 23,00; Libri ricevuti; 
23.10: Rivista delle rivistaL 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Secondo i calcoli di « Newsweek » 

Johnson potrebbe contare 
alla Convenzione d'agosto 
solo su 363 voti sicuri 

II presidente sostiene tuttavia di aver « gettato 
fondamenta poderose per la società americana» 



DANANG — Reparti della divisione Usa « Amerlcal » osser¬ 
vano gii effetti di un bombardamento al napalm contro un 
villaggio a sud della grande base di Danang, dove < si sospet¬ 
ta » vi siano partigiani del FNL. 


Grosso scontro a 30 km. da Hué 


Carri armati 
del FNL attaccano 
truppe USA 

Il comando americano parla di per¬ 
dite « moderate » - Bombardamenti 
su Khe Sanh, Kontum, Binh Thuy 


SAIGON, 25. 

Un annuncio del Comando 
americano informa oggi che 
«una colonna di carri arma¬ 
ti » ha attaccato una unità 
della fanteria aviotrasporta- 
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ta americana a soli 30 chilo¬ 
metri da Huè, infliggendole 
« perdite moderate », il che. 
nel gergo militare america¬ 
no. significa che almeno il 
10 per cento degli effettivi 
dell’unità, la cui consistenza 
non viene rivelata, sono sta¬ 
ti messi fuori combattimen¬ 
to. Il comando americano, 
naturalmente, afferma che ì 
carri armati sono « nord-viet¬ 
namiti ». In realtà sembra 
chiaro che si tratti dei mezzi 
corazzati dei quali i combat¬ 
tenti del Fnl si sono impadro¬ 
niti nel corso deUofTensiva 
del Tet. o delle unità coraz¬ 
zate dell'esercito fantoccio, 
che sono passate nelle file 
del Fnl. 

Altri successi il Fnl ha ri¬ 
portato sia cttorno alla base 
di Khe Sanh. assediata or¬ 
mai da due mesi, che altro¬ 
ve. nel Vietnam del sud. A 
Khe Sanh il Fri ha abbat¬ 
tuto due elicotteri, uno dei 
quali portava rinforzi alla 
base, mentre il secondo ap¬ 
poggiava con le mitragliatri¬ 
ci di bordo e con lancio di 
razzi un tentativo dei « ma¬ 
ri ne s ». I B-52 hanno effet¬ 
tuato ben sei incursioni at¬ 
torno alla base assediata, ef¬ 
fettuando bombardamenti a 
tappeto a un chilometro e 
meezo soltanto dal perime¬ 
tro difensivo di Khe Sanh. 

n Fri, in altre parti del 
Sud Vietnam, ha attaccato 
coi lanciarazzi da 122 mm. 
l’importante aeroporto di Binh 
Thuy. nel delta del Mekong, 
presso Can Tho. Attaccato è 
stato anche l’aeroporto di 
Kontum. sugli altipiani cen¬ 
trali. Scontri sono avvenuti 
tra unità del Fnl e americane 
in varie altre località. 

Sul Vietnam del nord gli 
americani hanno effettuato nu¬ 
merosi bombardamenti, spin¬ 
gendosi sino a 14 chilometri 
da Hanoi. 
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NEW YORK. 25 

La possibilità che Johnson 
si veda rifiutare dalla Con¬ 
venzione democratica del 
prossimo agosto la nomina a 
candidato per una seconda 
presidenza viene concretamen¬ 
te prospettata dal settimanale 
Newsweek nel suo ultimo nu¬ 
mero. sulla base degli orien¬ 
tamenti all’interno del partito 

Newsweek assegna a John¬ 
son solo 363 voti certi e altri 
1167 dettati da un atteggia¬ 
mento di cortesia, piuttosto 
che da intima convinzione. 
Kennedy potrebbe contare già 
su 507 voti e McCarthy su 235; 
del tutto incerti sarebbero al¬ 
tri 350 delegati. 

I dati di Newsweek contra¬ 
stano con quelli di un altro 
sondaggio, pubblicati dal New 
York Times, che assegnano 
a Johnson il 65 per cento dei 
voti. Da parte sua. Time pub¬ 
blica un sondaggio relativo al 
solo Stato del Wisconsin, dove 
si svolgeranno il 2 aprile le 
prossime « primarie »: le sue 
previsioni danno il 36 per cen¬ 
to a Johnson, il 30 per cento 
a McCarthy e il 18 per cento 
a Kennedy. 

Non è escluso che il gruppo 
dirigente democratico cerchi 
di introdurre delle carte nuo¬ 
ve nella sua impostazione po¬ 
litico elettorale, o. per lo me¬ 
no. di confondere quelle già 
sul tappeto, allo scopo di ga¬ 
rantirsi alla Convenzione una 
certa libertà di manovra. Ad 
un calcolo di questo genere 
vengono ricondotte le specula¬ 
zioni, filtrate anche da am¬ 
bienti governativi, circa un 
« mutamento di strategia » 
che la destituzione di West- 
moreland preannuncerebbe. 

A tale proposito, James Re- 
ston, ironizzando sulla formu¬ 
la della « revisione dall’A alla 
Z ». enunciata da Rusk, scrive 
sul New York Times che 
si tratta più probabilmente di 
una «revisione dall'A alla B». 
Ma soggiunge che « nessun 
presidente può affrontare una 
media di 500 morti americani 
per settimana, quale Si è avu¬ 
ta durante l'ultima offensiva 
nemica nel Vietnam, più la 
minaccia al dollaro, una crisi 
di bilancio al Congresso, il 
rapporto Kerner sulla situa¬ 
zione delle città e una sfida 
al suo mandato da parte di 
Kennedy e di McCarthy — 
tutto in pochi giorni e in re¬ 
lazione con la guerra — sen¬ 
za chiedersi quale sia l'inte¬ 
resse nazionale e suo perso¬ 
nale ». 

Oggi, parlando ad una con¬ 
ferenza sindacale (in una sala 
addobbata con scritte « John¬ 
son l’aquila » e « Sosteniamo 
i nostri ragazzi»). Johnson ha 
invece affermato che il suo go¬ 
verno avrebbe « gettato fon¬ 
damenta poderose per la so¬ 
cietà americana ». « Non ce 
ne staremo seduti — ha sog¬ 
giunto — a guardare che ce 
le distruggano in un anno di 
faziosità elettorali ». Per il 
Vietnam, Johnson ha detto 
che gli Stati Uniti « non si 
sono mai fatti trovare e non 
sono disposti a farsi trovare 
in difetto in una guerra. Noi 
faremo tutto ci 5 che dovremo 
fare per sostenere i nostri 
coraggiosi soldati ». Johnson 
ha anche detto di « non riu¬ 
scire a capire perchè noi ame¬ 
ricani proviamo tanto gusto 
a punirci con autocritiche ». 

Robert Kennedy, che sta 
facendo campagna in Califor¬ 
nia. ha dichiarato che gli elet¬ 
tori «possono essere certi di 
ritrovarsi davanti la stessa 
fallimentare politica » se vo¬ 
teranno per Johnson: una po¬ 
litica «che ci divide dai no¬ 
stri amici e che esaurisce le 
nostre risorse nello sterile in¬ 
seguimento di illusioni da tem¬ 
po distrutte)». (A Los Angeles. 
Kennedy è stato anche inter¬ 
rogato eoo insistenza sul rap¬ 
porto Warren: ha risposto, 
non senza imbarazzo, che «lo 
appro va »). H senatore Mc¬ 
Carthy. parlando nel Mil¬ 
waukee. ha osservato che la 
guerra nel Vietnam « accre¬ 
sce la probabilità che la for¬ 
za e l’influenza degli Stati 
Uniti nel mondo possano es¬ 
sere non soltanto ridotte, ma 
anche distrutte ». cosi come 
insegna « l’esempio storico 
della caduta dell'impero ro¬ 
mano». 

L’argomentaaone dei due 
Xeadert democratici trova una 
forte eco, a quanto risulta, 
anche nelle file repubblicane. 

I senatori Thurston Norton e 
Jacob Javits, esponente del¬ 
l’ala «moderata» del partito 
d'opposizione, hanno espresso 
dubbi sulle chances di Nixon 
e il senatore Mark Hatfield 
sostenitore dì una soluzione 
pacifica, ha detto che. se do¬ 
vesse scegliere tra le posi¬ 
zioni attualmente espresse 
sul Vietnam, potrebbe anche 
essere indotto a votare per 
Kennedy o per McCarthy, in 
quanto «il paese viene pri¬ 
ma del partito». 
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CITTA' DI PANAMA — La Guardia nazionale che sostiene il presidente Robles, pattuglia le strade della capitale pana¬ 
mense. L'opposizione ha decretato io sciopero generale. 

L'esercito interviene a sostegno 
del deposto presidente di Panama 

Il leader dell'opposizione fa appello alla popolazione - Ondata di arresti - Il 
presidente Robles era stato destituito da un voto dell'Assemblea nazionale 


Praga 

Entro lo 
settimana 
il nuovo 
presidente della 
Repubblica? 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 25. 

Oggi si è riunita la Presiden¬ 
za del P.C.C. che deve conclu¬ 
dere l’esame dei documenti per 
la sessione plenaria del Comi¬ 
tato centrale, convocato per 
giovedì. In quella sede sicura¬ 
mente si tratterà anche il pro¬ 
blema del Presidente della Re¬ 
pubblica. come pure saranno 
ratte altre proposte per le so¬ 
stituzioni di persone, che si so¬ 
no rese necessarie sia nel par¬ 
tito che negli altri organismi 
del governo e dello Stato. 

Inoltre, il Comitato centrale 
dovrà esaminare e approvare 
il progetto di programma di 
azione. Dopo quella di gennaio, 
sarà una riunione importante 
perchè affronterà i problemi 
concreti che le decisioni del¬ 
l’ultima sessione hanno portato 
sul tappeto. Circa l’attuale si¬ 
tuazione. interessante un edito¬ 
riale del « Rude Pravo * di og¬ 
gi. nel quale si legge che il 
processo di rafforzamento del¬ 
ie garanzie democratiche at¬ 
tualmente in corso in Cecoslo¬ 
vacchia non deve permettere 
che il singolo individuo si senta 
senza una copertura legale. Il 
giornale afferma che la demo¬ 
crazia cecoslovacca ha il suo 
ambito nel socialismo, nel qua¬ 
le fonda anche i suoi principi 
e la sua morale. Non esiste pe¬ 
rò una frontiera o un limite 
nella democrazia. Questi limiti 
possono aversi solo nella im¬ 
preparazione e nell’imperfezio¬ 
ne, oppure nella lotta verso 1 
vari nemici. Il giornale conclu¬ 
de affermando che il P.C.C. de¬ 
ve tutelare i diritti dei cittadini 

Il nuovo presidente del mo¬ 
vimento sindacale rivoluzionario. 
Roti. Karel Polacek. terrà mer¬ 
coledì una conferenza stampa 
per i giornalisti stranieri. 

Da Ceske Budejovice si ap¬ 
prende che la commissione di 
controllo regionale per la Boe¬ 
mia meridionale ha oggi deciso 
di sospendere tutte le riunioni 
pre-eiettorali in attesa che la 
legge venga emendata. La com¬ 
missione ha raccomandato alla 
Commissione centrale di rin¬ 
viare la consulta zi ooe elettora¬ 
le amministrativa del 19 mag¬ 
gio. 

Domani 0 Presidium dell’As¬ 
semblea nazionale deciderà la 
data di convocazione della riu¬ 
nione plenaria dei Parlamento 
cecoslovacco per eleggere fi 
nuovo Presidente della Repub¬ 
blica al posto di Antonin No- 
votnv. Circa la data della con¬ 
vocazione le voci sono discordi. 
Taluni affermano che l’Assem¬ 
blea nazionale non potrà riunir¬ 
si prima dell'inizio della pros¬ 
sima settimana perchè giovedì 
si riunisce fi Comitato centrale 
comunista. Fonti non ufficiali 
de) Parlamento hanno invece af¬ 
fermato che fi Presidente do¬ 
vrebbe essere eletto entro que¬ 
sta settimana. 

Alla riunione del Parlamento 
un gruppo di deputati del Fron¬ 
te nazionale presenterà la can¬ 
didatura per fi nuovo presiden¬ 
te, ma non è escluso che vi sia 
piu di un candidata Attualmen¬ 
te quali probabili concorrenti 
alla massima carica dello Stato 
si fanno i nomi del generale 
d'armata Ludvik Svoboda, del 
ministro Josef Smrkovskl e del 
poeta e storno politico Ladislav 
Novomicsky. 

Silvano Goruppi 


CITTA’ DI PANAMA 25. j 

La situazione è molto tesa a 
Panama che da ieri sera ha 
due’presidenti: Marco Robles. 
che è stato destituito con un 
voto improvviso dall’Assem¬ 
blea nazionale ma che non ha 
nessuna intenzione di lascia¬ 
re la carica, e il grande in¬ 
dustriale Max Delvalle, fino a 
ieri vice presidente e che ha 
già giurato e formato il nuo¬ 
vo governo. Nella piccola 
repubblica centroamericana, 
completamente asservita agli 
USA che vi hanno pure dei 
spedali campi d’addestra¬ 
mento per le truppe destina¬ 
te al Vietnam, è stato decre¬ 
tato. dal candidato dell’oppo¬ 
sizione alla presidenza Arnul- 
fo Arias, uno sciopero gene¬ 
rale. Arias ha invitato tutti I 
cittadini alla resistenza civile 
a Panama fino a quando la 
decisione dell’Assemblea non 
troverà pratica applicazione. 

L’eserdto, cui nella prati¬ 
ca spetta la parola definitiva, 
ha preso posizione a favore di 
Robles con una dimostrazione 
di forza, drcondando la sede 
dell’Assemblea mentre verso 
di essa si dirigevano gruppi di 
dimostranti. In un primo ma 
mento i tre capi delle forze 
annate avevano fatto sapere 
di voler attendere la decisio¬ 
ne conclusiva della Corte Su. 
prema che dovrebbe essere 
chiamata a confermare o ad 
annullare 0 voto-sorpresa del¬ 
l’Assemblea. Ma in seguito 
hanno cambiato idea e hanno 
ordinato un’irruzione nella 
sede dell’Unione nazionale, ar¬ 
restandone il segretario ge¬ 
nerale. Altre 200 persone av¬ 
versarie di Robles sono state 
arrestate. 

Il Presidente Robles non 
sembra voler dare peso a 
questo voto: ieri sera mentre 
avveniva la proclamazione, in 
ua atmosfera tesa, egli, se¬ 
duto al suo posto, ha conti¬ 
nuato a parlare con i suoi 
amici e simpatizzanti, scher¬ 
zando con loro. D voto che ha 
rovesciato Robles è stato pres¬ 
soché unanime: 29 voti contro, 
nessuno a favore e uno con¬ 
tro. Non erano presenti al 
voto i dodici deputati di mi¬ 
noranza. Immediatamente do¬ 
po il voto 0 nuovo Presiden¬ 
te. Delvalle. provvedeva a co¬ 
stituire il nuovo governo af¬ 
fidando tra l’altro il ministero 
degli Esteri all’attuale amba¬ 
sciatore di Panama a Wash¬ 
ington, e riconfermando i tre 
comandanti militari nelle loro 
funzioni. 

D pretesto adottato pò* il 
siluramento di Robles è quello 
di una non meglio specificata 
« attività polìtica illegale ». Il 
fatto è die da oltre un mese 
Panama sta attraversando 
una grave crisi politica e che 
le prossime elezioni, die si 
dovrebbero tenere fra due 
mesi, non avranno la possi¬ 
bilità di mutare l’indirizzo 
politico della classe dominan¬ 
te. 

Recentemente fl partito po¬ 
polare aveva emesso una di¬ 
chiarazione in cui si metteva 
sull'avviso fl popolo pana¬ 
mense sulla possibilità, in vi¬ 
sta appunto delle eiezioni, di 
un colpo di Stato o di un ro 
| vesciamento reazionario. La 
dichiarazione faceva appello 
ai lavoratori del paese affin 
chè si pronunciassero a fa¬ 
vore della difesa della costi¬ 
tuzione nazionale, a favore di 
una revisione della legge elet 
tarale e del riconoscimento 
dei diritti politici del Partito 
popolare che ne venne pri 
vaio nel 1953. 


Seicento operai 
madrileni a 
una riunione 
clandestina 

MADRID, 25 

Agenti di polizia hanno cir¬ 
condato ieri nei pressi di Ma¬ 
drid una officina abbandonata 
dove circa seicento operai me¬ 
tallurgici membri delle Com- 
mlsisoni operaie avevano orga¬ 
nizzato una riunione clandesti¬ 
na. Un centinaio di operai sono 
stati fermati per essere inter¬ 
rogati; agli altri sono stati se¬ 
questrati i documenti di iden¬ 
tità- 

Un membro delle Commisisoni 
operaie ha d’altra parte dichia¬ 
rato che circa 300 lavoratori ad¬ 
detti ai servizi di trasporto han¬ 
no partecipato « nella zona di 
Madrid > ad un'altra assemblea 
clandestina. 

Queste due riunioni avevano 
lo scopo di organizzare giornate 
di lotta. la principale delle qua¬ 
li si svolgerebbe fi Primo mag¬ 
gio prossimo. 


Manifestavano per la Festa nazionale dei greci 

Arrestati a Salonicco 
duecento universitari 


ATENE. 25 

La festa nazionale ellenica che 
ricorda la rivoluzione nazionale 
della Grecia (25 marzo 1821) 
contro la dominazione turca 
durata quattro secoli, si è svol¬ 
ta quest'anno, nelle condizioni 
della dittatura militare, con sfi¬ 
late di carri armati e reparti 
d'urto, senza che ti popolo vi 
fosse in alcun modo partecipe. 

Al contrario, per la maggio¬ 
ranza 'lei greci, la giornata di 
oggi è stata un'occasione in 
più. per sottolineare la loro op¬ 
posizione alla giunta militare. J 

Secondo notizie giunte da Sa¬ 
lonicco. in questi giorni la po¬ 
lizia avrebbe arrestato oltre 
duecento studenti, membri del¬ 
l’organizzazione di resistenza. 1 


che porta il nome di Rigas Fer- 
reos, l’eroe delia lotta per la 
indipendenza, assassinato dai 
turchi nel 1798. 

Alia vigilia della Festa Na¬ 
zionale. i membri dell'organiz¬ 
zazione avrebbero diramato vo¬ 
lantini e avrebbero affisso ma¬ 
nifesti con le scritte: «Abbas¬ 
so la giunta! », « Abbasso la 
mafia fascista!», «Abbasso la 
costituzione dei dittatori! ». 

Gli studenti di Atene e di 
Salonicco, membri dell'organiz¬ 
zazione « Rigas Ferreos ». pub¬ 
blicano inoltre un giornale clan¬ 
destino, intitolato « Thurios > 
(Canto di guerra), fi cui moto 
è: « Libertà, democrazia e in¬ 
dipendenza nazionale ». 


A MILANO DAL 14 AL 25 APRILE PROSSIMO 

Presenti alla 46* Campionaria 
una novantina di nazioni estere 


MILANO, marzo 

La 46.ma Fiera Internazionale 
di Milano si inaugurerà questo 
anno il 14 aprile, nella giornata 
di Pasqua, senza particolari ce¬ 
rimonie ufficiali, e si chiuderà 
regolarmente alle ore 19 del 25 
aprile La manifestazione si an¬ 
nuncia particolarmente impor¬ 
tante non solamente per l'ele¬ 
vato numero di espositori, che 
hanno saturato ogni disponibi¬ 
lità ricettiva de) quartiere fieri¬ 
stico. ma anche per l’eccezio¬ 
nale afflusso di partecipanti stra¬ 
nieri; una novantina di Paesi 
saranno, infatti, presenti, ses¬ 
santa quattro dei quali in forma 
ufficiale al Centro Intemazio¬ 
nale degli Scambi (C1S). 

La grande rassegna mercan¬ 
tile milanese — nel corso della 
quale ie giornate del 16. 19 e 23 
aprile saranno riservate ai 
Clienti direttamente invitati da¬ 
gli espositori — darà vita an- 
~he quest’anno a vari conce- 
mi e congressi di livello inter- 
vazmnale. 

Il quartiere espositivo si apri* 


l'Unità 7 mar tedi 26 marzo 1968 
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Israele 


Sceriffo negro 
trovato morto 
nella sua auto 
in Virginia 

CHARLES CITY (Virginia) 25 
Il primo sceriffo negro della 
Virginia. James N. Bradby. è 
stato trovato morto nella sua 
macchina in una zona boscosa 
della contea di Charles City. 
Un tubo di gomma collegava 
lo scappamento dell'auto ad un 
finestrino. Secondo i primi ac¬ 
certamenti del medico legale 

10 sceriffo sarebbe stato ucciso 
dall'ossido di carbonio. La sal¬ 
ma sarà comunque scottoposta 
ad autopsia e a test tossica 
logici. James Bradby, che ave¬ 
va 38 anni, era stato eletto alla 
carica di sceriffo come indi- 
pendente, battendo alle elezioni 

11 candidato democratico. 


rà ogni giorno alle ore 9 (nei 
giorni festivi alle ore 8.30) e si 
chiuderà alle 19. D prezzo d'in¬ 
gresso. rimasto invariato ri¬ 
spetto agli anni scorsi, sarà di 
500 lire: 700 lire nelle giornate 
del Cliente. I visitatori raccolti 
in comitiva di almeno 25 per¬ 
sone potranno beneficiare del 
biglietto speciale a 350 lire nelle 
giornate festive e a 400 lire in 
quelle feriali Per usufruire di 
questa facilitazione, la comitiva 
deve preannunciarsi per iscritto 
o telegraficamente almeno 48 
ore prima delTarrivo (indicando 
0 numero dei componenti) e pre¬ 
sentarsi per l’ingresso in Fiera 
alla Porta Agricoltura, in via 
Gattamelata. 

Come gli scorsi anni, le Fer¬ 
rovie dello Stato accorderanno 
ai visitatori della Campionaria 
io sconto del 20 per cento sul 
prezzo del biglietto, che dovrà 
essere sottoposto alla vidima 
siane presso gli appositi uffici 
predisposti dall’Amministrazione 
ferroviaria all’interno del quar¬ 
tiere fieristica 


re accuratamente preparata 
ed in questo momento è dun¬ 
que « difficile prevederne la 
data ». 

TEL AVIV, 25 

La condanna del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU ha pro¬ 
vocato in Israele irritazione e 
inquietudine. Il primo mini¬ 
stro Eshkol ha espresso « de¬ 
lusione » ed ha accusato il 
Consiglio di Sicurezza di « non 
comprendere appieno la si¬ 
tuazione creata dai nostri ne¬ 
mici ». Eshkol inoltre ha mi¬ 
nacciato la Giordania dicendo 
che essa si assumerà « una 
pesantissima responsabilità » 
se continuerà a permettere ai 
guerriglieri di operare nel suo 
territorio. Eshkol ha lasciato 
chiaramente intendere che 
nuove rappresaglie contro la 
Giordania ed altri paesi arabi 
sono nei piani dello stato mag¬ 
giore israeliano. 

La risoluzione approvata 
aH'unanimità dal Consiglio di 
Sicurezza dice che il Consi¬ 
glio stesso « condanna Fazio¬ 
ne militare sferrata da Israe¬ 
le in flagrante violazione del¬ 
la Carta dell’ONU e delle ri¬ 
soluzioni per la tregua; de¬ 
plora altresì tutti gli inci¬ 
denti violenti in violazione 
della tregua e dichiara elio 
queste azioni di rappresaglia 
militare e altre gravi viola¬ 
zioni della tregua non pos¬ 
sono essere tollerate e che il 
Consiglio di Sicurezza dovrà 
prendere in considerazione 
altre e più efficaci misure 
previste dalla Carta por as¬ 
sicurare che non si ripetano 
azioni del genere ». 

Nello schema di risoluzione 
presentato sabato ri erano 
le parole « avverte Israele », 
che in seguito a un compro¬ 
messo raggiunto fra il rap¬ 
presentante americano Gold- 
berg e quello giordano E1 
Fama sono state sostituite 
dalla parola « dichiara ». No 
nostante l’accenno (peraltro 
vago) alle azioni guerriglicre. 
accenno per cui si sono bat¬ 
tuti gli avvocati difensori di 
Israele, con alla testa gli Sta 
ti Uniti, la condanna della 
aggressione è esplicita c- se¬ 
vera. R delegato sovietico, 
vice ministro degli esteri Ma- 
lik. ha detto che la risnluzio 
ne è un serio avvertimento 
agli estremisti d'Israele e 
che l’URSS l’ha votata « con¬ 
siderandola una ferma azio¬ 
ne intesa a bloccare gli ag¬ 
gressori ». ma che si tratta 
soltanto del minimo di quello 
che il Consiglio di Sicurezza 
avrebbe dovuto fare. Malik 
ha inoltre accusato Goldberg 
di aver posto l'aggressore e 
’a vittima sullo stesso piano, 
interpretando in modo ten¬ 
denzioso il significato della 
risoluzione. 

Ma, a parte questi rilievi, il 
carattere di condanna della ri¬ 
soluzione è chiaro, ed è per 
questo che il delegato israelia¬ 
no l'ha respinta, dicendo: 
« Non possiamo naturalmente 
accettare la condanna delle 
azioni che le forze israeliane 
sono costrette a compiere con 
tro le basi dei terroristi in 
Giordania quando si dimostri¬ 
no necessarie per la nostra 
difesa * Tekoah — anticipando 
l’odierna dichiarazione di 
Eshkol — ha aggiunto una fra¬ 
se minacciosa: Israele si ri- 
sema il diritto-dovere « di 
adottare tutte le misure ne¬ 
cessarie per la sicurezza del 
territorio e delle popolazioni 
di cui è responsabile ». 

E' questa, dunque, la posi¬ 
zione del governo di Tel Aviv 
(che spiega, fra l'altro. le no¬ 
tizie su nuovi concentramenti 
di truppe israeliane diffuse 
oggi da Amman). Con brutale 
franchezza, il giornale « Ve- 
diot Aharonot » chiede oggi 
nuove offensive, scrivendo: 
« Dovremo di nuovo prendere 
in considerazione se la nostra 
tattica difensiva non sia diven¬ 
tata addirittura troppo conser¬ 
vatrice. in quanto serve gli 
interessi degli assassini e dei 
loro difensori alle Nazioni U 
nife». Anche Khan, ieri, par¬ 
tendo per l’Europa, dove ten¬ 
terà di spiegare il punto di 
vista del suo governo, ha de¬ 
finito j guerriglieri c bande di 
assassini ». 

E infine una notizia che 
comprova definitivamente l'in¬ 
tenzione del governo israelia¬ 
no di annettersi i territori oc 
cupati: un « piano verde » di 
sviluppo agricolo quinquennale 
di « tutti » i territori israeliani 
« comprese la Cisgiordania e 
la striscia di Gaza ». è stato 
varato domenica. A un gior¬ 
nalista che chiedeva al diret¬ 
tore generale del ministero 
dell’Agricoltura Ariel Amiad 
se l’integrazione economica 
dei territori occupati significa 
anche integraziooe politica. 
Amiad ha risposto (certo con 
sarcasmo): «Il nostro mini¬ 
stero non si occupa di poli¬ 
tica ». 

Liste PCI 

ciò il gruppo de ha fatto 
mancare il numero legale e 
così ha creato le premesse 
di una soluzione « prefetti¬ 
zia *. Ha rassegnato le di¬ 
missioni anche il vice se¬ 
gretario della DC di Caser¬ 
ta, Arturo Pozzi, che non 
accetta la candidatura pre¬ 
sentata dalla maggioranza 
per il collegio di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere-Aversa. 
Questi problemi sono stati 
esaminati ieri da Rumor e 
dagli altri leaders, riuniti 
alla Camilluccia. E’ invece 
rientrato il « caso Fanfani *. 
II ministro degli Esteri, acco¬ 
gliendo una proposta di Ru¬ 
mor, Piccoli e Forlani, si 
presenterà ad Arezzo come 
candidato per la Camera e 


per il Senato e opterà per 
Palazzo Madama qualora si 
renda necessario liberare un 
posto per far eleggere de¬ 
putato il senese Bardotti. 
Quest’ultimo sarà dunque II 
quarto della lista de per la 
circoscrizione ArezzoSiena- 
Grosseto. E poiché la DC di¬ 
spone attualmente di tre 
quozienti pare abbastanza 
probabile che Fanfani passi 
al Senato. Nel circoli politici 
tale eventualità è stata mes¬ 
sa anche in rapporto ad una 
candidatura di Fanfani per 
la presidenza di Palazzo Ma¬ 
dama. 

E’ da segnalare infine una 
ennesima defezione dalla 
DC: quella dell’on. Armo- 
sino che, escluso dalla rosa 
dei candidati de, sì ripre¬ 
senta in due collegi pie¬ 
montesi in una lista colle¬ 
gata al monarchici e ai fa¬ 
scisti. 

Per il pomeriggio di oggi 
è convocata la direzione so¬ 
cialista. Le questioni in so¬ 
speso sono sempre le stesse: 
l’ordine di precedenza dei 
capilista a Firenze, Rologna 
e Ancona, la candidatura 
dell’on. Fortuna a Milano, 
la collocazione dei candida¬ 
ti nei collegi considerati 
« sicuri ». Il socialdemocra¬ 
tico Averardi si è dichiara¬ 
to ieri disposto a rinunciare 
al primo posto nella lista di 
Pisa in favore del demarti- 
niano Leonetto Amatici. Si 
tratta evidentemente di un 
tentativo per fare in modo 
che a Firenze Mariotti si 
rassegni a stare dietro a Ca- 
riglia (la federazione fio¬ 
rentina, come è noto, ha 
stabilito una graduatoria 
favorevole al ministro della 
Sanità). Il punto su questa 
situazione è stato fatto ieri 
a Formia in casa di Nenni, 
presenti De Martino, Tanas- 
si, Riccardo Lombardi e 
Mancini. 

Alle 17 di oggi si riunisce 
il CC del PCI che discuterà 
la impostazione della cam¬ 
pagna elettorale sulla base 
di una relazione del com¬ 
pagno Luigi Longo. 

Per giovedì è convocato il 
CC del PSIUP. 


Ministri 


ruoto della magistratura: in¬ 
fatti sono venuti fuori i nomi 
dei ministri o i giudici h inno 
dovuto fermarsi, perché sin mi¬ 
nistri non possono indagare, 
essendo questo un compito del 
Parlamento, il quale può mette 
re ministri ed ex ministri in 
stato d’accusa davanti alla Cor¬ 
te Costituzionale. 

Altro significato non può ave¬ 
re la decisione di rimettere alla 
presidenza della Camera, su¬ 
bito dopo le elezioni, i vari 
fascicoli processuali. Questo 
accadde, ad esempio, quando la 
magistratura romana si trovò, 
nel processo per il tabacco mes¬ 
sicano. di fronte a precide re 
sponsabilità dell’ex ministro det¬ 
te Finanze. Trabucchi. 

1 ministeri, e specialmente 
quello del Lavoro e quello del 
Turismo e Spettacolo, maneggia¬ 
no molti miliardi c. anche re 
l'intere-sc bancar o può sem¬ 
brare basso, è noto che. vinco¬ 
lando un miliardo per un anno, 
non è difficile avere un util° 
di 60. 70 milioni. Se i miliardi 
sono tre. si arriva a 200 milioni 
di interessi. 

Degli interessi bancari si parlò 
molto durante il processo Ippa 
lito La Banca nazionale del 
Lavoro, oltre a pagare gli in¬ 
teressi. su un capitale relati¬ 
vamente modesto, aveva accre¬ 
ditato at CN’EN. su un conto 
speciale, molti milioni, che Ip¬ 
polito usò in modo poi non ri¬ 
tenuto de! tutto legittimo, sia 
pure nell’interesse dell’ente. 

Ministero del lavoro e mini¬ 
stero del Turismo hanno com¬ 
piuto — questi sarebbero i ri¬ 
sultati delle indagini — un’ope¬ 
razione del tutto analoga, met¬ 
tendo in banca, però, somme 
ben maggiori di quelle deposi¬ 
tate da Felice Ippolito, il quale 
per un fatto del genere, ha pas¬ 
sato in galera oltre due anni. 


Minatori 


ziamenti. anche la società Mon- 
teponi-Montevecchio sta predi* 
sponendo ulteriori forti ridu¬ 
zioni dei livelli occupativi. Se a 
ciò si aggiunge la situazione 
esistente presso le miniere di 
Flumini Maggiore, nella mi¬ 
niera di Sardara. nella società 
Ferrara e nei cantieri della 
stessa società a partecipazione 
statale AMMI. te prospettive di 
sviluppo dei bacini metalliferi 
sono lungi dall'essere definitiva¬ 
mente confermate. 

Il quadro che si presenta A 
di una drammaticità senza pre¬ 
cedenti e con prospettive di de¬ 
cadenza economica e socia!* 
irreversibili. Di fronte a que¬ 
sto stato di cose la CGIL ha 
ribadito la propria decisa oppo¬ 
sizione ai piani delle aziende 
e la decisione di difesa ad 
oltranza anche di un solo posto 
di lavoro nelle miniere. 

Pertanto il sindacato unitario 
ha deciso di rifiutare l'aper¬ 
tura della procedura formale 
per l'esame dei licenziamenti 
con l'associa rione industriale. 
Esso ha inoltre stabilito di pre¬ 
mere nei confronti della Re¬ 
gione perché rincontro tra i 
rappresentanti della Giunta, le 
organizzazioni sindacali e le 
aziende minerarie avvenga non 
più tardi del prossimo merco¬ 
ledì. Questo incontro soprat¬ 
tutto deve svolgersi sulla base 
di una volontà politica a re¬ 
spingere la posizione delle 
aziende. 

La segreteria della Camera 
del lavoro di Cagliari ha infine 
stabilito la immediata conva 
cazione del comitato esecutivo 
perché decida di proporre a 
tutti i lavoratori della provin¬ 
cia uno sciopero generale a sa 
stegno detrazione die i mina¬ 
tori conducono in difesa del po¬ 
sto di lavoro e della economia 
sarda per un indirizzo diverso 
nelle miniere. 

Anche la segreteria regionale 
del PCI ha rivolto un appella 
alla mobilitazione per imporra 
misure concrete di sviluppai 
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Per la rinascita del comprensorio 


FANO: in corteo 


pescatori e mezzadri 


Comizio al cinema Politeama • Ha parlalo il compagno Barca - Le 
necessità della zona e le mancale promesse del centrosinistra 


Nostro servizio 

FANO, 25 

Ieri mattina, a Fano, cir¬ 
ca duemila persone hanno da¬ 
to vita ad una manifestazio¬ 
ne per lo sviluppo della valle 
del Metauro. Pescatori, ope¬ 
rai .artigiani, coltivatori di¬ 
retti e mezzadri, giunti da 
Mondolfo, da Marotta, da 
Fossombrone. da quasi tutti 
i centri limitrofi, hanno attra¬ 
versato le vie principali della 
cittadina. li lungo corteo si è 
mosso da Borgo Cavour, ha 
attraversato il corso Matteotti, 
la piazza XX Settembre, per 
giungere poi al cinema teatro 
Politeama, dove il compagno 
Luciano Barca, membro della 
direzione nazionale del nostro 
partito e capolista per la Ca¬ 
mera dei deputati nella no¬ 
stra regione, il compagno 
Corrado Isotti vice sindaco di 
Fano e candidato alla Came¬ 
ra dei deputati, hanno tenuto 
un comizio. 

Sono anni cd anni che le 
popolazioni di questa zona si 
battono per modificare le strut 
ture di una economia che si 
basa principalmente sulla mez¬ 
zadria. La lotta, dunque, è 
principalmente volta ad eli¬ 
minare questo istituto ormai 
superato sia socialmente che 
economicamente, come ha di¬ 
mostrato lo studio per lo svi¬ 
luppo economico delle Marche. 

Come in altre parti della 
regione, anche qui i fondi ab¬ 
bandonati non si contano più. 
perché non produttivi. Anco 
na. per di più, non dispone 
di una industria capace di as¬ 
sorbire la nuova mano d'ope¬ 
ra creatasi in seguito aU'eso- 
do dalie campagne. Le uniche 
prospettive per migliaia di uo¬ 
mini e di donne sono quelle di 
prendere la dolorosa via della 
emigrazione o di accettare i 
pochi posti in quelle poche in¬ 
dustrie dove viene praticato 
uno sfruttamento ignobile. 

La recente battaglia con¬ 
dotta dalle oltre seicento ope¬ 
raie del laboratorio di confe¬ 
zioni CIA di Fossombrone, ha 
svelato a tutta quanta la re¬ 
gione. in quali condizioni eco¬ 
nomiche. sociali e umane si 
è costretti a lavorare nelle 
fabbriche di questa zona. E’ 
dunque necessario che qui si 
sviluppi una forte industria 
di stato legata ai problemi 
deU’agricoltura. E’ necessario 
cioè istituire complessi per la 
lavorazione e la trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, di 
prodotti ortofrutticoli in par¬ 


ticolare. la cui coltura in que¬ 
sta zona, ha un peso di im¬ 
portanza determinante; a que¬ 
sto si deve aggiungere il ri¬ 
conoscimento del Consorzio 
nazionale bieticoltori che rap¬ 
presenta gli interessi della 
maggior parte dei produttori 
di bietole e che è attualmen¬ 
te discriminato dallo zuccheri¬ 
ficio * Montesi * di Fano e 
dalla associazione padronale, 
la ANB. 

Precarie sono anche le con¬ 
dizioni in cui versa il settore 
della pesca a cui è diretta¬ 
mente legato il problema del- 
l'ampliamento del porto di 
Fano. Il centro sinistra si è 
dimenticato anche di questo. 
Nel piano Picracicni, infatti, 
non si prevede nessun inter¬ 
vento a favore di questo porto. 
Intanto, si continuano a dare 


contributi agli armatori dimen¬ 
ticandosi dei pescatori, ne¬ 
gando loro aiuti che possano 
permettere la costruzione di 
più grandi battelli che sareb¬ 
bero in grado di spingersi ver¬ 
so mari più pescosi. 

A tutti questi problemi è 
anche direttamente legato il 
problema della possibilità in 
relazione allo sviluppo turi¬ 
stico che si vorrebbe dare a 
questa zona. E' necessaria la 
costruzione di un asse viario 
che colleghi l'Adriatico col 
Tirreno sulla strada Fano- 
Grosseto. A questo proposito, 
molto presto a Fano avrà luo¬ 
go un convegno a cui parte¬ 
ciperanno tutti i sindaci dei 
comuni interessati all'opera, 
per sollecitarne la realizza¬ 
zione. 


a. r. 



Un aspetto del corteo svoltosi a Fano 


« Personale » alla galleria Puccini 


La poesia di Pantieri 


ANCONA, 2$ 

Il pittore Pier Pantieri, che 
espone in questi giorni presso 
la galleria Puccini, una sua 
personale, ci sembra presen¬ 


tare con le sue tematiche, quel¬ 
lo che chiamiamo desiderio di 
evasione da un modo di vivere 
convulso, unito però ad una 
imperativa volontà di voler as- 


Con l'Unità 


in Jugoslavia 


Come annunciato, 
giovedì 28 pubbliche¬ 
remo il tagliando con 
le modalità per la par¬ 
tecipazione al concor¬ 
so: con « l'Unità » in 
Jugos'avia. I lettori di 
« Unità «-Marche che 
figureranno fra i vin¬ 
citori del concorso — 
frutto di una simpati¬ 
ca iniziativa sorta in 
collaborazione fra la 
nostra redazione anco¬ 
netana e gli enti turi¬ 
stici dalmati — saran¬ 
no premiati con sog¬ 
giorni gratuiti in ‘ un 
albergo della splen¬ 
dente riviera di Ma* 
karska. 

Per partecipare al 
cbncorso sarà indi¬ 
spensabile munirsi del 
tagliando di giovedì 
prossimo 


* ^■■■■»* mmmm <->***..^ 
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Per le liste 


Clamorosi 


dissensi 


nella DC 


Lotta ai ferri corti tra De Cocci e Forlani 
Delle Fave « imposto » nel collegio di 
Fermo - Confusione anche nel PSU 



volutamente apprezzare il mon¬ 
do che lo circonda, cercando, 
trovando ed intuendo con il suo 
linguaggio pittorico che la poe¬ 
sia si ouò trovare anche in 
quelle che sono le manifesta¬ 
zioni del nostro tempo. 

Nell'auto scopre la poesia 
delle forme o intuisce il caldo 
mistero di un viso di donna at¬ 
traverso i vetri. Quasi una gio¬ 
stra. nella visione artistica del 
Pantieri, un pittore che è pri¬ 
ma di tutto un uomo moderno e 
quindi con le sue esigenze di 
vita e di calore umano. Una pa¬ 
noramica, questa sua personale, 
che ci presenta quasi un invito 
all'accettazione del modo di vi¬ 
ta moderna cosi come i; la 
poesia sì può trovare anche nel¬ 
l'osservazione dei movimenti più 
meccanici del nostro tempo, co¬ 
me la scintilla pittorica può sor¬ 
gere nelle presenze vive dei 
mandolini, in quei suoi giuochi 
di composizioni ardite, ma ap¬ 
punto per questo più vibranti. 

Una tavolozza dalle tinte vi¬ 
vaci e sferzanti, nei suoi va¬ 
riopinti galli, flessuosi, ricchi 
di un movimento quasi sculto¬ 
reo (ed il Pantieri è un eccel¬ 
lente scultore), come nei ri¬ 
tratti di donne allo specchio. 
Quella sua lucidità nell'espri- 
mersi, per chi tabi* avuto il 
piacere di conoscerlo, ti lascia 
subito interessata, non può non 
apprezzarlo subito, è troppo 
umano per passare inosservato. 

L'artista si dedica da diversi 
anni alla pittura, precisamen¬ 
te dal 195?, dopo essersi impe¬ 
gnato nella scultura e nel mo¬ 
saico con vivo successo. Nel 
19M la Galleria Paul Ambroise 
di Parigi gli organizzò una mo¬ 
stra personale che riscosse un 
vivo encomio di critica e di 
pubblico. Iniziò cosi un ciclo 
di mostre personali nelle più 
importanti gallerie europ ee e 
negli Stati Uniti d'America. 

Nella foto: una delle opere 
esposte. 

Patrizia Primavera 


ANCONA, 25. 

Spaccature e clamorosi atti 
di dissenso hanno caratteriz¬ 
zato il varo della lista dei 
candidati alla Camera ed al 
Senato della DC marchigia¬ 
na. I democristiani, dopo le 
lotte fra ciana e clientele va¬ 
rie disputate in queste setti¬ 
mane, non sono nemmeno 
riusciti a mettersi d’accordo 
in sede di commissione re¬ 
gionale elettorale, cioè in se¬ 
no ad un organismo abbastan¬ 
za ristretto che avrebbe dovu¬ 
to avere il compito di ratifi¬ 
care e « aggiustare » le scelte 
delle commissioni provinciali. 
Alla riunione, presieduta da,- 
l'on. Bisaglia della commis¬ 
sione centrale della DC, han¬ 
no preso parte i dodici mem¬ 
bri della commissione regio¬ 
nale più il segretario regio¬ 
nale prof. Serrini. 

Ebbene, su 12 membri ben 
5 (due ascolani, un pesarese, 
e due maceratesi) non hanno 
sottoscritto i verbali ed il pre¬ 
sidente delia commissione pro¬ 
vinciale di Ascoli Piceno, ragio- 
nier Macchini, ha duramente 
protestato per le decisioni 
prese dalla direzione del par¬ 
ino ni merito ai collegio sena¬ 
toriale fermano: cioè, per la 
imposizione dell’on. Delle Fa¬ 
ve al posto dei candidati lo¬ 
cali. Insomma, una spaccatura 
netta ed irreversibile. Il varo 
della lista dei candidati de¬ 
mocristiani avviene sotto il 
segno dei personalismi, dei 
carrierismi, delle lotte fra fa¬ 
zioni. Cosi la DC marchigia¬ 
na apre la campagna eletto¬ 
rale. 

Ancora, almeno nella riu¬ 
nione cui ci riferiamo, i de 
non sono riusciti nemmeno a 
designare il capolista. A questo 
proposito tra De Cocci e sor¬ 
iani, rispettivamente proposti 
candidati dalla DC ascolana e 
aeiia uC pesarese, si e ai 
ferri corti. La rivalità fra i 
due ormai coinvolge grosse 
correnti e gruppi intermedi e 
regionali di uu tgenu, democri¬ 
stiani. Praticamente in questo 
momento l’assegnazione del 
posto di capolista significhe¬ 
rebbe per il contendente pre¬ 
scelto il salto alla leader¬ 
ship — ora vacante — della 
democristianena marchigiana. 
Probabilmente il caso sarà ri¬ 
messo alla direzione naziona¬ 
le del partito. 

- Per quanto riguarda la 11- 
sta così convulsamente varata 
c’è da notare in ordine gene¬ 
rale il suo grigiore ed il suo 
scarso prestigio. Oltre a For¬ 
lani ed a De Cocci vi figurano 
parlamentari uscenti, rimasti 
sempre ai margini della vita 
delle Camere, quali l’on. Al¬ 
bertino Castellucci che è sta¬ 
to — e non da noi — defini¬ 
to « l’uomo delle piccole cau¬ 
se »: a fine legislatura presen¬ 
tò un’interrogazione sulla ven¬ 
dita dei pacchetti di sale, pre¬ 
so d amletico duomo: era giu¬ 
sto che quei pacchetti li ven¬ 
dessero oltre che le rivendite 
« sali e tabacchi » anche i 
supermercati? Il candidato 
della DC del capoluogo di 
regione è il prof. Trifogli, un 
«ingente dell’azione cattoli¬ 
ca. Un giornale amico, pre¬ 
sentandolo, lo ha definito un 
uomo «che raccoglie più sti¬ 
ma che seguito». Insomma, 
un candidato senza seguaci. 

C’è poi la candidatura del¬ 
l’on. Delle Fave al collegio se¬ 
natoriale di Fermo: è stata im¬ 
posta — come abbiamo vi¬ 
sto — dalla direzione della 
DC e probabilmente dallo stes¬ 
so Moro legato a doppio filo 
con Delle Fave. L’imposizione 
ha suscitato vivissime reazio¬ 
ni nel Fermano che non si 
sono ripercosse solo in sede 
di commissione elettorale re¬ 
gionale: ad esempio, gli iscrit¬ 
ti della sezione di Altidona 
hanno annunciato che nelle 
votazioni per il Senato si 
asterranno. La trafila delle 
prese di posizione delle se¬ 
zioni democristiane del Fer¬ 
mano sembra destinata a con¬ 
tinuare. Esse avevano propo¬ 
sto il dott. Agnozzi, ex sinda¬ 
co di Fermo. Alcune anche lo 
aw. Concetti. 

Nella lista democristiana — 


ecco un altro punto da sotto- 
lineare — non figura l’aclista 
dott. Franco Foschi, al quale 
il suo partito infligge cosi un 
altro boccone amaro. Foschi 
negli ultimi tempi aveva ret¬ 
tificato il tiro per imbonirsi 
evidentemente la dirigenza do- 
rotea. Ma non gli è servito a 
nulla. 

Da notare anche che nel 
collegio senatoriale di Fano- 
Pesaro la DC ha risfoderato 
una cariatide: Ennio De Biagi. 
Veramente una resurrezione 
senza senso nè valore. 

Per quanto riguarda ii PSU 
una delle tante « grane » di¬ 
pendenti dagli estenuanti do¬ 
saggi fra rappresentanze so¬ 
cialdemocratiche e dell'ex PSI 
— evidentemente non risolvi¬ 
bile in campo regionale — è 
stata rimessa agli organismi 
nazionali: si tratta del posto 
di capolista conteso fra Or¬ 
landi e Corona. Probabilmente 
ci sarà una decisione collega¬ 
ta alla soluzione di casi ana¬ 
loghi insorti in altre regioni. 
Il PSU presenterà il vice se¬ 
gretario nazionale Giacomo 
Brodolini nei tre collegi sena¬ 
toriali di Iesi-Senigallia, Anco¬ 
na e Macerata-Tolentino. Nel 
collegio senatoriale di Pesaro- 
Fano sarà presentato l’ex se¬ 
gretario provinciale del PSI 
Giuseppe Righetti. 

U PRI avrà ancora una vol¬ 
ta per capolista nelle Marche 
Oronzo Reale. Sarà candidato 
anche l’ing. Claudio Salmoni, 
ex sindaco di Ancona, il qua¬ 
le si presenterà pure in due 
collegi senatoriali dell’Emilia- 
Romagna: in quello di Ra¬ 
venna ed in quello di Modena- 
Parma. 


Ancona 


Costituito 

l'ufficio 

centrale 

circoscrizionale 


ANCONA, 25. 

E' stato costituito presso la 
Corte d'Appello di Ancona 
l'Ufficio centrale circoscrizio¬ 
nale per ii XVII collegio 
elettorale comprendente le 
province di Ancona, Pesaro, 
Macerala e Ascoli Piceno 
(ovvero tutte le province 
marchigiane). L'ufficio è 
composto dai seguenti magi¬ 
strali: dott. Alberto Mazza, 
presidente della Corte d'Ap¬ 
pello (presidente effettivo), 
doli. Lucrezio De Figueiredo, 
consigliere di Corte d'Appel¬ 
lo, doli. Glauco Menicucci, 
consigliere di Corte d'Appel¬ 
lo. Vi figurano poi altri Ire 
componenti supplenti. 

L'Ufficio regionale eletto¬ 
rale per la nomina dei sena¬ 
tori delle Marche (compren¬ 
de i collegi di Ancona, Jesi- 
Senigallia, Pesaro-Fano, Ur¬ 
bino, Macerala, Fermo e 
Ascoli Piceno) è composto 
dal doli. Francesco Rabini 
(presidente effettivo), presi¬ 
dente di sezione delia Corte 
d'Appello, dai consiglieri di 
Corte d'AprrJlo dott. Vitto¬ 
riano Mazzara, dott. Mario 
Gualtieri, doli. Carmelo Mag¬ 
gio e doti. Aldo Capriolo. 
Vi figurano poi cinque com¬ 
ponenti supplenti. 

I compiti dei due uffici si 
possono cosi riassumere: ac¬ 
certamento dell'identità per¬ 
sonale del depositante la li¬ 
sta; accertamento della dato 
di presentazione delie liste; 
verifica del numero dei pre¬ 
sentatori; esame delle liste 
e della posizione dei singoli 
candidati; controllo delle di¬ 
chiarazioni di accettazione 
delle candidature; controllo 
dei certificati d'iscrizione nel¬ 
le liste elettorali; confronto 
dei nomi dei candidati com¬ 
presi nelle varie liste. 


Per una nuova politica nelle campagne 


Migliaia di contadini alla 


manifestazione di Orvieto 



Nostro servizio 

ORVIETO ,25 

Centinaia e centinaia di 
mezzadri hanno sfilato al 
grido di « terra e non guer¬ 
ra » con a fianco giovani 
studenti ed operai di Terni 
per le vie del centro stori¬ 
co di Orvieto. 

Si è trattata di una gran¬ 
de manifestazione per la 
« riforma agraria »: con 
questa parola d’ordine, con 
questa manifestazione il 
nostro Partito ha aperto la 
campagna elettorale nella 
zona di Orvieto prevalente¬ 
mente agricola, dove assai 
acuto è il problema della 
mezzadria, della cacciata 
dei contadini dalla terra, 
della disoccupazione, della 
degradazione economica. 

E anche una zona dove 
però è sempre più forte 
lo spirito combattivo di 
lotta delle masse contadi¬ 
ne per la riforma agraria: 
per quella sola prospettiva 
che può garantire ai con¬ 
tadini ima vita diversa, 
dignitosa sulla terra: la 
prospettiva che indica il 
PCI e che ripropone anche 
in questa campagna elet¬ 



torale, chiedendo voti e 
consensi perchè ne esca un 
Parlamento che esprima 
un nuovo governo, una 
nuova maggioranza, un 
« governo amico dei con¬ 


tadini e non un governo 
amico dei padroni » come 
era scritto in un cartello 
portato al corteo. 


Quanto alla manifestazio¬ 
ne conclusasi in piazza del¬ 
la Repubblica ha parlato 
il compagno Emo Bonifa- 
zi, preceduto da due testi¬ 
monianze sulla lotta dei 
contadini orvietani, di Mar¬ 
cello Materazzo, sulla lot¬ 
ta dei giovani, nelle uni¬ 
versità e nel paese, per la 
pace nel Vietnam, del com¬ 
pagno Giorgio Stablum. 

I giovani che hanno par¬ 
tecipato con calore al cor¬ 
teo hanno sottoscritto tren- 
taduemila lire per donare 
ai vietcong una radio a 
transistor. 


a. p. 


Nelle foto: due aspetti della 
imponente manifestazione con- 
I ladina svoltasi a Orvieto. 


Incredibile decisione del ministero della P.l. 


Spoleto: via libera agli 


sceaipi urbaaisticì ? 


Successi 


della CGIL 


TERNI, 25. 

La CGIL ha ottenuto succes¬ 
si pieni ed importanti in tre 
elezioni di comissione interna. 
AtPEnel, gruppo di Papigno, 
la CGIL ha conquistato il 67,2 
per cento dei suffragi tra gli 
operai, con un aumento del 3 
per cento rispetto alle passate 
elezioni, e tra gli impiegati ha 
conquistato un seggio 

Le elezioni nella impresa 
che sta costruendo il nuovo 
ospedale hanno dato questi ri¬ 
sultati: un seggio alla CGIL 
che ha ottenuto il 60 per cento. 

Nella impresa che costruisce 
gli alloggi per la Temi, le ele¬ 
zioni hanno dato questi ri¬ 
sultati: CGIL l’80 per cento 
dei voti e due seggi, CISL 10 
per cento, un seggio. 


CALCIO : il commeato alle partite «li doaieaica 


Quattro squadre in testa 


ANCONA. 25. 

Il numero delle capoliste del 
girone D è ora salito a quattro: 
infatti, oltre alle solite due com¬ 
pagini. .Arezzo e Spezia, si sono 
appaiate la rediviva Sambene- 
dettese e il sempre più minac¬ 
cioso Cesena, mentre ia Macera¬ 
tele. da! canto suo. ha dovuto 
segnare il passo sul proprio cam 
po di fronte alla sorpredente 
Vis-Pesaro. Cominciamo la no¬ 
stra rassegna proprio da que¬ 
st'ultimo « derby ». La Macera¬ 
tese è stata battuta su calcio di 
rigore dalla Vis-Pesaro e con 
questa sconfìtta ha perduto con¬ 
temporaneamente sia l'imbatti- 
bilìtà casalinga sia il primato 
in classifica. Va subito detto che 
i maceratesi sono apparsi al¬ 
quanto giù di corda e molto lon¬ 
tani dalle loro reali possibilità. 

Il posto della Maceratese in 
vetta alla classifica è stato pre¬ 
so da un’altra marchigiana* la 
Sambenedettese che è tornata 
alla vittoria a spese del Raven 
na. H risultato striminzito del- 
l’I a 0 a favore dei marchigiani 
denuncia con quanta fatica essi 
sono pervenuti al successo. An¬ 
che se alla vigilia l'incontro si 
presentava molto difficile e in¬ 
certo. soprattutto per le preca¬ 
rie condizioni di classifica del 
Ravenna, la Samb non si aspet¬ 


tava certo un'avversaria casi vi¬ 
tale e pericolosa. Comunque, la 
Sambenedettese ha vinto con 
pieno merito e il risultato finale 
ci sembra giusto. 

Non tanto bello, invece, l'al¬ 
tro «derby» regionale fra Jesj- 
na e Del Duca Ascoli, concluso 
per 1 a 0 a favore dei « ìeon 
celli ». Troppo importante era 
la posta in palio e ciò è stato 
determinante ai fini spettacola 
ri: infatti ne è uscito un incon¬ 
tro poco cavalleresco e giocato 
all'insegna del nervosismo, tan¬ 
to è vero che si sono registrati 
numerosi incidenti per i duri 
contrasti fra i giocatori. L'ar¬ 
bitro ha dovuto segnare sul suo 
taccuino più di un nominativo. 
Infine, unanimi consensi si sono 
avuti per la prova d'orgoglio 
dell'Anconitana a Prato, dove 
i dorici hanno strappato un pre¬ 
zioso pareggio che sarebbe po¬ 
tuto divenire vittoria se un piz- 
7i i 'o di fortuna li avesse assi¬ 
stiti. 

L'Anconitana è stata ammire¬ 
vole per avere giocato con una 
certa intelligenza e soprattutto 
con uno spirito nuovo e speria¬ 
mo che la prima e tanto sospi¬ 
rata vittoria esterna non tardi 
a venire. 

I. m. 


Conferma della Ternana 


TERNI. 25. 

.Vessuna squadra umbra ha 
vinto, nonostante Perugia e Cit¬ 
tà di Castello giocassero Ira le 
mura amiche. Il risultalo quindi 
che fa più sensazione è il pa¬ 
reggio conseguito dalla remano 
aiì Agrigento. Riepilogando: Q 
Perugia, complice la sfortuna, 
si è fatto battere in casa dal 
Pisa. :l Città di Castello ha pa 
regolato in casa con il forte 
Arezzo, menire la Temi torna 
dalla doppia trasferta siciliana 
con tre punii uuudaynaii sui 
campi tabù di Trapani e Agri¬ 
gento 

Per tutte le recenti disavven¬ 
ture del Perugia non abbiamo 
in passato cercato mai scuse 
che non fossero quelle della re¬ 
sponsabilità obiettiva degli atleti 
e delVallenatore. ma stavolta è 
il dovere stesso della cronaca 
che ce lo impone. Alla fine della 
partita tre giocatori sono stati 
ricoverati al Poticmco: si tratta 
di Mainardi. che è stato inges¬ 
sato poi a una caviglia, di Oli¬ 
vieri. sofferente per uno strappo 
muscolare olla spalla. Azzali, 
tormentato da un dolorosissimo 
trauma sciatico. 

• Con i tre giocatori menomati, 
sì spiega quindi la rimonta di un 
Pisa per niente trascendentale 


che nella ripresa, nel giro di 10 
minuti, riesce a rovesciare le 
sorti della gara passando dallo 
0 a 1 al 2 a 1. La Ternana ha 
pareggiato cd Agrigento dopo 
aver vinto domenica scorsa a 
Trapani. Il bilancio perciò si 
presenta veramente lusinghiero 
per i rossorerdi che sono riusciti 
cosi a mantenersi alla testa del 
la classifica dopo un tour de 
force che li ha visti impegnati, 
oltre che nelle due trasferte si 
oliane, in casa con la Casertana, 
a Taranto e a Lecce in transfer 
ta. Ora il cammino dei ragazzi 
di Viciani si presenta molto me 
no duro: se l'antagonista indirei 
ta della Ternana, la Casertana, 
vorrà mantenenti in contatto 
con i rossoverdi dovrà fare 
d'ora in poi delle autentiche 
acrobazie. 

Il Città di Castello, prose¬ 
guendo con regolarità verso lo 
obiettivo minimo della salvezza 
(due mesi fa era del tutto in 
sperato) ha bloccato sullo 0 a 0 
la capolista Arezzo. La gara è 
stata veloce e combattuta fino 
alla fine e nonostante l'assenza 
di reti il pubblico trabocchevole 
presente negli spalti dello stadio 
tìfemate è rimasto soddisfatto 
del giuoco offerto. 


r. m. 


Questa volta tocchereb¬ 
be alla magnifica villa 
Votalarca 


SPOLETO. 


Una incredibile decisione del 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione minaccia di alti rare gros¬ 
solanamente una delle rare' su- 
lierstiti antiche ville dei dintorni 
di Siwleto. Si trat'a della neo 
classica Villa Votalarca sulla 
ex \ia Flaminia 

La Sopra intendenza ai Monu¬ 
menti, riconoscendo il valore del 
complesso, aveva intrapreso una 
pratica di vincolo sia sugli edi¬ 
fici sia sull'ampio terreno a 
parco, ancora chiudo entro l'an¬ 
tico muro di cinta. Un ispettore 
ministeriale ha invece stabilito 
che gran parte del terreno pus 
sa subire la sorte di una qual 
siasi area fabbricabile e che 
possano sorgervi edifici fino a 16 
metri di altezza. 

La decisione ministeriale, ol¬ 
tre a compromettere definitiva 
mente l'unità ambientale del 
pregevole complesso ut ne a pri 
vare una zena di Spoleto che ha 
avuto e continuerà ad avere un 
denso sviluppo edilizio di una 
area tutelata da un apposito 
comma del decreto presidenziale 
di approvazione del piano rego¬ 
latore generale di Spoleto, di 
cui il vandalico intervento pro¬ 
posto costituisce quindi una gra¬ 
vissima violazione. 

Di fronte alla gravità dell'ini¬ 
ziativa il massimo istituto cui 
turale cittadino. l'Accademia 
Spoletina. ha voluto informare 
la cittadinanza inviando la se 
guente lettera al commis-ario 
prefettizio: 

« Il Consiglio novemviralc <-cI 
l'Accademia Spole'.ina. vivamen 
te preoccupato ner le notizie 
circa un'imminente grave alte¬ 
razione della Villa Votalarca. 
minacciata na iniziative edilizie 
in pieno contrasto con il carat¬ 
tere storico, artistico e ambien 
tale Jel pregevole complesso 
neoclassico, fa appello a code¬ 
sta Amministrazione affinché non 
vengano consentiti interventi de 
stinati ad annullare il valore del 
complesso, che violerebbero, ol¬ 
tre tutto, le disposizioni di tu 
tela della zona emanate dal de 
creto presidenziale di approva¬ 
zione del Piano regolatore gene¬ 
rale di Spoleto. 

« L'Accademia segue con com¬ 
piacimento l'ordinato sviluppo 
edilizio della città, oggi in prò 
mettente ripresa, ma ritiene che 
esso debba essere disciplinato 
dalle vigenti disposizioni di leg¬ 
ge che tutelano i valori arti¬ 
stici, storici e naturali della 
città c dei suoi immediati din¬ 
torni ». 


NARNI 


Lo DC vuole 


consegnare 
il Comune 


al 


commissario 


NARNI, 25. 

II sindaco di Nami, compa¬ 
gno Alterio Stella ha parlato 
ai cittadini namesi, in piaz¬ 
za Garibaldi, sulla grave situa¬ 
zione determinatesi a seguito 


Litri voto LzLz . Ou ffi 


Càie 


con l’apporto decisivo e qua¬ 
lificante del fascista hanno 
votato contro il bilancio co¬ 
munale. 

Frattanto la Federazione del 
PCI ha rivolto questo appel¬ 
lo alla città di Kami. 

La DC ha guidato l’opera¬ 
zione che tende a consegnare 
il Comune - di Marni al com¬ 
missario, con l'appoggio ze¬ 
lante e servile del PSU e del 
PRI. Quest'ultimo partito ha 
sostituito tutti i propri consi¬ 
glieri imponendo a tre di essi 
di dimettersi, rei di essersi 
astenuti sul bilancio del ‘67, 
e di aver approvato i mu¬ 
tui per le opere pubbliche, 
sostituendoli con altri, di¬ 
sposti ad uniformarsi alia vo¬ 
lontà della DC. L’Amministm- 
zione di sinistra ha costitui¬ 
to per Nami, in questi vene 
anni, un centro di democra¬ 
zia. uno strumento di difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
nelle lotte per la occupazio¬ 
ne. per la salvezza e la rina¬ 
scita della economia cittadina. 

Con :! voto dei partili dei 
centro sinistra e del MSI, 
contro il bjlHfjcio si vjfcrsi un 
colpo, congiuntamente, all’au¬ 
tonomia comunale e alle legit¬ 
time aspettative delle popola¬ 
zioni interessate alla realizza¬ 
zione delle opere intraprese. 
Si vuole così battere la strada 
che il centro-sinistra ha già 
percorso a Montecastrilli, Gub¬ 
bio. Spoleto. 

I comunisti fanno appello 
a tutti i democratici, antifa¬ 
scisti di Nami, affinchè ->i 
uniscano e si oppongano a. 
disegno del centrosinistra cne 
vuole privare il Comune di 
un’Amministrazione elettiva 
per imporre il commissario 
prefettizio, per una politica di 
regime, di prepotenza DC: tot 
politica che da venti anni 1 
cittadini di Nami hanno re¬ 
spinto anche con n 
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